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In diretta tv si è discusso di Tbilisi, diritti nazionali e questione morale 
Il leader del Pcus è presidente del Soviet supremo con 2123 voti a favore e 86 contrari 

una 
D Gatjgfesso Urss elegge Gorbaciov 
Ddado 
e tratto 

r?-' 
S

e. con le «Noni di mano, ognuno potè per-
cephel'alpa di una democrazia possibile e sin­
golare nellllns di Gorbaciov, ten abbiamo po­
tuto Asservire, anzi vivere il suo sbocciare dj 
frónte al mondo Intero Un paese Immenso e, 
per i pio; ancora misterioso, con una storia tra-
"' ( ne atjna con stWimale profonde 11 corpo 

ha voWÙO pagina, s'è incamminato stilla 
sWda'giótosa e Impervia dell'immaginazione e del deslde-
rio,' PIO di un» f*oti», un rinascimento. Un'immensa mela­
to™ della creatMU dello noria ci « siala consegnata ieri 
pomeriggio dada oggettiviti spettacolare del mezzo televi­
sivo, Bisogna esprimere riconoscenza al tg della tenta rete 
che ci ha (alto partecipi di un evento storico che entra an­
che nella storia del meni di comunicazione di massa. 

Abbiami vitto nascere un Parlamento che non è come 
quello che abbiamo Immaginalo e costruito e che voglia­
mo viva nella nostra patte di mondo, ma non per questo 
meno vero «meno, legittimo, JJn Parlamento che cerca e 
costruisce sttletso e.su se'stesso vuol costruire uno Stato' 
democratico di diritto multinazionaie. Un Parlamento che 
esprime e ti la carico di mille tensioni, di aspirazioni con­
trastanti, é eh» presenta gii chiaramente enucleati schie­
ramenti a posizioni/pollllche diverte e certamente destina­
te a confliggete^Abblamo sentito diaconi Ingenui e discor­
si maturi, linguaggi rituali e linguaggi carichi di pathos, ri­
ferimenti e interrogativi espliciti tu dilemmi pesanti- la 
questione delle dM« cariche di Gorbaciov legata alla fun­
zione del'parakfd à)tW aovwirt» dello Stato, l i questione 
delie44Mjtl e autonomie nazionali, la tragedia di Tbilisi, 
la questione morale, [tramonto»* ( succeasi Wemajloht-
li e gli Insuccessi.Interni, la velocita e gli obiettivi dell'Im­
menso processo. 

bbiamo visto il leader dover dar conto di inten­
zioni, Impegni e spiegazioni. Abbiamo visto un 
presidente d'assemblea letteralmente travolto 
dal diritto alla parola rivendicalo e esercitato 

aaoaas. da deputali che Intendono fate I deputati. E si 
« comincialo a votare, votare davvero su que­

stioni procedurali cariche di senso politico e perfino di 
drammatiche spaccature. Lo scienziato deputato, ex confi­
nato, che provocala prima conia e pone condizioni al 
proprio appoggio • Gorbaciov, è il simbolo di una novità 
vera, destinata a stupire ancora per poco poiché la dialetti­
ca aperta e sincera dovrà essere d'ora in avanti la regola. 
In certi 'momenti, un'assemblea quasi ingovernabile eppu­
re attenta e perfino sorridente, E lutti quel giovani che sal­
gono alla tribuna, guardano dritto in faccia non solo la 
sconosciuta assemblea ma ) detentori di un potere finora 
esclusivo, e dlcono.la (oro, secano i loto salutari dispiaceri. 
IgrìueÀM» alla (ine del knitckwtsmo 0 sotto Breznev, ma 
'r(;|>iKle5wrioKh» «.'Aon vuole avere più nulla a che ve­
dere cori duelje epoche, che certamente vuol andare km--
lano, ha vigila dì travolgere gli ostacoli (quelli oggettivi e 
quelli politici) che ben conosce e già ora indica, denuncia 
e combatte. 

Djetro molte parole udite ieri al Congresso dei deputati 
del popolo II sovietologo può agevolmente individuare un 
rischio, un intento rischioso: ma e proprio qui la prova che 
il dado e tratto, che una potenza Ignota - quella della li­
berti - e entrata in campo. Essa dovrà avanzare, travolge­
re gli ostacoli, autocottniirsl, pervadere ogni spazio Per il 
bene del cento popoli dell'Una e per il bene del mondo 

l\ 

Nasce la democrazia sovietica. In diretta davanti a 
milioni di telespettatori il primo vero Parlamento 
dell'Urss tiene la seduta inaugurale fra scontri proce­
durali, colpi di scena, confronti politicianche dram­
matici. Sakharov contesta la candidatura unica di 
Gorbaciov alla presidenza. Il leader del Pcus rispon­
de alle critiche con un forte discorso programmati­
co. Sari eletto con 2123 voti, e 86 contrari. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Q.UUtTTOCHlUA 

gal MOSCA. Sono faticosi, an­
che drammatici, ma quanto li­
beratori, i primi passi della de­
mocrazia in'Urss Il Congresso 
del deputati del popolo eletto 
il 26 marzo tiene la sua prima 
seduta. Ed e subito battaglia, 
sulle procedure ma anche sul­
le scelte e sui percorsi politici 
da privilegiare. Sakharov, l'ex 
esiliato di Gorld, si alza a di­
fendere il principio della plu­
ralità dei candidali, e il dintto 
dei deputati a discutere le 
scelte politiche prima di eleg­
gere chi dovrà attuarle: «Ap­
poggio Gorbaciov • dice - ma 
non posso votarlo come can­
didato unico,. In un'atmosfera 
che si fa tesa e drammatica, il 

leader del Pcus si alza e pro­
nuncia un forte discorso pro­
grammatico: sono per la pere-
slrojka, dice, e un'altra linea 
politica non sono disposto a 
portarla avanti. Ultimo colpo 
di scena, la candidatura di Bo­
ris ElUIn da parte di un depu­
talo di Sverdlovsk («non con­
tro Gorbaciov, ma per la pere-
strolka.). Ma il ribelle di Mo­
sca rinuncia alla candidatura, 
in omaggio, dice, alla discipli­
na di partito. «Pero non mi Uro 
indietro, sono a disposizione 
per altri incarichi' Con il voto 
per Gorbaciov, cala il sipario 
sulla prima, straordinaria rap­
presentazione di democrazia 
in Urss. 

APAOIMA» 

Rit^mpare l i Peng 
e difende 
la legge maizìale 

Nel 1975 
sfiorammo 
il disastro 
nucleare 

Il 22 novembre del 1975 l'Italia, senza saperlo, sfioro 
una immane tragedia atomica. Nello Ionio, al largo 
delle coste siciliane e calabresi, vennero a collisione 
una portaerei e un incrociatore americani. Quest'ul­
timo aveva a bordo piti di sessanta missili con testa­
te atomiche. Scoppiò un incendio e l'arsenale ato­
mico fu sfiorato dalle fiamme. Dalle navi da guerra 
Usa parti un disperato appello a Washington. 

WLAMMIfM MiTMeUl 

fgffJB ROMA. Lo scontro tra la 
portaerei -Kennedy e l'incro­
ciatore •Belknap. carico di 
missili con tettate atomiche e 
Il pericolo cono dal nostro 
paese, sono stati rivelati ieri 
da due studiosi e ricercatori: 
William Arkin dell'tblstitute for 
polilicy studies» e Joshua 
Handler, di •Greenpeace,. I 
due hanno anche ritento che, 
dopo lo scontro, l'incrociatore 
fu Investito dalie fiamme che 
per poco non investirono in 

Eleno l'arsenale nucleare del-
i nave. La situazione divenne 

coti pericolosa che l'ammira­
glio Canol, comandante delle 
due navi da guerra, si vide co­
stretto ad emettere l'allarme 
•Broken Ano» (freccia spez­

zata), il livello pio allo di al­
lerta per incidenu del genere. 
Otto marinai americani furono 
uccisi dal fuoco. Comunque, 
le autorità italiane non sareb­
bero mai slate avvertite della 
drammaticità della situazione. 
L'ammiraglio Carrai, ora in 
pensione in California, avvici­
nato dai giornalisti ha confer­
mato tutto, mentre il Pentago­
no e gli alti comandi a Wa­
shington, non hanno voluto 
né confermare né smentire. 
L'incidente che fece sfiorare 
all'Italia il dramma atomico, 
avvenne a ottanta chilometri a 
sud della Calabria e a poco 
più di cento dalla Sicilia. Le n-
relazioni sollevano una serie 
di gravissimi interrogativi. 

A MOINA • 

Bush arriva 
a Roma: vedrà 
De Mita 
e il Papa 

Stasera il presidente americano George Bush arriverà a R8? 
ma, prima lappa •morbida' del suo giro europeo: a pochi 
giomi dal vertice Nato, la controversia sui missili a cotto 
raggio potrebbe estere raffreddata dalla mediazione della 
Farnesina Bush domani vedrà De Mita e poi il papa, men­
tre Baker incontrerà Andreotti. In serata gran ricevimento a 
villa Madama: De Mita ha invitato tutti i segretari di partito, 
escluso Russo Spena, che ha protestalo. AfaaiH» < 

Proroga 740 Benché non compala nel-
l'ordlne del giamo, Ut proro­
ga del 740 al,10 ghigno «er­
ri discussa (e quasi sicura­
mente approvata) oggi dal 
Consiglio del ministri su 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ proposta del ministri corti-
••••••"•••«"••••i""""""""""" petenti. Colombo ed Amato, 
Ieri protagonisti di un vicendevole palleggio di responsabili­
tà. Secondo le Finanze, l'erario perde IO miliardi di Interes­
si per ogni giorno di ritardo. APAOINA l a 

Polemiche 
e proteste 
per la diretta 
del Milan 

Polemiche e protette In Ita­
lia e in Spagna per la dtreUa 
televisiva della parola dal., 
Milan. 1 sindacati spagnotV 
ieri, a Barcellona, hanno ac­
cusalo di «pirateria» la Rai, 

^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ o'be «he lo stesso governo 
^ • ^ ^ ^ " " • ^ - ^ ™ spagnolo, denunciando che 
non c'era stalo nessun accordo per sostituire I tecnici in 
sciopero. Come si ricorderà un gruppo di operatori italiani 
aveva raggiunto la Spagna con un aereo militare per effet-
tuare le riprese. Dura protetta anche dei sindacati Italiani. 

1» 

I l S a h / a g e n t e Domani con il giornale sarà 
aiiunsMil M a in edicola il numero 19 del 
V n f s s S r Salvagente dedicato a «La 
« L a M l l e t t a w bolletta». Il lettore vi troverà 

un'analisi di tutte le «voci» 
che determinano I cotti del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la luce, del telefono, del gas 
" • " " ^ • " * e dell'acqua, E poi' come 
controllare consumi e prezzi, come protestare quando è 
necessario, a chi rivolgersi nei frequenti casi di prevarica­
zione da parte delle aziende Oggi intendo, come ogni ve­
nerdì, la consueta pagina di colloquio con 1 lettori. 

A MOINA 2S 

Occhetto: «Inammissibile che un governo dimissionario riproponga il decreto» 

Sui ùcket&Pd si aprjella a Cossiga 
Per De Mita soltanto un preincanco? 

La sodartela degli studenti di Hong Kong a Parigi per la lotta de) 
giovani della Repubblica cinese 

LINA TAMBURRINO 

Occhetto si appella a Cossiga perché non sia reite­
rato il primo decreto sanitario: «Sui ticket il governo 
non sfidi il Parlamento». De e Fst, invece, giocano 
attorno all'incarico. De Mita oggi potrebbe ricevere 
da Cossiga soltanto Un prejricarico. Addirittura non 
è da escludere che la scelta Cada su un «esplorato­
re». È, quest'ultima, la soluzione caldeggiata da Cra-
xi. E Foriani? Dice: «Non so, vedremo». 

PASQUALI CAMILLA QMMIO MIMMA MLARA 

••ROMA. Dije modi diversi 
di affrontare l i misi De una 
parte c'è 11 Pei che si rivolge al 
capo dello < Stato, n< quanto 
garante della corretta applica­
zione delle regole costituzio­
nali, perché il governo dimis­
sionano non proceda starna-
ne a reiterare il decreto sul tic-
ket,L«Sarebbe - ha denunciato 
Achille Occhetto - un atto isti­
tuzionalmente e politicameli- >-
te inammissibile Dopo il ' 
grande sciopero che ha fatto 
precipitare la cnsi, sarebbe 
una sfida ed un esproprio del 
poten del Parlamento», 'Fran­
cesco 'Cossiga - informano 
fonti autorevoli del Quirinale -

£> intenzionato -ad attirare l'at­
tenzione del ajavemo sul pro­
blema sollevato dal Pei L'al­
no modo di intervenire nella 
crisi e quello della Oc e del 
Psi, fatto di sospetti e condi­
zionamenti Al punto che è 
tornata in discussione la pos­
sibilità che De Mita oggi abbia 
un incarico pieno. Non lo 
vuole Bettino Craxt che, a Ma-
tera, ha nuovamente sparato 
su «chi crea un clima di pole­
miche faziose e di ultimatum* 

II segretario socialista ha di­
chiarato la propria preferenza 
per un •esploratore». E Arnal­
do Forlam, a Reggio Calabria, 
è sembrato ben disposto' «La 
De accetta tutto ciò che può 
servire per ristabilire una reci­
proca comprensione*. Del re­
sto, plateale è l'irritazione del­
la nuova maggioranza de per 
la sortita di Giuseppe Ganjam, 
braccio destro di De Mita, se­
condo la quale un eventuale 
fallimento del presidente del 
Consiglio potrebte portare ac' 
elezioni anticipate. Sembra 
cosi sfumare l'ipotesi di un in­
carico pieno a De Mita. Cossi­
ga potrebbe affidargli soltanto 
un preincanco o, addirittura, 
affidare un mandato esplorati­
vo (a Spadolini o Fanfani?). 
Ma tra i 5 è polemica su tutto 
dalle riforme istituzionali 
(«Niente leggi elettorali truffal­
dine», dice Craxi) all'ipotesi di 
congelare la crisi E Foriani 
vuol «battere la strategia co­
munista» 

FEDERICO GHREMICCA A MOINA S 

La Confindustria: 
questi governi 
die non decidono 

O H M CADMIATO STaWANO RHIHIMVA 

• • i ROMA. .Sono necessarie 
riforme Istituzionali che af­
frontino la crisi decisionale.: il 
presidente della Confindustna 
Pininfarina ha delineato la 
«piattaforma, che gli industria­
li privati presenteranno al 
nuovo governo. De Benedetti 
ha precisalo' «Si cominci dalla 
legge elettorale con l'obiettivo 
di confenre maggìon poten al­
l'esecutivo. Non sono manca­
te le critiche a De Mita che 
non ha colto il momento favo­

revole per risanare i conti 
pubblici. Gli imprenditori te­
mono la .perdila di competiti­
vità.. Colpa di scelte politiche 
che rischiano di creare «gra­
vissimi» problemi alle imprese. 
In particolare l'aggravio degli 
oneri sociali e la rigidità nel 
mercato del lavoro. I rimedi? 
Taglio alle spese pubbliche e 
stop al contratti del pubblico 
impiego. Reiterato il secco no 
al polo Bnl. Ina, Inps 

i l i 

Due persone indiziate per la misteriosa morte di un giovane 

«Aiutatemi, voglio morire» 
A Milano un club dell'eutanasia 
U Procura della Repubblica di Milano sta indagando 
sulla morte di un uomo, per la quale il presidente 
del «Club dell'eutanasia», Bruno Tassinari, e una psi­
coterapeuta sono indiziati di istigazione al suicidio. 
«Non l'ho aiutato a morire, gli ho solo portato con­
forto» si difende l'indiziato. Ma i contomi del fatto 
suggeriscono la presenza di qualcuno nella camera 
d'albergo dove il giovane è stato trovato morto. 

MOLA MCCARDO CARLA CHILO 

••MILANO Un interrogati­
ve» Inquietarne. Suicidio o 

'qualcuno lo ha aiutato a to­
gliersi la vita? Il corpo di 
Umberto Sant'Angelo, 33 
anni, centralinista all'HIIlon, 
è stato trovato nella stanza 
dell'albergo Windsor di Mi­
lano, perfettamente compo­
sto sul letto, le braccia In­
crociate sul petto. 

Solo due buchi sul brac­
cio. ma nessuna siringa nel­

la stanza. In '.ina scatola, un 
batuffolo di ovatta insangui­
nata e un laccio emostatico 
Il referto medico parla di 
collasso cardiocircolatorio 
L'autopsia forse darà altre 
risposte. Ma gli investigatori 
sospettano che quel suici­
dio sia stato portato a termi­
ne con l'aiuto di altri. Bruno 
Tassinari, presidente del 
•Club dell'eutanasia* e la 
psicoterapeuta Antonia 

Malfatti, sono stati indiziati 
di istigazione al suicidio 

«Non è vero, sono andato 
da lui, ma per portargli con­
forto, non l'ho aiutato a mo­
rire La mia colpa semmai è 
di non aver fatto abbastan­
za per dissuaderlo., si difen­
de Tassinan, che quella 
notte, insieme ad Antonia 
Malfatti, si reco nell'albergo 
dove alloggiava il giovane, 
prese una camera dove dor­
mi, per andar via al matti­
no. perdendo davanti all'a­
scensore un fazzoletto spor­
co di sangue, che risulterà 
essere di Sant'Angelo In 
passato il giovane aveva 
cercato più volte di togliersi 
la vita. 

«A noi aveva detto di es­
sere malato di cancro, di 
avere pochi giorni di vita* 
afferma ancora Bruno Tas­
sinan Il «Club dell'eutana­
sia., presidente nazionale 
Adele Faccio, è un'associa­
zione di volontan che si oc­
cupano della «buona mor­
te-. 

Ma stavolta il caso sem­
bra molto diverso da quelli 
di cui si è discusso finora a 
chiedere di monre non c'e­
ra un malato terminale e 
senza nessuna speranza di 
vita, ma un giovane di tren-
tatré anni, impiegato, che 
aveva già tentato il suicidio. 
Si aprono interrogativi tre­
mendi ed inquietanti. 

A MOINA • 

Agli industriali io dico che-. 
• . i II segno più significativo 
della relazióne introduttiva al* 
l'assembla della Confindusina 
sta nell'asprezra della critica 
- fino ali allarme - degli im-
prenditon di fronteA.4HI modo 
di governare irresponsabile 
che sta spingendo la nave Ita­
lia nel mare aperto e procello­
so del grande mercato euro­
peo senza una rotta e un ti­
moniere. 

Il fatto nuovo è che anche 
gli industriali sentono che sia­
mo ormai arrivati a un nodo 
non soltanto economico ma 
istituzionale. Correttamente, 
Pininfarina si è limitato a sot­
toporre il problema al mondo 
politico, evitando di entrare 
nel mento Giusto Eppure c'è 
qualcosa che potevano dire 
questi uomini che cantano 
tanto e che pretendono di 
esercitare una egemonia an­
che politica e peritilo cultura­
le Qualcosa che non nguarda 
le istituzioni in senso stretto 
ma - come dire7 - lo «Stato di 
latto» Anche i ciechi si rendo* 
no conto ormai che le nuove 
sfide dell'internazionalizzazio­
ne non sono rivolte solo alle 
singole imprese ma al siste­

ma E quindi, non a caso, i 
vecchi e arroganti discorsi su] 
•meno Stato e più mercato» 
sono stati attenuati, mentre 
più forte è diventato l'assillo 
per la misena e il degrado 
dell'armatura complessi /a del 
sistema 

Ma per ciò che nguarda 
questa faccia del problema 
istituzionale gli industriali, se 
vogliono fare sul sene», do­
vrebbero cominciare a misu­
rare il costo di governi come 
questi I quali essendo sparti-
lon, cllentelan, per fé adi, e 
quindi incapaci di dettare re­
gole e programmi seri non 
hanno fatto altro che conse­
gnare alle politiche monetarie 
le scelte allocative delle nsor-
se e la direzione dei piocessf 
di ristrutturazione II che a cer­
ti «t nndottien» ha fatto molto 
comodo Ma gli effetti si toc­
cano adesso con mano feno­
meni di concentrazione come 
in nessun paese d'Europa, 
emarginazione del Mezzogior­
no, spiazzamento degli inve­
stimenti diffusivi, specie pub­
blici, impoverimento delle in-

ALPMOOMICHUN 

frastrutture Effetti che si sono 
npercossi pesantemente, a lo­
ro volta, sul bilancio dello Sta­
to. Per cui sta qui la ragione 
vera del dissesto della finanza 
pubblica A ben vedere, il li* 
bensmo all'italiana è consisti­
to soprattutto in una sorta di 
scambio perverso su cui i par­
titi dt govenio hanno costruito 
il consenso- uno scambio che 
consiste nel non chiedere ai 
cittadini tasse giuste in cam­
bio di servizi efficienti; bensì 
nell'invitte 1 nsparmiaton 
(che poi risparmiano anche 
perche evadono o perché lu­
crano sul denaro pubblico) a 
sotloscnvere titoli pubblici in 
cambio di una rendita indivi­
duale altissima. Molte imprese 
non si sono risanate cosi7 Ep­
pure nel mondo imprendito-
naie ci sono forze che potreb­
bero cominciare a ragionare 
in altro modo Purché ragioni­
no da imprenditon e non da 
finanzieri. Questo è il nostro 
invito. Proviamo a partire dal 
fatto che, dopotutto, l'azienda 
Italiane ancora risanabile per­
ché produce (cresce perfino 

un po' p:ù dei suol concorren­
ti), ha mercato essendo uno 
dei maggìon esportaton del 
mondo, accumula un nspar-
mio altissimo, ha grandi nsor-
se umane. È oppressa - è vero 
- da un debito enorme, pan a 
tutta la sua produzione annua 
che genera una montagna dt 
Interessi passivi. Ma qual è la 
ragione di questo dissesto7 

Contrariamente a ciò che si 
vuol far credere essa non di­
pende più da uno squilibrio 
strutturale tra entrate e uscite 
correnti. Anzi il deficit cosid­
detto pnmano, cioè al netto 
degli interessi, si è ndotto a 
ben poco (tra l'I e il 2 per 
cento del Pil, era 18 per cento 
agli inizi degli anni 80, al 4 
due anni fa) Siamo quindi vi­
cini al pareggio, e addinttura 
in attivo se togliamo gli inve­
stimenti. Eppure il dissesto si 
aggrava 

Siamo, quindi, giunti davve­
ro a un biv io. O si continua 
su questa strada. Ma allora gli 
industriali devono sapere cosa 
significa produrre solo per pa­
gare gli interessi. Cosa signifi­

ca in termini dì rapporti socia' 
li giacché non si può preten­
dere che una parte del paese 
lavon di più, contenga i salari, 
paghi più tasse, nceva men o 
servizi e spesa sociale al solo 
scopo di ingrossare la rendita 
finanziaria che riscuote un'al­
tra parte del paese. E cosa si­
gnifica in termini economici 

C'è però un'altra strada. 
L'azienda Italia è risanabile, a 
condizione che invece di 
svenderla a pezzi la si ricapi­
talizzi. chiamando a questo 
compito su un piano di pari 
doven e pari diritti tutti 1 suoi 
azionisti E poiché questa non 
è un'azienda ma una società 
e uno Stato il problema fon­
damentale diventa quello dì 
modificare In distribuzione de] 
reddito (fìsco), la qualità del­
la spesa (e quindi nlorma <fcl* 
la pubblica amministrazione), 
l'allocazione delle risorte «la 
da parte del mercato c*te fel­
lo Stato, e quindi urvproWema 
di regole, di poten, dì demo­
crazia economica* Questo é il 
nodo. E allora perché gli indu­
striali non chiedono un gover­
no An ^ d o diìCostnjire un 
nuovo consenso sociale? 



nitrita 
(Nomale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

D «dopoMao» 

È 
MANTA DAMÒ 

del tutto Inutile, di fronte alle notizie contra­
stanti che arrivano dalla Cina, cercare di («te 
nuove previsioni. E forse meglio tentile di fis-
«am alcuni dad di fondo, che aiutino a capire 
con 'Hi «cedendo . Va detto, anzitutto, che 
le rifornì* avviate da Deng Xiaoping alla fine 
del 1978 hanno prodotto effetti contraddittori. 
Jn una prima late, fino al 1984, i risultati eco­
nomici tono stati molto positivi: soprattutto 
nelle campagne, attraverso la scelta della de-
collettivlznzione. Poi sono cominciati i prò-
MenU d> varia natura: dalle spinte inRatUve 
nelle citta al declino della produzione di gra­
no, a gravissimi squilibri sociali, al dilagare 
della corruzione, Di fatto, Il centro» ha corniti-

Sialo a perdere le capacità di controllo sull'an-
amento dell'economia; dal 1986 in poi, nes­

suna delle manovre defiattive tentate del go­
verno è stata in realta applicata. Le implicazio­
ni politiche dell'andamento dell'economia 
non possono essere sottovalutate: è sulla pro­
messa del benessere economico che il gruppo 
dei successori di Mao ha cercato di fondare la 
propria legittimità al governo del paese. Ma 
questa scelta ha avuto risultati parziali sul pia­
no economico e disgreganti su quello sociale. 
Nello spazio di un decennio, il «socialismo alla 
cinese» di Deng Xiaoping ha suscitalo cosi pri­
ma enormi speranze e poi drastiche delusioni 
fra la popolazione cinese. 

Le difficoltà concrete del »dopo-Mao» -que­
sto e un altro punto da considerare - hanno 
creato nuovi contrasti all'interno di un gruppo 
dirigente che si era trovato unito contro l'eredi­
tà della rivoluzione culturale. Dal gennaio del 
1987, e cioè dalle dimissioni forzate di Hu 
Yaobang, l'ipotesi di successione tentata da 
Dang Xiaoping è entrata in crisi: nonostante il 
compromesso temporaneo raggiunto al 13° 
Congresso, le divisioni sulla gestione delle ri­
forme sono continuate ad aumentare anche 
nel periodo successivo. £ sufficiente ricordare 
lo scontro dell'estate del 1988 sul problema 
dei prezzi, riaoltosi a sfavore delle tesi «libera-
linanti» di Zhao Ziyang. Quello a cui oggi assi­
stiamo t quindi l'esito di un lungo confronto 
fra «due linee» all'interno della coalizione del 
«topo-Mao»; un confronto che è stato dram­
matizzato dalla situazione di difficoltà in cui si 
trovano il partito e il governo nel loro insieme. 

Il movimento degli studenti è una spia mol­
lo indicativa dei risultali dell'ultimo decennio. 
Da una parte, la sua ampiezza e la forza delle 
nuore rivendicazioni democratiche sono an­
che un risultato del fatto che la Cina si sia 
aperta, dal 1979 in poi, al resto del mondo. 

all'altra, la delusione degli studenti rivela uno 
dei maggiori limiti del •dopo-Mao»: la mancata 
riforma politica. Non solo. Come e apparso 
chiaro in questo-mese, gli studenti hanno avu­
to l'appoggio di molte altre Ione sociali, colpi­
te per ragioni diverse dalie difficoltà attuali e 

, pronte,,pei ragioni diverse?^ manifestare* la' 
propria insoddisfazione. L'andamento del 
•maggio» cinese e la tenuta della piazza Tian 
An Men indicano l'esistenza di una grave crisi 
di sfiducia nelle istituzioni; di una frattura ten­
denziale fra il potere e ampi settori della socie­
tà, fra un potere ancora chiuso nei misteri del­
le riunioni del Politburo e una società urbana 
piO aperta che mai in precedenza. 

In questa situazione, l'esercito è tornato ad 
assumere, cosi come bempre in passato di 
Ironie alle lacerazioni del partito, un'importan­
za decisiva. Se i mllltan sono anch'essi divisi, 
va tenuto presente che l'esercito rimane, nelle 
situazioni di scontro cosi acuto ai vertici del 
partito e del governo, l'unica istituzione credi­
bile; anzi, l'unica istituzione visibile di fronte al 
vuota di potere che si è avuto a Pechino. Il ri­
schio * anche quello che l'esercito acquisti di 
nuovo funzioni politiche più dirette, il ruolo 
che aveva perso in quest'ultimo decennio. 

Ma il problema principale, qualunque cosa 
accada oggi a Pechino, e che il gruppo din-
gente cinese non riesca a dare comunque ri­
sposte rapide e convincenti alla pressione so­
ciale, La capacità di ottenere immediati mi­
glioramenti della situazione economica appa­
re poco credibile. Difficile, ma possibile, sareb­
be Invece la strada di una riforma delle istitu­
zioni politiche. La discussione sui •modelli» di 
riforma politica era stata abbastanza vivace Ti­
no al 1986; poi era stata interrotta dal partito 
comunista, propno a seguito del movimento 
degli studenti. Per un partito pnvo di tradizioni > 
democratiche una nforma politica in questa 
direzione è appunto una strada non tacile da 
immaginare, ma è veramente l'unica possibile 
per tentare di colmare la frattura con la società 
e per garantire alla Cina le basi di una reale 
•modernizzazione! 

^ ^ I i Stati Uniti cresce fl disamo 
per Fimmohilismo della politica di Bush 
in stridente contrastò con l'agilità di GoAaciov 

Il letargo del gigante Usa 
••NEW YOPK. •Immaginia­
mo che una nave spaziale 
scenda sulla Terra e che gli 
alieni chiedano di essere por­
tati dinanzi al nostro leader. 
Chi potrebbe essere? Senza 
dubbio Mikail Gorbaciov. Non 
potrebbe essere nessuno del 
paese più popoloso del pia­
neta. I dirigenti comunisti del­
la Cina stanno cercando di 
contenere la corsa alla demo­
crazia nella quale sono Impe­
gnati milioni per le sue strade. 
Non potrebbe essere nessuno 
dal Giappone in rapida asce­
sa, perché attualmente è qua­
si senza guida mentre attende 
la soluzione dei suo recente 
scandalo. Ed e improbabile 
che gran parte dei terrestri 
penserebbero immediatamen­
te a George Bush». Il presiden­
te americano, infatti, -e diven­
tato degno di nota per la sua 
assenza, cosi come Gorbaciov 
lo è invece per la sua presen­
za». 

Cosi esordisce uno degli ul­
timi editoriali del New York Ti­
mo, e anche se questa fosse 
l'opinione di un solo giornale 
sarebbe già un sintomo cla­
moroso dei cambiamenti che 
sono in corso in seno all'opi­
nione pubblica americana. 
Ma l'editoriale del rimes è sol­
tanto una di numerose voci 
che ormai da tempo indicano 
il disagio, il risentimento e la 
preoccupazione di chi si inter­
roga sulla natura e sulle con­
seguenze dell'attuale paralisi 
americana. In un momento di 
eventi straordinari, in ogni 
parte del mondo, sembra a 
molti che l'attuale governo 
americano abbia rimosso gli 
Stati Uniti, una delle due più 
grandi potenze mondiali, dal­
la stona che si snoda sotto i 
nosln occhi. 

George Bush, dalla cosid­
detta •terrazza Truman» della 
Casa Bianca, osserva soddi­
sfatto la folla che passa sulla 
Pennsylvania Avemie e dice al 
veterano Hush Sidey di Time 
che si sente 'perfettamente a 
suo agio» come Presidente: 
ma la nazione invece sta attra­
versando un momento di 
grande disagio, non solo di­
nanzi al nncorrersi degli eventi 
intemazionali ma soprattutto 
dinanzi allo spettacolo di un 
leader che sembra incapace 
di coglierne la portata e di tra­
sformarsi da osservatore irri­
tato- in protagonista, o copro-
tagonstta. 

•La scaltrezza di Gorbaciov 
- scrive l'analista Thomas 
Fnedman - Irrita i collaborato­
ri di Bush» ed aggiunge che 
•quanto più il leader del 
Cremlino viene incontro alle 
richieste di Bush, tanto più la 
Casa Bianca appare seccata». 
Ma in seno all'Amministrazio­
ne il disagio incomincia a ser­
peggiare anche nei ministeri e 
tra gli stessi collaboratori del 
Presidente. Non è soltanto il 
fatto che Washington stia per­
dendo la guerra delle pubbli­
che relazioni con Mosca, ma 
soprattutto la paura che gli 
Stati Uniti «stiano perdendo la 
grande occasione offerta loro 
di rinnovare i rapporti tra Est e 
Ovest». 

In politica, dice il presidente 
della commissione Forze ar­
mate della Camera dei rappre­
sentami, non si può contrap­
porre il «nulla» alle «cose con­
crete». 11 minimalismo, la poli­
tica delle battute, o il tempo­
reggiamento senza prospettive 
di Bush, sono diventati ormai 
il tema di fondo di una larga 
parte dei commenti pubblici e 

Dalla Cina all'Unitine Sovietica, eventi 
straordinari stanno sconvolgendo il 
mondo. Cambiamenti straordinari, 
destinati a segnare gli ultimi anni di 
questo secolo. Ma su questo scenario 
manca uno dei protagonisti principa­
li: gli Stati Uniti. Questo è ciò che so­
stengono da tempo i commentatori 

americani, siano essi repubblicani o 
democratici, preoccupati dell'immo­
bilismo di George Bush in contrappo­
sizione al sempre più accentuato atti­
vismo di Gorbaciov. •L'America - so­
stiene il liberal Marcus Raskin - po­
trebbe essere paragonata in questo 
momento all'Urss di Cementa». 

Bush sembra lenititi otsoccupito g» wnont (Wli sui presMenn 

Errati negli Stati Uniti Perfino 
litterranct, che sta facendo un 

viaggio di'riconciliaitone^ ca­
sa di Bush, ha perduto la pa­
zienza quando ha sentito che 
il portavoce delia Casa Bianca 
aveva paragonato II comporta­
mento di Gprbagov a quello 
di «un cow-boy dilettante». La 
•diplomazia di Marlin Filava­
te!» è stala subito oggetto di 
scherno e di Irritazione anche 
sulla stampa americana e si è 
suggerito alla Casa Bianca di 
non affidare più le sue «rispo­
ste» a chi evidentemente «non 
sa di che cosa parla» 

•Non si possono decifrare le 
nuove tendenze con vecchi 
slogan», ha ammonito Flora 
Lewis dopo aver ascoltato gli 
scienziati del simposio Niels 
Botir a Copenaghen, cosi co­
me non si può continuare a n-
spondere ai «fatti» con le «pa­
role* stanno ripetendo ossessi­
vamente gli editonajsti e gli 
•opinion leaders» che ormai 
traboccano sulle pagine dei 
giornali e sul teleschermi. Mar­
cus Raskin è un uomo di par­
te, un liberale progressista che 
ha fondato e dirige da anni 
l'InsUtute for Policy Studics di 
Washington, ma nel suo bilan­
cio della situazione america­
na, in un mondo scosso dal 
vento del mutamento, ha fatto 
un parallelo che sembra nflet-
tere con acutezza i fermenti, 
ancora fluidi, che stanno attra­
versando la nazione •L'Ame-
nca - ha scritto Raskin - po­
trebbe essere paragonata in 

questo momento all'Unione 
Sovietica di Cementai. I suol" 

«leader sono immobilizzati e 
incapaci di risvegliarsi dal le­
targo della guerra fredda, dai 
bilanci pentagnielid per la si­
curezza nazionale, dalle al­
leanze ormai mummificate o 
dalla decadenza delle città. 
Per ora ti movimento globale 
verso il mutamento sembra 
ancora addormentato negli 
Stati Uniti, ma i leader amen-
cani sbaglierebbero se pen­
sassero di essere ben piantati 
sulla terra ferma e non su una 
lastra di ghiaccio che sta scio­
gliendosi sotto di loro». 

Markus Raskin vede serpeg­
giare nel paese tutta una sene 
di fermenti che potrebbero ac­
centuarsi da un momento al­
l'alno, come è accaduto nella 
marcia spettacolare delle don­
ne a Washington hi difesa del 
diritto di abòrto. È un sensa­
zione che si consolida ogni 
giorno di più dinanzi a molte­
plici e impreviste manifesta­
zioni di disagio e di dissenso 
che aveva intuito anche Studs 
Terkel quando ha raccolto le 
sue recenti testimonianze In 
The Creai Divide, la sua radio­
grafia del gigante inquiesto. 

Stampa e televisione in que­
sto momento parlano soprat­
tutto di Gorbaciov e della Ci­
na, ma sullo sfondo si affac­
ciano pressanti problemi in­
terni. -La rete di protezione 
del governo federale - ammo­
niva recentemente il New York 
Times - incominca a cedere», 

e citava con approvazione un 
rapporto^ della Fondazione 
Ford nel quale si sottolinea 
che per assicurare *un tenore 
di vita adeguato alla nazione 
si dovrà assicurare un tipo di 
sicurezza che copra tutto il ci­
clo vitale dei cittadini bisogno­
si di aiuto». In sostanza: si do­
vrà capovolgere radicalmente 
tutta la filosofia sociale di Rea-
gan che Bush ha fatto propria. 
Una commissione del Con­
gresso ha appena annunciato 
che negli anni di Reagan, tra il 
1979 ed il 1987, «i poveri sono 
drventau più poveri e i ricchi 
sono diventati più ncclu». 
Questi ultimi hanno visto au­
mentare il loro reddito del 15 
per cento, i pnmi lo hanno vi­
sto diminuire del 9 per cento; 
e il presidente del sottocomi-
tato sulle «risorse umane» mie-
ne che questa tendenza costi­
tuisca una seria «minaccia alla 
salute della democrazia». 

Nonostante ciò anche il 
Congresso prende tempo e 
sonnecchia in attesa delle ele­
zioni del 1990, ma incomincia 
a saggiare la sua forza nei 
confronti dell'Esecutivo. Ha 
bocciato il candidato di Bush 
alla Difesa, e ora ha approvato 
l'aumento del minimo salana-
Ic che il Presidente minaccia 
di fermare con il suo pnmo ve­
to. La maggioranza è intimori­
ta dalle possibili conseguenze 
dell'inchiesta in corso contro 
il suo leader Jim Wnght, ma la 
catena degli scandali non si è 
ancora spezzata II caso Iran-

Contras è ancora sul tappeto e 
gli affari post-presktenziali di 
Reagan nschiano di gettare 
un'ombra su tutto il partito re­
pubblicano, oltre che sull'Isa 
tuzione stessa della presiden­
za. 

Per due milioni di dollari, 
negoziati da un suo ex colla­
boratole di governo per un 
progetto nato quando ancora 
Reagan era alla Casa Bianca, 
l'ex presidente si accinge a vi­
sitare il Giappone per pro­
muovere la causa di gruppi 
strettamente legati all'ex pri­
mo ministro dimissionario per 
corruzione. I presidenti amen-
cani sono in vendita?, chiede 
scandalizzato perfino II super-
conservatore William Satire; e 
il liberale Richard Cohen, do­
po aver passato in rassegna gli 
affan privati degli altri ex pre­
sidenti giunge alla conclusio­
ne che soltanto Jlmmy Carter 
passerà alla storia per essere 
uscito dalla Casa Bianca in de­
bito e per aver continuato, an­
che dopo il suo Miro, a consi­
derare la presidenza una cosa 
•sacra» e non una fonte di 
guadagni più o meno leciti. 

Paradossalmente le tirate 
polemiche di Boris Eltsin o de­
gli studenti cinesi contro la 
corruzione, esaltate dalla 
stampa e dalla televisione, fi­
niscono per far riflettere gli 
americani anche sulla situa­
zione di casa propria. 

Fra il serio e il faceto «pere-
stroika» e «glasnost» stanno di­
ventando termini d'uso anche 
in nferimento alle questioni 
americane. August Pranza, un 
professore di inglese, ha sug­
gerito recentemente su New-
sdcy una Glanost in rosso, 
bianco e blu. »Ne abbiamo bi­
sogno?», ha chiesto scherzosa­
mente ai lettori. 'Dipende dal 
punto di vista. Se sei nere, in­
diano o ispanico, se sei un po­
vero o un senzatetto, se ap­
partieni a un partito politico 
minontario forse gradiresti de­
cisamente la glasnost con una 
forte iniezione di peteatrojka». 
T I-vanti di rinnovamento o di 
camplajnento che spirano nel 
mondo1stimolano ila fantasia 
americana e sollevano anche 
molti interrogativi ai quali nes­
suno, per ora, risponde auto­
revolmente e adeguatamente. 
David Brode», da Londra, con­
tinua ad analizzare la situazio­
ne inglese tenendo d'occhio 
quella del suo paese e strutta 
l'occasione per richiamare 
l'attenzione del democratici 
sulle occasioni che anche lo­
rd, e non solo Bush, rischiano 
di mancare. 

Dopo aver descritto il rinno­
vamento e la ripresa del Parti­
lo laburista Broder suggerisce 
che «Ktnnock e i laburisti han­
no dimostrato chiaramente di 
avere Imparato la lezione dal­
le loro Ire sconfitte ed hanno 
preso adeguate misure per di­
ventare competitivi. Cosicché, 
se il parallelo fra l'ultimo de­
cennio Inglese e quello ameri­
cano regge, i repubblicani 
non dovrebbero essere troppo 
compiaciuti dalla prossima fa­
se politica americana». 

Ma i democratici, dal canto 
loro, devono muoversi pnma 
che sia troppo tardi e per il 
momento non lo stanno anco­
ra tacendo. A New York, ad 
esempio, rischiano di passare 
il governo della città a un re­
pubblicano che, scavalcandoli 
a sinistra, si è già assicurato 
l'appoggio del partito liberale 
perché i democratici non han­
no saputo trovare una alterna­
tiva credibile al controverso e 
impopolare sindaco Koch 

Intervento 

Mettiamoci d'accordo 
su una via italiana 

alla riforma elettorale 

QMNFRANCO PASQUINO 

N on posso davve­
ro cominciare il 
mio ennesimo 
articolo sulta ri-

•«MgMsja»* forma elettorale 
wnza eipnmere 

la mia gioiosa soddisfazio­
ne perché il tema e final­
mente diventato oggetto pri­
mario, quasi esclusivo del 
dibattilo politico. Ciò detto, 
pero, debbo subito espri­
mere la mia preoccupazio­
ne per il modo con cui si di­
scute di ritorma elettorale. 
Si dice, infatti, troppo spes­
so che, una volta stabiliti gli 
obiettivi, numerosi possono 
essere i sistemi elettorali 
adeguati-a conseguire que* 
gli obiettivi. Si dice anche 
che i sistemi elettorati sono 
più o meno neutri. Entram­
be te affermazioni sono 
sbagliate e fuorviami 

È Tacile fare piazza pulita 
della seconda affermazione 
sottolineando che, se i siste­
mi elettorali fossero davvero 
neutri, non ci sarebbe sem­
pre una grande battaglia 
politica sulla loro nforma 
Va subito aggiunto che la 
battaglia politica si combat­
te non soltanto fra i partiti, 
ma anche relativamente al­
la quota di potere che i sin­
goli partili sono costretti a 
cedere ai candidati e agli 
elettori, se si passa da qual­
siasi forma di rappresentan­
za proporzionale a qualsiasi 
tipo di sistema maggiorita­
rio. Ma il problema oggi in 
Italia è proprio questo, vale 
a dire trasferire potere dai 
partiti (in particolare dalle 
loro segreterie) agli elettori. 
Pertanto si impone una ri­
forma elettorale che nduca 
la proporzionalità della for­
mula. . 

Naturalmente, di per sé, 
questo non può bastare. &1 
è a questo punto che si po­
ne il problema della scelta 
fra sistemi elettorali. Questa 
scella deve essere basata 
sugli obiettivi che.sivlnten-' 
dono perseguire,' Ife defirifc-. 
zione più precisa e più con-, 
creta degli obiettM-neceswp 
ri e perseguibili in questo 
paese, oggi, è: affidare all'e­
lettore la decisione sul pro­
grammi e sulle coalizioni 
che si pongono in alternati­
va (e che costruiscono l'al­
ternativa). Se è cosi, allora 
un insieme di sistemi eletto­
rali altrove utilizzati non so­
no atti allo scopo. In parti­
colare, non lo e il sistema 
tedesco che, anche con la 
sua clausola di esclusione 
del 5%, costituisce soltanto 
una buona razionalizzazio­
ne di un sistema proporzio­
nale, ma che, come dimo­
stra l'importante ruolq svol­
to dai liberali, non mette 
mai l'elettore di fronte ad 
una scelta fra alternative di 
programmi e di governanti. 
Non lo è il sistema maggio­
ritario semplice di tipo in-
glese, perché produce co­
munque un Parlamento di 
rappresentanti che sono in 
qualche modo debitori nei 
confronti dei propri elettori 
locali e che soltanto la di­
sciplina di partito può tene­
re uniti a sostegno del go­
verno e dell'opposizione. È 
la funzionalità del sistema 
bipartitico che crea una al­
ternativa fra programmi e 
leader, non necessariamen­
te il sistema elettorale (la­
sciando da parte gli ele­
menti di inevitabile esposi­

zione alle pressioni di grup­
pi che controllano denaro e 
mezzi di comunicazione 
che sono insiti,nei collegi' 
uninominali). Non (o è nep-
pure.-nonoitante i suoi in­
negabili vantaggi, ..'sistema 
elettorale, francese a doppio 
turno con ballottaggio. In­
fatti, come casi recenti di­
mostrano, soltanto-la com-
pettez^ p^tìetermlnata % ; 
un'eventuale coalizione che ' 
si candidi a diventare gover­
no può produrre gii effetti 
da noi desiderati Altrimen­
ti, anche nel caso francese 
si avrebbe un Parlamento di 
rappresentanti più o meno 
disciplinati, senta che l'elet­
torato abbia davvero potuto 
esprimersi sulla formazione 
della coalizione di governo. 

Ciononostante, la clauso­
la del doppio turno costitui­
sce una buona spinta alla 
aggregazione di potenziali 
coalizioni di governo (spin­
ta che, nel sistema francese, 
è ulteriormente corroborala 
dall'elezione, ugualmente a 
doppio turno, del presiden­
te della Repubblica"). Dun­
que, l'elemento da ritenere 
e per l'appunto il doppio 
turno che costituisce la più 
sicura garanzia che l'eletto 
ratq non solo veda di fronte 
a sé due coalizioni in com­
petizione fra dì loro, ma 
possa utilizzare in maniera 
consapevole e decisiva il 
suo voto. 

C hi vuole una ri­
forma elettorale 
non neutra ma 
finalizzata a 

«»»«««» creare le condì* 
ztoni istituziona­

li all'alternanza (quelle 
politiche che riguardano la 
capacita dei partiti di trovar­
si alleati e poi anche di re­
pente I?. giusta quantità di 
elettori sono un'altra casa, 
per altro non del tutto di­
sgiunta dalle condizioni i.stl-
tuztonall) e che consenta di 
scegliere fra prowaniritt'è^X 
colazlòn1 alternative non 
può in nessun modo esciùV 
aere il doppio turno dalla 
sua ambizione nformatnce. 
Solo in questo ambito si tro­
va la soluzione at caso ita­
liano: un sistema elettorale 
che consenta al pnmo turno 
di eleggere un Parlamento 
sufficientemente rappresen­
tativo della diversità peliti-
ca, geografica, di interessi 
del paese, e al secondo tur­
no metta gli elettori in con­
dizione di scegliersi davvero 
un governo, un pnmo mini­
stro e un programma Certo 
si possono definire alcune 
modalità tecniche in manie­
ra molto precìsa Tuttavia in 
questa fase è necessario di­
re all'elettorato che non 
qualsiasi riforma elettorale 
sarà sufficiente a risolvere la 
crisi politico-istituzionale 
italiana e non lutti coloro 
Che parlano di nforma elet­
torale vogliono davvero 
conferire più potere agli 
eletlon Al momento può 
essere utile escludere una 
sene di sistemi elettorali 
dalle opzioni praticabili 
Quando si andrà alla preci­
sazione del sistema da pre­
scegliere, i parametn non 
potranno che essere quelli 
sopra delineati È ora di (are 
chiarezza nel rapporti ron 
gli altri partiti e anche ron 
gli elettori proprio su questi 
aspetti 
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ELPAIS 
Riformata la secondarla 
superiore. La scuola (in 
Spagna, ritti) tende al cento 
per cento di scolarizzazione 
al termine della scuola secon­
daria obbligatoria, IS anni, e 
all'80% di diplomati nella se­
condaria facoltativa, 16-18 
anni, il bochilterùto. baccellie­
rato. Attualmente circa il 30% 
degli alunni di secondaria su­
periore facoltativa studia in 
scuole private. 

La scuola tradizionale è 
stata caratterizzata da acca­
demismo, apprendimento so­
lo mnemonico e scarsa flessi­
bilità dei programmi. La rifor­
ma vuol lame un corso che 
prepari sia alla prosecuzione 
di studi universitari sia a di­
plomi professionali a ciclo 
breve. 

Dunque nel baccellierato ci 
saranno materie comuni a 

tutti, altre specifiche di eia-
scuno dei diversi indinzzi esi­
stenti e altre strettamente op­
zionali 

Le materie comuni saran­
no la lingua e la letteratura, 
una lingua straniera, il mon-

'' do contemporaneo, la filoso-, 
ila, l'educazione fisica e, per 
chi lo vuole, religione. Le ma­
terie specifiche del baccellie­
rato in tecnologia saranno 
matematica, fisica e chimica, 
tecnologia, teoria della scien­
za, disegno tecnico. Il baccel­
lierato in scienze Umane e so­
ciali avrà storia e geografia 
della Spagna, latino biennale 
oppure amministrazione e 
gestione, storia dell'arte, so­
ciologia e psicologia. Scienze 
naturali e della salute avrà 
matematica, fisica,' chimica, 
scienze naturali, teoria della 
scienza (16maggia). 

MAPPAMONDO 
TULLIO D I MAURO 

THÉlMttTIMES HfratbSESritiunc 
Poveri sovietici. Il primo 
ministro sovietico, Nikolai Ry-
zhkov, In un dibàttito televisi­
vo della scorsa settimana, ha 
dettò che circa 43 milioni di 
sovietici, il 15%, non ha entra­
te sufficienti a garantire una 
vita decente. Cioè guadagna 
meno di centocinquantamila 
lire al mese. I pensionati sono 
la categoria più duramente 
colpita dalla povertà (22 
maggio). 

•Cateto», disse, e guardava 
I broccoletti. Sono andata a 
colazione con un'amica a Bo­
ston. Al buffet lei ha scelto 
con cura sei ciulletti d'erba. 
«Calcio», mi ha spiegato. A 
me sembravano broccoli (in 
italiano nel testo). 

A tavola c'era un collega 
che con la pùnta della for­
chetta scartava con cura certi 
pezzetti beigiolini. •Proteine», 
mi ha detto. M'era parso ton­
no. 

Poco dopo prendo la me­
tropolitana. Capito vicino a 

l/i 
ina studentessa Che pesca 
tv Ila borsa quakosa di giallo 
e lo sb„cc.d. Comincia a 
ciucciare con aria assorta, 
quasi disperata, «Potassio», 
mormora per spiegarsi. Guar­
do: era una banana. 

Neglette le salse francesi. In 
oblìo le spezie messicane. 
Cosi si mangia oggi in Ameri­
ca, come per prendere una 
medicina. 

La haute cuisine ha ceduto 
il passo'all'Innovazione nutri­
zionale. Da un giorno all'altro 
nei supermercati leggeremo: 
carboidrati complessi a de­
stra, semplici a sinistra. 

Non so bene quand'e che 

gli americnai hanno comin­
ciato a pensare ai cibi come 
se fossero medicine Certo, 
anche noi nelle scuole studia­
vamo dietologia Ma ne usci­
vamo con l'idea che nel piat­
to dovevano esserci cibi di 
colore diverso, e tutto era a 
posto. 

C'era Un'antica ansietà in 
fatto di cibo: sarà abbastan­
za? Adesso il corpo è consi­
derato una specie di auto 
sportiva, complicata, delicata, 
che il pròprietàrio.déve cura­
re con la massima precisione, 
Carboidrati prima d'una pas­
seggiata, proteine prima d'un 
esame, fruttosio prima dei 
blues, evitare gli amminoacidi 
la sera, al mattino una cioto­
lata d'antidoti contro il can­
cro al sedere e, poi, subito giù 
una bella sorsata contro l'o­
steoporosi," Legumi a pranzo? 
Elettroliti la sera. 

Cosi viviamo, cosi mangia­
mo in America (Elien Good­
man, 22 maggio). 

ELPAIS 
Dispute accademiche. Gu­
stavo Bueno, professore di fi­
losofia, non va d'accordo col 
prolessor Lluis Xavier Aivarez. 
tiepido difensore d'un dialet­
to asturiano, il bable. In un 
giornale di Oviedo, nella foga 
glottologica, lo ha chiamato 
•cretino completo». Il tribuna­
le ha valutato il caso dei due 
universitari. L'espressione in­
giuriosa non può offuscare la 
stima universale per la perso­
na del professor Aivarez. 
Dunque, non va Intesa come 
riferita a lui, ma alle sue posi­
zioni scientifiche. Pertanto 
non lo colpisce. DI conse-
guenza, Bueno è stato assol­
to. Non è idelictivo», ma solo 
riprovevole, •reprobaWe», 
chiamare «cretino complete» 
una teoria. Cosi la pensano al 
tribunale di Oviedo {33 mas­
si») • 
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NEL MONDO 

m MOSCA. Il primo giorno 
del Congresso del deputali del 
popolo sovietico è auto la 
•arnione di una rivoluzione 
democratica. Oli -Stati genera-
II- di una svolta cominciata H 
26 marzo, irrefrenabile, pro­
babilmente ormai Irreversibi­
le. Qorbac|ov, candidato uni­
co, è divenuto presidente, Gli 
hanno dato un potere Immen­
so, nel momento stesso rn cui 
hanno distrutto la sacranti del 
potere. Car» necessario, Indi­
spensabile, per portare avanti 
una trasformazione titanica, 
Ma non più «super parte», 
non pio Intangibile,.non più rinde -fratello» fuori' dalla 

a della critica, Dirigente 
cui si pud chiedere brusca­
mente conto del suo operato 
davanti a decine di milioni di 
telespettatori e che accetta di 
estere contestato. Leader che 
sa non soltanto vincere ma 
anche incassare. Uomo che 
sta Imparando anch'egll la de­
mocrazia che ha voluto resti­
tuire al proprio paese, ma che 
pensa - lo ha detto, a un e » 
lo punto, «fermamente» - che 
de due uriche», di partito e di 
Stato, debbano estere mante­
nute In una Desta persona 
«elle date condizioni», in un 
orizzonte «prevedibile, forse 
anche vicino». 

Quello che è accaduto Ieri 
nel palazzo del congressi del 
Cremlino è un evento che 
s'inscrive nella storia del mon­
do moderno tutto Intero. Dei.' 
l'Unióne Sovietica, in primo 
luogo, ma anche nostra, E 
non solo perchè II mondo e 
tempre pia piccolo e conti-. 
gito, aia soprattutto perche e 
una vittoria dulia democrazia 
come valore universale, che ti 
attua, anche te In forme diver­
te da luogo a luogo, con le 
stette Inevitabili tappe, con la 
ricerca (attenta di •regole.. 
Che In Mns non c'erano, che 
non tono mal esistite. E già 
questo dice con quanto terri­
bile ritardo la società sovietica 
è stata condotta a questo pas­
to. E la enorme difficolta del 
compito. I/intera seduta di 
apertura e stata infatti una 
•unga, defatigante battaglia 
procedurale, Vi si era giunti 
come abbiamo riferito, attra­
verso una travagliata tette di 
tentativi di trovare uria tohi-, 
itone unitaria. J*i II Congret­
to si e aperto con tutti i pro­
blemi IntohiU e c'è voluta una 
ttKMI votazioni per scioglier­
li: a maggioranza, con mille 
incertezze,.E, fin dalle prime 
battute, è ttato un susseguirti 
di colpi d| scena mozzafiato, 
con protagonisti Inattesi che 
entrano in acena a recitare la 
propria parte, senza chiedere 
permetto al regista. Una spe­
cie di «perimento parlamen­
tare inedito m un parlamento 
che ancora non sa riconoscer­
ti come tale, fi presidente del­
la commistione elettorale, 
Vladimir Oriov, aveva il com­
pito di aprire la seduta, come 

Ieri la prima seduta del Congresso Gorbadov eletto presidente 
In diretta tv il clima rovente Sakharov: «Ti appoggio, 
di un dibattito politico ma voglio sapere come governerai» 
libero e senza regole stabilite • Bc>cciate candiclature alternative 

Urss, il gran giorno dei 
Prima, prova di democrazia nell'Urss, ed è subito 
battaglia rovente non solo sulle procedure ma an­
che sulle linee politiche, sugli uomini, senza rispar­
miate lo stesso Gorbacfov. Il Congresso dei deputati 
dell'Utss, che si « riunito ieri per la prima volta, ha 
eletto presidente il leader dei Pcus con una schiac­
ciante maggioranza, ma non con il vecchio unani-
miso di maniera: 2123 voti a favore, e 86 contrari. 

OAL NOSTRO CMRISPONDENTE 

cmiunròemBA 
prescrive la costituzione. E di 
presiederla. 2ISS deputati in 
platea e quasi tutto II Politbu-
ro tu un balcone laterale, ad 
assistere. Gorbaciov anche lui 
in platea. Ma per poco. Ed ec­
co la prima sortita: il deputato 
Calpezhnikov di Riga balza al­
la tribuna, chiede che sia fatta 
luce sul massacro di Tbilisi e 
invita tutti a un minuto di si­
lenzio In memoria delle vitti­
me, L'intera tata ti alza in pie­
di In un visibile imbarazzo, 
mentre le telecamere scrutano 
I volti che t'interrogano. Poi la 
situazione ti rimette sul binari 
e II povero Oriov riesce a con­
tinuare. SI elegge un presi-
diurfi di 18 membri, uno per 
ogni Repubblica, pia Gorba­
clov, Lukjanov (il suo primo 
vice al Presldium) e Vorotni-
kov, presidente della Repub­
blica rutta. 

L'atmosfera è già elettrica. 
E Gorbaciov che si slede alla 

presidenza. Ma è una violazio­
ne della Costituzione: tocche­
rebbe infatti a Oriov condurre 
la seduta. Subito nessuno lo 
nota, ma passeranno poche 
decine di minuti e ti accende­
rà una difficile disputa per 
•correggere» la situazione. 
Tocca ora al deputato Nazar-
baev esporre l'ordine del gior­
no. Che è quel poco che è' 
uscito da una riunione di 440 
deputati durata, alla vigilia, 
ben nove ore. Si dovrebbe 
eleggere la commissione veri­
fica poteri, poi eleggere il pre­
sidente del Soviet supremo, 
poi il Soviet supremo, indi il 
•primo vice». A questo punto 
dovrebbe aprirsi la discussio­
ne politica gè neralc, il pro­
gramma del governo (relazio­
ne del premier Rizhkov) e al­
tre nomine ai più alti organi­
smi statali, tra cui la presiden­
za della nuova commissione 
di controllo costituzionale, la 

presidenza della Corte supre­
ma, della Procura generale 
dell'Uni, del Comitato di con­
trollo popolare. 

E l'ordine del giorno che 
voleva Gorbaciov, ma non è 
quello che volevano molti de­
putati di Mosca, Leningrado, 
delle Repubbliche baltiche e 
di altre parti del paese. L'ex 
esiliato di Gonoj, Andrei Sa­
kharov - sembra che da quel 
dicembre 1986 Jn cui (omo a 
Mosca siano pattati decenni -
tale per primo alla tribuna. 
Non è un grande oratore, fur­
ia con voce Incrinata ma fer­
ma e tagliente come una la­
ma. Espóne le •questioni di 
principio» di un gruppo ampio 
di deputati di Mosca e altrove. 
•Questo è un evento storico. 
Non possiamo trasformare 
questo Congresso in un con­
gresso di elettori. 

Non vogliamo delegare il 
potere a un quinto di noi». E 
propone di mettere -tra I primi 
punti all'ordine del giorno» un 
•decreto» (•siamo nel pieno di 
una rivoluzione e la parola mi 
sembra adatta») che stabilisca 
il ruolo del Congresso e modi­
fichi gli articoli della Costitu­
zione che assegnano un pote­
re reale solo al Soviet supre­
mo. Il secondo punto è anco­
ra più cruciale e in sala co­
minciano a rumoreggiare le 
delegazioni Uzbeka e Kazaka. 
•Non abbiamo il diritto - dice 
- di eleggere il presidente ori-
•na di discutere del destino 
dei paese. Se procedessimo 
diversamente ci macchierem-
mo di una colpa». Contro Gor­
baciov? Sakharov fa una pau­
sa nel silenzio generale: «Più 
volle m| tono espresso per la 
tua candidatura, perchè non 
vedo altro uomo che posta di­
rigere il nostro paese In que­
ste condizioni. Ma è un soste­
gno condizionato. Dobbiamo 
difendere il principio della 

pluralità dei candidali Gorba­
ciov è stalo l'iniziatore della 
perestrojka. Ci dica ora a che 
punto siamo, i successi ma 
anche gli errori». Da elettrica 
l'atmosfera è ora rovente. Ma 
Gorbaciov non si scompone, 
L'ordine del giorno è già usci­
to dal tuoi binari. Non Impor­
ta. Ora bisogna discutere. Ed 
è già una discussione denta 
da tagliare con il coltello, ben 
lontana dal cavilli procedurali, 
tutta politica." L>conom|tta 
Gavriil Popov tale alla tribuna: 
l'ordine del giorno è stato de­
cito democraticamente e deri­
va dalla Costituzione in vigore. 
Anche la lista chiusa per i de­
putati del Soviet supremo è un 
effetto della Costituzione. Si 
modifichi quindi la Costituzio­
ne. Si accende la discussione. 
E ci vorranno quasi due ore 
per sciogliere i nodi che vi ti 
aggrovigliano. Il deputato 
Aleksandr ObotentUi tale alla 
tribuna e annuncia là propria 
candidatura alla presidenza 
del Soviet .supremo, Ira la co­
sternazione generale. Quando 
si decide di interrompere il di­
battito su questo punto è la 
prima conta» delle lorze: 379 
deputati si oppongono è 9 ti 
astengono. C'è dunque nel 
Congresso un'opposizione di 
circa il 20 per cento? non è 
cosi. Molti deputati che vole­
ranno per Gorbaciov sono Ira 
i 379. Ma vogliono tenersi le 
mani libere. Altri, che hanno 
votato con la maggioranza, 
erano favorevoli alla proposta 
Sakharov, ma non hanno vo­
luto indebolire Gorbaciov. è 
uno slalom gigante ira striata-
re variegate ancora non cri­
stallizzale. E Gorbaciov, dopo 
aver vinto'D round, ttuptace 
l'assemblea: la proposta di 
Sakharov non è da respingere. 
Il Cofigresao dev'essere abili­
tato a legiferare per tulle le 
questioni cruciali Bisogna de­

cidere in lai tento, ma pU 
avanti, con calma. Ancora 
non è ttato affrontato il primo 
punto all'ordine del giorno • 
si deve affrontare li dibattito 
sul regolamento •prowborio». 
E, come in un gioco di scatole 
cinesi, un giovane deputato 
chiede a Gorbaciov di lasciare 
la presidenza della riunione, 
che «non tocca a luf». È l'uni­
co momento In cui il leader 
perde la pazienza, per un atti­
mo. Il Congresso è sovrano, 
ha glt decito. Ma poi ti accor­
ge che la risposta non basta e 
mene ai voti. Vince di nuovo, 
e questa volta è lui che chiede 
al Congresso di cambiare la 
Costituzione. Altra votazione: 
il deputato Stankevic di Mosca 
chiede che 100 deputati pos­
tano ottenere il voto nominale 
palese. La sala rumoreggia: al­
la presidenza arriva un bigliet­
to: .SI vuote boicottare II Con­
gresso». Gorbaciov lascia di 
tasto 1 conservatori: •Niente 
affatto, la questione è seria. 
Anche per decidere la pace di 
Brest Lenin chiese il voto pare­
te nominale». Solo che propo­
ne che siano non cento depu­
tati a deciderlo ina il Congres­
so, quando lo ritiene opportu­
no. Si vota. Stankevic prende 
431 voti, Gorbaciov incamera 
un altro successo diplomatico 
dando l'impressione netta che 
il dialogo con i progressisti 
continua. Si sospende. La 
commissione dei mandali da­
re il tuo responso alle lfi. I ca­
si controversi tono 43, ma 
nessun mandato viene revo­
cato, neppure quelli di Gdlian 
e Ivanov, i due inquirenti della 
mafia uzbeka. Neppure quello 
del generale Ivanov che co­
mandava le truppe di Tbilisi 
(il regista Shenghelala aveva 
chiesto duramente di cancel­
lare 0 mandato). E comincia 
la discussione sul presidente. 
Lunga, aspra. Molti - anche I 

piabartfcl - il pronunciano 
per Gorbaciov. Ma fanno do­
mande, tante, politiche e per­
sonali (tulle dacie di Gorba­
ciov, cosa pensa dell'uso delle 
truppe, dei privilegi, anche sul 
ruoto di Raitsa). Sakharov in­
terviene di nuovo, tra le prote­
ste di nwttt • Imposto votare 
per Gorbaciov candidato uni­
co». D momento è drammati­
co e Gorbaciov decide di 
prendere la parola (presiede 
ora Vorotnikov). Di fatto è un 
diacono ' programmatico: 
quello che chiedeva Sakha­
rov. Poche parole per rispon­
dere aBe questioni, ma con un 
esordio inequivocabile: 
•Un'altra linea politica io non 
tono disposto a portarla avan­
ti». È l'impegno che molti vo­
levano tentile. Gorbaciov en­
tra in lista con solo 4 astensio­
ni Obotemkil riceve 689 ot» 
per entrare in lista. Non basta­
no comunque. Poi l'ultimo 
colpo di leena. Tocca a Borii 
Elttin. Il deputato Bragulis di 
Sverdlovsk propone la tua 
candidatura non contro Gor­
baciov ma per la perestroika. 
Il momento è di nuovo delica­
to. Altri intervengono. Uno dei 
moscoviti dice chiaro; chiedo 
a Boris Elttin di ritirare la can­
didatura, nell'interesse del 
paese. E Eltsin ti alza. Tenuto 
conto della attuazione, delia 
decisione del Plenum del Co­
mitato centrale, della richiesta 
che mi è slata fatta di rispetta­
re la disciplina di partito - di­
ce in sostanza - •ritiro la mia 
candidatura». Ma aggiunge: 
•Adesso sono disoccupato. 
Sono a disposizione per altri 
eventuali incarichi». Un depu­
tato, che lo aveva invitato a 
desistere, aveva già lanciato 
una proposta: nominiamo Elt­
sin alla testa del governo. Ma 
forse Boris Eltsin ha fatto il 
gran rifiuto per un'altra carica: 
quella di primo vicepresidente 
del Soviet supremo. 

Ora il <<disocapito>> Eltsin 
punta alla vicepresidenza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Oorbtopv Aitante il tue attorto al Congresso 

tJtl MOSCA. La seduta del 
mattino è appena terminata. 
Neil atrio del palazzo del 
congressi c'è ressa attorno ai 
deputati. Chiedo a Elttin: co­
me giudica la gestione del 
congresso da parte di Gorba-
cicV Mi guarda con la classi­
ca smorfia dipinta sul viso. 
Riflette un attimo: -Ha diretto 
come presidente del Soviet 
supremo». L'elezione è an-o-
ra lontana. Elisiti vuol far ca­
pire che Gorbaciov è entrato 
in carica prima di essere elet­
to E - chiede un collega fin­
landese - lei ti prepara a 
candidarsi, magari per la vi­
cepresidenza del Soviet su­
premo? Boris NikolaevK al­
larga le braccia- 'Diranno i 
deputati». Dunque non rifiu­
terà una candidatura? Eltsin 
non si scopre, ripete la frase 
di prima. Solo a sera capire­
mo che il •disoccupalo» Elt­
sin punta molto in lato, an­
che se non nel punto pia al­
to. Si ritiene ora •riabilitato»' 
Il viso gli si allarga in un sor­

riso: «Cinque milioni di mo­
scoviti mi hanno riabilitato 
civilmente con il loro voto». 
Una pausa studiata torlo I fa­
ri delle cineprese. Poi il volto 
ti rabbuia di nuovo. E viene 
la seconda risposta: »La riabi­
litazione politica avverrà solo 
quando si riconoscerà che il 
mio intervento al plenum di 
ottobre (1987, net) non era 
politicamente errato». E del 
caso Gdlian che ne pensa? 
•Che si deve costituire una 
commissione realmente indi­
pendente per esaminare i fat­
ti. Quella nominata dal presl­
dium uscente non lo era e si 
è screditata». Roy Medvedev 
è «molto soddisfatto» della 
prima seduta. Dieci penne 
emergono dal taschino della 
giacca- la sua passione. •Tut­
to quello che succede è del 
tutto normale - dice - siamo 
ancora poco abituati a una 
discussione democratica». 
Come vede gli schieramenti' 
•Difficile dire, al momento. É 
in corso un'Impetuosa for­

mazione di frazioni o gruppi 
parlamentari. Per ora tutto è 
fluido. Ma già I prebaMci ap­
paiono morto compatti. Il 
gruppo pia e o e » è quello di 
Mosca. Anche Eltsin ha un 
suo gruppo». Quanto forte? 
«Direi che può contare tu al­
meno 150 deputati». E che 
succedere nell'eiezione del 
Soviet supremo? «Penso che 
il Soviet supremo frnira per ri­
specchiare tutte le tendenze. 
E successo un-fatto imprevi­
sto: che la lista preparata dal 
penilo si è rivelata in gran 
parte fasulla. A quanto mi ri­
sulta solo 53 dei proposti 
hanno accettato di diventare 
deputati a tempo pieno. Lei 
capisce, significa cambiare 
mestiere. Almeno 180 hanno 
riliutato. Dunque bisognerà 
discutere in seduta plenaria». 
E lei entrerà in lista? do sono 
disoccupato. Se me lo pro­
pongono dico di si». Glie-
l'hanno proposto? «SI». Nella 
sala del fumatori, Telman 
Gdlian, con la sua faccia da 
armeno e Nikolai tvanov, che 

sembra un ragazzino, te ne 
stanno In disparte. Molli an­
cora non hanno Imparato a 
riconoscerli. Quando ci avvi­
ciniamo, insieme alla teleca­
mera dell'agenzia Novosti, 
accennano a un tentativo di 
fuga. Ma riusciamo a gettare 
una domanda e a pescare 
una risposta. Che ne pensa 
degli attacchi di stampa con­
tro di voi? Gdlian esita. E del­
l'articolo sulla Lilemtumaja 
Cairn firmalo dalla Ciai-
kovskala? Sbotta secco: «Altro 
che stare dietro a queste pic­
colezze. Abbiamo cose pia 
importanti di cui occuparci». 
Ma lei respinge le accuse? 
•Dirò quando sarà il momen­
to ciò che è necessario». Altra 
non vuole dire e si allontana. 
Fuon, di fronte al palazzo del 
congressi, c'è Eltsin che rila­
scia un'altra intervista a una 
tv americana. Gdlian gli si av­
vicina e gli stringe la mano. 
Poi, Insieme, si avviano a pie­
di verso la porta Kutafia, che 
conduce fuori dal Cremlino. 

DGi.C 

Spunta una strana «pista passionale» nella vicenda dell'esplosione della corazzata Usa 
L'episodio (47 morti) sarebbe frutto di una contrastata relazione tra due marinai omosessuali 

Strage della Iowa: fu solo per amore? 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Iowa 

gal NEW YORK. Clayton Mi­
chael Hertwfg, 24 anni, can­
noniere di seconda classe, ori­
ginario di Cleveland, nel­
l'Ohio, è tra 147 marinai periti 
nella torretta numero 2 della 
corazzata Iowa. Kendall L 
Thiitt, 21 anni, cannoniere di 
terza classe, è tra i sopravvis­
suti, uno di quelli che miraco­
losamente erano riusciti a 
sgattaiolare fuori dalle paratie 
stagne inferiori della torretta 
prima che questa si traslor-
tnatse in un inferno di fuoco. 
A tuo favore ì intettata una 
polizza d'assicurazione per 
100.000 dollari, sulla vita di 
Clayton. Ma non la potrà In­

cassare prima che gli investi­
gatori sulla tragedia della "Usi 
Iowa» abbiano concluso l'in­
chiesta. E questo per una re-
E ione molto semplice: lui e 

lartwig sarebbero, secondo le 
rivelazioni del Washington 
/tosi e della Nbc, le vére cause 
dell'esplosione del 19 aprile. 

Si sa che c'era stata una sto­
ria d'amore appassionata e 
tempestosa tra i due. Erano 
tanto amici che si erano inte­
stati l'un l'altro assicurazioni 
sulla vita. Poi pare che, nei 

Stomi immediatamente prece-
enti l'incidente, ci fosse stata 

una rottura drammàtica, aves­
sero litigato di brutto, uno dei 

due avesse addirittura manife­
stato propositi di suicidio. 

Truitt. Il sopravvissuto, è da 
settimane sotto il torchio della 
Nis (Nàval investigative sèrvi-
ce).L'hanno sottoposto ad in­
terrogatòri di terzo grado, han­
no passato al setaccio la sua 
vita privata, la sua casa, i suoi 
libri, le sue carte, còsi come la 
famigliarle carie, gli appunti e 
le lettere del suo compagno ri­
masto ucciso. Da tecnica l'in­
chiesta pare essersi ormai tra­
stonnata In giallo poliziesco, 
con l'ipotesi che l'esplosione 
sia slata provocata da un ten­
tativo di suicidio da parie del 
marinaio abbandonato dall'a­
mante o di un omicidio da 
parte del sopravvissuto per in­

tascare l'assicurazione sulla vi­
ta del defunto. 

A rivelare che le indagini 
erano orientate.in questo sen­
so, sulla base degli interroga­
tori a cui è sialo sottopósto, è 
stato lo stesso Truitt, in un'In­
tervista angosciata e Indignata 
al Nemnon Daily ftestvì) quo­
tidiano della citi à in cui è sta­
zionala lalowa. •Hanno conti­
nuato per ore a ripetermido-
mande del tipp: avevo- o no 
espresso volontà di suicidar­
mi? Voleva o no Clay suicidar­
si?-, ha rivelalo al giornale. Ag-
giungendo: «Credo proprio 
che stiano cercando di trovare 
una soluzione facile. Lavorano 
col paraocchi. Hanno deciso 
che la causa dell'esplosione 

sono io, cosa che non è vera. 
O hanno deciso che Clay si è 
suicidalo. E anche questo non 
credo che corrisponda al ve­
ro-, 

Dal giornale di provincia II 
clamoroso orientamento delle 
indagini è rimbalzato Imme­
diatamente su uno del pia 
prestigiosi quotidiani della ca­
pitale, il Washington Post e 
sulla più seguita rete televisiva, 
la Nbc. Entrambi si sono 
piombati sul caso arricchen­
dolo di particolari. 

Il quarto generale della 
flotta atlantica a Norfolk, ac­
cusa l'imbarazzo e rimanda le 
telefonate all'ufficio informa­
zioni della Marina militare a 
Washington. Dove, ad un cer­

to punto, il portavoce Brucé 
Cole ha sostanzialmente con­
fermato che gli inquirenti stan­
no seguendo la pista dell'omi­
cidio o del suicidio, dichiaran­
do che l'inchiesta continua e 
che -nulla viene categoria-
mente escluso». 

Il Nis non era stato nuovo a 
imbarazzi del genere. Questo 
stesso organismo aveva ad 
esempio condotto l'inchiesta 
sulle «fughe di notizie in cam­
bio di prestazioni sessuali» per 
i màrines di guardia all'amba­
sciata americana a Mosca. E 
anche allora non si era sottrat­
ta al sospetto d| indirizzare 
I indagine a fini politici pia 
che di effettivo accertamento 
dei fatti e delle responsabilità. 

n direttore del quotidiano sovietico totano, rvan Laptiev. 
eletto deputato nelle Uste del panato cemunista, ria pubbli­
cato sul suo giornale ura lettera aperta nelta quale attacca 
duramente la Ararti per uri articolo uscito tull'organo del 
Pcui dove d ottica II comizio del deputati rxogrestlsti che 
a è tenuto domenica icona a Mosca. La Piauda aveva con­
dannato .gli atti«Wlriglurtotl al partito fatti da alcuni par 
teclpantt al comizio. £ la prima volta che tra te due tettata 
ti apre una violenta polemica. 

Dal Congresso 
di Mosca 
diretta tv 
sulTg3 

D Tg3 ha tnurnesso per due 
ore e mezza, in diretta, I la­
vori del Parlamento tovlett. 
co .avvalendosi della tradu­
zione simultanea e dei com­
menti da Mosca del giorna­
listi Glulietto Chiesa e De-

^ ^ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ memo Volete. In studio era­
no lo storico Giuseppe 

Vacca e I giornalisti Alberto Jtcovieflo e Claudio Fracattt 
coordinali da Italo Moretti e Filippo CfcognanL Nette case 
degli Italiani è entrato coti lo scontro sul doppio Incarico a 
Gorbaciov. Nel cono del dibattito è.ttato affrontalo II nodo 
delle dacie assegnale al dirigenti politici e la repressione di 
• urial. 

liMofflialonale 
coprifuoco 
a Washington 

Gli adolescenti di Washing­
ton potranno continuare ad 
uscire la notte senza timore 
di estere fermati dalla poli­
zia e portati in cella. Un giu­
dice federale ha dichiarato 
infatti Incostituzionale il co-

^^^^mmi^^m,^^,^ prifuoco per i minorenni, 
approvalo in aprile dal con­

tiglio comunale del distretto della Columbia. A fare ricorso 
contro l'ordinanza era Hata, anche stavolta, l'unione ameri­
cana per le libertà chili che in marzo aveva già bloccalo 
una prima analoga Iniziativa degli amministratori della ca­
pitale. Deciso a far passare il coprifuoco, considerato una 
misura indispensabile per combattere la criminalità giova­
nile, Il consiglio comunale era tornato alla carica approvan­
do una legge meno oncia. Neanche questa è riuscita peto 
a superare retarne del giudice. 

Scandali Usa 
«Wright 
è pronto 
a dimettersi» 

E proni 
Wright (nella foto), potente 
presidente della Camera dei 
rappresentanti del Congret­
to Usa, sospettato di aver 
violato principi di etica professionale. Lo sostengono alcuni 
membn del Congresso secondo I quali Wright, prendendo 
tale decisione, chiederebbe in cambio la cancellazione di 
alcune Ira le pia pesanti imputazioni a suo carico. L'addet­
to stampa dello speaker della Camera ha però negalo tutto. 
«Posso smentire che tlano in cono - ha detto il portavoce-
trattative di tipo commerciale o patteggiamenti tra U presi­
dente e i membri della commistione oìnchiesu». Nella sto­
na parlamentare americana Wright sarebbe il primo spea-
ker costretto alle dinilttioni. 

S O S P e S O Lo srudente che ha creato il 
•_ « I . . J . - 4 V . più ramoso virus per corri­
l o S n i O C m e puter e stato sopeso dall'u-
dlt* Infettò niversità americana «Cornell 
U I C H l i e n o University». Robert Tappan 

Morris era taltoralla ribatta 
della cronaca nel novembitr 

_ _ _ _ i _ _ ^ — „ scorso infiltrando un «virile» 
- ' (un programma per com­

puter In grado di autorrprodursi) in olire seimila elaboratori 
elettronici appartenenti ad università, compagnie commer­
ciali ed enti militari. Lo studente, figlio del massimo esperto 
americano in sistemi di protezione dei computer, è uscito 
senza danni da un'inchiesta federale che gli aveva ricono­
sciuto la •buona fede». 

Un condotto per carburanti 
è scoppiato improvvisamen­
te a San Bernardino, in Cali­
fornia. Fiamme e fumo han­
no trasformato in un inferno 
un intero quartiere, inve-

ln California 
scoppia 
conduttura 
della benzina . . -
Quartiere a fuoco ^ a j K t t S i : 

gli ustionati, il bilancio è sta­
to meno drammatico perchè I incidente è avvenuto nello 
stesso quartiere dove due settimane fa un treno era uscito 
dai binari a 145 all'ora e aveva demolito una decina di ca­
se, ucciderlo quattro persone. La conduttura è scoppiata 
con un boato terribile, le fiamme hanno raggiunto l'altezza 
di 60-70 metri. 

Sperimentato 
contraccettivo 
chimico 
maschile 

È a buon punto di speri­
mentazione (ma non sarà 
disponibile sul mercato non 
prima di 10 anni) il pnmo 
contraccettivo chimico ma­
schile. Lo ha reso noto il 
dottor Atvìn Paulsen, dell'u-

^ ^ m ^ ^ mversità di Washington, 
precisando che il prodotto, 

uno steroide anabolizzante, inibisce la produzione di sper­
ma. L'obiettivo è di creare un'alternativa alla vasectomla, 
che al contrario del nuovo farmaco ha effetti Irreversibili, e 
di distribuire in modo pia equo il peso della contraccezio­
ne nella coppia. Alle «cavie» umane viene iniettato restote-
rone enantaio e un fattore ritardante che ne prolunga l'ef­
fetto per 7-10 giorni. I dosaggi dell'ormone sintetico, preci­
sano i ricercatori, tono assai inferiori a quelli assunti dagli 
atleti per migliorare le prestazioni sportive. 

V I M I N I A LORI 

r U l l i t à e le elezioni 
Appello del Pei 

Il voto del 18 giugno, per il rinnovo del 
Parlamento europeo, riveste 

un'importanza particolare. È necessario 
lavorare intensamente per presentare agii 

elettori te propóste del Pei e per creare 
consenso attorno ad esse. 

La Segreteria del Pei fa appello a tutti i 
militanti affinché nei giorni che ci 

separano dal voto, si intensifichino le 
iniziative di campagna elettorale ed in 
particolare il contatto capillare con tutti 

gli elettori nelle case e nei luoghi di 
lavoro. Strumento decisivo per far 

conoscere le nostre proposte sarà ancora 
una volta la diffusione de «l'Unità». 

Domenica 28 maggio 
è fissato il primo impegno per 

la diffusione straordinaria del giornale. 



NEL MONDO 

Il premier appare in t \ r 
rende omaggio a Den&* 
e ripropone ogni suaspejta 
legge marziale compresa 

Zhao è «ancora» segretario 
ma la sua sorte è segnata 
L'accusa: avrebbe formato 
un gruppo «anti-partito» 

Vìncono i conservatori 
l i Peng riconferma la linea dura 
Lo scontro politico in Cina volge a favorevdl Li Peng 
Ormai restano pochi dubbi dopo l'apparizione tele­
visiva in cui len scia II premier ha riconfermato la li­
nea dura enunciata una settimana fa Li Peng invita 
i capi militari a «impone con successo la legge mar­
ziale* Zhao è "ancora- segretario del Pc, ma la sua 
sorte pare segnata. Un e altri 5 dirigenti potrebbero 
essere bollati come «gruppo antipartite». t 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBUMUNO 

M i t e t i d t a n o del popolo» 
la visita di Occhetto 
all'ambasciata cinese a Roma 

Con a titolo .11 
.1 parlilo comuni-
preoccupato per 
intenta cinese» il 
del popolo», or-

l^swraaa-, -JBFJ 

Il «egretano comunista, pro­
segue Il quotidiano, trova che 
quanto sta accadendo in Cina 
interessi non solo il nostro 
paese ma anche jl resto del 
mondo Se infatti si troverà 
una soluzione positiva alla cri­
si che in quetl giorni scuote la 
Cina, allora si dar» la prova 
che I paesi socialisti possono 
imboccale la strada del pro­
gresso e delle nforme Se inve­
ce verranno date delle rispo­
ste negative ne saranno sfa 
vorevolmente colpite tutte le 
Ione progressiste, in qualsiasi 
parte de) mondo 

• PECHINO L apparizione 
al telegiornale delle dician­
nove del pnmo ministro Li 
Peng e la sua dilesa della leg­
ge marziale hanno tolto ieri 
sera ogni dubbio sull'esito 
del duro scontro al Vertice del 
Partito comunista cinese Se 
dopo una settimana di assen­
za totale di qualsiasi dirigente 
di partito e di governo, se do­
po una riunione dell' Ufficio 
politico che ha alimentato le 
voci pia divene, ricompare in 
pubblico Li Peng per riconfer­
mare pari pari la linea dura 
enunciata una settimana fa, e 
chiaro che la sorte di Zhao 
Ziyang, il segretario riforma­
tore, è segnata E rispondono 
al vero le voci secondo le 
quali la riunione dell'Ufficio 
politico che si è svolta tra 

martedì e mercoledì si è risol­
ta in una sconfitta per Zhao e 
nella sua messa fuori gioco 
Le sue dimissioni diventeran­
no per cosi di» ufficiali e di 
pubblico dominio solo con la 
sanzione del Comitato cen­
trale, non ancora ufficialmen­
te convocato anche se si dice 
che dovrebbe riunirsi a bre­
vissima scadenza Fino a 
quella nunlone, su Zhao con­
tinuerà ad esserci II silenzio 
E probabilmente si dira, co­
me ha detto ieri pomeriggio il 
portavoce del ministero degli 
Esteri nella consueta confe­
renza stampa settimanale, 
che >Zhao è ancora segreta­
rio del Partito comunista ci­
nese» ' 

Molti elementi lasciano ca­
pire che in questa settimana 

la partita deve essere stata 
giocata con grande asprezza 
e che ci devono essere stati 
anche dei colpi di scena, fuo­
ri e durante i lavori dell'Uffi­
cio politico ieri mattina il 
Quotidiano del popolo ha 
pubblicato, in apertura di pri­
ma pagina, l'appello dei tre 
massimi responsabili delle 
Forze armate, Chi Haotìan. 
Yang Baibing e Zhao Nanqi, 
al comandanti e ai militari In­
caricati dell'attuazione della 
legge marziale In esso si fa 
esplicitamente riferimento al 
la -seria lotta politica che è in* 
corso sull'avvenire e il destino 
del paese- e si chiamano le 
Forze armate a «seguire sen­
za tentennamenti in qualsiasi 
situazione o difficolta, gli or­
dini della Commissione mili­
tare e del Comitato centrale 
del partito. Perché è stato 
pubblicato questo testo che 
parla di -seria lotta politica-
proprio il giorno in cui questa 
lotta politica sembra aver 
avuto una soluzione' L'appel 
lo, in natta, era già apparso il 
giorno prima mercoledì, sul 
Quotidiano delle forze arma­
le E quindi mercoledì esso, 
con l'immancabile richiamo 
a Deng Xlaoping è ai <lnque 

spinti rivoluzionali da lui In­
coraggiati., era servito a uno 
scopo ben preciso Era servito 
a dire pubblicamente che I 
militari, finalmente tutù con­
vinti da Deng. buttavano In 
campo la loro forza perché la 
soluzione della «erta lotta 
politicai andasse in Una dire­
zione piuttosto che in un al­
tra E sempre mercoledì, per 
questa ragione, deve essere 
andata in frantumi quella so­
luzione compromissoria della 
crisi che, secondo alcune vo­
ci. sarebbe stata tentala pro­
ponendo di mettere fuori gio­
co sia Zhao Ziyang che U 
Peng E di utilizzare Wan U 
che invece, sempre secondo 
voci assolutamente non uffi­
ciali, e stato bloccato a Shan­
ghai, ma non per i motivi di 
salute addotti • giusuflcanc-
ne ufficiale 

Che ieri mattimi poi quel 
testo-appello del militari sia 
stato pubblicalo sul Quotidia­
no del popolo significa una 
sola cosa a questo punto, 
tanto nel Comitato centrale 
quanto nelle Forze armate e 
nel governo, non c'è nessuna 
intenzione di tornare indietro 
dalla legge marziale Lo ha 

detto anche Li Peng nell'In­
contro con i Ire ambasciatori 
poi trasmesso in televisione. 
Anzi il primo ministro - molto 
polemico nel confronti delle 
preoccupazioni espresse al­
lenerò per la situazione in 
terna, cinese - ha spiegato 
che se finora le truppe non 
sono riuscite a entrare in cit­
ta, ciò non e dovuto «Ila loro 
incapacità, quanto alla vo­
lontà di far capire al popolo 
quanto e importante il rap­
porto con i soldati e con l'e­
sercito. E poi, più tardi, ha 
invialo una lettera «li soste­
gno» ai militari chiedendo lo­
ro di «impone con successo 
la legge marziale». 

A questo punto se ne può 
dedurre che, se resta in piedi 
la legge marziale e se le Forze 
armate sono invitate a rispet­
tare, a qualsiasi costo, le deci­
sioni della Commissione mili­
tare e del Comitato centrale, 
il rischio di un intervento con­
tro la popolazione, ove mai 
non accettasse questo sbocco 
della crisi è all'ordine del 
giorno Molto probabilmente 
è un rischio calcolato, dal 
momento che In questa setti 
maria milioni In piazza han-

• "•*• "• ' I giovani ora temono la repressione 

Meno folla in piazza a Pechino 
Nasce un sindacato autonomo 

jliàia in piazza anche ieri sera, 
* Tiftl» An Men comincia ad af-

«•—•S* -™k-Ì||»iyjrto di arrivare a Pechino 
ifiifestario a Shanghai chiedendo 

le dimltaioni di Li Peng e la convocazione della 
Assemblea nazionale. 
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chiuso a favore del primo 
ministro e di Deng Xlaoping? 
Decisione, visto li cambia­
mento della situazione, di n-
tirarsi per riprendere la lotta 
in altre forme? Aggiustamen­
ti (attici nella gestione della 
Iniziativa di piazza? Mercole 
di g|i studenti hanno deciso 
di costituire un comitato uni­
co allargato con rappresen­
tanti degli operai, degli intel­
lettuali, di altre fòrze dell ar 
te e della cultura, È stata 
una decisione, - mi dice 
Xing Hu, nome per sua am­
missione falso, anni 22, stu­
dente dell università di Un 
zhou nel Gansu uno dei 
leader di Tian An Men - pre­
sa per molte ragioni e in­
nanzitutto per rafforzare la 
capacita di direzione del 
movimento E tra le prime 
misure adottate ci sarebbe 
stata anche quella di garan 

i 

* f #WWO Ane^ràeenti. 
nàjr«fi migliaia di persone 

MftWMHuJNWMl Men, IpiJM'Srt io stri-
acione •federazione operaia 
autonoma di Pechino», stu-

t]i,^lFwr«|lfettlti 
a notizia di una grande 

manifestazione operala si 
era diffusa nella mattinata E 

1 tràìgJomi la, Ce stata una 
certa sorpresa imi, vedere 

, che invece avevano risposto 
agli appelU degli studenti so-

' io^ti*«enM|Vè#ntocin-
quantamila persone e la ma­
nifestazione, contrariamente 
•alla, fitte vòlte, era durata 
solo poche ore. Movimento 
In fase calante, proprio nel 

1 momento in cui lo scontro 
politico al vertice del Bc si e 

tire ogni giorno una manife­
stazione, scegliendo i gruppi 
cui fare appello e stabilendo 
un tempo durante il quale 
bloccare piazza e strade 
adiacenti Insomma, non 
sempre saranno necessarie 
le adunate oceaniche dei 
giorni passati 

Se il comitato unico tiene, 
è una novità abbastanza 
consistente il movimento 
studentesco cerca di guarda­
re al dopo Tian An Men e di 
strutturarsi in modo da rap­
presentare una forza viva, 
presente, stabile, anche do­
po che la esperienza della 
piazza si sarà chiusa Insom­
ma a Tian An Men. in questi 
giorni è nato qualcosa che 
continuerà ad esistere e a 
farsi sentire anche dopo 
Probabilmente i leader stan­
no nflettendo su come ora 
andare avanti Ancora ieri. 
come mi diceva Xing Hu, 
I obiettivo della Federazione 
autonoma studentesca era 
quello di restare in piazza fi 
no alla convocazione della 
assemblea nazionale, richie­
sta avanzata guardando con 
fiducia all'arrivo di Wan U e 
al suo potere come presi­
dente della assemblea di re 
vocare la legge marziale E 
caso mai togliere la fiducia a 
LI Peng Ma i giochi politici 
si sono conclusi Wan Li e 

bloccato a Shanghai, la As­
semblea non «ara convoca­
ta. Le cose si mettono male, 

T a*h«hperehe S f o r a i -
tava ancora molto sull'afflus­
so di studenu dalle altre pro­
vince e invece ieri sera - pri­
mo elletto della battìgia 
politica appena vinta - il 
Consiglio di 5tato ha emana­
to una qreojaie per btocfa-
ie l 'att tvo«t |ÌoVtuij^ 
la capitale 1 governi lodali, 
la polizia* gli uffici ferroviari 
dovranno prendere tutte le 
misure necessarie per fer­
mare questo assalto ai treni 
Gli insegnanti sono stati invi­
tati a dissuadere gli studenti 
dal mettersi m viaggio 

Per il movimento non è 
un colpo da poco, visto che 
in questi grami qui erano ar­
rivati da Ti*n Jin da Shan­
ghai e da numerosi altri po­
sti. dando solidarietà e mag­
giore consistenza alle mani. 
festazloni t, peetiiB',si Co­
munque questa circolare è 
la prima avvisaglia che sta 
per finire la fase della .tolle­
ranza- e che adesso ci sarà 
da rispettare la legge mar 
zlale Xing Hu l'aveva detto 
siamp preoccupati, la situa­
zione è molto grave, la legge 
marziale e ancora in piedi, 
le Forze armate possono ar­
mare in qualsiasi momento 

OL.T 

Una tnxipe teWstva amar*»™ Intervista gli studenti cita occupare la Tian An Min. In alto un giovane 
utiaiisuQdissanso 

Dalla Cee appello al dialogo 
• I STRASBURGO II Parlamento europea ha 
approvato ieri una risoluzione sulla Cina po­
polare presentata dal più importanti gruppi 
politici. Il documento, alla cui stesura aveva 
largamente contribuito il gruppo comunista 
e apparentati constatata l'ampiezza delle 
manifestazioni degli studenti e della popola­
zione «esprime simpatia per le rivendicazioni 
di dialogo in forme pacifiche e non violente 
dei giovani e dei lavoratori cinesi», auspica 

Che il governo vi risponde «col dialogo e l'a­
pertura e venga cosi evitato ogni ricorso alla 
forza», afferma infine di avere coscienza «dei 
grandi problemi che devono affrontare il 
paese e 1 suoi dirigenti, nella convinzione 
che soltanto il dialogo, la democrazia, la li­
bertà possono contnbuire a risolverti con 
l'appoggio intemazionale, compreso quello 
della Comunità europea e dei suoi paesi 
membri» 

- Estenuante maratona a porte chiuse a Casablanca per evitare un fallimento 
Aspro scontro fra Assad e Saddam Hussein, pressioni per il ritiro delle truppe di Damasco 

Il nodo libanese paralizza il vertice arabo 
OIANCMIO LANNUTTI 

• i E stata una vera e prò 
pria maratona (naturalmente 
a porte chiuse) quella che ha 
Impegnato anche per tutta la 
giornata * ien (dopo una 
breve pausa di riposo nottur 
no) 1 sovrani e I capi di Stato 
arabi convenuti a Casablanca» 
Il vertice * giunto tetteralmen 
te a un soffio dalla rottura sul 
la controvers»jquffltiqnfi,llQa-
nese che Jiiftvtsfo uri*duro 
«contro fra il presidente siria­
no Assad* Il presidente irake­
no Saddam Hussein gli unici 
fra I leader partecipanti al 
summit * non, essersi salutati 
e a non ave* avuto nessun 
contatto diretto Gheddafi si e 
riconciliato (almeno formai 
mente) con Mubarak, Assad 
ha incontrato Arafal (e sem­
bra Che l'abboccamento pre 
luda a una prossima visita del 

leader dell Oip in Sina per 
•normalizzare, i rapporti) ma 
fra i leader dei due regimi 
baasisU contrapposti di Dama 
sco e di Baghdad è stala guer 
ra dichiarata 

Numerosi ma vani 1 tenta 
tivi di mediazione Re Hussein 
di Giordania in particolare ha 
riproposto I invio di una forza 
di pace interaraba a Beirut e 
la proposta - ma si tratta solo 
di Indiscrezioni allo stato non 
controllabili - sembra essersi 
•poi concretizzata nella idea di 
aumentare il numero degli 
•osservatori arabi della tregua. 
(previsti in numero di 300 ma 
che non sono mai riusciti a 
partire per il Ubano a causa 
dei continui bombardamenti 
di artiglieria) lino a trasfor 
marll in una specie di contin 
gente-cuscinetto almeno per 

quel che nguarda Beirut città 
Ma a tarda sera ai momento 
di scrivere questo servizio, tut 
to era ancora in alto mare 

Le posizioni sono apparse 
fin dall inizio diametralmente 
opposte Saddam Hussein 
continua ad appoggiare il go­
verno cristiano del generale 
Aoun che considera li gover 
no .legale» e al quale minac 
eia di incrementare i nfomi-
menti di armi Halez Assad di 
chiara che resterà in Ubano 
con I suoi 40mila soldati e 
continuerà a sostenere il go 
verno presieduto dal musul 
mano Selim el Hoss e le for­
mazioni sciita di .Amai, e dm 
sa del Panilo socialista pro­
gressista sino a quando gli 
israeliani non si ritireranno 
dal Sud Polemicamente II 
presidente siriano si sarebbe 
detto a un certo punto pronto 
a ritirare subito I suol soldati a 

patto che un altro esercito 
arabo prenda li loro posto 
ma evidentemente nessuno, 
nemmeno Saddam Hussein è 
disposto ad andarsi ad infilare 
nella trappola libanese Fra i 
presidenti irakeno e sinano è 
comunque scoppiato più di 
un diverbio con accesi scam 
bi di accuse. E per tutta la 
giornata come si è detto si 
sono susseguite le riunioni a 
porte chiuse sia allargate che 
ristrette 

|l rischio e che il Ubano fi 
nisca con I essere sacnficato 
per impedire che ti vertice fi­
nisca In un fallimento trattan­
dosi del primo verace cui tutti 
i paesi arabi partecipano Egit­
to incluso da dieci anni a 
questa parte una rottura sa 
rebbe particolarmente grave 
La sensazione t che Assad 
abbia mollato sostanzialmen 

te sulla questione palestinese 
e intenda dunque resistere fi 
no alt ultimo (o comunque 
esigere una moneta di scam 
bio) appunto sulla questione 
libanese che tocca da vicino i 
•vitali interessi, della Sina 

Sulla questione palestinese 
dalle indicazioni fomite ai 
giornalisti dai portavoce del 
1 Oip risulta scontato il pieno 
sostegno del vertice (forse per 
la prima volta a maggioranza 
anziché alla unanimità) alla 
linea moderata e negoziale di 
Arafal e dunque rifiuto delle 
•elezioni trulla, di Shamlr ap­
poggio allo Stato indipenden­
te di Palestina rinnovato ap­
pello per una conferenza in­
temazionale di pace con la 
partecipazione dell Oip Qui si 
Insenrebbe la proposta egizia 
na di un comitato a cinque 
(Egitto Giordania Siria Uba 
no e Oip) per affrontare la fa 

se preparatona ma non si ve 
de chi potrebbe fame parte a 
nome del Ubano, dato Che 
non e è un presidente e i due 
governi continuano a scam 
biarsi cannonate Resta il fatto 
che allo stato delle cose Ara 
fat e Mubarak saranno gli uni 
ci a uscire .in piedi, da questo 
summit, comunque vada a fi 
mre il pnmo per 1 appoggio 
ottenuto il secando per Usuo 
trionfale rientro nella .famiglia 
araba* 

Mentre a Casablanca sovra 
ni e presidenti discutevano e 
si scontravano a parole, sul 
due terreni di conllitto - Uba­
no e Palestina - continuavano 
a parlare di anni Un palesti­
nese di 17 anni e stato ucciso 
e una ventina wno stali (enti 
nella striscia di Gaza (dappri 
ma si era spana la voce che 
le vittime fossero tre) Colpi 
darma da fuoco sono stati 

sparati contro pattuglie milita 
ri presso Betlemme a Nablus 
e nel mino campo di Balata 
mentre una bomba a mano è 
stata lanciata contro una jeep 
a Kabatiya E ci sono state 
nuove .spedizioni punitive, di 
coloni in particolare contro i 
villaggi di Et Azarrye (presso 
Gerusalemme) e di Bidia do­
ve sono stati sradleau alben e 
incendiate coluvazioni in Li­
bano lartlgliena sinana ha 
bombardato la costa cristiana 
delKesrwan mentre soldati di 
Damasco si sono scontrati alla 
periferia sud di Beirut con mi­
liziani iHezbollah» filoiraniani 
(due morti e 12 feriti) e sulla 
•linea verde» ce stato uno 
scontro tra miliziani cristiani e 
militari siriani o forse miliziani 
sciiti di .Amai» (8 feriti) Aerei 
israeliani hanno sorvolato le 
colline alla periferia della cit 
là 

no manifestato e gridato con­
tro U Peng e la legge marzia­
le E invece U Peng e la legge 
marziale restarlo, Il primo mi­
nistro si sta facendo scudo di 
Deng Xiaoplng, -l'unico vero 
e solo ispiratore delle ritorme 
ha del» len sera con eviden 
le riferimento polemico a 
Zhao da tutti sempre giudi­
cato e definito grande soste­
nitore delle riforme Nella cri­
si gravissima di questi giorni è 
stato Deng a ricompattare un 
fronte unito contro Zhao Zi­
yang, senza alcuna preoccu­
pazione sugli effetti di una ta­
le manovra 

Sesta infatti un interrogati­
vo af quale finora almeno 
non si riesce a dare una n-
sposta, quali sono le ragioni 
di iondo che hanno spinto il 
vertice del partito comunista 
a un confronto politico cosi 
aspro e ad un approdo cosi 
(gravido di rischi, di conse­
guenze disastrose? Il potere 
assoluto di cui gode Deng 
Xlaoping nelle decisioni per 
là vita di questo paese? E allo­
ra vedevano giusto quei dazi-
bao che nel giorni scorsi invi­
tavano «il vecchio imperatore 
a mettersi da parte» Sarebbe 

Tian An Men 
«LaFgci 
è solidale 
con noi» 
fB PECHINO È appena Unita 
la manifestazione di operai e 

Meri c% rarmostera solila gen 
te che gira con bandiere estri* 
adoni, gante che si npar* sotto» 
te tende dal soie cocentlsalmo, 
ragazze e ragazzi che Indossa. 
no una butta dtvaa da vigile ur­
bano per regolare l'afflusso sul­
le scalinate pia alte del mauso­
leo «gli, eroi, dove sono siste­
male le tende e le brandirle da 
campo del «ornando genera­
le» della piazza, 

Prima un uomo poi una don­
na dicono In continuazione 
qualcosa che viene trasmesso 
dagli altoparlanti Ma solo 
quando si arriva in alto sulle 
scalinate si netee a cogliere il 
senso di quello che trasmetto­
no Fanno una sorta di rasse­
gna delle posizioni che nei vari 
paesi del mondo vengono 
espresse a sotegno della lotta 
degli studenti di Pechino Gra 
dita sorpresa informano che in 
Italia ce molto intere» per 
quanto sta accadendo in Cina 
e comunicano ai quindicimila 
al momento presemi che la Fe­
derazione giovanile comunista 
italiana ha preso Una iniziativa 
per manifestare la propria soli­
darietà a tutti questi ragazzi ci-
nesl Intana. 

Slato Deng, « quanto si dtee, 
a dare il via nell Ufficio politi­
co agli attacchi a Zhao, accu­
sato di avere incoraggialo gì 
studenU, giudicati tleicoritrc-
rivotuzionarl», di sopportare 
casi di corruzione in famiglia. 
di non essere stato Capace di 
affrontare la crisi studentesca, 
infine di aver rivelato segreti 
di Stato nell Incontro con 
Gprpaciov (pare che l'accusa 
si 'riferisca alla rivelartene lat­
ta da Zhao che al congresso 
si era deciso di assegnare a 
Deng l'ultima parola sugli af­
fati del paese) Corro SObslu. 
sione di queste accuse, sia 
Zhao sia altri cinque dirigenti 
sarebbero stati definiti «grup­
po antipartito» Tra ' Cinque, a 
quanto pan ci sarebbero Yan 
Mingfu, da Zhao mandalo a 
fare opera di mediazione con 
gli studenti, Wen Jlabao, che 
ha seguito « Lhasa, capitala 
del Tibet, la lase apertasi con 
la morte del Panchen Lima,* 
addirittura, Jl comandarne 
della plazz* militare di Pani­
no e ministro delle Difesa Qm 
Jhvel, che, nonertala» d£«Ĥ  
cordo con la decisione di In­
viare le truppe per mettere or­
dine nella capitale 

Salvador 
Sequestrato 
sindacalista 
della Unte 
••SAN SALVADOR. Indivi­
dui armatj hanno sequestra-

fto ieri Francisco Martio*z, 
dirigente Nazionale della 
Un5 il più forte e combatti­
vo tra I sindacati salvadore­
gni li rapimento è quasi 
certamente opera de) famo­
si squadroni della morta, il 
che fa seriamente temere 
per la vita de) sindacalista. 

Intènto, in vista dell'Inse­
diamento del nuovo presi­
dente Cristiani, rappresen­
tante del partitoci ««rema, 
destra Arena, la situazione 
polltica^B militare toma, * 
farsi minacciosamente tesa, 
Il Flmn. l'organizzazione 
che coordina )e attiviti del. 
la guerriglia, ha dichiaralo 
un nuovo blocco genwate 
dei trasporti a partire dal-
laiba del 31 maggio, men» 
tre due terzi del paese rena. 
no al buio per una serie di 
attentati contro le linee elet­
triche Giorni fa, nei presi di 
Santa Ana, un camion cari­
co di civili è stato distrutto 
da una mina piazzata \n at­
tesa di un convoglio milita­
re Nove le vittime, due del­
le quali bambini La guerri­
glia ba ammesso la propria 
responsabilità nell attetiato, 
«scusandosi davanti al po­
polo» 

È ancora «guerra di spie» 
Il governo britannico 
espelle quattro 
funzionari cecoslovacchi 
• i LONDRA. Il governo bri 
tannico ha espulso ieri quattro 
funzionar dell ambasciata ce 
coslovacca accusati di spio­
naggio E il secondo provvedi 
mento del genere contro un 
paese dell Estln meno di una 
settimana Venerdì 19 maggio 
11 tra diplomatici e giornalisti 
sovietici avevano avuto ordine 
di fare le valigie e ad altri tre 
che si trovavano in vacanza 
era stalo detto di non tornare 

Secondo il Forelgn Office 
Ira le due vicende non e è un 
rapporto diretto ma molti os 
servatoti sono convinti del 
contrarlo 

La pia alta in grado tra gli 
epulsì di oggi è una donna 
Helena Kiepelkova, 38 anni 
secondo segretario Gli altn 
sono Jan Pavllcek di 39 anni, 
terzo segretario e addetto 
stampa Jan Sarkocy di 35 an 
ni terzo segretario e Rudolf 
Kasparovsky di 35 anni consi 

gliere tecnico Tutti e quattro 
sono a Londra con le famiglie 
dal 1966 

L ambasciatore cecoslovac­
co Jan Fidler è stata convoca­
to Ieri mattina dal direttore 
politico del Forelgn Office 
John Fretwell che gli ha an 
rancia» il provvedimento 
Secondo un portavoce Fret­
well ha sottolineato che la 
Gran Bretagna vuole migliora­
re | rapporti con la Cecoslo. 
vacchia e ha apprezzato la 
sua cooperazìone quando re-
centemente sono giunta da 
fraga informazioni sul modo 
dt Individuare il •Sernleu», IV 
splosfYo preferito dai terroristi 
Ha ricontato pero come ta 
settembre fossero stati espulsi 
per spionaggio tre diplomatici 
cecoslovacchi a [ardui, Ira 
cu) due addetti militari, con 
l'ammonimento che l'attività 
delle spie non sarebbe stata 
tollerata 

4 l'Unità 
Venerdì 
26 maggio 1989 
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POLITICA INTERNA 

La crisi Il Pei si appella a Cossiga 
perché non sia reiterato il primo decreto 
Occhietto: «Sarebbe inammissibile, 
tanto più dopo lo sciopero generale» 

il governo 
sfidi il Parlamento» 

Il Pici si è rivolto al capo dello Stato, garante della 
Corretta applicazione delle regole costituzionali, 
perché II governo dimissionario non proceda sta­
mane ad un atto «istituzionalmente e politicamen­
te inammissibile»:, la reiterazione del decreto sui 
ticket. «Dopo H grande sciopero che ha fatto pre­
cipitare la crisi, sarebbe una sfida ed un esproprio 
dei poteri del Parlamento», denuncia Cicchetto. 

«•ROMA. L'annuncio del 
passo al Quirinale - una! lette­
ra a Francesco Cossiga del se­
gretario generale del N - e 
stalo dato dallo Meno Oc-
chetto ai giornalisti nel corso 
di una conferenza stampa 
(cui hanno preso parte anche 
Antonio Banollno e Claudio 
Petruccioli) a Botteghe Oscu-

» re nella larda mattinata di ieri, 
dopò una riunione della se­
greteria' dedicata all'esame 
digli sviluppi dena'Crisi. Svi­
luppi assai inquietanti, come 
testimoniava la notizia diffusa 
da palazzo Chigi che Ciriaco 
De Mila ha convocalo per le 
10,30 di oggi il dimissionario 
Consiglio dei ministri per rei-

. tarare, tra vari provvedimenti, 
proprio il decido eh* ha isti­
tuito l'Iniqua tassa sulla maial­
ila, 

•Consideriamo questa reite­
razione un atto Istituzional­

mente e politicamente inam­
missibile - ha rilevato Cicchet­
to - , e per questo mi sono ri­
volto al presidente della Re­
pubblica, quale garante della 
Costituzione e a cui competo­
no particolari poteri durante 
una crisi di governo, perche 
non l i consumi un gesto che 
avrebbe ripercussioni gravi su 
luna la vita Istituzionale e che 
aggraverebbe in modo pro­
fondo i rapporti tra l'opposi­
zione e una maggioranza che 
si porrebbe fuon della legali-
la-. 

Perche allo inammissibile? 
In primo luogo c'è II dato poli­
tico, su cui ha insistito Cic­
chetto: «Questo decreto quali­
fica la manovra del governo, e 
non per un aspetto particola­
re. Tant'è che su di esso è 
esplosa l'opposizione della 
stragrande maggioranza so­

ciale del paese con uno scio­
pero generale senza prece­
denti nell'ultimo decennio. 
Tant'è che esso è una delle 
cause dello scollamento della 
maggioranza e della crisi nel 
rapporto governo-società rea­
le». Ecco allora il passo su 
Cossiga: «La reiterazione di 
questo decreto anteporrebbe 
alla formazione del governo 
un aspetto qualificante del 
programma predefinlto addi­
rittura per decreto. Un'eviden­
te espropriazione dei poteri 
del Parlamento, gravissima e 
senza precedenti da parte di 
un governo che non e nella 
pienezza dei poteri. E un con­
dizionamento insopportabile 
dello stesso svolgimento della 
cnsi in atto: la venhea e la va­
lutazione di una parte fonda­
mentale della politica gover­
nativa dove finirebbero? Sen­
za conlare che il decreto origi­
nario non è stato approvato 
per tempo nemmeno da una 
delle Camere. E che la Corte 
costituzionale ha npetutamen-
te denunciato l'uso disinvolto 
della decretazione d'urgenza». 
Dunque per Occhetlo «un allo 
cosi grave non sarebbe senza 
conseguenze sulla vita istitu­
zionale: diventerebbe assai 
difficile prendere sul serio le 
reiterate manifestazioni di vo­
lontà di discutere sui corretto 

funzionamento delle nostre 
istituzioni: e aggraverebbe, i 
rapporti Ira maggioranza e 
opposizione perché verrebbe­
ro meno'condizioni essenziali 
per una corretta gestione del­
la crisi di governo». 

Ma il presidente della Re­
pubblica che cosa pud fare, 
come può rispondere?, è stata 
la prima domanda partila da 
una vera e propria folla di 
giornalisti. Occhetlo: «Se il ca­
po dello Slato condivide la 
nostra opinione pud non con­
trofirmare il decreto. Oppure 
esercitare altre forme di inter­
vento politico - in questo caso 
del tutto legittime - per consi­
gliare al governo una condot­
ta coerente con i limitati com­
piti di un esecutivo dimissio­
nario». Petruccioli. «...E un go­
verno dimissionario resta in 
carica solo per il disbrigo de­
gli affari correnti. Questa dei 
ticket non è certo ordinaria 
amministrazione!». 

Il Pei conferma di esser 
contrario a qualsiasi ipotesi di 
congelamento della crisi sin 
dopo le elezioni europee del 
18 giugno? «Per dare un giudi­
zio compiuto sull'evoluzione 
della crisi - ha risposto Oc­
chetlo - , bisogna prima vede­
re se stiamo operando in un 
clima di correttezza costituzio­
nale, Per ora registriamo che 

una crisi seria viene condotta 
in modo poco serio, con un 
uso strumentale, in un mo­
mento delicatissimo, delle isti­
tuzioni a fini elettorali. È un 
altro esempio del processo 
degenerativo in atto. Chiaro 
quindi che una.risposta positi­
va di Cossiga ricondurrebbe la 
crisi su corretti binari». E se la 
risposta fosse negativa? «La 
valuteremo», ha risposto Oc­
chetlo. 

Da pia parti ci si preoccupa 
che i tempi lunghi della cnsi 
creino problemi al Parlamen­
to. Rischiano già di saltare 
persino i tempi della sessione 
di bilancio. È possibile pensa­
re ad un'intesa? Bassollno: «Ef­
fettivamente ci sono provvedi­
menti che possono essere 
esaminaU rapidamente. Gli 
stessi sindacati sollecitano per 
esempio la riforma della cassa 
integrazione e altre misure ur­
genti per II mondo del lavoro. 
Ma per i ticket non può valere 
questo discorso: l'ultimo atto 
su cui il governo De Mila si è 
consumato sarebbe anche il 
primo del nuovo governo, un 
paradosso inconcepibile. Bi­
sogna andare nella direzione 
opposta: riprendere il dialogo 
col sindacali, rinunciare al de­
creto e lavorare sui temi veri 
della riforma sanitaria. Oltre­
tutto si vuole reiterare un 

Il presidente incaricato si dovrebbe limitare a un sondaggio 

Craxi chiede un «esploratore» 
iejifiuta riforme eletta 

Niente «leggi elettorali truffaldine» e niente incari­
co a chi crea «un clima di polemiche faziose e di 

, ultimatum». CI vuole un esploratore, capace di ri-
, cercare «tutte le vie di una soluzione di collabora­

zione». Craxi detta le sue condizioni e avverte il 
Quirinale: «lo sono certo che le decisioni del capo 
dello Stato aiuteranno a incalanare la crisi verso 
un cammino il meno accidentato possibile». 

DAL NOSTRO INVIATO 

M MATERA Forse non era 
slato capilo. Forse s'era spie­
gala male, 0 forse ha sempli­
cemente cambiato Idra, Ma 
ora Crani annuncia che que­
sta crisi deve cominciare con 
un esploratore. E che la di­
sponibilità socialista a rifare 
un governo con la De di Forla-
ni «verrebbe meno in un clima 
di polemiche leziose e di ulti­
matum». E sarebbe del tulio 
nulla se sul tavolo della trana­
tiva «tosse posata la minaccia 
di leggi elettorali truffaldine». 

E cosi Bettino Craxi a Mele­
rà usa le ultime ore a disposi­
zione per lar sapere al Quiri­
nale e alla De di non gradire il 
«Incarico pieno a Ciriaco De 
Mita e di preterire un esplora­
tore. Rivolgendosi a Cossiga 
dice: «lo sono certo che le de­

cisioni che il capo dello Stato 
vorrà prendere aiuteranno ad 
incanalare la crisi verso un 
cammino il meno incidentato 
possibile», Rivolgendosi a FOT-
leni, avvisa: «Valuteremo at­
tentamente le posizioni e le 
proposte che la De farà nel 
momento in cui toma ad 
avanzare la sua candidatura 
per la guida di un governo di 
coalizione con la presenza 
determinante del Psi» 

Tutto questo Craxi lo fa sa­
pere appunto a Matera, dove 
in un clima un po' surreale ar­
m a a chiudere la campagna 
elettorale socialista per il voto 
amministrativo di domenica. 
Roma-Bari su un aereo priva­
to, poi a Matera in elicottero, 
quindi l'incontro co) folto 
gruppo di giornalisti che at-

tende di poterlo Interrogare 
nellannunciala conferenza 
slampa. «Una conferenza 
stampa? Quale conferenza 
stampa? C'è un equivoco-. 
Come volete che, a crisi appe­
na avviata, e con le consulta­
zioni appena aperte, faccia 
una conferenza stampa?». In­
somma, niente di niente. Ma è 
poco più che un capriccio, vi­
sto che un quarto d'ora dopo 
fa portar già un testo scritto 
che dimostra come, «a crisi 
appena amata e con le con­
sultazioni appena aperte», 
Craxi qualcosa da dire ce l'ha. 
E dunque, ecco la dichiarazio­
ne Tranquillizzante, all'inizio: 
«Nel momento stesso in cui 
prendevamo atto dell'esaurirsi 
di una situazione, abbiamo 
manifestato la nostra volontà 
costruttiva, la nostra disponi­
bilità a concorrere a una nn-
novata collaborazione». Dai 
Ioni ultimativi col passare del­
le righe: «Al capo dello Stato 
abbiamo confermato questa 
nostra disponibilità costrutti­
va. Essa verrebbe meno in un 
clima di polemiche faziose e 
di ultimatum. Noi non ci sede­
remmo a nessun tavolo sul 
quale fosse posata la minac­
cia di leggi elettorali truffaldi­
ne Per essere utile, la chianfi-

catione date éttbfa- portata 
su tenenti diyené*. E, soprattut­
to, la situazione (merita di es­
sere attentamente esplorala». 

I cronisti annotano. E an­
che a Roma, di slcuiti, qualcu-
naltro annotert. Quindi Craxi 
lascia l'albergo e se ne va nel­
la piazza Vittorio Veneto, do­
ve il palco è fà pronto. Che 
dice? Racconta la favola della 
sua Italia ««che si era aggancia­
ta al treno europeo*. Constata 
il fallimento di quella a guida 
democristiana «con tanti pro­
blemi, pnma di tutto lo squili­
brio tra Nord e Sud». E poi, 
naturalmente, balte il tasto 
che gli sta a cuore: l'elezione 
diretta del presidente e il refe­
rendum. •Occorre un accordo 
politico, e k> .aggiungo che se 
un accordo politico n o n r i tro­
va bisogna dare la parola alla 
gente. I pattiti hanno tutto il 
diritto di litigare, di non met­
tersi d'accordo sulle cose da 
fare. Ciò che non è nel loro 
dintto è impedire che il paese 
si pronunci, i sondaggi dicono 
che la stragrande maggioran­
za degli italiani è favorevole 
all'elezione diretta del presi­
dente». Dal palco npete, con 
ancor pia nettezza, il suo no a 
qualsiasi tipo di riforma eletto­
rale' «Se vedo appena l'ombra 

Bettino Craxi 

-Tf 

di minacce di leggi elettorali 
truffaldine, o di scioglimento 
della Camere, io non mi siedo 
neppure ad iniziare la trattati­
va*. Poi, due battute sul Pei e 
sul viaggio di Occhetlo negli 
Usa (identiche a quelle già 
pronunciate nella replica al 
Congresso di Milano), quindi 
un invito a votare Psi. Un ap­
pello. stavolta, intriso di timo­
re. «Il voto di Matera, lunedi. 
sarà studiato, analizzalo e 
messo in relazione con quel 
che accadrà alle europee. Per 
noi si tratta di vedere se te ten­
denze di due anni fa, quando 
guadagnammo due milioni di 
voti, sono confermate. Oppu­
re se gli umori stanno cam­
biando*. Lui, Crauti, ancora 
non lo sa. Ma ha preso a guar­
darsi in giro sospettoso e 
preoccupato 

AchHe Oochetto 

provvedimento che | * r larga 
parte non ha neppure - ecco 
un altro motivo di scandalo - 1 
titoli costituzionali della 
straordinaria- necessiti e ur­
genza». 

ancora domande. Se il de­
creto sarà reiterato, quale sari 
la vostra risposta? *I motivi 
della nostra protesta si raffor­
zerebbero: chiameremo il 
paese ad una forte mobilita­
zione*. ha risposto Occhetto. 
Ma questa vostra reazione 
non rischia di spostare I termi­
ni della discussione sulla cnsi 
politica? Ancora Occhetto: «Al 
contrario, tra i due lit.ganti si e 
inserito un terzo incomodo: i 
malati, coloro che pagano le 
tasse ma non hanno adeguata 
assistenza. Immettere nella 
cnsi i veri protagonisti è un 
modo sano di concepire la 
politica e di restituin: ad essa 

dignità*. Infine, dal segretario 
del Pei, una considerazione 
pia generale: «Noi che «amo 
con gli studenti cinesi e che 
siamo stati con Solidamosc 
consideriamo l'atteggiamento 
del governo piuttosto simile ai 
comportamenti degli esecutivi 
di quei paesi. Pretendere di 
reiterare il decreto dopo lo 
sciopero vuol dire ritenere che 
non si debba tener conto del­
l'opinione di una parte cosi ri­
levante del paese. Vorrei che 
l'opinione pubblica e la stam­
pa italiana considerassero che 
anche in Italia probabilmente 
si sta ponendo in modo serio 
un problema di libertà e di 
democrazia. Non tutti i gior­
nali però domani lo scriveran­
no Non io scriverà per esem­
pio il Corriere, che qui non ve­
do; evidentemente è già corso 
a Matera dove stasera parla 
l'on. Craxi...». 

E giovedì 
il decreto bis 
alla Camera 
E h RÓMA. La Camera si oc­
cuperà giovedì piassimo del 
decreto sui ticket sanitari. Si 
tratterà di discutere e volare la 
rostihuioriat.fr 'del provvedi­
mento, vale a dire l'esistenza 
dei presupposti di necessità e 
Urgenza, condizioni che la 
Carta costituzionale considera 
indispensabiliper il ricorso al 
decreto legge anzicfté al dise­
gno di legge ordinano. La de­
cisione di procedere nella 
prossima settimana all'esame 
di costituzionalità di questo e 
di altn provvedimenti del go­
verno è stata presa ieri matti­
na all'unanimità dalla confe­
renza dei capigruppo di Mon-
tecitono. Su questa decisione 
pende comunque la minaccia 
di De Mila di ricorrere a un 
terzo decreto sanituio, forse 
per evitare (ma il ministro 
Mattarella Ieri l'ha {rettamen­
te smentito), alla vigilia del 
voto europeo, un imbarazzan­
te pronunciamento in Parla­
mento di una maggioranza 
che non esine più 

Sull'ipotesi di un nuovo de­
creto sanitario si è soffermato 
il presidente dei deputati co­
munisti Renato Zangheri, 
uscendo dalla sala della riu­
nione dei capigruppo. «Giun­
ge notizia - ha esoidrto - che 

il governo e in procinto di rei­
terare il decreto sui ticket. Un 
governo battuto dalla protesta 
sociale e dimissionario non 
ha alcuna legittimità e tanto 
meno autorità per ripresenta­
re il decreto. Sarebbe una ver­
gogna. Oltretutto il decreto 
contiene norme istituzionali 
che in nessun modo possono 
essere adottate con un atto 
d'urgenza. Abbiamo fòrti dub­
bi - ha continuato Zangheri -
che un simile atto possa esse­
re autorizzalo dal Capo dello 
Stato. Da un punto di vista po­
litico -> ha concluso - è gravis­
simo che il pentapartito, in 
dissenso su tutto, si unisca an­
cora una volta sui ticket, cioè 
sulla misuta pia odiosa e anti­
popolare del passato gover­
no». 

Abbiamo detto che il decre­
to-ticket è stato messo in ca­
lendario per giovedì. Martedì 
e mercoledì saranno esamina­
ti (sempre per l'aspetto di co­
stituzionalità) anche altri im­
portanti provvedimenti: quello 
sui versamenti Iva, la proroga 
del divieto di iscrizione ai par­
titi degli appartenenti alle for­
ze di polizia, l'acqua all'atrazi-
na, Roma capitale, l'imposta 
di fabbricazione sui prodotti 
petroliferi. 

Foriani ripete: «Dobbi.amo battere il Pei» 

laica», 
nasce 
Il comitato 

La sede della Regione Campania (senta giunti da ormai 
sette mesi) è. occupata dal gruppo comunista. Il M h» 
scrino una lettera al ministro per le Regioni Antonio M a s » 
luco (nella foto): «Ci slamo incontrati con lei un r a t i 
mezzo fa, e lei si * impegnalo a portare il giorno d o p o i ) 
Consiglio dei ministri l i questione della Campania. C » non 
è avvenuto. Perche?». Pone perche De Mita, Gava a Cirino 
Pomicino sono campani e si comportano da «captaorran-
te». Il Pei denuncia l«tegglamento del pentapartito, che 
dopo 205 giorni di crisi ancora non vuol trovare una solu­
zione al governo regionale. «Ci spieghi, signor ministro -
conclude la lettera - se c'è un limite all'arroganza e se le i 
questo limile, ha il potere di farlo rispettare». 

• " « 

Si è Insediato ieri il Canna­
to per la Federazione buca. 
presieduto dal pomologo 
Emesto Galli Delle Loggia. 
Compito del Comitato è ela­
borare una b o m distanno 
della futura Fedanxiona 

•**************" (Giorgio La Malfa preteri­
rebbe chiamarla «democratica.) che legherà Fri, Flbiaraca-
li e federalisti. La bazza dovrebbe essere discussa a M M n V 
bre. Nel frattempo la Federazione preparere I materiali |ssr 
la «Convenzione, di PriePli.che si riunisce 113giugno,est 
occuperà di definire la politica comunitaria del due partili. 
La Malfa e Altissimo si mostrano ottimisti, anche se non na­
scondono «resistenze naturali». Quanto alla presenza di 
Marco Pennella nelle liste per le europee, per La Malfa «ci 
sono molto meno resistenze di quante me ne sarei aspetta­
te». Ma proprio ieri il capogruppo repubblicano a Vercelli, 
Luciano Caffi, ha lasciato li Pri in polemica con il «f 
e h » ideologico» di cui il «polo laico» sarebbe frutto, 

Il de Mario Segni polemizza 
duramente con la proposta 
di repubblica presidenziali 
avanzala dal N e chiedi 
che la De scelga nettamenti 
la strada della riforma elet­
torale In senso rflaggiotiia-
rio. «La nostra-dice Segni-

I de Segni 
e Bianco contro 
la repubblica 
presidenziale 

e una crisi di sistema», di fronte alla quale la proposta so­
cialista potrebbe «fatalmente tramutarsi In una preposta 
vincente». Per Segni è invece prioritaria la riforma elettorali: 
•Le elezioni - conclude - possono essere lane anche • ' 
maggio prossimo se c'è una legge elettorale diversa». Per 
Gerardo Bianco il «combinato» presldenzialismo-rereren-
dum propositi™ avanzato dal n i «significa la morte della 
democrazia rappresentativa e II rovesciamento del nostro 
sistemai! 

Il presidente del Movimento 
federalista europeo ha in­
viato un telegramma di pro­
testa alla Rai, per segnalare 
che nelle «Tribune» non si 
paria del referendum con­
sultivo del 18 giugno sul 

costituente» al 

III 
federalista 
con la Rai 

Parlamento europeo, ma si affrontano soltanto problemi di 
politica nazionale. Si tratta, dice Mario Alberimi, della «vio­
lazione di un preciso diritto all'lnk>rmatione», compromes­
so «dal provincialismo e dalla mancanza di prolesslonalit*. 

In Sicilia 
intimidazioni 
ai candidati 
comunisti 

Episodi di violenza anno av­
venuti a Santa Margherita 
Belice, In Sicilia, nel con­
fronti, d i esponenti comuni­
sti impegnati nella campa­
gna per il rinnovo del oprai-

. gito comunale ( a .Santa 
•^^m^^mmm^^•"»» Margherita, come in altri 37 
comuni dell'isola, si voterà domenica). £ slato appiccato l 
fuoco al portone d'ingresso di uno stabile del vicesindaco 
Pasquale Ragusa, mentre l'assessore Leonardo Santoro e 
stato minaccialo con alcune lettere anonime. Minacce so­
no giunte anche ad un albo assessore, il de Enzo BenWati. 

Nuovo rinvio 
per commissione 
parlamentare 
sui giovani 

Aurora un rinvio per la 
comrnlssfone parlamentare 
d'inchiesta sulla condizione 
giovanile. Dopo i mesi pas­
sati a scegliere un presiden­
te (l'ha spuntata il socialista 
Nicola Savino), la prima riu­
nione di lavoro è stata spo­

stata s data da destinarsi. Per Cristina Bevilacqua, deputala 
della Fgci, «non è possibile far passare tanto tempo senza 
far nulla, visto che la commissione ha come limite di tempo 
un anno dì attività». Il rinvio sembra causato dalla crisi di 
goremo e dalla campagna elettorale: ma, dice Bevilacqua, 
questo non giustifica certo la sospensione del lavori parla­
mentari. 

Storica rossa: 
la svolta 
di Salerno 
non fu «strappo» 

A Firenze per un convegno 
di storici, Tatiana Zonova, 
dell'Istituto sovietico di rela­
zioni intemazionali, ha so­
stenuto che la «svolta di Sa­
lerno» e il «partito nuovo» di 
Togliatti non furono un «prt-
mo strappo» del Pel perche 

•non contraddicono molto le elaborazioni del Comintem». 
Per la Zonova «Stalin non sperava nelle rivoluzioni sociali­
ste in Italia e in Francia e facilitava l'inserimento dei Pc co­
me mediatori delle relazioni tra questi paesi. Tutto ciò era 
un modo di Stalin di inserirsi nella vita occidentale del do­
poguerra». E Nina Smimova ha detto che 5.000 russi parte­
ciparono alla resistenza italiana e, tornati In Urss, finirono 
nei gulag. 

anooMonm 

Il leader de vede con favore 
ogni ipotesi che porti 
gli alleati a «comprendersi» 
Cossiga oggi sceglie 
Spunta il nome di Fanfani 

P A S Q U A L I C A M I L L A 

M R O M A Mente pud dirsi 
scontato. Il braccio di ferro tra 
i S alleati ha reso ancor più 
tormentata la riflessione del 
presidente della Repubblica. 
Francesco Cossiga ha utilizza­
to la pausa tra la fine delle 
consultazioni e l'assegnazione 
dell'Incarico di formare II nuo­
vo governo per una serie di 
contatti informali tesi a indivi­
duare la soluzione meno con-
lliltuale in questi frangenti 
elettorali. E sul filo del telefo­
no con il Quirinale sono corsi 
tulli I sospetti, reciproci tra i 

cinque alleati e anche quelli 
interni al partito di maggio­
ranza relativa che pure ha tor­
nito l'indicazione secca di Ci­
riaco De Mita. Ma Ieri Giusep­
pe Gargani. braccio destro del 
presidente del Consiglio nel 
partito, in un'intervista ha lan­
cialo un messaggio che ha fat­
to fischiare molte orecchie: 
l'eventuale fallimento del ten­
tativo dell'inquilino di palazzo 
Chigi polrebbe portare diritto 
alle elezioni anticipate. Tanto 
e bastato al segretario dei Psi 
per tornare a prediligere un 

incarico vincolato a una 
«esplorazione» Analogamente 
al nuovo gruppo dirigente del­
la De. Tant'è che subito dopo 
il comizio di Bettino Craxi a 
Matera, Arnaldo Foriani a 
Reggio Calabria non ha affatto 
tagliato corto con l'ipotesi di 
un incarico delimitato, an2l: 
«Tutto quello che può servire 
per ristabilire un rapporto di 
reciproca comprensione è be­
ne accetto dalla De». 

Il capo dello Stato si è tro­
vato a dover sciogliere una 
matassa ingarbugliatasi im­
provvisamente. Nessuno ha 
presentato proposte alternati­
ve, o formalizzato un velo, al 
norrie di De Mita, né il presi­
dente del Consiglio dimissio­
nario può essere delegittimato 
(come avverrebbe assegnan­
do ad altri un incarico pieno) 
nella stessa giornata in.cui si 
appresta a ricevere Bush e alla 
vigilia del Consiglio Nato a 
Bruxelles. Ma pia o meno 
esplicite sono state le riserve 
di tanti sulla riuscita del tenta­

tivo del presidente dimissiona­
rio. Di qui le nuove ipotesi al 
vagito di Cossiga Per lasciar 
decantare la situazione, il ca­
po dèlio Statò potrebbe affi­
dare a De Mita un preincarico 
anziché un incàrico pieno. O 
addirittura ? potrebbe optare, 
sin dall'inizio di una crisi, per 
un Inusuale incarico esplorati­
vo a uha'flgura istituzionale 
(dovrebbe; toccare, questa 
volta, al presidenle.del Senato 
Spadolini) "o a una figura del­
lo stesso partito di maggioran­
za relativa e del governo (co­
me il senatore,a vita Fanfa­
ni?). 

Scelta difficile e delicata, 
quella 'di/Cossiga, destinata 
comùnque a scatenare da 
qualche pèrle delusioni, se 
non irritazioni. L'aria, in effet­
ti, e surriscaldata. La sortita di 
Gargani ha suscitato reazioni 
a catena; Nella De, dove Gian­
ni Prandini, proconsole del 
Grande Centro (proprio men­
tre Antonio Gava s'incontrava 
con De Mita), ha dettato alle 

_„_ „ „ „ di 
fuoco: «È ora di farla finita -
ha detto - con questo clima 
da ultima spiaggia, con simili 
atteggiamenti».. E anche tra gli 
alleati méno: insidiósi: è 11 ca­
so del repubblicano Giorgio 
La Malfa, secondo il quale «se 
cominciamo con gli aut aut 
andiamo a finire direttamente 
aìivout" (cioè fuori, w/r) , con 
conseguenze che possono es­
sere devastanti, al primo 
scambio di cortesie che sfug­
gisse ad uno dei contendenti»; 
mentre per II libérale Egidio 
Sterpa «la democrazia non è 
un sistema monarchico e non 
è lecito.a, nessuno preannun-
ciare il diluvio». Né più fortuna 
ha avuto l'idea dell'cnlourege 
di De Mita decongelare lattisi 
fino alle elezioni del 18 giu­
gno. li sottosegretario alla pre­
sidenza del Consiglio, Antonio 
Rubbì, si e giustificato cosi: 
•Non si tratta di prendere tem­
po, ma di impiegare bene il 
tempo a disposizione utiliz­
zando al meglio un calenda­
rio che oggettivamente con­

templa scadenze intemazio­
nali e inteme di ampia porta­
ta» Ma il Pn chiede di fare »in 
fretta» perché «slittamenti e 
rinvìi non potrebbero che por­
tare a nuòvi sfilacclamenti po­
litici tanto negativi quanto 
strumentali». / 

Netta anche* la risposta co­
munista: «Sarebbe aberrante -
ha detto Giorgio Napolitano -
dal punto di vista istituzionale 
e dal punto di vista politico. 
Se non si vogliono ingannare 
gli eiettori, si devono mettere 
le carte in tavola». L'inganno è 
già cominciato. «Ora la crisi è 
in mano agli elettori e mi au­
guro che capiscano' e puni­
scano chi l'ha -provocata, cioè 
il Psi», è andato a dire Giovan­
ni Goria aMilano. E, come in 
un gioco'delle parti, il segreta­
rio de sollecita dal Psi una 
•comune responsabilità». Il 
bersaglio di Foriani diventa il 
Pei: «Dobbiamo battere -* ha 
detto - la strategia comunista 
che porterebbe a rovesciare le 
alleanze senza assicurare una 
linea coerente di governo». 

DAL 3 0 MAGGIO, IL MANIFESTO È PIÙ SVEGLIO; | 

PERFINO DI ENZO BIAGI. 
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POLITICA INTERNA 

IT. 

Il preludio italiano del summit Nato 
potrebbe servire a raffreddare 
attraverso la mediazione della Farnesina 
la controversia sui missili «corti» 

Il presidente Usa vedrà De Mita e il Papa 
mentre Baker incontrerà Andreotti 
Domani sera ricevimento a villa Madama: 
protesta Russo Spena, unico escluso 

Bush a Roma, prima tappa «morbida» 
Bush arriva stasera a Roma, Questo preludio ita­
liano al summit Nato potrebbe essere un tentativo 
in extremis di accantonare o almeno raffreddare 
la questione dei missili corti. Ma lui e Baker sem­
brano partire rassegnati a convivere con lo «strap­
po». Anzi I giornali Usa gli consigliano di abituarsi 
alla «normalità" del fatto che nell'Alleanza Atlanti­
ca ci siano posizioni diverse. 

DAL NOSTRO COWRISPQNOENTE 

SIIOMUNDI 

• • N E W YORK. Bush è il suo 
segretario di Slato Baker han­
no già messo abbondante-
ménte le mani avanti: se non 
si riesce » ricucire lo strappo 
sui missili corti prima del sum­
mit del quarantennale Nato 
che si aprirà lunedi a Bruxel­
les, niente di drammatico e ir­
reparabile. Il clima è quello di 
gente rassegnata al (alto che il 
compromesso non ci sarà in 

, tempo utile, Ma non si potreb­
be forse immaginare lappa 
più indicata di questo prelu­
dio .romano alla prima visita 
ufficiate in Europa occidenta­
le del nuovo presidente degli 
Stati Uniti se c'è ancora la 
possibilità e la volontà di mei' 
lerci una pezza, se non pro­
prio di ricucire, 

Ci si attende che questo no­
do sia al centro del colloquio 
che Bush, avrà a quattr'occhi 
con De Mita, prima, e dell'in­
contro tra l veri «addetti ai la­
vori», Baker e Adreotti, subito 
dopo, nella mattinata di do­
mani a Villa Madama, È dall'i­
nizio della crisi tra Bonn e 
Washington che Andreotti si è 

messo la veste del -gran me­
diatore» tra Kohl e il suo ami­
co Genscher, che gli america' 
ni vedono come II fumo negli 
occhi, e gli attuati titolari della 
Casa Bianca e del Dipartimen­
to di Stalo. Il compromesso su 
cui si è lavorato febbrilmente 
anche in queste ultime setti­
mane, anzi ore, potrebbe pas­
sare per la scelta americana 
di non dire più un ino* pregiu­
diziale alla trattativa con Mo­
sca anche sul nucleare tattico, 
purché sia chiaro a tutti che 
questa potrà portare ad una 
riduzione ma non ad una eli­
minazione totale del nucleare 
in Europa. La formula con cui 
uscire dal contrasto potrebbe 
essere quella del collegare 
l'avvio del negoziato al rag­
giungimento di un punto 
avanzato verso la riduzione 
degli armamenti convenzio­
nali. Ma gli americani esitano 
perche sostengono che, una 
volta aperta la trattativa, po­
trebbe diventare difficile resi­
stere alle spinte per l'elimina­
zione totale del nucleare. 

Nell'ultimo discorso pubbli-

perche «la Nato pud andare 
avanti solo sulla base di un 
ampio consenso su come il 
continente vada difeso* e per* 
che anziché presentare la dì­
sputa come spaccatura lace­
rante, bisognerebbe abituarsi 
a considerarla corre «una fri­
zione che gli alleati dovrebbe­
ro essere in grado di gestire 
senza dars) addosso l'uno al­
l'altro». Insomma il consiglio 
che viene a Bush e Baker dal 
più prestigioso giornale della 
capitale é di cominciare ad 
abituarsi all'idea che in Euro­
pa ci possa essere chi pensa 
con la propria testa, imparan­
do a vivere con la dialettica di 
posizioni diverse, da affronta­
re cercando il consenso e non 
con bacchettate ne i confronti 
dei «ribelli». 

Domani Bush oltre ai rap­
presentanti del governo dimis­
sionario vedrà il Papa, con cui 
certamente parlerà anche del­
la sua prossima visita nell'Est 
europeo, in Polonia, in Un­
gheria e negli altn paesi che 
«vorranno invitarlo» In serata 
il ricevimento offerto da De 
Mila a Villa Madama, già fonte 
di polemiche, il segretario di 
Dp, Russo Spena, annuncian­
do di essere l'unico segretario 
di partito escluso da questo 
incontro, ha denunciato la 
«scorrettezza» del presidente 
del Consiglio, pur precisando 
che comunque a Villa Mada­
ma non sarebbe andato. Bush 
si recherà domenica, in elicot­
tero a Nettuno, a rendere 
omaggio al cimitero che ospi­
ta I caduti americani nella se­
conda guerra mondiale, 

Un esercitazione dei «baschi verdi» dilli GdF misure di sfcurtm par la visita di Bush 

Denuncia di Amnesty 
sulle condanne a morte in Usa 

co pronunciato prima di parti­
re per 1 Europa, quello ai ca­
detti dell'Accademia della 
Guardia costiera Usa a New 
London, Bush ha riconosciuto 
la 'senetà* dei grossi tagli alle 
forze convenzionali proposti 
da Gorbaciov, ha assicurato 
che non intende «perdere le 
occasioni», ma ha anche detto 
chiaro e tondo che il nucleare 
Usa in Europa non si tocca, 
pur nsconoscendo che si trat­
ta di «questioni complesse» E 
comunque si è guardalo bene 
dall'entrare nel mento delle 

questioni spinose che stanno 
dividendo l'Alleanza 

Questo atteggiamento ha 
suscitato reazioni critiche sul­
la stampa Usa, Il «New York 
Times* continua a interrogarsi 
sul perché un presidente che 
in teoria dovrebbe essere già 
molto preparato sulla politica 
estera, ed è circondato da col­
laboratori esperti, continui a 
muoversi In modo cosi lento e 
goffo, «con piattltudim perfet­
tamente plausibili che però 
non fanno una politica estera 
plausibile». E conclude con 

preoccupazione che se in ge­
nerale l'essere moderati può 
essere una virtù, nelle attuali 
circostanze la moderazione ri­
schia di produrre cecità sui 
grandi cambiamenti che si 
stanno verificando nel mon­
do, e sul potere delle parole e 
di obiettivi audaci». 

Il «Washington Post» invece 
dedica il suo editoriale al 
Summit Nato per dire che Bu­
sh ha fatto bene a non affron­
tare il nodo delle divisioni nel­
l'Alleanza. Non perché la di­
sputa possa essere evasa, ma 

• s i ROMA. «La pena di morte 
negli Usa e applicata in modo 
costante e arbitrano in 36 Stati 
su 50», Lo afferma la sezione 
italiana di Amnesty Internatio­
nal in un comunicato diffuso 
in occasione della visita in Ita­
lia del presidente Bush, nel 
quale rende noto che l'orga­
nizzazione intemaiùonale «ha 
insento gli Usa nella categoria 
dei paesi che presentano le 
maggiori preoccupazioni per 
quanto concerne l'uso della 
pena di morte, insieme a Urss, 

Cina, tran, Irak, Sudafrica e 
Nigeria». Amnesty Internatio­
nal ricorda che «dal 7 6 sono 
state giustiziate negli Usa 104 
persone, 11 delle quali nel 
1988». «La popolazione dei 
bracci della morte - prosegue 
il comunicato - ha raggiunto 
nel 1989 la cifra record di 
2151 persone, il 40 per cento 
delle quali di razza nera, an­
che se i nen costituiscono so­
lo il 12 per cento della popo­
lazione complessiva degli 
Usa*. 

Roma, salta la seduta in Comune 

Giubilo rinvia ancora 
Devo vedere Gava» « 

Un1 Mito colpo d i mano del sindaco de d i Roma, 
Pietro Giubilo. Ieri ha improvvisamente disdetto le 
sedute del consìglio comunale che dovevano discu­
tere le sue dimissioni. La scusa: un incontro con il 
ministro Gava. Intanto 39 consiglieri (Pei, Psi, Verdi, 
Dp e Sinistra indipendente) hanno firmato per l'au-
toscioglimento del consiglio. Pei e Psi: «Il comporta­
mento di Giubilo non è pia tollerabile». 

M R O M A , Ultimo atto, ieri 
pomeriggio, della guerra del 
sindacò de della capitale, 
randreottiano Pietro Giubilo, 
contro II consiglio comunale. 
Con un nuovo colpo di mano, 
ha disdetto |e sedute di Ieri se­
ra e di questa sera, La stessa 
De aveva fatto saltare, con la 
sua assenza, il consiglio di lu­
nedi, mentre martedì aveva 
dato vita ad un estenuante 
ostruzionismo. Intanto 39 con­
siglieri (su 80) del Pei, del Psi. 
dei Verdi, di Dp e della Sini­
stra indipendente hanno fir­
mato la richiesta di autoscio-
glimento del consiglio. Lo 
stesso si apprestano a fare, di 
propria iniziativa, i rappresen­
tanti del Msl 

Ieri mattina c'è stata una 
riunione, in Campidoglio, tra i 
capigruppo e i segretari citta­
dini di tutti 1 partiti. L'avevano 
richiesta Pn e Pli, disponibili 

all' autoscioglimento ma solo 
se preceduto da spiegazioni 
«tecniche» sul come e quando 
votare. «Una manovra dilato­
ria che favorisce la De», aveva 
accusato ti Pei. E cosi è stato 
In vena di «chiarimenti» Giubi­
lo ha cosi fatto saltare le riu­
nioni di consiglio sulle sue di­
missioni per recarsi, ieri a tar­
da sera, a chiedere lumi a Ga­
va Dietro di lui solo t rappre­
sentati del Pn, del Pli e del 
Psdi, scortati da quelli del Msi. 
Ma il ministro degli Interni 
non li ha ricevuti. L'intenzione 
del sindaco era quella di spin­
gere, nella riunione della mat­
tina, ad un autoscioglimento 
collettivo, con tutti i partiti 
d'accordo, cosi da «appanna­
re» l'Isolamento nel quale si 
trova ormai la De. 

Il tentativo è fallito, ma la 
De ha dovuto accettare, alme­
no a parole, l'ipotesi dell'aia-

to3c.oglin.ento, avversata du­
ramente nei grami scorsi. Poi, 
subito dopo la riunione, Giu­
bilo, cogliendo di sorpresa an­
che i suoi alleati, ha annun­
cialo l'appuntamento con Ga­
va e la disdetta del consiglio 
comunale. Duri ì commenti 
degli altri partiti. Per Goffredo 
Bettini, segretario del Pei ro­
mano, «e una nuova provoca-
zionei. di comportamento di 
Giubilo - ha aggiunto Bellini -
non ha più solo inquietanti 
connotati politici, ma è l'e­
spressione di una cricca di 
potere. Sta accentuando una 
crisi istituzionale senza prece­
denti*. per Bettini «non se ne 
pud più, le forze democrati­
che debbono reagire». Duro 
anche il commento del Psi, ex 
alleato del pentapartito* «Che 
ormai l'attivila del consiglio 
dipenda soltanto dalle conve­
nienze di Giubilo e della De è 
un latto che oltrepassa ogni li­
mite di tollerabilità». Le sedute 
del consiglio soppresse da 
Giubilo erano stale decise dal­
la giunta, poi annullale una 
prima volta dallo stesso sinda­
co, ripristinate dopo le prote­
ste di tutte le forze politiche e, 
infine, nuovamente cancellate 
da Giubilo con il colpo di ma­
no diien USOM 

————— Soltanto 5 liste per le elezioni comunali 

Trino alla piova del voto 
dopo la svolta antinucleare 
Sono solo cinque le liste presentate per le elezioni 
comunali Che si svolgeranno, domenica e lunedi a 
Trino Vercellese (8.500 abitanti). La giunta uscente 
è formata dal Pei (40,5 per cento nelle politiche 
dell'87, 46,6 nelle precedenti amministrative) e dal 
Psdi. All'opposizione De e Psi, L'incognita delta Lista 
verde. La tormentata vicenda della centrate nucleare 
e le prospettive per il domani. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PUR «MOMMO U H I 

( • T R I N O VERCELLESE. Stia-
namente, ma non tanto, la 
notizia più recente, e forse più 
importante, è quella di cui 
meno si è parlato nella cam-
pagna elettorale. Tnno, dove 
doveva sorgere la centrale nu< 
cleare da 2mila megavvatt the 
fu poi •affondata* dal referen­
dum dell'87, avrà in so ituzio-
ne una centrale a ciclo com­
binato, gas-vapore, impostata 
su due moduli da 300 mega­
watt ciascuno Alimentala a 
metano, sarà costruita entro il 
1993, con una spesa di circa 
900 miliardi, e impiegherà 300 
persone. L'Enel ne ha delibe­
rato la realizzazione qualche 
settimana fa, accogliendo nel­
la sostanza le proposte che 
erano state avanzate dal Pei 
dopo lo stop al nucleare, con 
la conseguente sospensione 
dei lavori nel sito di Leri-Ca-

vour. 
E tuttavia c'è scarsa atten­

zione per questa novità che, 
sia pure in misura infenore al­
la centrate e energia atomica, 
lascia intravedere non poche 
opportunità di ripresa econo­
mica per questa Trino povera 
di occasioni di lavoro e, come 
tutti I centn della Bassa Risico­
la, da anni in calo demografi­
co e in fase di progressivo in­
vecchiamento della popola­
zione. 

Stupirsi? Giovanni Tircerri, 
sindaco uscente e capolista 
Pei, offre una spiegazione lo­
gica degli umon distaccati dei 
suoi concittadini: «Non se ne 
parla quasi più perché di cen­
trali e di energia se n'era par­
lato a iosa. Quindici anni di 
parole, miliardi, una monta­
gna di parole Poi, quando la 

centrale hanno dee iso di farla, 
c'era giA un ntardo incolmabi­
le rispetto agli albi paesi indu­
strializzali e stava soprattutto 
mutando l'atteggiamento psi­
cologico e politico dell'opi­
nione pubblica sul nucleare. 
Ma tanti, qui, avevano fatto 
degli investimenti su quel futu­
ro, e si son trovati un pugno di 
mosche in mano. Voglio ricor­
dare che i innesl non voleva­
no la centrale a tu ti i costi, al 
referendum si sono pronun­
ciati al 60 per cento contro il 
nucleare. Ma la cMA ha soffer­
to le inefficienze ci un gover­
no che troppe volte si è mo­
strato incapace di prevedere, 
di scegliere con tempestività, 
di dare onentame'iti chiarì E 
ora le chiacchiere non conta­
no più, la gente cnsde solo nei 
fatti*. 

Una diffidenza più che fon­
data. La centrale nucleare che 
è in funzione a Tnno dagli an­
ni Sessanta, la «Enrico Fermi* 
(200 megawatt di potenza), è 
ferma da tre anni L'avevano 
ricaricata nell'estate dell'86. 
con l'ok dell'Enea per poi la­
sciarla inattiva. Spreco di sol­
di, 200 persone sul cui futuro 
gravano pesanti ombre di in­
certezza E De e P>i, che negli 
anni passati avevano fatto i 
nuclearisti convinti, ora si deli-

L'abbraccio tra Psi e CI dietro la crisi a Rimini 
I comunisti riminesi sarebbero «arretrati e senza cul­
tura di governo» perché non hanno accettato che ac-
qùascivoli e ristoranti sorgessero dove ora c'è l'unico 
parco di fronte al mare. Nella società che voleva co­
struire ci sono imprenditori legati al «Movimento po­
polare», il progetto è firmato da un ingegnere sociali­
sta. I Cattolici'popolari vogliono abbracciare il Psi: 
ecco come si è rotta l'alleanza di sinistra. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

J I N N I R Miivrri 

fasi RIMIMI Stasera si gioca a 
poker. In Consiglio comunale 
Bastano un paio di astensioni 
'giocate* sull'uno o l'altro 
fronte, e dall'urna potranno 
uscire sia un sindaco comuni-
sta che uno socialista. Per am­
bedue costruire una maggio* 
ranza sarà comunque un'im­
presa: i comunisti hanno venti 
consiglieri e ci sono due indi­
pendenti di sinistra. Il polo lai­
ca (Psi, Fri, Psdi e Pli) conta 
nove seggi in tutto, e con l'ap­
poggio della De potrebbe co­
struire un pentapartito di mi­

noranza, con 24 voti su 50-
Proviamo a spiegare questa 

pesante crisi, che ha portato 
alla rottura di un'alleanza di 
governo (ra Pei e Psi che dura­
va (salvo una parentesi fra II 
1965 ed il 1970) dal dopo­
guerra Il casus belli, se cosi 
vogliamo chiamarlo, è un giar­
dino un po' brullo che sta fra I 
palazzi ed il mare a Rivazzur-
ra. La ranta di questa area è 
presto spiegata: si tratta dell'u­
nico spazio non edificato, di 
fronte al mare, ne) lungo tratto 

che va dal porto di Rimini a 
Riccione 

St riunisce il Consiglio, il 10 
aprile perché entro due giorni 
si debbono presentare i pro-
gelii per la «legge Carraro 
Uno di questi riguarda I area 
di Riva^zumi Un progetto in­
serito nella «legge Carrara", 
anche se non finanziato dallo 
Stato, viene definito di -pub­
blico interesse» e trova corsie 
preferenziali che aggirano i 
piani regolaton 1 progetti pre­
sentati sono cinque ed il Psi 
propone di approvarli tutti e 
di (are poi, eventualmente, 
delle varianti «È un pastroc­
chio', risponde il Pei. -Appro­
viamo di fatto una variante da 
rinnegare poi con altre varian­
ti?». 11 progetto Rivazzurra, pro­
posto dalla De, prevede la co­
struzione di accjuascivoli, ri-
doranti, bar, parcheggi, pisci' 
ne, «Un modo nuovo di fare 
turismo», dicono I progettisti, 
ma in realtà si tratta dì uno dei 

tanti «baracconi» che andreb­
bero a cementiflcare, in que­
sto caso, la stessa spiaggia Un 
particolare il progetto Rivaz-
/urra era stato presentato al­
l'ufficio tecnico comunale, ai 
consulenti del Prg, alla com­
missione dipartimentale co­
munale (presieduta da un so­
cialista fra l'altro capogrup­
po), al consiglio di quartiere: 
ogni volta era stato respinto 

Psi e De insistono per anda­
re al voto il Pei vota contro, il 
Psi si astiene, il progetto è 
bloccato e nasce la cnsl «Siete 
arretrati - dicono al comunisti 
- non accettate l'apporto co­
struttivo del privato Avete 
un'impostazione vecchia del 
governo della citta* -Altroché 
modernità», replicano t comu­
nisti, «Questa è uria specula­
zione a dannose! pùbblico. 
L'area è del demanio, conces­
so al Comune ed in uso al cit­
tadini. Si vuole cementificare 
un'area pubblica/per costrui­

re strutture che in riviera sono 
ormai fitte come mosche» Ma 
nel 1983, sul progetto per una 
grande colonia in disuso (il 
Pei voleva abbatterla, e co­
struire un parco) i comunisti 
furono messi in minoranza dal 
Psi alleato con la De all'oppo­
sizione Fu un «incidente», non 
una crisi Perché stavolta è na­
to invece [I divorzio fra i partiti 
della sinistra? Tante sono le 
spiegazioni, e ci sono anche 
illazioni La società che tanto 
tiene al progetto contestato si 
chiama «Finotur Rrvazzurra», 
ed è collegata a «Promozione 
alberghiera», struttura presie­
duta da Nicola Sanese, onore­
vole de, uomo di punta di 
delle e Movimento popolare 
Il progetto è firmato dal! mg. 
Giuliano Perazzini, socialista. 
ILMovirnenlo popolare a Rimi­
ni non è soltanto un «movi­
mento ecclesiale di educazio­
ne alla fede», come continua a 
definirsi. La -Compagnia delle 

opere» qui ha costruito case e 
supermercati, scuole materne 
e licei, ecc Ih campo politico, 
sono aellmi gran parte dei 
consiglieri comunali, capo­
gruppo in testa, il segretario 
della Oc, quello della Osi, ecc 
Nicola Sanese, all'apertura 
della cnsi, esulta «Finalmente 
È possibile il cambiamento . 
finalmente la città può espri­
mere quelle energie represse 
dal Pei» Cielle vuole abbrac­
ciare il Psi (c'è «identità di 
cambiamento», dice ancora 
Sanese) ed in casa socialista 
non tutti scappano II Pei ha 
detto da tempo -Siamo forti e 
nnnovati, la parte più innovati­
va dell amministrazione porta 
il segno del nostro impegno 
Per questo avevamo mendica­
to il sindaco per il termine del­
la legislatura», Maximo Conti, 
l'attuale sindaco, non sembra 
angosciato dalla prospettiva di 
lasciare l'incarico. Ma nel Psi 
ci sono personaggi, come Re-

lano, risotietrano rascia degli 
ideologismi, lasciano che a 
porre le questioni di uno svi­
luppo collegato all'energia sia 
il Pei. -E noi - dice Tncerri -
non abbiamo paura di farlo. 
Abbiamo delle idee, ci piace­
rebbe confrontarle. La centra­
le a metano occuperà solo un 
ventesimo dell'area di Len-Ca-
vour Come verrà utilizzato il 
resto? In che rapporto con la 
"Enrico Fermi" che già dispo­
ne di una rete completa di 
servizi e strutture? Noi credia­
mo che Tnno possa diventar? 
un polo nazionale nel camno 
della ricerca energetica Ma a 
Regione Piemonte non si fa vi­
va, sembra estranea a questo 
discorso». 

Chiusa la porta del nuclea­
re, la giunta Pci-Psdì non ha 
smamto la bussola della buo­
na amministrazione Afferma 
Tncem -Chiediamo alla gente 
di guardare quel che è stato 
fatto Servizi sociali avanzati, 
19 case per anziani e assisten­
za domiciliare, strutture e ini­
ziative extrascolastiche per i 
giovani, un grosso impegno 
anche ne) campo della cultu­
ra Coi cantieri e le assunzioni 
di avventizi siamo riusciti a far 
qualcosa anche per dar lavoro 
a chi non ce l'ha. Ma governo 
e regione dovrebbero saper 
fare la parte loro». 

nato Capacci, onorevole quasi 
certo della non rielezione, che 
agita le acque della cnsi, per­
che in un eventuale pentapar­
tito potrebbe occupare quella 
poltrona oggi autorevolmente 
-prenotata* 

-La nostra proposta - dice il 
segretano della federazione 
del Pei. Sergio Gambim - è 
chiara Proponiamo una nuo­
va maggioranza, con Psi, laici 
ed ambientalisti. Rimini è cre­
sciuta, ha bisogno di un gover­
no più forte e ricco Non ac­
cettiamo però la spartizione, 
ed il progetto Rivazzurra aveva 
questo segno, 'approviamo 
tutto, per accontentare* tutti* 
Pei e Psi SI erano divisi nel 
1965 quando il Prg dimezzava 
l'edificabilità allora prevista 
Anche allora dissero che non 
eravamo moderni. Rimiri! ha 
bisogno di Innovazione, non 
dì moltiplicare i metri cubi. 
Abbiamo difeso il verde dal 
cemento: saremmo noi gii ar­
retrali?». 

ECONOMICI 
A.A.A.A. Allenate OMttttl 
pubblicitari propria creazione 
presente sul marcato da oltre 
2 8 anni care» apatiti pluri­
mandatari maasfmo attenni, 
Si 

Sarà titolo profftromtolo In-
troduxlona In uno dal seguenti 

dori , . 
oa, parruoetilorl* ploralo • 
iwedloi. ipafawdo. Iorio: Me­
morile - provine* Roggie Emi-
Ilo. Parma. Piacenza, Cromo-
ito, Mantova - Toaeono - Um-
IKla. Moreno - Abruzzo, Me> 
iHNtflvero K CASSETTA SPI 
7 / 8 - 4 0 1 2 1 BOLOGNA. (29) 

A UDO ADRIANO (Rai affittia­
mo wife, bungalow, apparta­
menti sul mare con piscine, ten* 
nis Prezzi settimanali da Mag­
gio 50 000 Giugno 105 000 • Lu­
glio/Agosto 340000 - orrorto 
famiglia settimane gratuito Ri­
chiedeteci catalogo «Csntn Va­
canze Mannei • Tel 
0644/494050 ti) 

GATTKO MARK - Hotel Atlan­
tic • via Matteotti. 60 - Giugno 
pensiono completa* 33 000, 
sconto bambini, comitive e 
gruppi familiari Ljgiio-agosto 
interpellateci Cucine casalinga. 
ottimo trattamento, ampio par­
cheggio recintato Tel 
0547/86125 -.1231 

OATTEO MARE HOTEL ISOT­
TA - conduzione familiare • me­
nu a scelte - Maggio-Giuo.no-
Settembre 27,000 - Luglio 
3 1 0 0 0 - Agosto 37 0 X • Tel 
0547/66131. (26) 

K3EA MARINA * Hotel Manuel 
- 0541 • 44648 • Direttamente 
spiaggia - Moderno - Giugno of­
ferte speciale. Luglio 36000 • 
telefonate 127) 

RIMIMI MIRAMARE - Hotel 
Soave - tei 0541/372567 - 20 
m mire, moderno, confortevole, 
cucina casalinga • Giugno 
30 ODO - Luglio 32 500/36 000 • 
Agosto 38 600/45 000 (22) 

TOSCANA - MARINA M U S -
BONA • Affittasi monolocali, bi­
focali, triloeah in residence mo­

dernissimo con piscine, pinata 
secolare, iplaggia-'vaitiMiirjna. 
maro limpido. Teiiftono 
06807600-420 (8) 

V f U f AH»ARTAMENTl M W -
DENCf • villeggi armare, cam­
pagna, ' montagne* Mirane, 
Trentina Toscane, Puglia, Sici­
lia. Grecia Informazioni ttlefc-

- nere anche festivi PromQtour 
0721/606751 ' % ) 

vacanze: 
liete 

A IMO C I U M • Savio novh» 
aitate '89: epiaggia Diecina gra­
nai» • Affittiamo ville-epparta-
manti aeltjfnanelfl'iente da: Giù-
grn - Satnmb» 100.000: tu-
jlto-AoBtto 340 000. Sanimene 
o/atutta. McMadata cataiqgor Ca­
marilla 0544/939101 - I236S. 

(391 

CESENATICO - Hot* King - wa­
tt Da Aititela M , vicino min , 
tranquilla, etmani larvili, bar; 
aopflioroo. aaeanaora. parchag-
glo oualocatD, conduzione pro­
pria, colanone buffai nana Wan­
da olatdins. Baita naoiona dal 
20/1 27,100/32.300: tu»*) 
3O.BO0/3»;50O: AjOMO 
46MI00/34.50O. Forti awnn 
bimbi, famiglio. Intorpoltataci tal. 
0 M 7 / M 3 B 7 . (991 

UDO M SAVIO - (Milano Marit­
tima) HOMI Old Rlvar - Sul mura -
apiaggla • privata - pernione 
compieta: Giugno 28 000, Luglio 
32 000 / 42.000 - (Pernotta­
mento 19.000/20.0001 l.cca-
lioneit: fino 17 giugno bambino 
grana • tal. 0644/949105.1901 

MISANO MARI • Penaìone 
Eladra - V I I Albarello 34 - tal. 
0641/916198 vicina mera -
cernerò con/aenta earvitl • beleo-
n) - parcheggio - cucina casalin­
ga, gjkigno-aattambra 22,000 / 
24.000: luglio 27,000 / 
29,000; 1-23/9 35 000 / 
37.000: 24-31/8 25 000 / 
27.000 tutto compreso - cabira 
mare - tcontt bambini - nsatìone 

1281 

v n i M M / M m l n l • Hotel Clan 
• 0541/738414. Girettemente 
mare. Baeaa ataglone 26,000: 
•jgeo 32.000: eooMo 
38.000/30.000. Sconti bambi­
ni. Parcheggio. Balconi, Cucina 
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DIPARTIMENTO PER LA FORMAZIONE POLITICA 
ISTITUTO DI STUDI PALMIRO TOOL]Al TI 

F1UTTOCCHIE, 1-2 GIUGNO 188» • ORE 8,30 

Incontro di studi 
sulla cultura politica del 
Partito socialista italiano 

Spentili» 
BUGIO DE GIOVANNI 

Le idee del revisioniamo «ocellata 

Relation! e eomuniculoni 
SILVANO ANDMANI 
La poposta economici 

TIZIANA ARISTA 
Pai e questione femminile 

PAOLO CIOFI 
Modello di partito e basi sociali 

EMMA FATTORINI 
Psi e questione cattolica 

GIANNI FERRARA 
La strategia ìstitusionale 

G I O R G I O MELE 
Alcuni aspetti teorici del "moderno riformismo" 

ANTONIO MISSIROU 
I l Psi nel quadro europeo: idee e programmi a confronto 

FRANCO OTTAVIANO 
Dal Midas al Congresso di Milano 

MARIO TRONTI 
La concertane del partito e la crisi del sistema politico 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Prospettive politiche dopo il Congresso di Miljno 

Conclusioni 
GIUSEPPE CHIARANTE 

Istituto Palmiro Togliatti, Frattocchie, Via Appia Nuova km 22 

CONSORZIO «METASALENTO» 
Seda: Martano (La) Presso il Municipio di Martano) 

Avviso di gara 

IL PRESIDENTE RENDE NOTO 

che questo Consorzia, composto dai stguenti Comuni, Comu­
ne di Martano, Comunt di Zollino, Comuno di Sternatia. Comu­
ne di Msrtignano, Comune di Cistngnano dei Greci, Comune di 
Csrpignano Salammo, Comune di Cannolo • Comunt di Beano-
lo del Salente, deva procederà alia realizzazione della reta di 
distribuzione del gas metano nel territori comunali mediante 
concessione-convenzione, che preveda la progettazione, co­
struzione, manutenzione, addestramento professionale e ge­
stione diretta par conto dal Comune dagli impiantì stassi, in 
conformità dalla delibera consortile n. 1 dei 9 /1 /1989 
Le ditte interessate sono pregate di far pervenire a questo 
Consorzio, antro il termine di 28 giorni dalla data di pubblica­
zione dell'avviso sul G.U.R., la domanda in carta legale con 
stregata la documentazione richiesta dal bando 
Meneno.'9 maggio 1989 

IL PRESIDENTE prof. Donato Saracino 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
del compagno 

BIAGIO OTTONELLO 
i figli <! i nipoti lo ricordano sempre 
con grande alleilo a compagni, 
amici e conoscenti e in sua memo­
ria sotloscnvono lire 50 000 per 
IVni.à, 
Genova, 26 maggio 1983 

Nel 7* ann versano detta morte del 
compagno 

ETTORE ALTIERI 
la moglie Roma nel ricordarlo «i 
parenti, agli amici e ai compagni 
sottoscrive lire 150 000 per I Unità. 
Venezia, 26 maggio 1989 

Silvia Vannini, Carlo Fantini. Gior­
gio Binell, ricordano la compagna 

ALBERTA BART0LI 
disenfia e genti'e 
Milano, 26 maggio 198*} 

U famiglia Sgobba ringrazia 1 com­
pagni e gli amici ed in ricordo dai 

PAPA 
sottoscrive lire 50,000 a favore 
dell'CAiiVo. 
Milano, 26 maggio 1989 

Tereslna ed Emilio Russo sono vici­
ni a Gianfranco e famiglia colpiti 
dalla scomparsa della cara mamma 

GIUSEPPINA GARCANIG0 
Como, 26 maggio 19S9 

• compagni della Federazione del 
Peldi Como sono fraternamente vi* 

lo della perditi della cara m»roma 

GIUSEPPINA CARGANICO 
Como. 26 maggio J98S 

6 l'Unità 

Venerdì 

26 maggio 1989 
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IN ITALIA 

«Sono accuse infondate» Sulla delibera dell'88 
Il sindaco Orlando un'inchiesta piena d'enigmi 
e i consiglieri Ciò che si teme è il danno 
reagiscono all'imputazione per la giunta attuale 

H (indaco di PlUrmo UeMa mandi 

Mafia, nuovo 
pentito «frutta» 
10 indiziati 
Il giudice istruttore Giovanni Falcone ha inviato 
dieci comunicazioni giudiziarie ad altrettante per­
sone «indiziate» di far parte di Cosa nostra. Tra i 
destinatari del provvedimento un assessore demo­
cristiano del Comune di Bagheria e il boss Miche­
le Greco, il papa-delia mafia. L'inchiesta è scaturi­
ta dalle rivelazioni di un pentito, il cui nome è te­
nuto top secret. 

•HANCnCO VITALI 

« I PALERMO. Le Indagini an-
llmalia riacquistano quota e, 
•olio lo «guardo attento e 
competente del giudice Gio­
vanni Falcone, producono un 
altro pentito. Non i l tratta di 
un dissociato di grosso calibro 
ma le tue confidenze» hanno 
prodotto ben dieci comunica­
zioni giudiziarie per altrettanti 
presunti aponenti delle lami-
glie mallote del Bagherese. 
Tra costoro anche un con i ­
gliere comunale democristia­
no, Giuseppe Ttcali, pia volte 
assessore «I Comune di Ba­
gheri! e candidato di spicco 
nelle liste dello acudocrociato 
alle amministrative di domeni­
ca prossima. In realtà Ttcali 
aveva, ormai da anni, un con­
to «peno con la giustizia. Era 
stato arrenalo nel marzo del 
1986 con la pesante accusa di 

i associazione a delinquere ri-
'nalizzata al Iranico degli stu-
pelacene Impiegato della Sip. 
Tlcell avrebbe avuto il compi­
to di segnalare al suoi compli­
ci (una banda di trafficanti di 
droga che operava Ira Santa 
Flavia e Bagheria) l'eventuale 
controllo dei telefoni da parte 
degli Investigatori. Arrestato 
insieme ad altre ventisette 
persone, l'assessore democri­
stiano venne scarcerato dopo 
pochi giorni: le accuse nel 
suol confronti e In quelli dei 
suoi complici si erano sciolte 
come neve a| sole. Ma I magi­
strati del pool antimafia han­
no continuato a tenere'd'oc­
chio Ticaii che'adesso,' dopo 
le rivelazioni del nuovo penti­
to, è Indiziato di associazione 
maliosa, 

Ma quello dell'esponente 
democristiano non è l'unico 
nome di spicco entrato, nel­
l'inchiesta di Falcane. Una co­
municazione giudiziaria « sla­
ta notificata In carcere anche 

Caso Palermo 
Ex imputato 
denuncia 
il giudice 
m VENEZIA II giudice Carlo 
Palermo, che condusse nei 
primi anni Oliarne a Trento 
un'Inchiesta su un presunto 
traffico intemazionale di armi, 
e stato denuncialo per calun­
nia e abuso di atti d'ufficio da 
Massimo Pugliese, imputato 
nell'inchiesta e recentemente 
assolto percM II (allo non co­
stituisce reato La denuncia e 
stata presentata alla Procura 
della Repubblica di Venezia, 
competente per tulli gli atti ri­
guardami l'operalo dell'allnra 
giudice istruttore Palermo e le 
inchieste da lui condotte In 
malaria di presunti traffici 
d'armi e stupefacenti su deci­
sione della Corte di cassazio­
ne. Nella denuncia Pugliese ri­
leva, tra l'altro, che •l'allora 
giudice istruttore di Trento 
Carlo Palermo volle delibera­
tamente incolparmi di reati 
del quali egli mi sapeva inno­
cente ed abusò del poteri ine­
renti alla sua funzione facen­
do eseguire perquisizioni per­
sonali e domicilian nella mia 
abitazione e nel mio ufficio, 
per far ricercare cose nferen-
tesi a fatti che egli sapeva be­
nissimo non essere previsti 
dalla legge come reato». 

al boss Michele Greco, il co­
siddetto papa della mafia. 
L'anziano padrino, per anni al 
vertice dell'organizzazione co­
me raccontano i pentiti, e in­
diziato di reato per l'omicidio 
di Benedetto Galati: un -pic­
ciotto. fedelissimo di Michele 
Greco che dietro un compen­
so di duecento milioni tradì II 
•papa» rivelandone il nascon­
diglio ai carabinieri. Quella 
•soffiata» costò la vita a Galati, 
ucciso a Bagheria nell'ottobre 
del 1986. Il neopentilo, il cui 
nome è coperto dal pia stretto 
riserbo, era buon amico di Be­
nedetto Galati. Secondo alcu­
ne indiscrezioni, la nuova gota 
profonda della mafia non sa­
rebbe un uomo d'onore: non 
farebbe parte, cioè, dell'orga­
nizzazione. Tuttavia sarebbe a 
conoscenza di parecchie cose 
che gli sarebbero state rac­
contate proprio da Galati. 

Parecchie delle notizie for­
nite dall'ex braccio destro di 
Michele Greco ai giudici anti­
mafia sarebbero state confer­
mate dal pentito. Per il confi­
dente a volere la morte di Ga­
lati fu proprio Michele Greco 
che si sarebbe cosi vendicalo 
del tradimento. Nelle rivela­
zioni del pentito, secondo gli 
investigatori, potrebbe esserci 
la chiave di lettura della nuo­
va guerra di malia che è 
esplosa a Palermo e provincia 
e che ha il suo epicentro pro­
prio a Bagheria, Non a caso 
nell'inchiesta del giudice Fal­
cone era entrato anche il no­
me di Bartolomeo Scaduto, 
bagherese, ucciso martedì po­
meriggio nel pieno centro del 
paese. Un altra Scaduto, Pao­
lo. figlio del boss storico di 
Bagheria Tommaso Scaduto, 
da diversi giorni è irreperibile. 
Fuga o lupara bianca? 

«non siamo 
Cosi si danneggia Palermo» 
L'inchiesta della Procura per la vicenda delle assun­
zioni? «Svanirà come una bolla di sapone - dicono 
in Comune - non si capisce in che consista il rea­
to». «Abbiamo solo dato risposta a esigenze sociali 
acutissime», scrive il sindaco Orlando. Ma al palazzo 
delle Aquile, il giorno dopo l'incriminazione dell'in­
tero consiglio comunale, c'è irritazione. «Un clima 
pesante ci avvolge, è inutile negarlo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

••PALERMO. Per qualcuno 
l'iniziativa della Procura e 
•singolare». Qualche altro va 
pia in la: «Se la potevano ri­
sparmiare». iFlnirà come una 
bolla di sapone», e l'opinione 
comune. Intanto però c'è 
amarezza. E vero che l'Inchie­
sta riguarda l'intero consiglio 
comunale e una delibera vo­
tata all'unanimità, ed * «ero 
che nessuno ha potuto lan­
ciarsi a capofitto contro la 
Piuma Orlando, ma Intanto 

impressione « spiacevole. I 
giornali parlano di sindaco in­
criminalo, di giunta sotto in­
chiesta, nella confusione e 
nella disinformazione l'imma­
gine di pulizia che vuole esse­
re la caratteristica della espe­
rienza palermitana rischia di 
perdere smallo. 

Pessimismo eccessivo? For­
se. Nessuno degli incriminati 
dalla Procura, per ora, è di­
sposto a fare dichiarazioni uf­
ficiali. Per lutti, ufficialmente, 
ha parlato, anzi scritto (ieri 
sul quotidiano i Q r o ) , il sin­
daco Orlando, Un articolo che 
si limita a spiegare i ratti. Rica­
pitoliamoli anche noi succin­
tamente: l'accusa di interesse 
privato in atti d'ufficio per sin­
daco, vlceslndaco e 47 consi­
glieri di lutti i partili si riferisce 
a una delibera della passata 
giunta. Quella pentacokne, di 
cui ancora non facevano par­
te i comunisti. La delibera, vo­
tata però all'unanimità, con­
cerneva l'assunzione per chia­
mata diretta di 98 fra portieri, 
custodi e guardiani di cantie­

re. E fu bocciata due volle dal­
la commissione di controlla II 
Comune.- questo e l'assunto 
del. sindaco - ha usato'una 
prerogativa concessagli dalla 
legge, e cioè l'assunzione per 
chiamata diretta. Anche in 
passato è accaduto -afferma 
Orlando - e nessuno ha avuto 
da ridire nulla. La delibera ri­
guarda persone disoccupate, 
•espressione di situazioni par­
ticolarmente drammatiche, e 
che spesso sono sfociate - ri­
corda il sindaco - In manife­
stazioni di piazza, in gesti cla­
morosi» (alcuni occuparono 
la cattedrale, «Uri minacciaro­
no di buttarsi dal tetto del Co­
mune). •Questa delibera -
scrive Orlando - è stata ap­
provata all'unanimità, In ap­
plicazione di una legge nazio­
nale per la cittì di Palermo, 
proprio per dare risposta spe­
ciale alla speciale disoccupa­
zione nel settore edilizio». 

Nella vicenda c'è un parti­
colare da non sottovalutare. In 
realtà le assunzioni non sono 
mai andate in porto. La deli­
bera prevedeva infatti che pri­
ma si accertasse l'idoneità e i 
requisiti di quanti avevano 
presentalo domanda per l'as­
sunzione. A questo punto è 

intervenuta la Procura e il Co­
mune, perrispetto dell'miziali-
va dei magistrati, ha preferito 
soprassedere all'intera opera­
zione. Perchè la, Procura, si è 
attivata? Questo è il primo mi­
stero. Pare che in realta la 
commissione di controllo, che 
per due volte bocciò la delibe­
ra, non abbia trasmesso al 
magistrato nessun esposto. 
Solo ritagli di stampa sono al­
l'origine dell'indagine. Che 
l'inchiesta abbia avuto un iter 
•singolare» - affermano in Co­
mune - si capisce dalla stessa 
rubricazione degli atti. Il pri­
mo nome è quello di Orlando, 
seguono Rizzo (la sua posi­
zione è stralciata pereti» par­
lamentare); gli assessori della 
precedente giunta penttcolo-
re, e infine 1 consiglieri d i tutte 
le forze politiche. Polche la 
giunta ha semplicemente dato 
corso a una deliberazione del 
consiglio comunale, a rigor di 
logica - si fa notare - la rubri­
cazione sarebbe dovuta parti­
re per ordine alfabetico dal 
nome del consigliere Affatica­
to. Segno che l'indagine non 
ha avuto un percorso lineare 
e che all'inizio ci si era mossi 
per incriminare soltanto Or­
lando e la sua giunta? Per ora 

è diffìcile saperne di pili. Su 
un puntogli esponenti detta 
maggioranza In Comune sem­
brano d'accordo. «Non si ca­
pisce - dicono - dove sia il 
reato. CI dipingono come lot­
tizzatoli ma non è vero. I no­
minativi del candidati all'as­
sunzione - si dice - non sono 
stati fatti in aula dai rappre­
sentami dei partiti, sono venu­
ti dalla segreteria generale sul­
la base di un elenco di perso­
ne che ha fatto regolare do­
manda». 

La paura, è chiaro, non ri­
guarda il futuro dell'inchiesta. 
Ma il significato che assume 
in un quadro davvero non 
confortante. Dice un autore­
vole esponente democristia­
no: >ln fondo avevamo raccol­
to uno stato di disagio. Invece 
ci ritroviamo un'iniziativa che 
coinvolge l'intero consiglio 
comunale e che rischia di 
creare sfiducia verso l'intera 
istituzione». L'inchiesta è il 
frutto, magari inconsapevole, 
di un certo clima di •restaura­
zione» che spira al palazzo di 
giustizia dopo le note vicende 
degli ultimi mesi? «I segnali 
non sono buoni - dice Aldo 
Rizzo, vicesindaco eletto nelle 
liste del Pei - inutile negarlo». 

A Napoli avviso di reato a 2 rappresentanti della fabbrica 

Sequestrate pistole-giocattolo 
La camorra le h ^ o r m in anni vere 
La Procura della Repubblica hMisposto.il seque­
stro, su tutto il territorio nazionale, di migliaia di 
pistole-giocattolo, perfette imitazioni della «Beret-
ta» 7,65. Gli inquirenti hanno accertato che era un 
gioco, per i «tecnici» della camorra, trasformarle 
in micidiali strumenti di morte. Comunicazioni 
giudiziarie ai due rappresentanti legali della fab­
brica milanese «Nuova Molgora». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i NAPOLI. Per la camorra 
era facile procurarsi efficien­
tissime armi. A basso costo, 
per altro. Bastava entrare in 
uno del numerosissimi negozi 
di articoli sportivi ed acquista­
re per IGOmlla gre, una «repli­
ca. della «Beretta. 7,65. Con 
un'ulteriore spesa di SOmila li­
re i -tecnici» della malavita or­
ganizzata, trasformavano poi 
l'inoffensiva scacciacani in 
una vera pistola. «Dalle prove 
effettuate è risultato che la le­
ga metallica è idonea a resi­
stere a fenomeni di combu­

stione e che il caricatore se­
miautomatico è intercambia­
bile, simile a quello della •Be­
retta» 7,65. Queste le conclu­
sioni cui sono giunti i sostituti 
procuratori della Repubblica 
di Napoli, Ehi Capecelatro, 
Giuseppe Narducci e France­
sco Greco, I quali hanno di­
sposto il sequestro, su tutto il 
territorio nazionale, della pi­
stola-giocattolo. I magistrati 
napoletani hanno anche in­
viato comunicazioni giudizia­
rie ai due rappresentanti legali 
dell'azienda produttrice, la 

.•Nuova Molgora» di Milano. Si 
tratta di' Adriano Mascla. 43 
anni, e Ugo Gerì, di 64 anni. 
Nei loro confronti viene ipotiz­
zato il reato previsto dall'art. 5 
della legge 110 del 75: •Divie­
to di trasformare giocàttoli in 
armi». 

La «Nuova Molgora» da anni 
realizza,, su autorizzazione 
della •Pietro Beretta Spa» e 
con il permesso concesso dal­
la speciale commissione sulle 
armi del ministero degli Inter­
ni, imitazioni di pistole, desti­
nate per lo pia ai collezionisti. 
G i i due anni fa, il modello 8 1 , 
risultò di facile trasformazione 
e, per questo, la fabbrica mila­
nese dovette apportare una 
serie di cambiamenti: un di­
verso caricatore con l'aggiun­
ta di una lamella e un «castel­
lo di raccordo» più stretto, in 
modo da impedire il passag­
gio delle cartucce. Venne fuo­
ri, però, un'altra «replica» della 
Beretta con il modello 84. 

Ma anche questa volta, per 

i «Menici» della camorra è, sta­
to semplicissimo sostituire la 
canna, allargare il castellò e 
togliere la lamella dai carica­
tore. Un lavoro di qualche ora 
in officina per trasformare in­
nocui giocattoli in micidiali 
strumenti di morte. 

L'indagine, condotta dalla 
Squadra Mobile della questu­
ra napoletana, prese il via nel 
febbraio scono, quando alcu­
ni poliziotti della «narcotici», 
fecero irruzione in una picco­
la officina, specializzata nella 
lavorazione del ferro, di San 
Giovanni a Tedine», alla pe­
riferia orientale della citta. Gli 
agenti, nel corso della perqui­
sizione, anziché trovale dro­
ga, •coprirono un enorme 
quantitativo di pezzi Uvorati, 
atti a modificare le pistole-gio­
cattolo. Tutto il materie le ven­
ne sequestrato e sei persone 
furono arrestate: I due soci 
dell'officina, Luigi Castracani 
e Giuseppe Nordino; due pre­
giudicati, Giovanni Savarese e 

Vincenzo Gilardi, che avevano 
appena ritirato quattro pistole 
gii modificate; e un operalo 
addetto af tórnio, Ciro Musóli-
no. Successivamente, a casa 
della suocera del Nordino. 
Anna Licenziato (sorella del 
boss Mano, ritenuto un ele­
mento di spicco del clan Za-
za) , i poliziotti trovarono 20 
canne pronte per essere ap­
poste sulle, pistole-giocattolo. 
Tutti .Unirono al cercere di 
Poggiorealc.con l'accusa di 
associazione per delinquere 
di stampo camorristico. Gli in­
quirenti, ora invitano quanti 
hanno acquistato una pistola 
imitazione della «Beretta» e 
consegnarla subito ai carabi­
nieri o in questura. La polizia, 
in collaborazione con le squa­
dre mobili di Milano. Gorizia, 
Verona, Foggia e Campobas­
so, sta raccogliendo le denun­
ce contro le numerose perso­
ne arrestale e trovane in pos­
sesso di armi-giocattolo tra­
sformate. 

Giorgio Crisaiolo (Sisde) che iniziò le visite a Cutolo difende il sen. Patriarca 
Abelardo Mei (Sismi) dice di «non sapere se si ricorda o no» della trattativa 

Caso Cirillo, sagra dì bugie degli 007 
Sembra un numero di cabaret, ed invece è il caso 
Cirillo: davanti alla commissione Stragi il funziona­
rio del Sisde che inauguro le visite a Cutolo, Gior­
gio discuoio, annuncia di aver fatto... «un'inchie­
sta vera e propria» sulle sue stesse attività di allora, 
e racconta una versione tutta nuova che fa a pugni 
con gli atti processuali. L'ex vicecapo del Sismi 
Abelardo Mei non sa, dice, «se si ricorda o meno». 

VINCBNZO V A S I U 

ffggl ROMA «Le versioni finora 
fomite dal Sisde» sono, bontà 
sua, «mollo affrettate». Perciò, 
per ncoslruire gli avvenimenti 
«ho latto una vera inchiesta». 
Quindi, ecco la nuova verità 
sulla trattativa con Cutolo per 
l'affare Cirillo, che Giorgio Cri-
scuoio, coordinatore dei cen­
tri Sisde, è disposto ora a for­
nire alla commissione stragi. 
Che di fronte alla novua sente 
il bisogno di rileggersi tutu I 
verbali che parrebbero smen­
tire lo 007 su circostanze cru­
ciali, come quelle relative al­
l'Intervento nel patteggiamenti 
del senatore de ed ex sottose-
gretano di Stato Francesco Pa­
triarca. Dopo di che in una 
prossima seduta Cnscuolo, la 
cui audizione è stata interrotta 
ieri pomeriggio, verrà sottopo­
sto alle contestazioni dei par­

lamentari. 
Il funzionario ha dovuto su­

dare le classiche sette camicie 
nel tentativo di riabilitarsi, do­
po esser stato «bersagliato», ha 
detto, ingiustamente. Se l'è 
presa particolarmente col giu­
dice istruttore Carlo Alemi, 
che l'ha accusato nell'ordi­
nanza di aver detto «numero­
se falsità». Ieri alla commissio­
ne Crìscuolo ha aggiunto un 
particolare inedito che non 
sembra che però cambi mol­
to oltre ai contatti con Cutolo 
furono avviati successivamen­
te colloqui con un «noto capo 
storico delle Br», Alfredo Bo-
navita, nel carcere di Prosino­
ne, senza soddisfacenti esiti. 1) 
E residente, il repubblicano Li-

ero Gualtieri, l'ha garbata­
mente invitato a rimanere in 
tema. E gli episodi scottanti, 

che Crìscuolo ha voluto pun­
tualizzare, riguardano soprat­
tutto il carattere fortuito che 
avrebbero avuto i suoi contatti 
con il senatore Francesco Pa­
triarca. «Mi aiutò a incontrarmi 
con l'imprenditore Adolfo 
Greco, che avrebbe dovuto 
garantire per me a Cutolo», ha 
dichiarato ieri, scordandosi di 
precisare che Greco non è un 
qualunque imprenditore, ma 
si tratta di uno dei compro­
prietari del famoso castello 
mediceo di Cutolo. «Ma l'inter­
vento di Patrarcà avvenne solo 
perchè lo incontrai al circolo 
canottieri, lui mi chiese "sei in 
vacanza?", ed io spiegai che 
cercavo Greco». Cosi Patnsrca 
avrebbe accompagnato Crì­
scuolo al santuario di Ponza­
no, dove Greco stava parteci­
pando alle nozze di una nipo­
te, ma l'avrebbe lasciato ai 
piedi della scalinata Tutto qui 
l'intervento dell'esponente de 
nella trattativa? Secondo Adol­
fo Greco, che ha reso una de­
posizione dettagliatissima In 
istruttoria, le cose sono anda­
te in ben altro modo Patriarca 
gli fa una pnma telefonata, 
poi c'è l'incontro davanti alla 
chiesa. Dopo un pnmo nliuto 
a collaborare. «Patriarca e Cn­
scuolo tornarono ripetuta­
mente alla carica ribadendo 
le loro richieste... un giorno 

Patriarca e Crìscuolo mi volle­
ro relncontrare - prosegue la 
deposizione di Greco - ed II 
funzionario mi esibì due auto­
rizzazioni nominative per me 
e per lui per entrare al carcere 
di Ascoli limiate presidenza 
del Consiglio e ministero di 
Giustizia... Arrivati in carcere 
Cnscuolo telefonò alla presi­
denza del Consiglio e comuni­
cò al suo interlocutore "siamo 
arrivati"». Greco non assiste al 
colloquio con Cutolo: ma più 
tardi in auto Cnscuolo gli con­
fida che il camorrista «si è di­
chiarato sostanzialemte dispo­
nibile». E l'indomani Crìscuolo 
in presenza di Greco fece a 
Patriarca «una sommaria rela­
zione sul nostro viaggio» Nul­
la dì tutto ciò nella sconcer­
tante audizione di ieri: Crì­
scuolo persino - come ha fat­
to polemicamente notare il vi­
cepresidente Antonio Belloc­
chio. comunista - ha negato 
che Corrado lacolare, uno dei 
camorristi accompagnan da 
lui in carcere, fosse latitante 
ed ha detto che Cutolo non 
collaborava. 

Ma jen era la sagra delle 
bugie. Nella casistica delle re­
ticenze dei testi eccellenti 
mancava quel «non so se me 
lo ricordo, o meno», che il ge­
nerale in pensione Abelardo 
Mei, vicedirettore del servizio 

segreto militare Sismi all'epo­
ca del caso Cirillo, s'è lasciato 
sfuggire in un sospiro. Il gene­
rale ha avuto il suo da fare per 
tre ore e mezzo a negare di 
aver avuto competenza e con­
tezza delle spericolate opera­
zioni dei Sismi, di cui era il vi­
cedirettore. La sua posizione 
istituzionale all'epoca è spe­
culare a quella dell'attuale ca­
po della polizia, Vincenzo Pa­
risi. Il quale, essendo in scala 
gerarchica il «vice» del pidui­
sta Grassini, si trovò a dirìgere 
compiutamente durante le 
pnme fasi dello scandalo del­
la loggia massonica l'altro 
•servizio», il Sisde, fino a men­
dicare e difendere, come fa 
attualmente, tutta la pnma fa­
se delle visite a Cutolo ad 
Ascoli. 

Invece Mei non vuol sentir­
ne parlare: dirigeva tutto San-
tovito, dice. E dipinge il suo 
incarico di vicedirettore come 
quello dì un passacarte. Era, o 
no, il vicano del direttore' 
«C'era un accordo con il mini­
stro Rullini e con Santovito: 
quando presi l'incarico di vi­
cedirettore doveva intendersi 
che io avrei soprattutto conti­
nualo a svolgere il mio me­
stiere di tecnico in comunica­
zioni elettroniche». Eppure n-
sulta che la scelta di far inter­
venire ad Ascoli l'ex ufficiale 

dell'aeronautica Adalberto 
Titta, un ex repubblichino in 
buoni rapporti con i cutoliani. 
protagonista della trattativa 
poi morto per un sospetto «in­
farto», venne fatta proprio da 
Mei. Il generale s'è difeso rac­
contando di aver incontrato 
quel vecchio compagno di 
scuola ad una rimpatriata a 
Milano, di essere stato avvici­
nato da lui con un'offerta di 
collaborazione presso Cutolo, 
di aver segnalato la cosa a 
Santovito, e di non aver più 
seguilo poi la faccenda. Per il 
radicale Massimo Teodon 
non c'è alternativa: o Mei 
mente, oppure il servizio mili­
tare era in mano ad Uh- inca­
pace.il de Luigi Granelli -(or­
se per solidarietà Con un altro 
•demìuano» come l'ex mini­
stro Virginio Rognoni, messo 
l'altro giorno sotto scopa dal­
l'audizione del capo della po­
lizia Pansi - ha lasciato a ver­
bale un'amara considerazione 
riguardo alla permanenza alla 
effettiva direzione del Sismi 
del generale piduista Santovi­
to anche dopo l'annuncio da­
to al Parlamento dal governo 
dell'epoca (presieduto da 
Forlam) di una misura puniti­
va come le lerie forzate per i 
dirigenti dei servizi i cui nomi 
risultavano negli elenchi di 
Castiglion Ribocchi. 

Per Ali Agca 
pena scontata 
In liberta 
entro il 2005? 

Ali Agca (nella Italo), il cittadino turno condannalo al'er-
gastolo per aver attentato alla vita di papa Giovanni Paolo • 
e ora rinchiuso nel carcere di Marino del Tronto (Ascoli Pi­
ceno), ha ottenuto dal Tribunale di ««Tr»^ianza di Ancona 
un abbuono di 720 giorni per il suo buon comrjortrtitent» 
in carcere. L'abbuono gli consentili di arjbi«?vlara Blènni-
nedei26annidireclus)orKSCCfltaUlquaUurieiiastoism> 
può chiedere la lìber»c«>drzk>nale.Agca, ciyTha Si inn i 
ed è stato arrestate II 13 maggio ISSI «ùWtodopo l'artonla-
to di piazza San Pieno, ha visto coli accòlta l'Istanza di •li­
berazione anticipata» avanzata al Tribunale di sorveglianza 
nei giorni scoisi, n pronunciamento del Tribunale ancone­
tano, che ha conteggiato l'abbuono ad Agca e partire dal 
1981, anticipa perilrnomento al 2005 la data in cui l'atten­
tatore potrà chiedere la liberazione condizionale. Ma se il 
comportamento del detenuto resterà positivo ci saranno al­
bi sconti di pena che potrebbero consentirgli di fare la ri­
chiesta nel 2001 e di beneficiare prima dei dieci armi di re­
clusione previsti per legge anche di permessi premia 

Il sindaco di Sulmona, Pan-
co La Civita (De ) , ha pre­
sentato ricorso al Tribunato 
amministrativo regionale 
(Tar) contro la decisione 
del consiglio di classe detti 
IV «B. del liceo scientifico 
«Enrico Fermi» di Sulmona 
che ha inflitto nel 

«A mio figlio 
7 in condotta?» 
Sindaco de 
ricorre al Tar 

quadrimestre un «sette» in condotta al figlio Marco, di IT 
anni, e ad altri suol sei compagni, puniti per una presunta 
eccessiva vivacità e per l'alto numero di assenze. «Sono due 
mesi - afferma il sindaco - che attendo risposta ad una mia 
lettera, scritta come padre e non come sindaco, per cono­
scere le reali motivazioni alla base del r>rovvedimenlo». I l 
sindaco ha reso noto di aver interessato della vicenda an­
che il pretore con una nota informativa. 

Nuovo schiaffo della Confe­
renza episcopale italiana • 

Documento 
dei 63 
La Cei smerrtisce 
i due periodici 
del Paolinl 

due periodici delle Edizioni 
Paoline che, insieme ad al­
tre testate cattoliche minori, 
erano stati criticati per aver 
sostanzialmente condiviso I 
documento In difesa del 

pluralismo firmato da 63 tra teologi e intellettuali cattolici 
italiani. Il portavoce della Ce!, don Francesco Cenoni, ha 
smentito quanto avevano affermato ieri i Paolinl, nel tentati­
vo di minimizzare il richiamo ricevuto lunedi scorso, al ter­
mine della 31* assemblea generale dell'episcopato italiano. 

Sassari 
Scarcerato 
il sardista 
Nino Plretta 

L'on. Nino PireKa, sardista, 
vicepresidente dell'Assem­
blea regionale e viceslnda-
co di Sassari, ha lascialo II 
carcere di San Sebastiano 
dove era recluto dal 3 mag­
gio scono quando venne ar-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ restato per concussione e 
corruzione aggravala e con­

tinuata nell'ambito dell'inchiesta su ptwuntelnegolariU ed 
illeciti negli appalti dell'amministrazione comunale. L'uo­
mo politico, candidato per il Partito sardo d'azione alle ele­
zioni regionali dell'I I e 12 giugno ed alle europee, ha otte­
nuto dal giudice istruttore del Tribunale di Sassari France­
sco Palomba la rimessione in liberta previo pagamento a ti­
tolo di cauzione di una somma oscillante intòmo ai 150 mi­
lioni di lire. 

GII imprenditori napoletani 
Buontempo e Pianura che 
hanno rilevato l'ex impero 
marittimo d i Achilia Lauro, 
hanno' firmato nel' itomi 
scorsi il contratto per l'ac­
quisto dello «Stockolm», Il 
rompighiaccio che il 23 lu­
glio del 'SS sperono il tran­

satlantico «Andrea Dorla». La nave è costata 5 miliardi di li­
re. Altri 35 ne accorrono per la ristrutturazione che dovreb­
be avvenire a Genova in un cantiere controllato per i l 301» 
dallo slesso Pianura. Lo •Stockolm». 

Affondò 
l'Andrea Dotta 
Diventerà 
una «love boat» 

Alessandria 
E un militare 
l'assassino 
del capo Sip 

È un militare di leva l'omici­
da del capotecnico Sip 
Francesco Baiteli, SS anni, 
ucciso l'altro Ieri ad Ales­
sandria. Il giovane si chiama 
Pasquale Sorbo, 20 anni, di 
Santa Maria Capua Verere 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ (Caserta), militare di leva 
presso il XXI battaglione 

motorizzato •Altonslne» di stanza alla caserma VaMrè,Inter* 
rogato dal procuratore Marcello Parola, ha subito confessa­
to. Sorbo ha raccontato di aver incontrato martedì sera Rai-
teri ai giardini pubblici antistante la stazione e di essere sta­
to invitato nella sua abitazione per bere un whisky. I due al 
sarebbero poi appartati nella stanza da letto. Il capotecnico 
della Sip avrebbe però «compensato» il militare con 20mìla 
lire, scatenando la reazione dell'occasionale compagno. 
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Grano radioattivo a Bari 
Indiziato dal pretore 
un alto dirigente 
del «gruppo Ferruzzi» 
• • B A R I . L'Inchiesta della 
magistratura sulle 4.487 ton­
nellate di grano radioattivo 
custodite in quattro silos del 
porto di Ban è giunta ai pnmi 
sviluppi. La novità, dopo la 
perizia merceologica su cam­
pioni dei cereali sotto seque­
stro, è costituita dall'invio dì 
una comunicazione giudizia­
ria ad un alto dirìgente, del 
quale non sono stale rese no­
te le generalità, del «gruppo 
Ferruzzi». A quest'ultimo ap­
partiene il grano contaminato. 
scaricato il 25 maggio dello 
scorso anno dalla motonave 
greca «Sun Luck» proveniente 
da Salonnico. Il carico, analiz­
zato dall'Istituto zooprofilatti-
co di Foggia, ha rivelato una 
radioattiviti di 616 becquerel 
per chilogrammo, contro i sei­
cento indicati come soglia 
massima dalla normativa Cec. 

Il pretore penale Nicola Co-
laianni - che l'altro giorno 
aveva ordinato il sequestro del 
grano - ha deciso di indiziare 
il dirigente nelle vesti di legale 
rappresentante della •Ferruz­
zi». Quali sono i reati ipotizzati 
dal magistrato? Il commèrcio 
di sostanze alimentari nocive 

o pericolose per la salute pub­
blica e l'indebito cqiuegul-
mento di contributi erogati dal 
Fondo agricolo comunitario. 

Gli estremi di quest'ultimo 
reato si ravviserebbero nel lat­
to che la «Ferruzzi» avrebbe 
•giralo» all'Alma, l'azienda di 
Stato per il mercato agricolo, 
il grano sbarcato a Bari. Do­
podiché l'avrebbe riacquistalo 
per destinarlo all'esportatio-
ne, forse in un paese dell'Est 
europeo. Nel frattempo 1 ce­
reali radioattivi, probabilmen­
te contaminati all'epoca del 
disastro dì Chernobyl, sono 
sempre rimasti nei silos della 
«Granarie», una società cate­
nese del «gruppo Ferruzzi». 

Il pretore Colaianni non ha 
escluso un'altra perizia su 
campioni del grano per accer­
tarne la provenienza. Ieri Giu­
seppe Lapolla, direttore del­
l'Enea di Rotondala ( M a u ­
ra). ha confermato che ulte-
non «analisi sono state com­
piute nei laboratori del centro 
su un campione di grano rè-
capitalo dalla Guardia di fi­
nanza di Bari». Sul risultati 
non ha fornito alcun partico­
lare. 
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«Sindacato» dei militati 
I delegati con le stellette 
«Ecco la nostra 
piattaforma contrattuale» 

• DOMA. Un contratto peri 
militari, aggancialo a quello 
del pubblico Impiego e rego­
larmente dglato dai delegati 
itegli uomini con le stellette. 
Questo chiede il Cocer inter­
iora», l'organismo centrale 
che raggruppa i rappresentan­
ti detti nelle Forse annate. 
Due atomi li * «ai* presenta­
la al sottorj-gretario alla Dile­
sa Oorgonl una vera e propria 
piantami, che spaila .dai 
principi generali agli aspetti 
economici e nominivi: dopo 
quattro ore di discussione, 
Gorgoni l'ha definita «interes­
sante», Ce trattativa verrà ripre­
sa aerisi di governo risolta. 

Dopo la lettera apena invia' 
t« dai soldati di leva al presi­
dente dell» Repubblica, ecco 
un litro evento sema prece­
denti nel comparto della Dite­
sa. La decisione e giunta dopo 
mesi « mesi di dibattilo con gli 
Stati magatoli e il ministero, e 
un impegno vi* via pia deciso 
da parte delle commissioni Di-
lesa della Camera e del Sena-
Io. Un allo rilevante lo ha 
compiuto palano Madama il 
20 dicembre dell'anno scorso, 
volando una risolatone che 
Impegnava il governo a con­
sultale Il Cocer in permanen­
za. La pionofb/ma e stata vota­
la dall'organismo dei militari a 
maggioranza: 3g favorevoli e 
H astenuti. 

Nella premessa al docu­
menta Il Cocer chiede al mi­
nistra un disegno di legge In­
cardinato ali due principi: il 
trattamen» economico e nor­
mativo del personale militare 
deve esser» stabilito con delt-
beraaione del Consiglio del 
ministri, «soliamo dopo che 
sia stato siglato un accordo tra 
Il Cocer e i ministri competen­
ti-; «se gli accordi con I ministri 
pon vengono raggiunti entro 
80 giorni dall'inizio delle trat­
tative, gli stessi riferiscono alla 
Camera e al Senato*. Firma 
del contratto, dunque, e clou-
sole di garanzia nel caso di 
inadempiente da parte del 
governo, 

do I criteri fissati per tutto il 
settore del pubblico impiego'. 
•Con ia„stessa decorrenza* le 
•prestazioni eccedenti», vale a 
dire lo straordinario, «andran­
no compensate In via primaria 
mediante la concessione di 
permessi compensativi e/o 
cumuli ferie, da fruire trime­
stralmente-, Quando ciò non è 
possibile, lo straordinario do­
vrà essere retribuito «secondo 
le misure tabellari in vigore nel 
pubblico impiego». 

Indennlli nltttmic. Si 
chiede innanzitutto che si* re­
sa pensionabile. «L'erogazio­
ne-dice II Cocer-deve esse­
re ricondotta al principio di 
collegarvi I vincoli propri della 
•condizione militare», che per 
loro natura sono gli stessi dal 
soldato al generale». Viene 
proposta quindi una tabella 
per (asce, nella quale sono 
previsti anche i soldati di leva: 
la loro indennità dovrebbe es­
sere di lSOmila lire lorde men­
sili. 

tepwtblHlà. «É opportuno 
- t scritto nella piattaforma -
riconoscere al personale mili­
tare il diritto alla retribuzione 
delle prestazioni di reperibilità 
che gli vengano richieste». È 
stabilito inoltre che «può esse­
re comandato di reperibilità 
non pia del 10% della (orza 
complessiva a disposizione e 
per non pia di 5 giorni al me­

di IMM. I militari chiedono 
(ed esemplificano con tabel­
le) un diverso inquadramento 
dei livelli retributivi, «con l'o­
biettivo di realizzare, Ini analo­
gia con gli altri comparti del 
pubblico impiego, un prolilo 
di carriera amministrativa 
•funzionale» a quella gerarchi­
ca.. 

Orario di lavoro, li Cocer 
chiede che con decorrenza 
primo gennaio 1989 sia fissato 
•l'osarlo di servizio valido, in 
condizioni normali, per tutto il 
personale di carriera», «secon-

le f o n di trattai». Il Cocer 
chiede l'estensione alle Forze 
armate delta cosiddetta «nor­
ma del commissari», cioè l'ac­
cesso per anzianità alla diri­
genza ariimlnlstrativa, già pre­
vista per gli ulliciali di polizia. 
Va salvato, pero, «un principio 
di compatibilita con i tratta­
menti del sottufficiali», ai quali 
deve essere rivalutato l'asse­
gno di funzione. 

Altre richieste contrattuali 
riguardano i corsi di qualifica­
zione professionale, gli asse­
gni di funzione, I turni, le in­
dennità di fine servizio, le atti­
vità sociali e ricreative. Un ca­
pitolo a parte è la condizione 
dei volontari a ferma prolun­
gala: la categoria chiede mag­
giori certezze, in particolare 
per ciò che concerne il tratta­
mento salariale (oggi sono 
pagali «a giornata», e in caso 
di malattia prolungata, ad 
esempio, perdono retribuzio­
ne) , Altre difficolta ci sono per 
l'accesso (limitato e difficile) 
al servizio permanente, e la 
scarsa attuazione dei benefici 
cui avrebbero diritto, come la 
riserva dei posti a concorso 
nelle amministrazioni pubbli­
che. 

Nel 1975 a un passo 
dalla catastrofe atomica 
al largo delle coste 
tra Calabria e Sicilia 

Dalla portaerei «Kennedy» 
parti per il Pentagono 
un drammatico messaggio 
«Il fuoco attacca i missili» 

Scontro fra navi Usa nello Ionio 
M sfiorò fl disastro nucleare 

Quattordici anni'fa, al largo delle coste calabresi e 
siciliane, si sfioro un apocalittico disastro atomico. 
Le rivelazioni sono di queste ultime ore. Tutto per 
colpa di una collisione tra la portaerei americana 
•Kennedy» e l'incrociatore della Us Navy «Belknap» 
che era carico, di missili con 'testate nucleari. Nel­
l'incidente, del quale il governo italiano sarebbe 
stato tenuto all'oscuro, morirono otto marinai. 

( • ROMA. Le rivelazioni so­
no di due ricercatori america­
ni, William Attori, esperto mili­
tari! dell'Istituto «FOT policy 
Studies» e di Joshua Handler, 
di •Greenpeace». I due, in un 
loro rapporto, parlano di quel­
le ore di terrore. Spiegano che 
tutto avvenne il 22 novembre 
1975, nel cono di una mano­
vra notturna delle unii* stato-
nitensi che si trovavano in ma­
re, nello Ionio, a ottanta chilo­
metri a sud della Calabria * a 
poco pio di cento dalla Sicilia. 
Che cosa accadde esattamen­
te? Arkln e Handler lo raccon­
tano con larghezza di dettagli. 
Nel corso di una esercitazione 
congiunta al laigo'delle coste 
italiane, la parte di'poppa del 
ponte di decollo della «Ken­
nedy) colpi l'incrociatore 
«Belknap». Il carburarne dei tei 
della portaerei prese subito 
fuoco scatenando un furioso 

incendio anche sull'incrocia­
tore. Furono - sempre secon­
do il racconto dei due ricerca­
tori - momenti terribili. Le 
fiamme, per ore, si propagaro­
no ovunque, nonostante il ge­
neroso intervento dei marinai. 
Ad un certo momento. Il fuo­
co arriva a lambire il deposito 
deU'iricrociatore, dove erano 
custoditi ben sessanta musili 
molti dei quali del tipo «Ter­
rier»: d o t equipaggiati con te­
stale nucleari. Fu in quel mo­
mento che l'ammiraglio Car­
ro!, comandante della «Task 
Force 60» della marina Usa, 
decise di lanciare l'allarme 
•Broken Arrow» (freccia spez­
zata) in direzione di Washing­
ton. Si trattava del livello più 
alto di allerta'quando si profi­
lava la possibilità di esplosioni 
accidentali di testate nucleari. 
L'ammiraglio preciso anche a 
Washington che, sino al quel 

momento, nessuno del mari­
nai morti sull'incrociatore pa­
reva contaminato da radiazio­
ni. Sei anni dopo l'Incidente 
al largo delle coste italiane, il 
dipartimento della Difesa Usa 
pubblico, come è noto, una li­
sta di 32 incidenti militari che 
avevano coinvolto armi nu­
cleari tra il 1950 e il 1980. Del­
la tragedia sfiorata lungo le 
coste italiane, nell'elenco, 
neanche una parola. Esatta­
mente come per la bomba 
atomica afiondala nel Pacifico 
con la nave che te trasporta­
va, al largo del Giappone, du­
rante la guerra del Vietnam. 
William Arkln. uno dei ricer­
catori che ha reso noto l'Inci­
dente del «Belknap», ha detto 
ai giornalisti: •!! dipartimento 
della Ditesa mente per na­
scondere la presenza di armi 
nucleari sulle navi Usa che 
gettano l'ancora nei porti stra­
nieri». Il Pentagono, come già 
per altri casi, ha rifiutato di 
commentare le rivelazioni. Un 
portavoce della «Us Navy» ha 
solo precisato che. «nell'inci-, 
dente non furono danneggiate 
armi nucleari». Ma c'è una di­
chiarazione che conferma tut­
to: « quella dell'ammiraglio 
Carrai che è stato raggiunto 
dal giornalisti in Caffiomfa, 
dove vive da quando è andato 
in pensione. Ha detto Caini: 
«SI, lanciai il massimo allarme. 
Era tenibile, sembrava die la 

nave potesse affondare. Per 
quanto potevo vedere dalla 
'Kennedy" c'era la possibilità 
che le testate nuclean fossero 
raggiunte dalle fiamme». Do-
pola collisione tra le navi e 
l'incendio, l'incrociatore, ri­
dotto ad un relitto, fu rimor­
chiato nel porto di Augusta 
dove i missili furono trasferiti 
su altre unii*. Per decornami-
nare il «Belknap», all'insaputa 
di Ulti e nel pia grande segre­
to, ci volle pio di un mese, fi 
nostro paese, insomma, ri­
schiò una immane tragedia 
nucleare senza che gli ameri­
cani si sentissero, a quanto 
pare, almeno In dovere di av­
vertire le autorità di uia delle 
tante province dell'Impero». 
Dopo Augusta, l'incrociatore 
«Belknap» fu di nuovo preso a 
rimorchio da alcune navi 
americane e trascinato lenta­
mente attraverso l'Atlantico e 
sino a Filadelfia. Q vollero-a 
quanto si e saputo - ben quat­
tro anni di lavora per rimette­
re In condizioni di galleggia­
mento l'unita della marina mi­
litare americana. Dell 3 •scon­
tro» nello Ionio si parlò in 
qualche modo In Italia? Pare 
proprio di si. Le autorità Usa, 
comunque, non fornirono al­
cun particolare ai giornalisti. 
Si parlò semplicemente di fin 
incendio a bordo e chi avan­
zava dubbi fu subito nccusato 
di «speculare». I corpi dei ma-

—"—"——— Ecco gli argomenti della commissione Pratis 

«Ustica, perché fii una bomba» 
Ma i sette saggi non convincono 
•Non è da escludere che sia stata una bomba». Cosi 
la commissione Pratis sulla strage del Oc9 di Ustica. 
Nella relazione, i «sette saggi» di De Mita attaccano, 
di fatto, le conclusioni dei periti giudiziari, per i qua­
li l'aereo di linea .fu .abbattuto da un missHé. E spie­
gano a modo toro la dinamica della.tragedia. In 
ogni caso, dicono, se fu un missile «non appartene­
va a quelli noti dell'arsenale Nato». 

."•ROMA Come è rispuntata 
fuori, da un giorno all'albo, la 
tesi che il De9 di Ustica po­
trebbe essere stato abbattuto 
da una bomba? La spiegazio­
ne sta in una decina di pagine 
della contestatissima relazio­
ne Pratis: Il i •saggi» di De Mila 
elencano le ragioni che «non 
consentono di scartare» que­
sta pista, che fu assai cara ai 
servizi segreti «deviati-. E illu­
strano I propri dubbi, entran­
do In rotta di collisione con i 
periti giudiziari guidati dal-
ring. Massimo Blasì. 

GII esperti di De Mita si oc­
cupano innanzitutto del resti 
dell'aereo: «La parte superiore 
dello sportello del bagagliaio 
anteriore - scrivono - non è 
stata ritrovata. E 11 bordo supe­
riore della meta inferiore (che 
invece è stata ritrovata in fon­
do al mare) presenta il labbro 
che accusa uno strappo chia­
ramente a seguito di un moto 

dall'interno verso l'esterno». 
Siccome la parte superiore 
dello sportello non è stata tro­
vata - argomentano I «saggi* -
vuol dire che "quel pezzo, 
•strappalo da una forza inter­
na nel momento dello scop­
pio», è «caduto in mare insie­
me ai comi non recuperati dei 
passeggeri». I periti giudiziari 
fanno il ragionamento oppo­
sto: nello scoppio del missile 
- sostengami- tutta la parte 
della fusoliera compresa fra 
l'attacco anteriore dell'ala de­
stra e la cabina di pilotaggio e 
stata letteralmente disintegra­
ta. Perciò quel, pezzo Ji por-
teUone e scomparso. E la 
slabbratura è più plausibil­
mente dovuta all'azione del-
Tana o all'Impatto con il ma­
re. Ciò che la lesi del missile 
spiega, e la commissione Pra­
tis ammette di non saper spie­
gare, è che «la parte inferiore 

del portello, unica recuperata, 
presenta alcuni fori con Slab-
bratura ver» l interno.., • 

Un altro punto d'attrito fra 
le due commissioni sta nella 
valutazione delle tracce d'e­
splosivo rinvenute su schegge 
del Dc9: si tratta di T4 e Tnt, 
spiega la commissione Blasi, 
un composto che può essere 
approntato solo grazie a sofi­
sticati sistemi Industriali, e che 
rimanda quasi certamente ad 
un ordigno militare. I saggi di 
De Mita, invece, ammettono 
che «negli attentati terroristici 
si sia fatto uso quasi sempre 
di Tt plastico», e non di Tnt, 
ma opinano: «Le Forze arma­
te, negli anni di trasformazio­
ne dell'armamento, hanno 
alienato una notevole quanti­
tà di proiettili fuori uso cari­
chi». Il «prodotto, sarebbe an­
dato a tonnare «saponette di 
esplosivo» che sono general­
mente di Tnt, ma conservano 
anche tracce di T4, e «si inne­
scano facilmente con detona-
ton commerciali». 

Su altri aspetti i «saggi» di 
De Mita sono chiaramente in 
affanno. Ad esempio: «È diffi­
cile dare una giustificazione 
sicura sulla presenza, nei cu­
scini e schienali, di materiale 
appartenente alla «pelle» 
estema del velivolo». Oppure: 

•Un sostegno della tesi che io 
scoppio sia stato provocato 
da un missile lanciato da un 
caccia potrebbe trovarli nella 
parala «gua», «he sarebbe" 
emersa dalla registrazione del 
•voice recorder», e che potreb­
be indicare che chi l'ha pro­
nunciata avrebbe visto il sup­
posto aereo» Grazioso l'uso 
ricorrente del condizionale, 
cui i «saggi» di De Mita fanno 
ricorso ogniqualvolta accenni­
no al missile, per la bomba, il 
tempo è rigorosamente l'indi­
cativo 

Infine, i possibili missili: 
•Non può essere uno "Spar-
row" a guida radar semiattiva 
- scrive la commissione Pratis 
- perché la testata di tali mis­
sili non contiene il composto 
T4-Tnt». Non può essere un 
Sidewinder Aim9 B, perche ha 
una portata massima di tre 
miglia nautiche, e al momen­
to del «supposto» iancn il 
•supposto» aereo si sarebbe 
dovuto trovare, stando ai dati 
radar disponibili, a 5,7 miglia 
nautiche dall'aereo di linea. E 
allora? Allora, conclude la 
commissione ftatis, è «poco 
probabile' che il rasoi sia 
mai esistito. In ogni caso, il 
missile non sarebbe idi quelli 
noti dell'arsenale missilistico 
Nato. DVK 

— — — — — Comuniste del gruppo interparlamentare presentano proposte di integrazione alla «194» 
Consultori, dipartimento e obiezione in una bozza, aperta a tutti i contributi 

«Così sosteniamo una legge delle donne» 
«lo Stato garantisce il diritto all'autodeterminazio­
ne nella sessualità e nelle scelte procreative, tute­
la il Valore sociale'della maternità e della patemi-
Ut e sostiene la corresponsabilità dei genitori nella 
cura ed educazione dei figli». È il primo articolo 
della proposta «aperta» del gruppo interparlamen­
tare delle donne elette nel Pei. Ieri a Roma la pre­
sentazione alla stampa. 

ANN* MORILU 

m ROMA. Gli attacchi furi­
bondi alla '194», la grandio­
sa risposta delle donne con 
la manifestazione del 15 
aprile, hanno accelerato i 
tempi della riflessione. Le 
donneili tulli I partili di sini­
stra e del fronte laico, insie­
me con II pericolo di una re­
gressione, hanno avvertito la 

• necessità di integrare la nor-
, motiva su prevenzione e in­

terruzione di gravidanza, pur 
ribadendo che la «194» e la 
•405» sui consultori sono 

buone leggi, se correttamen­
te applicate. Ora le comuni­
ste mettono sul tappeto le 
loro proposte, aperte al con­
tributo di operatori, tecnici e 
di tutte le donne degli altri 
partiti, perché su questi temi 
si apra un dibattilo costrutti­
vo, non emotivo e al di fuori 
delle aule giudiziarie. Ersilia 
Salvato e Anna Sanna, le 
due coordinatrici del gruppo 
interparlamentare, dopo l'in­
troduzione di Giulia Roda­
no, hanno ieri illustralo le fi­

nalità dell'Iniziativa, con 
l'auspicio che la bozza pos­
sa diventare in tempi brevi 
una legge unitaria di tutte le 
donne. Anche nelle regioni 
dove la «194» è applicata e i 
consultori funzionano - è 
stato detto - restano insod­
disfacenti le risposte sulla 
sessualità e sulla prevenzio­
ne e in questo senso già il 
primo articolo delia, propo­
sta si presenta come un dato 
culturalmente nuovo. Per le 
comuniste occorre integrare 
e sostenere le leggi-già In vi­
gore puntando sulla rivaluta­
zione e riorganizzazione dei 
consultori, sull'istituzione di 
un dipartimento della salute 
della donna e sul sostegno 
al medici non obiettori. 
L'art. 3 prevede l'Istituzione 
di un servizio centrale di do­
cumentazione del ministero 
della Sanità, insieme con l'i­
stituto superiore e il Cnr su 

tutte le problematiche ine­
renti alla salute delta donna 
(sessualità, maternità, con­
traccezione, lvg, parto, steri­
lità, tumon); l'art. 4 stabili­
sce la promozione di cam­
pagne nazionali di informa­
zione, anche attraverso spot 
televisivi; l'art. 6 afferma il 
diritto degli utenti a parteci­
pare alia programmazione 
oltre che al controllo dei 
consultòri, I quali comunque 
devono costituire una rete 
uniforme di servizi su tutto il 
territorio nazionale e restare 
aperti almeno 8 óre al gior­
no, In stretto e continuo 

' scambio con le scuòle per 
l'Informazione, l'educazione 
sessuale e con gli ospedali 
per tutti gli interventi'sanitari 
necessari. Spazi ed orari 
particolari dovranno essere 
riservati ai giovani e alle 
donne che lavorano, 

U dipartimento che si in­
tende istituire è un «sistema 

coordinato di relazioni tra 
servizi, attività professionali 
in grado, nel loro insieme, di 
corrispondere al diritto glo­
bale alla salute della don­
na», dovrà sorgere In ciascu­
na Usi e comprenderà ii 
consultorio. Infine nell'art. 
15 si affronta il problema 
obiezione di coscienza. Lo 
scopo - è stato ribadito dal­
la Salvato e dalla Sanna - è 
quello di scoraggiare l'obie­
zione di comodo e di valo­
rizzare la figura del non 
obiettore, Per questo le Usi 
assicurano alle strutture che 
effettuano interruzione di 
gravidanza (preferibilmente 
ambulatoriali o day hospi­
tal) «la disponibilità di per: 

sonale sanitario non obietto­
re in proporzione non infe­
riore al 50% del personale di 
ruolo in servizio attivo». Il 
non obiettore assume una 
nuova «centralità, proprio 

•mai americani deceduti nel 
tentativo di spegnere l'incen­
dio sull'incrociatore furono 
trasfenti sulla portaerei «Ken­
nedy» e poi negli Stati Uniti. 
Anche per i feriti hi seguita la 
stessa procedura, proprio per 
evitare contatti con «101111 non 
autorizzate». 

Insomma, formalmente, tul­
io tu fatto passare per un ba­
nale incidente che non poteva 
in alcun modo riguardare gli 
italiani. Certo non è improba­
bile che ai comandi delle basi 
•Nato» sia stato comunicalo lo 
stato d'emergenza e che negli 
ambienti governativi italiani, 
attraverso i servizi segreti, sia 
arrivato almeno una qualche 
eco di quanto era accaduto. 
Mai e poi mai, comunque, a 
livello di opinione pubblica ci 
fu anche soltanto qualche 
lontano sospetto su quanto 
era accaduto e, soprattutto, 
sul pericolo corso. Sarebbe 
bene che il ministero della Di­
fesa o II governo (quando ci 
sari) si annunciassero. Le 
navi americane che hanno 
base in Italia sono ancora ca­
riche di armamento nucleare? 
Le nostre fòrze armale e le au­
torità politiche sono, in qual­
che motto, in grado di offrire 
una qualche garanzia in rap­
porto ai pericoli che le fonte 
armate americane fanno cor­
rere, in piena libertà e autono­
mia, al nostra paese? 

Valuto Zani» 

Rimosso il direttore 
verso una soluzione la crisi 
al vertice dell'Istituto 
Si avvia a soluzione la crisi al vertice della Fondazic-
ne Pascale, l'istituto per la cura dei tumori 4 Napoli, 
apertasi dopo l'esDornissione dalla direzione «lenti-
fica del prof. (Saldano. Il commissario straordinario 
Raffaele Iacono ha preannunciato la nomina del 
prof. Marco-Salvator.», deU'Unìvwsita di Napoli. La 
cellula comunista del Pascale la sapere d'essere fa­
vorevole alla rimozione di Giordano ch'incarico 

(•NAPOU. li commissario 
straordinario dell'Istituto tu­
mori di Napoli •Pascale», Raf­
faele Iacono, su segnalazione 
unanime della consulta dei 
primari ha proposto la nomi­
na a direttore Scientifico del 
prof. Marco Salvator», diretto­
re della cattedra di Medicina 
nucleare della faconda facol­
tà di medicina dell'Università 
di Napoli, il quale si è riserva­
to di accettare l'incarica Con­
temporaneamente il commis­
sario ha indicato rome diret­
tore sanitario il prof. Bruno 
Angelino, direttore dell'Istituto 
di igiene della seconda facol­
tà di medicina col quale po­
trebbe estere fatta una con­
venzione. £ durala in lai mo­
do soltanto due giorni la «va­
cati» nella direzione scientifi­
ca del «Pascale» dopo la revo­
ca dall'incarico del prof. 
Gaetano Giordano, disposta 
in conseguenza di una rela­
zione negativa inviala al com-
missano dell'istituto dai-corii-
poneitti di una commissione 
tecnico-scientifica, presieduta 
dal prof. Umberto Veronesi, 
che nei mesi scorsi aveva 
compiuto una minuziosa in­
dagine nell'Istituto dei tumori 
di Napoli, su richiesta della 
Corte dei conti, li prof. Marco 
Salvatore, che ha 44 anni, è 
considerato negli ambienti 
scientifici italiani come uno 
dei maggiori esperti nel setto­
re della diagnosi dei tumori e 
recentemente ha dato un rile­
vante contributo alla coopera­
zione scientifica firmando ac­
cordi di collaborazione con i 
più famosi centri di ricerca 
mondiali sul cancro 

•La designazione espressa 
con il parere unanime dei pri­
mari dell'istituto - ha detto il 
nuovo direttore sdenUfjco -
mi gratnVa. Sono persuaso 
che e imminente il rilanciodi. 
un istituto che h i sempre avo­
lo notevoli potenzialità scien­
tifiche, le quali non si sono 
manifestate compiutamente 
per mancanza di accordo e 
collaborazione fra le diverse 
realtà della struttura» 

Intanto il segretario della 
cellula comunista del Pascale, 

Rossano Dello Iacono, In una 
dichiarazione si e detto d'ac­
cordo con la relazione tecnica 
stilata dai professori Veronesi, 
D'Aquino, Caputo sull'operato 
di Giordano. 

«Ogni lavoratore dWITstltu» 
sa che, durante la gestione del 
professore Giordano, p e r n i 
precise rei^cflsabillta, l'Istitu­
to na subito un crollo nelle at­
tività assistenziali e di ricerca 
sperimentale e clinica., ha 
detto Dello lacovo. 

•Ogni ricercatore dell'area 
dei laboratori sperimentali sa 
che la mancala produzione 
scientifica di questi anni e do­
vuta al vero e proprio ostru­
zionismo operato dalla dire­
zione scientifica all'uso dei 
miliardi messi e disposizione 
per progetti di ricerca (infitti-
zata e corrente. E noto che lo 
stesso pie!. Giordano ha aval­
lato il trasfenmento di fondi 
dell'Associazione italiana per 
la ricerea sul cancro dalle ca» 
se dell'Istituto a quelle d| 
un'associazione privala napo­
letana. liso, comprametteiìdo 
l'ulteriore destinazione di fon­
di da parte dell'Aire per il 
1989». 

•Ogni dipendente - conti­
nua il segretario della cellula 
comunista - sa che nella scel­
ta del contrattisti per la ricerca 
finalizzata il prof. Giordano ha 
costantemente optato per gli 
stessi nomi, per lo svolgimen­
to di piani profondamente di­
versi e che esigono invece 
una formazione culturale spe­
cifica, Anche la gestione dei 
laboratori di ricerca sperimen­
tale, ridotti ad un deserto, fu 
delegata al prof. Giordano fin 
dall'epoca della direzione 
D'Errico, di Comitato tecnico-
scientifico, organo consultivo 
dell'amministrazione, a alalo 
disarticolato dal suo presiden­
te, il professor Giordano, con 
tacnicHe gestionali scorreite.£ 
di basso profilo (riunioni fiu­
me che sfociavano in decisio­
ni prese in assensa della mag­
gioranza dei componenti) 
che hanno condotto a conti­
nue e- paralizzanti contesta­
zioni sulla legittimità delle de­
cisioni assunte». 

perché svolge un Importante 
servizio sociale, applicando 
una legge dello Staio. E nel 
caso gli obietton fossero ec­
cedenti la necessità del ser­
vizio, possono essere sposta­
ti altrove. 

Ciglia Tedesco e Livia 
Turco, che hanno concluso 
la conferenza stampa, han­
no ricordato che a Reggio 
Calabria, dove una delega­
zione di donne si è recata 
recentemente, l'aborto si de­
finisce «pnvato», proprio per­
ché non è mal stato effettua­
to da strutture pubbliche. E 
proprio abbandonando le 
divergenze ideologiche e ca­
landosi nelle esigenze reali 
della gente è possibile co­
struire - secondo Livia Tur­
co - un progetto comune 
che riguardi valon e percorsi 
delle donne Un appello del­
le comuniste al dialogo e al 
confronto a partire da questi 
contenuti. 

SABATO 27 MAGGIO alle ore 20,30 nel 
CASTELLO ARAGONESE D'ISCHIA 

sarà inaugurata la mostra di 

MARIO SCARPATI 
INCISIONI 

"I CAVALIERI SCORTESI" 
.Presentato in catalogo da ALFONSO MARIA DI N O L A . 

Il Comitato norvegese dei Nobel per la pace ha espresso a Scarnati, In occasione della sua 
mostra all'Istituto italiano di cultura di Oslo, «Il gratitudine per il modo in cui adopera I suol 
enormi poteri artistici al servizio di questa importanti causa • per l'omaggio ad Arias, 
vincitore dal premio Nobel i*r la pace nel 1987», del tuoi «Tessitori d'armi». 

Alette loto In alta un'opera ìnclita mila mosti* dal titola "TESSITORI D'ARMI" 

Aiutiamo i popoli della foresta 
a salvare l'Amazzpnia 

Sottoscrizione per un 
progetto nel nome di 

Chico Mendes 
Un'iniziativa dell'Unità e della Fgei in collaborazione con il Movimento di 
liberazione e sviluppo (molisv) e con il Movimento laici America latina 
(Miai). 
Tutti coloro che intendono contribuire al progetto della Fondazione Chico 
Mendes per creare un centro di ricerca, documentazione e lormazione in 
difesa della foresta amazzonica possono farlo sia a mezzo vaglia postale 
indirizzato all'Unita, via dei Taurini 19, 00185 Roma, sia versando diretta­
mente sul c/c 62400 Banca nazionale del lavoro intestato a "l'Unità ora 
Amazzonia". , 
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Torino, anco» polemica 
Per l'Acna, tumulti 
e seduta sospesa 
al consiglio regionale 
• •TORINO.La seduta del 
consiglio regionale del Pie­
monte è tuta sospesa Ieri per 
le violente proteste verbali del 
pubblico che assisteva alla di­
scussione sulla chiusura tem­
poranea dell'Acne di' Cengto 
(Savona), l'azienda accusata 
per l'Inquinamento della Valle 
Borni Ida, 

I tumulti si sono verificati In 
•orata, dopo ore di dibattito, 
quando è stato respinto un or­
dine del giorno di Pel e Dp 
che censurava l'I 
delle Ione dell'ordine contro I 
gruppi .di dimostranti, sabato 
scono, a Saliceto. 

A ' favore del documento 
hanno votato 15 consiglieri 
(Ira cui anche alcuni della 
maggioranza di pentapartito), 
IS hanno votato contro * t si 
sono astenuti, «urloni-, «ver­
gognatevi» hanno gridato te 
decine di persone che sin dal­
la mattinata erano giunte dal­
la Valle Bormida perseguire i 
lavori del consiglio. Battibec­
chi si sono avuti anche tra i 
consiglieri regionali, molti dei 
quali hanno lascialo l'aula. Il 
consiglio avrebbe dovuto vo­
lare altri cinque ordini del 
giorno, lutti critici nel confron­
ti della chiusura temporanea 
e « scacchiera" dell'Acne (ri­
tenendola un provvedimento 
insufficiente), ma il presiden­
te del consiglio, Angelo Rossa, 
Ha dichiarato chiusa la sedu­
ta, 

Dopo le proteste, gli abitan­
ti della Valle .Bormida hanno ' 
deciso di occupare l'aula del 
consiglio regionale. Mentre sul 

Torino 
Cartografico 
sotto 
inchiesta 
• S T O R I N O . Un ispettore del­
la Cotte del conti giunto da 
Roma sta esaminando atti e 
documenti dell'Istituto carto-

frafleo 'regionale creato nel 
MI , 'Scopo dell'Istituto, era' 

quello di fornire ai 1209 Co­
muni del Piemonte la carto­
grafia Indispensabile per redi­
gere piani regolatori, varianti, 
impostare interventi, program­
mare. L'ente pere non enti» 
mai in funzione, inizialmente 
per una serie di difficolta di 
gestione, successivamente a 
causa di un furioso quanto 
misterioso incendio, che nel­
l'ottobre dell'8J. scoppiò nei 
locali dove erano state siste­
male le varie, costose appa­
recchiature. Qualche mese 
dopo, nel marzo dell'83, altra 
•esplosione»; ma questa volta 
si trattava di un clamoroso 
scandalo, quello cosiddetto 
•delle tangenti-,, •protagonl-
sta-, Adriano Zampini che era 
stato anche il fornitore di gran 
parte dojle apparecchiature 
acquistate'per il cartografico. 
L'attuale indagine della Corte 
dei conti e della prefettura to­
rinese si prefigge lo scopo di 
ricostruire I vari momenti che 
condussero alla costituzione 
dell'ente e alle relative spese 
di elica una decina di miliardi 
per mettere In piedi un ente 
che ppi non potè mai funzio­
nare. 

posto confluivano le Ione del­
l'ordine, il presidente del con­
siglio Angelo Rossa si chiude­
va nel suo studio, in. attesa 
che la situazione si sbloccas­
se. Consiglieri dell'opposizio­
ne di sinistra hanno uno da 
•mediatori» tra il centinaio di 
occupanti e il presidente. 

Alla contestazione si è uni­
to anche un sacerdote, il par-
racco di San Giorgio Scaram-
pi, comune della Val Bormi­
da, che ha recitato insieme ai 
manifestanti alcune preghiere. 
Il sacerdote è uno dei perso­
naggi di maggior spicco del 
fronte •antl-Acna» (nelle scor­
se settimane aveva celebrato 
una •messa ecologica», accan­
to allo stabilimento di .Cen­
ato). 

L'occupazione - dell'aula 
consiliare si e conclusa alle 
22,15.1 dimostranti hanno ot­
tenuto l'impegno da parte del 
presidente dell'assemblea re­
gionale piemontese, Angelo 
Rossa, a convocare per marte­
dì pomeriggio prossimo una 
nuova riunione del consiglio 
per rfdlscuteie l'ordine del 
giorno respinto oggi (quello 
proposto da Pei e Dp relativo 
ad una censura nei confronti 
delle forze dell'ordine Interve­
nute a Saliceto) ed altri punti 
sulla vicenda dell'Acna 

I manifestanti hanno lascia­
lo il; palazzo del consiglio re­
gionale - situato nella centra­
lissima via Alfieri - alla spic­
ciolata, senza che si rendesse 
necessario l'intervento di poli­
zia e carabinieri rimasti a con­
trollare la situazione per tutta 
la durata della protesta. 

Aperta un'inchiesta a Milano sulla morte Inquisiti per la misteriosa morte 
in una camera d'albergo di un uomo presidente e psicoanalista del circolo 
che in passato aveva già cercato di morire Si difendono: «Nessun aiuto, 
Due indiziati per istigazione siamoandati da lui solo per confortarlo» 

Dietro il suicidio 
La Procura della Repubblica di Milano sta inda­
gando sulla motte di un uomo per la quale il pre­
sidente del «Club dell'eutanasia», Bruno Tassinari, 
e una donna sono indiziati di istigazione ai suici­
dio: «Non l'ho aiutato, gli ho solo portato confòr­
to», si difende l'indiziato. Ma i contomi del fatto 
suggeriscono la presenza di qualcuno in quella ca­
mera d'albergo e lasciano aperti molti interrogativi. 

sai MILANO. -È vero, sono an­
dato da lui, ma per portargli 
conforto. Non l'ho aiutalo a 
morire. La mia colpa semmai 
è di non aver fatto abbastanza 
per dissuaderlo». Bruno Tassi­
nari, presidente della sezione 
milanese dell'Unione nazio­
nale consumatori, leader di 
movimenti per ti controllo del­
le nascite, per la sterilizzazio­
ne, per i diritti dei transessuali, 
da qualche tempo assertore 
dell'eutanasia (è il responsa­
bile milanese del «Club del­
l'eutanasia» ai suoi primi passi 
in Italia) si difende al telefono 
dall'accusa di aver avuto parte 
attiva nel suicidio di un giova­
ne di trentatre anni, trovato 
morto una decina di giorni fa 
in una camera d'albergo. Con 
lui è indiziata di istigazione al 
suicidio anche una sua amica, 
la psicoterapeuta Antonia 

Malfatti. 
I fatti sono questi. Lunedi 

15 maggio, veiso mezzogior­
no, nella camera 723 dell'ho­
tel Windsor, nei paraggi di 
piazza Repubblica, viene tra­
vato il corpo senza vita di Um­
berto Sant'Angelo, trentatre 
anni, centralinista all'albergo 
Hilton. Ai suol geniton è giun­
ta nel frattempo, recapitata a 
mano da chissà chi, nella loio 
casa di Cusano Milanino, una 
lettera del Tiglio in cui è scritto 
di suo pugna -Qualunque sia 
la causa della mia morte, o 
suicidio, o decesso naturale o 
altro ancora, desidero anzi 
esigo che il mio corpo venga 
cremato-. La data è del 14 

Umberto era uscito di casa 
sabato mattina, dicendo che 
avrebbe passato un paio di 
giorni al mare con un'amica. 

Milano, una tunisina denuncia 

«Cercavo lavoro 
Mi ha violentata» 
Una giovane tunisina, arrivata a Milano in cerca di no di Milano per uno siipen-
lavoro, ha accusato di violenza carnale l'impresario t j k l< h

i ,
d u e mÌ[1°"'Jì! mese; 

teatrale cui si era rivolta dopo aver letto un'inser- * £ fcST! d h f l l 
ztone su un giornale. Dopo averte proposto unim^ ospitarla in un appagamento 
piego ,ìn un njgfrt.cluti,l'uomo l'avrebbe convinta.., f l^F°S^}^?a?nìsto 

ad accettare ospitalità in «un appartamento e ;gui S J t t t M ? i * S 
I avrebbe costretta a subire lo stupro. L impresario. 
che nega tutto, è stato denunciato dai carabinieri. 

L U C A M U O 

• MILANO. Dieci giorni fa 
una famiglia l'aveva accusalo 
di avere quasi rapito una stu­
dentessa di ventanni attiran­
dola, con un inserzione, nel 
torbido mondo dei night club 
e facendola poi sparire chissà 
dove. Poco dopo la ragazza 
era riapparsa in piena salute, 
le accuse si erano rivelate in­
fondate e lui aveva denuncia­
to per diramazione il padre e 
il fratello della fanciulla, 

Ma per questo quarantacin­
quenne impresario milanese, 
evidentemente, i guai non 
vengono da soli. Appena ar­
chiviato il primo fascicolo a 
suo nome i carabinieri hanno 
dovuto aprime un altro: il rea­
to che si ipotizza è stavolta 
quello di violenza carnale, e 
con questa accusa è stato de­
nunciato dall'Arma alla magi­
stratura. La Procura della Re­
pubblica, però, non ha anco­
ra emesso nessun provvedi­
mento contro di lui e non lo 
ha neppure convocato per un 
interrogatorio. 

Ad accusarlo è Zohra Ma-
toussi, una ragazza originaria 
della Tunisia, raccolta lacera 
e in stato dì shock martedì 
notte da una pattuglia dei ca­
rabinieri. Zohra è una bella 
ragazza di ventisei anni, arri­
vata in Italia tre anni fa e a Mi­
lano da quindici giorni. Dopo 
essere rimasta fino alle cinque 
di mercoledì mattina in una 
caserma dei carabinieri ed 
avere firmato la sua deposi­
zione, Zohra ha fatto perdere 
le proprie tracce: e proprio 
l'impossibilita di interrogarla 
nuovamente sta rallentando 
l'indagine della magistratura. 

Tutto, secondo il racconto 
della ragazza, messo a verba­
le, e iniziato martedì pomerig­
gio, quando Zohra si è pre­
sentata nell'elegante ufficio 
dell'impresario. Durante l'in­
contro, avvenuto alla presen­
za di due giornalisti che stava* 
no intervistando l'uomo, alla 
tunisina è stato proposto un 
impiego come ragazza addet­
ta ai tavoli in un night del cen-

qu-
sera è arrivato anche lui. vole­
va fare l'amore, io ho cercato 
di resistere. Allora prima mi 
ha picchiata e poi stuprata». 

Rimasta sola, la ragazza è 
corsa in strada e ha fatto due 
telefonate chiedendo aiuto: la 
prima alla pensione dove ave­
va dormito fino alla sera pri­
ma, la seconda ai giornalisti 
che aveva incontrato nell'uffi­
cio dell'impresario. Insieme al 
soccorsi sono arrivati i carabi­
nieri che hanno accompagna­
to Zohra al pronto soccorso 
del Fatebenerraielli; qui i me­
dici hanno trovato la ragazza 
in stato confusionale ma non 
hanno riscontralo tracce di 
violenza sessuale. La tunisina 
è stata invitata all'Istituto di 
medicina legale per il giorno 
successivo, ma non sì è mal 
presentata. 

E l'impresario? «Non l'ho 
nemmeno toccata • dice i jo-
mo - quella sera sono andato 
a cercaria in viale Cenisìo, lei 
mi ha aperto ma mentre sali­
vo in ascensore se n'è andata 
per le scale. Nel posto che le 
avevo trovato non si è presen­
tata, e adesso scopro che mi 
accusa di stupro. O è matta, o 
vuole dei soldi, o me l'ha 
mandata qualcuno che mi 
vuole male». 

Un paio d'ore dopo aveva an­
che telefonato dicendo che 
era alla stazione, in paitenza 
per Venezia. Invece era diretto 
all'hotel Windsor, dove infatti 
dalla mattina stessa del sabato 
fissa una stanza. Non si farà 
più vedere per tutto il giorno, 
comparirà soltanto la sera, per 
pernottare. L'indomani matti­
na esce di nuovo, tóma ne) 
tardo pomeriggio, e telefona. 
Secondo la ricostruzione del 
centralino dell'albergo, chia­
ma .Inumerò di Tassinari, che 
infatti arriva poco dopo. 

Una nuova chiamata è di­
retta ad Antonia Malfatti, che 
raggiunge i due.uominl. I tre 
escono insieme verso le venti; 
tornano dopo un paio d'ore, e 
si ritirano nelle rispettive ca­
mere. L'indomani mattina, la 
coppia Tassinari'Malfalti la­
scia l'albergo di buonora. So­
no appena usciti quando da­
vanti alla porta dell'ascensore 
dalla quale sono usciti, a pia­
no terreno, viene trovato un 
fazzoletto,macchiato di san­
gue che risulterà poi essere di 
Sant'Angelo. La camera 723 è 
ancora chiusa, con il cartello 
•Non disturbale* appeso alla 
maniglia. Fino a che la dire­
zione, allarmata, decide di ve­
rificare e scopre l'accaduto. Il 
corpo di Sant'Angelo è steso 
sul letto, perfèttamente com­

posto, con le lenzuola ben sti­
rate intomo e le mani incro­
ciate sul petto. Su un braccio 
ci sono i segni di due punture 
recenti, ma nella stanza non 
c'è traccia di siringhe. Soltan­
to, in una scatola, un laccio 
emostatico e un batuffolo di 
ovatta macchiato dì sangue. , 
Nell'agenda del giovane, dove 
sono meticolosamente anno­
tati in nero tutti gli impegni, 
spiccano due appunti in ros­
so: uno per il sabato, relativo a 
una telefonata: uno per la do­
menica: «Tutto ok». 

Il referto medico fa risalire 
la morte alla sera di domeni­
ca. Sul certificato di morte è 
scritto «Collasso cardiocircola­
torio». Sulle cause di quel col­
lasso la perizja necroscopica 
dirà qualcosa di più entro la fi­
ne della settimana o all'inizio 
della prossima. Ma restano al­
tre cose da chiarire. Forse il 
perche di quel suicidio: Tassi­
nari dice che Sant'Angelo sa­
peva, o credeva, di essere ma­
lato di un tumore al fegato, di 
avere i giorni contati. E forse 
questa la spiegazione delle 
crisi depressive che già due 
volte, in passato, lo avevano 
portato a tentare il suicidio? 
Altri elementi da chiarire: co­
me ha passato le giornate di 
sabato e di domenica que­
st'uomo apparentemente de­

ciso a togliersi la vita? E dove 
sono andati insieme i tre, do­
menica sera? Forse alla ricerca 
di un medicinale che ponesse 
fine alla sua vita-in modo sicu­
ro e indolore? Forse anche di 
un medico che fornisse la ne­
cessaria ricetta? E, soprattutto, 
qual è stilo il ruolo svolto da 
Tassinari e Malfatti in questa 
tragica decisione? 

L'Ipotesi provvisoriamente 
formulata dal pm Filippo Gii-
solia, come abbiamo detto, e 
quella di istigazione al suici­
dio. Ma per la verità, più che 
di èssere istigato il giovane 
sembra avesse bisogno di 
qualcuno che k> aiutasse ad 
attuare un proposito che forse 
non si sentiva di mettere, in at­
to da solo. Un omicidio su 
persona consenziente, dun­
que? Questa, se non altro, è la 
possibilità suggerita, dai fami­
liari del giovane, che infatti 
hanno dato mandato all'avvo­
cato Giovanni Beretta di costi­
tuirsi parte civile in loro nome. 

I dati del «mistero» sono 
questi. Le risposte potrebbero 
venire già nei prossimi giorni. 
quando i due indiziati saranno 
chiamati a comparire davanti 
al magistrato per fornire le lo­
ro spiegazioni della tragedia 
nella quale sono stati chiama­
ti. comunque, a sostenere una 
parte. 

Una sentenza dell'Alta corte 

La libertà condizionale 
«vale» come il carcere 
Il periodo trascorso dal condannato in libertà condi­
zionale dovrà venire «scomputato» - dopo la revoca 
di essa - dal residuo carcere da scontare. Lo ha de­
ciso la Corte costituzionale con una sentenza che 
sancisce l'illegittimità di una parte dell'arti 17 del 
codice, penale. È infatti fuori' discussione l'affUttMtik 
della condizione di libertà vigilata: una nuova pro­
nuncia. questa, nello stile garantista dell'Alta corte. 

F A N O I N W I N K L 

• ROMA. I giudici della 
Consulta sono intervenuti an­
cora una volta a riaffermare il 
principio di libertà come dirit­
to fondamentale del cittadino. 
Lo hanno fatto con una sen­
tenza, depositata ieri, che 
cancella una norma del­
l'art. 117 del codice penale. 
Quella che, in caso di revoca 
della libertà condizionale di 
un detenuto, non consente al 
tribunale di sorveglianza «di 
determinare la pena detentiva 
ancora da espiare tenendo 
conto del tempo trascorso in 
libertà condizionale, nonché 
delle restrizioni di libertà subi­
te dal condannato e del suo 
comportamento durante tale 
periodo*. 

L'Alta corte si è mossa sulla 
base di due ordinanze, una 
del tribunale di Bergamo, l'al­
tra del Tribunale di sorve­
glianza di Firenze. Secondo i 

giudici della Consulta la libe­
razione condizionate compor­
ta l'adempimento, da parte 
del condannato, di particolari 
prescrizioni (imposte succes­
sivamente alla sentenza di 
condanna) limitative certa­
mente della libertà del con­
dannato. 

Ed è proprio qui il punto 
messo in evidenza dalla pro­
nuncia della Corte. La libertà 
vigilala e «afflittiva», costituisce 
solo un'attenuazione dell'ori­
ginaria pena detentiva. Di 
conseguenza, far scontare al 
condannato, una volta inter­
venuta la revoca della libertà 
condizionale (perchè ti sog­
getto ha commesso altro ana­
logo reato o ha trasgredito 
agli obblighi Inerenti al suo 
•status») l'intera pena detenti­
va determinata al termine del 
dibattimento «equivale a la­
sciar scoperta, quanto a titolo 

di applicabilità, la libertà vigi­
lata già sofferta». Insomma, al­
la quantità di pena inflitta con 
la condanna si aggiungerebbe 
ahriahlizionénon legittimata 
dalla stessa sentenza. 

La disposizione ora invali­
data, quindi, «altera, a danno 
del condannato, l'equilibrio 
proporzionalistico tra reato e 
pena determinato in astratto 
dalla legge ed in concreto dal 
giudicato». 

La sentenza dell'Alta corte 
si spinge oltre: «La carcerazio­
ne successiva alla revoca del­
la liberazione condizionale è 
nuova e diversa: la pena de­
tentiva residua non può, per­
tanto, esser determinata senza 
un nuovo giudizio che tenga 
conto anche deli' afflittività 
sopportata durante la libertà 
vigilata e senza una Decessa-
namente nuova valutazione 
prognostica relativa al già 
condizionalmente liberato». 

Si tratta, in tutta evidenza, 
di una sentenza che continua 
la linea garantista della Con­
sulta in materia di diritti del 
cittadino, fortemente ancorala 
ad un concetto di legalità. In­
terviene opportunamente in 
una fase che registra, a livello 
di senso comune, un certo de­
terioramento dei valori delle 
regole e delle garanzie. 

«Noi difendiamo 
il diritto 
di chi vuol morire» 

BBÌROMA. Si chiama «club 
per l'eutanasia., presidente 
Adele Faccio. Tra le associa* 
zioni di volontari che si occu­
pano della »bùona morte», è 
una delle pia giovani. In Ger­
mania, in America ed in molti 
altri paesi ricchi questo gene­
re di gruppi esiste da tempo. Il 
responsabile milanese del 
•club. Guido Tassinari, insie­
me ad un'altra donna, è so­
spettato di avere aiutato un 
giovane a suicidarsi. Un caso 
molto diverso da tutti quelli su 
cui si è discusso finora, a chie­
dere di morire non c'era un 
malato all'ultimo stadio e sen­
za nessuna speranza di so-
prawiwen» ma un giovane dì 
trentatre anni, impiegato, che 
aveva già tentato di uccidersi 
più di una volta. 

«Dunque tra gli scopi del 
club c'è anche quello di aiuta­
re a suicidarsi?». La domanda 
è rivolta propno a Guido Tas­
sinari che troviamo in un con­
sultorio per la sterilizzazione. 
•Veramente a noi il giovane 
trovato senza vita lunedì scor­
so era stato presentato come 
un malato di cancro allo sta­
dio terminale. Mi era stato ri­
ferito che non avrebbe avuto 
più d) un mese di vita e che 
per sfuggire alle sofferenze 
aveva già tentato quattro volte 
di suicidarsi*. 

D nuglacrato d w « a ra ta * 
del caso ha nnHialB «Mie 
aaaUsL Tra qaakhe glorio 
al potrà sapere svltaberto 
Saat'Aifdo era davvero 
ssalate ose era aste coarrta-
lo di esserlo. Ma D proble-
s n resta. SI p iò alitare, a » 
riuniti la Tristi» assnrlarln 
M.asalddaratt 

io penso che una persona ab­
bia il diritto di chiedere che gli 
venga procurata la morte ma 
noi abbiamo il dintto di negar 
la. Soprattutto se quello che si 
chiede è un'.assistenza tecni­
ca». Il suicidio è un problema 

enorme, per il quale non ho 
una risposta, lo, personalmen­
te, non me la sento di aiutare 
qualcuno a suicidarsi. Ma al­
meno noi abbiamo II coraggio 
di pone un problema che gli 
altri preferiscono evitare. In 
mohi casi, come quello di al­
cuni malati gravi, anche ae 
non in pericolo di vita, ci tro­
viamo di I-onte ad una trage­
dia di dimesioni enormi, una 
tragedia che nessuno vuole 
guardare in faccia. Nel Duemi­
la una buona percentuale del­
la popolazione anziana sar i . 
malata e senza alcuna possi­
bilità di cura. Rimuovere il 
problema è troppo facile. 

Voi pera tiete ata'asaaela 
stona- Olir», e parvi pvaWs» 
asl lessici offrile a idst »pfs> 

Esistono delle associazioni co­
me la .Vidas» e la .FTorian.. 
che assistono i malati termina­
li, si prendono cura di loro 
quando te cure ormai non ser­
vono più a nulla. Noi faccia­
mo qualcosa di slmile ma sen­
za nessun aiuto tecnico. 

tattitt4aa*negsJreT 

Abbiamo due scopi: ci battia­
mo contro l'accanimento tera­
peutica Chiediamo che venga 
istituito il "testamento biologi­
co» (un formularlo dove, f 
soggetti che lo desiderano In­
dicano che non vogliono esse­
re tenuti in vitti artificialmente 
e accettano la terapia del do­
lore anche se questa può ac-. 
cordare I- tempi della-fine, 
ndr). Il nostro secondo scopo 
è quello di cambiare la legisla­
zione vigente ed introdurre 
l'eutanasìa attiva. Ma su que­
sto punto ci siamo arenati. A 
chi può esaere dato II potere 
di decidere sulla vita e sulla 
morte? Ai medici? No, grazie. 
E proprio per questo che non 
siamo d'accordo con la pro­
posta di legge Fortuna. 

D NILPCI C D 

Convocazioni. La Direzione dal Pei è convocata par lunedi 
29 maggio or» 8.30.1 sanatori del gruppo comunista aono 
tenuti ad eaaare presenti senza eccezion» a partirà dalla 
seduta antimeridiana (or* 10) di mercoledì 31 maggio. 

Incontro. Una delegazione unitaria dell'opposizione legale 

Saraguayana, composta da Secondino Nunez (De), Juan 
ranada (P. Febreriata) • Domingo Lamo (Partito liberala 

radicale autentico), si è incontrata presso la Direziona 
del Pel con I compagni A. Ruotai, responsabile relazioni 
internazionali. Massimo Micucef del Ce e Donato Di Santo 
della Commissione esteri. L'incontro si * svolto nel qua­
dro di un viaggio organizzato dall'organismo di coopera-
zlon» Apa, • 1 responsabili del Ira partiti para&uayanl 
hanno insistito sullo difficolta • l'urgenza di un processo 
di autentica e completa democratizzazione del paess. 
della sua vita sociale e delle sue Istituzioni. Analoghi In­
contri hanno avuto luogo con altri partiti • sono culminati 
con una manlleatazione presso la sala conferenze della 
Fondazione Basso promossa da istituti di studio • organi­
smi di cooparazlone allo aviluppo. 

Ballando ballando» in silenzio f 
m R1MINI. Chi ci proverà 
quest'anno a mettere il bava­
glio al -Bandiera Gialla», la 
maxidiscoteca che dal colle 
di Covlgnano troneggia sulla 
città di Rlmlnl» I suol •canno­
ni. caricati a decibel che l'an­
no scorso aprirono le ostilità 
fra il popolo della notte ed 
un drappello di cittadini stan­
chi di perdere il sonno, sono 
ora pronti a sparare a salve. 

La guerra all'inquinamento 
acustico, combattuta a suon 
di denunce ed ordinanze del­
la magistratura fino ad impor­
re al -Bandiera Gialla» lo 
•slop» di mezzanotte nel bel 
mezzo del camerale ferrago­
stano, potrebbe quest'anno 
non funestare la kermesse 
estiva 

CI prova Bibl Ballandi, pa­
tron del rinomalo locale, ad 
agitare II ramoscello d'olivo, 
salvando capra e cavoli: i 
timpani dei vicini e la gioia di 
scatenarsi a tutto volume dei 
•teen agers». Insomma, la sua 
•testa infinita» (slogan del 
programma estivo 1989 del 

Tranquillo, popolo della notte. Anche quest'anno 
al «Bandiera Gialla», una delle più famose discote­
che della riviera adriatica, si ballerà a tutto volume. 
Senza disturbare, però, chi vive vicino. Il locale n-
minese ha messo a punto un impianto antirumore 
che impedirebbe il propagarsi delle onde sonore. 
Bibi Ballandi, patron del locale, prova cosi a toglie­
re alimento alle polemiche dello scorso anno. 

DALLA NOSTRA R E D A Z I O N E . 

ALESSANDRO AONOLsTTTI 

•Bandiera Gialla») non deve 
trovare Intoppi, E perché 
questo sia reso possibile si e 
affidato alle mani esperte del­
l'ingegner Adolfo Melchlon-
da, che ha escogitato, forse 
esempio unico al mondo, un 
sistema di insònorizzaziorie-
di un locale notturno all'a­
perto. 

La .filosofia» dell'Intervènto 
è, almeno in apparenza, 
semplice: evitare che le vibra­
zioni sonore si propaghino 
all'esterno. L'ingegner Mei-
chionda si è fatto le ossa la­
vorando per l'isolamento 
acustico degli abitacoli delle 
automobili. Impresa non cer­

to agevole. Ed oggi si vanta di 
aver messo le briglie ai deci­
bel del "Bandiera Gialla». •Bi­
sogna trattenere, le onde so­
nore per evitare che rimbalzi­
no, cercando di eliminare 
ogni elemento di vibrazione», 
sostiene l'ingegnere. A sentire 
lui i risultati sono buonissimi. 

L'impianto antirUmore, an­
che per la felicità deliejCase 
circostanti, funzionerebbe a 
meraviglia. Ed oggi la direzio­
ne del «Bandiera Gialla» gon­
gola: l'investimento di 400 
milioni e rotti non è stato inu­
tile. In pratica, nei punti stra­
tegici è stato collocato mate­
riale foncassorbente a base 

di lattice che impedisce il fa­
migerato «effetto tromba», co­
me viene chiamato dagli ad­
detti ai lavori Cosi chi balla 
in pista può stordirsi finché 
gli pare, ma sulla collina non 
si avverte alcuna «bomba, so­
nora 

«E questa - afferma l'avvo­
cato Michele Cocchianella, 
che per conto del locale se­
gue le vicende giudiziarie 
partite l'estate scorsa - la n-
sposta'alle Indicazioni conte­
nute nell'ordinanza del giudi­
ce istruttore che prescrive al­
l'interno del locale l'emissio­
ne di 70 decibel, dalle óre 19 
alle 22. di 55 decibel dalle 22 
alle 2, e di 45 decibel dalle 2 
alle 5 del mattino». 
' -Il compito di verificare se 
le emissioni del locale rien­
trano nei limiti stabiliti sarà 
affidato il 14 giugno prossimo 
dai magistrato al perito d'uffi­
cio. Anche il Comune di Ri-
mini ha provveduto a elabo­
rare una nuova ordinanza 
che fissa orari e regole d'atti­
vità delle discoteche cittadi-

Da questo romanzo 
lo sceneggiato televisivo 
diretto da Gianni Serra 

°\ 

Uni Ì . JY I ; 

tea k lecci) 
di toshf'n» 

Laura Conti 
U N A LEPRE C O N LA 
F A C C I A DI B A M B I N A 

Due ragazzi, l loro sentimenti, la loro 
quotidianità di fronte alla tragedia della 

nube tossica di Seveso. 

Editori Riuniti 

l'Unità 
Venerdì 

26 maggio 1989 

10* Festa 
delI'txUnità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 

* 
1-9 luglio 1989 

VALLE DI GRESSONEV 
GABY-PINETA (1000 m.) 

Sismo punti • « • decimi adìttont di quasi* particele* • appratì*» 

F n u oWaUnitai H I monugni. fropanwiw metta qu tn *nno l 'offr i * 

A un Uflpomo turistico di nov* giorni pftsao «barghl conwraioMtl 

(Grasionay • Gsby) * prato M M I vantaggosi 

Loffirt* w i » dato 145 000. i l i * 175.000. M * 1 9 0 0 0 0 Or* ( tOK 
•conto 3* • 4 ' lutto) • comprano*. 

— pviwtaiTttnto par 8 notti più pruni « t o w n * ; 

— (lOMibiMI di consumar* prsnio * /o e*n* * prtno fisso presso i 

ristoranti convanttonsti; 

— fntiMtn* sconti prssto n*goti convanimwi. 

— usrtKipaiion* agli tpttlKOli «gmiMeli natTambito da»* Fasta, 

Sono «o. trs or ostinisi, asci/nom, visus, gin, dibattiti, giochi, momtn-

tiòisocisllustlona. 

Postfeitìti <# alrOQjiafntnto in appirtanwnto. 

Prenotazioni e informazioni telefonando alla 
Federazione Pei di Aosta tei. (0166) 36.26.14/36.41.26, 

9 



LETTERE E OPINIONI 

La brutta storia 
ideila lottizzazione 
del Credito sportivo 

NIDOMNtTfV ' ' 

I n Italia siamo 
ormai da sem-

' pre abituati non 
solo alle mari-

_ _ spartizioni per 
le presidenze e i 

consigli di amministrazione 
degli istituti di credito, ma 
anche alle «teme piango­
no dei dirigenti In carica, in 
atleta che vengano lottino­
le Irai partiU di governo tut­
te le caselle disponrbill:. 
Cencelli alla mano, le cose 
hanno tempre funzionato 
«Mi pure per il Credito 
sportivo, un Istituto di credi­
lo, diventalo di prima gran­
d e ! » nei panorama banca­
rio Italiano, con un giro 
darlarl di centinaia e centi-

' nei» di miliardi annui. Eb-
' bene, l'Istituto e attualmen­
te tetto da un presidente, 

' l'ex deputato de Renio Ni-
colini, zaceagnrnlano, *** 
(luto d* oltre due anni, ne 
riconfermato né' sostituito 
ed * privo, altresì, an'lnclrca 
darlo stesso periodo, del di­
rettore generare, dopo fl 
collocamento in pensione 

' per limiti d'età del dr. Rem» 
Mifone. Una situatane di 
(noaneoa che ha dettimi-
nata non pache' difficolta. 
La iptttgtimnr * sempre la 
iteti»- il piantato accordo 
Mi Da e Psi sulle poltrone. I 
aocieUtU hanno rivendicalo 
I» presidenza, che - nel 

s banche - è stala toro 
L Spacularmcnte, il 

direttole doveva tatare de 
La vicenda si « pero ulte-
riortnente complicata, Un­
gendoti pure di giallo, per 
due rootM: il tipo di dal-
gnatione del f i l e I contra­
sti Intsmi della De. Intatti, 
alcuni mett or sono, I socia-
Usti decisero di assegnare 
lambita presidenti all'ex 
vteesindeco di Flrense ed 

• «a deputato Ottaviano Colti 
a> risarcimento della tua 
mancata elettone alla Ca-

. mera,»* ministro Carraio, 
pur militando nelle stesse fi­
le del Coiti, manifesto, al 
momento, qualche perples­
sa!, sulla eccita. Tardò, per­
ciò, qualche tempo ad ema­
nate il decreto di nomina, a 
cauta dei precedenti dell'ex 
parlamentare, relativi allò 
scandalo dell'hotel Natio-
naie di Flrente, una storia di 
bustarelle e cornicione, che 
ha coinvolto alcuni diligenti 
del Psi llorenuno.. Successi­
vamente, pare per diretto 
intervento dello stesso Cwxi 
(Colai è una tua pedina 
neglntricata lotta per H po­
tere nella citta gigliata, che 
vede tra i protagonisti an­
che Ulto Ugorio e Valdo 
Spini), il decreto è stato in­
viato da Canaio alle Came­
re, per il prescritto parere. E 
qui e scoppiata la bomba. 
Superato, se pur a fatica e 
con 11 voto contrario del Pei, 
Il vaglio del Senato, la no­
mina e stala duramente cn-
ucala a Montecitorio, in par­
ticolare dal comunista An­
tonio Bellocchio. Molto a ra­
gione, possiamo dire oggi, 
nel momento In cui il sosti­
tuto procuratore di Firenze. 
Ubaldo Nannucci, ha rinvia­
to a giudizio Ottaviano Col-
zi, proprio per corruzione e 
proprio per la vicènda del­

l'ex hotel. Iute questo la 
parte, come dire, della nor­
male cronaca tpartaoria 
(con coda avvelenata) ed.e 
un ulteriore esempio di ine-
sponsaMIha da parte dei 
partiti governativi neH'ope-
rare scelle tanto importanti 
Dò che imporla è la fcHtJz-
zazrone: non sì guarda ne 
alle competenze (e, in que­
sto caeo, non «e n'era alcu­
na, visto il curriculum del 
Colzi, che di tutto si è occu­
pato i passato, dagli ospe­
dali al commercio estero, 
fuorché di banche e di 
sport) ne alla Figura del de­
signato. Il Credito sportivo, 
pero, resta sempre senza di­
rettóre e con un presidente 
in perenne prorogano. L'I­
stituto eroga ogni anno mi­
gliaia di mutui per impianti 
sportivi; e un punto di riferi­
mento di grande rilievo per 
tulli gli Enti locali e per mi­
gliaia di società sportive. £ 
diventalo tempre di pia un 
appetitolo boccone come 
centro di potere e serbatoio 
elettorale. Par questo il Psi 
chiedeva la presidenza, per 
questo nella De c'era nata. 
prima, icsattma a mollarla 
e poi battaglia tra le correnti 
per il patto di direttore. 

U n istituto ancor 
pia appetibile 
oggi: il Credito* 
anche uno del 

_ _ • _ soggetti princi­
pali per l'eroga-

itone dei Nnantlamenti del 
governo per gli impianti 
sportivi (legge 65, collegata 
al Mondiali di calcia oltre 
2500 miliardi). Una bratta 
vicenda, tutto sommato, co­
minciata male e proseguita 
peggio. Cominciata male 
con la derignezlone di Col­
t i proseguita peggio con la 
tetttrdttjglne dei socialisti a 
non voler recedere dalla 
scelta e con l'Incapacità 
(del governo? dell'hot!»» 
Messo?) a nominare co­
munque un direttore non 
lottlztato, ma competente-
.scelto nelle stesse file degli 
attuali dirigenti del Credito 
(ce ne tono sicuramente in 
grado di assolvere a questo 
compilo). Il balletto del rin­
vìi, dei npentamenb deve 
ora però, con le notizie pro­
venienti da Firenze, definiti­
vamente finire. Anche Car­
rara deve rendersene conto 
e trovare il coraggio di 
avanzare una candidatura 
senza il bisogno deli'input 
di via del Corto. 

Sarebbe un bel giorno 
anche per lo sport. Dubitia­
mo però che con questi 
chiari di luna le cose possa­
no risolversi con questa cor­
rettezza e trasparenza. Ab­
biamo nella l'impressione 
che l'on. Micoliru si possa 
tranquillamente apprestare 
ad altri anni di presidenza 
magati senza direttore. Ni-
colini A stato un presidente 
con il quale abbiamo colla­
borato e al quale abbiamo 
particolari rilievi a nvolgere, 
ma se vogliono farlo restare 
a quel posto o decidano in 
maniera regolare e non sur-
retina e gli diano i supporti 
dtngenziali necessari. 

* resp. del PCI per lo sport 

1 jà cornice in cui sono afircntati 
i drammi del rapporto tra genitori 
e figli, lascia in ombra quelle situazioni nelle quali 
si potrebbe intervenire per prevenire 

Ottimi o «mostri», ma non è così 
•m Cara Unità, sono un'insegnante 
di scuola media e tono anche madre 
di due ragazzi di IS e di 18 anni. 
Desidero manifestare il mio forte dit­
tero» nei confronti della eomire cul­
turale in cui vengono collocali i 
drammi vissuti datanti bambini, mal­
trattati, falsamente adottati, •rapiti-
dai tribunali: d o t in u n visione della 
(amiglia e della «unzione geniloriale 
che oggi e del tutto irreale e ipocrita. 

L'immagini del genitore, nella 
mentalità corrente (che .peraltro 
contraddice poi l'etperienta concre­
ta di quasi tutti) ottanttficata, come 
quella di pertona tempre amorosa e. 
capace di domina» con la ragione 
tutte le tensioni', oppure è demoniz­
zata e allora ti parta di un genitore 
indegno. La Metta legislazione t II 
modo in cui opera, per quanto te ne 
sa, la magistratura, gli ostacoli che 
incontra l'assisterne sociale in tanti 
casi, confermano questa visione: il 
bambino e lascialo in totale balia del­
la famiglia, anche in situazioni di più 
o meno grave rischio; quando poi 
esplode la tragedia, il bambino viene 
tolto alla famiglia (è sempre troppo 
tardO e i genitori tono additati come 
•mostri». In quatte cose sembra che 
le due alternative possibili siano l'ini-
polenta • il non-intervento oppure 
provvedimenti ultimativi. 

Non nego che in diversi casi sia 

oggi inevitabile togliere I figli a perso­
ne che li hanno generati q che. d'al­
tra parte, ci alano adulti tempre pa­
droni di se stessi e dei cui dell'esi­
stenza. Mi pare, peri, che quatta po­
larizzazione dell'immagine del geni­
tore lasci in ombra quella zona estre­
mamente ampia di situazioni tu cui si 
potrebbe intervenire per una preven-
tioot della tragedia e per un'umani» 
iasione del rapporto genitori-figli. 
Sono, queste, le situazioni di difficol­
tà, di rapporti lesi, di paura per l'av­
venire dei agli 0a paura tante volte 
incattrvisce, tenia che lo ti voglia. 
vano 1 ligK stesti che al cerca di pro­
teggere). 

C'è uni concezione della privatez­
za attohrtarnente disumana; dal pri­
vato t soprattutto dal rapporto più 
•sacro», quello Ira geniton e rulli, de­
vono emergere aU esterno solo im­
magini composte, armoniche. Quan­
do qualcosa scoppia, seti e in grado, 
ti va, con esito vario, dallo psicanali­
sta: se non si hannoisoloionon si sa 
neppure dove quest'ultin» stia di ca­
sa, osi ha vergogna persino di lui, si 
bastonano 1 bambini. Qualche volta 
si la l'una cosa e l'altra. Questo, sen-
a che la società se ne occupi, fino a 
quando non la ai la tanto (rosta da 
essere additati come «mostri» e da 
estere privati del figli: ammesso che 
questi siano in qualche modo soprav­

vissuti alla furia e alla paura. 
Nel mio lavoro d'insegnante ho 

raccolto più volte testimonianze 
drammatiche di violenza subita » 
piattello da parte di elunrieiderrunce 
a meta, che per K» più rientrano non 
appena la famiglia o 16 netto ragaz­
zo o ragazza hailtentore che qual­
cosa all'eremo si muova: per paura. 
per perbenismo, per ricatto affettivo, 
acuì il bambino particolarmente In­
felice soggiace più di altri. 

InqurMesftuazioniarischlo.incui. 
non è ancora pensabile una soluzio­
ne estiierna, non si trova alcuna pos-
arbkrta concrèta di intervento per-
chè. finché non d tono IMdl. brucia­
ture o bambini determinati sd accu­
sare con una forza che I pai nati han­
no, la famiglia retta «sacra»: ti può 
buttare fuori della porta chiunque 
cerchi di metterci il nato. E sono, 
invece, proprio queste le situazioni in 
cui si potrebbe intervenire con più 
efficacia: potrebbero fattene carico 
la magistratura, la scuola, l'assistenza 
sociale, 1 vicini, ghamkl Con propo­
ste ad anche vincoli par una tutela 
fiorile per giorno del minore • con 

offerta di punti di riferimento all'a­
dulto che esplode. 

Non è detto che tulle le situazioni 
siano recuperabili e che ti possano 
evitare in qualche modo tutte le sof­
ferenze ma sarebbe, questo, un terre­

no di prevenzione di molte tragedie 
e di ricostruzione di rapporti più vivi­
bili. Una legislazione più elattica, più 

-.adattabile a situazioni cosi varie sa­
rebbe necessaria. 

SI tante ogni tantoché anche la 
mat^atraturasinuiove in modo dutti­
le, propone misure intermedie, arti­
colate e adattale al singolo caso; ma 
mi sembra che non esista, in torma 
gerieralizzata. né una cultura giuridi­
ca né un sistema di valori che vada in 
questo senso. Ed è, appunto, anche 
culturale il problema: perché inter­
venti strile attuazioni «a rischio» non 
siano avvertiti e non divengano effet­
tivamente forme odiose di controllo 
sociale. Ce da dire basta soprattutto 
.airirnbrogtio Ideologico che w pat­
tare per colpa le difficolta, che fa 
vergognare del vicini chi ti è fatto 
sentire una vola'gridare con I figli: 
come se la convivenza familiare, an­
che la più gratificante, non avesse 
momenti di esasperazione ed anche 
di disperazione, di cui ti potrebbe 
Incominciare a parlare tenta sentirsi 

Questo non significa affatto sfuma­
re le rieiassita di difendere il mina*; 
ma, al contrario, non lasciare nei-
l'impotenza rispetto a tante situazio­
ni di sofferenza chi vorrebbe interve­
nire quanto meno ad alleviarle e a 
prevenire danni peggiori. 

Marta l * * n Bufano Bergamo 

Per un dirigente 
sindacale 
detenuto 
in Israele 

• a Caro direttore, tono un 
giovane lavoratore e vorrei 
lanciare un appello di solida­
rietà internazionalista in dife­
sa di un altro lavoratore, Ma-
hmoud Masarwa di anni 40, 
sposato con 3 figli, arrivista 
sindacali palesttnaae. 

Masarwa * stato arrestato 
l'estate acorsa dalla polizia 
israeliana con l'accusa di ter­
rorismo, di essere membro 
dell'Oip e di spionaggio per la 
Siria. Nel primi 3 mesi di car­
cere é stato torturato; per 9 
mesi non ha potuto prendere 
contatto con l'esterno e tape-
re di quali accuse era inaimi-
nato. 

Masarwa è Malo arrestato 
per le sue idee socialiste che 
lo portano a propagandare 
l'uniti fra la classe operaia e 
contadina ebrea e araba con­
tro il nemico comune, il capi­
talismo e la creazione di due 
Stati socialisti democratici, 
israeliano e palestinese, che 
convivano e collaborino gra­
zie allo stesto sistema econo­
mico e Interessi sociali comu­
ni. 

Masarwa è Iscritto al sinda­
cato Israeliano •Histradut», ri­
fiuta il metodo terroristico, è 
per la lotta di massa e di clas­
se. Tali Idee lo hanno portato, 
prima dell'arresto, ad organiz­
sare in un cementificio israe­
liano uno sciopero del lavora­
tori sia palestinesi sia ebrei 
per il miglioramento salanale, 
riuscendo a vincere la verten­
za col padrone. 

Grazie alla campagna inter­
nazionale perla liberazione di 
Masarwa promossa da due 
deputati laburisti inglesi, che 
ha portato centinaia di giovani 
e lavoratori di van Paesi a spe­
dire lettere di protesta al go­
verno d'Israele e ad offrire de­

naro per pagare l'avvocato 
per la difesa, le autorità sono 
state costrette a rendere pub­
blico l'arresto e il processo di 
Masarwa. 

È la prima volta nella storia 
di Israele che un processo a 
un attivista politico palestine­
se è i e » DUMUCO in modo de 
essere riportalo anche nelle 
prime pagine dei giornali 
ebrei. La campagna non dive 
calare, sia per Mattina aia 
per gli altri 10 mila prigionieri 
politici palestinesi detenuti 
all'oscuro degli occhi dell'o­
pinione pubblica. Con Masar­
wa una porta è tuta aperta; 
continuiamo tu tale strada. 

Invito « scrivere lettere di 
solidarietà a: Mahmoud Ma­
sarwa, priaoner n. 00183423, 
Maasar Nitzan Prison, Ramle 
(Israele). 

Davidi turanti. Ferrara 

Qi ufficiali 
polacchi 
uccisi a Katyn 
nel 1940 

a ricordo dei mortiti Katyn 
eretto nel 1983 nel cimitero di 
Varsavia II monumento por­
tava la scritta: *AUà memoria 
degli ufficiali palateli uccisi 
dai nazisti*. Appare sempre 
più difficile che la commis­
sione congiunta possa dire 
qualcosa capace di rovescia­
re la ereditatila della docu­
mentazione polacca. 

a ROMOLO CACCA VALE 

• •Caro direttore, discuten­
do In Sezione fra compagni 
del cambiamenti In atto in 
Unione Sovietica e nei Paesi 
socialisti dell'Europa orienta­
le, slamo rimasti molto im­
pressionali dalle pr ale del 
giornalista televisivo Benedet­
ti, dalla Polonia, riguardanti 
l'eccidio di Katyn, cioè le fa­
migerate fosse nelle quali fu­
rono sepolti centinaia di uffi­
ciali polacchi, finora ritenuti 
uccisi dalle -SS- naziste. 

Secondo il giornalista, che 
commentava per Rai 3, però, 
e ormai accertato che quel­
l'eccidio fu eseguito per ordi­
ne di Stalin e che la scritta 
•nazista» scolpita sulla pietra 
sepolcrale, va cancellata e so­
stituita con «stalinista». 

Ora saW Unità abbiamo let­
to e riletto che un'apposita 

commissione sovìetlco-oolac-
ca Ma studiando con motta se­
rietà per scoprire la verità. Co­
me mai, secondo II Benedetti, 
la strage fu ordinata da Stalin 
te la commlsatone non Ita an­
cora ultimato i lavori di Inda­
gine? Che l'odo ancestrale 
dei polacchi verso I sovietici 
stia prendendo il sopravvento 
sulla Commistione, che non 
ha ancora rilento sull'esito del 
molto delicato caso? 

Possiamo sapere come 
Stanno realmente le cose? 

Antonio tatuato. Per 
il Comitato direttivo 

della Sezione Pei 
di Cassolnovo (Pavia) 

// giornalista dì Rai 3 che 
ha attribuito ai servizi segreti 
sovietici l'eccidio di Katyn, 

presso Smotensk, non ha fat­
to die riportare quello che a 
Varsavia anche le tanti go­
vernative espbeuamentt af­
fermano. Agli Inizi di mano il 
portavoce del governo, Jerzy 
Urban, dichiarò teluralmen-
(e: «Ttino indica the It massa­
cro fu compiuto dalla Nkvd» 
(tosi si chiamava all'epoca 
t'aiutale Kgb) aggiungendo 
che il suo gommo aveva tra­
smesso ai sovietici «i docu­
menti» che impUcitamenie 
provavano la responsabilità 
della Nkvd. Alle prese di po­
sizione delle autorità polac­
che l'unica reazione sovieti­
ca fu una trasmissione di Ra­
dio Mosca che definì tali do­
cumenti «un elemento serio» 
che richiederà un tserio esa­
me». 

A quanto è dato sapere, la 

prova più consistente portala 
dai polacchi è che nessuna 
lettera rintracciata dalla Cro­
ce Rossa sulle salme riesu­
male nel 1943 dalle lasse co­
muni di Katyn portava una 
data successiva al 33 aprile 
1940. Di quelle migliaia di uf­
ficiali prigionieri, d'altra par­
te, non sì ebbero più notizie 
proprio dal maggio dello 
slesso anno. La data è cru­
ciale. perché a quell'epoca il 
territorio in cui il massacro 
avvenne era in mano sovieti­
ca. I tedeschi vi arrivarono 
soltanto nel 1941, dopo l'ag­
gressione all'Urss. 

Ceno, la commissione con­
giunta sovietico-polacca do­
vrà dire una parola definiti­
va. Ma le autorità polacche 
hanno già deciso dì modifi­
care l'iscrizione sull'obelisco 

Casa santifica 
4dlonaógio 
di essere 

s a Cari compagni, io non mi 
indigno troppo per la censura 
da parte della «grande stam­
pa» sulla manifestazione na­
zionale della Fgcia Roma: l'a­
ver finto di ignorare un evento 
Simile è una rriahifettaztone di 
debolezza, non certo di forza 
da parie della classe al potere. 
(conservatori reagiscono cosi 
ogni volta .che cambia il ven­
to. E il vento è davvero cam­
biato se a rispondere all'ap­
pello della Foci siamo accorai 
in 200.000. 

Era dall'86 che non parteci­
pavo ad una manifestazione 
giovanile, perché sinceramen­
te avevo perso entusiasmo, e 
come me, credo, molti giova­
ni di sinistra. Ma sabato abbia­
mo riempilo una piazza dimo­
strando il nostro coraggio di 
essere giovani: che non è il 
coraggio dell'arrivista, che 
calpesta ogni cosa, anche la 
propria dignità, per far carrie­
ra; maè il coraggio dei ragazzi 
del Sud, che nonostante anni 
bui di disoccupazione, malia, 
droga, hanno ancora la voglia 
e la fiducia di cambiare. 

Perciò se lor signori non si 
sono ancora accorti o fanno 
finta di non accorgersi che il 
look e il rock non sono più i 
nostri unici interessi, che que­
sta generazione conformista e 
spensierata ha ritrovato la vo­
glia di far politica (e not< solo 
Ira i comunisti) e soprattutto 
ha ritrovato il coraggio di tee-

Eliersi un futuro, non di subir-
i, poco male. Vorrà dire che 

abbaieranno ancora per un 
po' sulla fine delle Ideologie e 
dell'impegno politico; poi, co­
me dice una beltà canzone di 
De Gregari, «indosseranno le 
nuove maschere» e faranno 
finta di estere tempre stati 
dalla nostra riarte, o se ne sta-
ranno buoni all'angolino e ci 
lasceranno in pace almeno 
per un po', finalmente! 

.Roma 

Centri sociali 
per anziani 
esistono in 
molto regioni 

• •Cara Unità, nel numero 
del 7/5 il lettore Annibale 
Muggia di Torino lamenta la 
mancanza, in quella citta, di 
Centri ricreativi polivalenti 
ove gli anziani possano stare 
assieme per svolgere attività 
ricreative e culturali. 

Questa insensibilità verso la 
creazione di strutture che sia­
no particolarmente rivolte agli 
anziani non è propria solo di 
Torino; ma non è così in altre 
realtà. 

Il 23-24 novembre '88 si è 
svolto a Roma il II Convegno 
nazionale Centri sociali anzia­
ni, al quale hanno partecipato 
1 rappresentanti di oltre 400 di 
questi organismi, presenti so­
prattutto in alcune regioni: La­
zio, Emilia-Romagna, Veneto, 
Toscana; e in misura minore 
anche in albe regioni. Si tratta 
di organismi autogestiti dagli 

anziani. Questo per drrrwstr»-
re che vi sono città più o me­
no grandi ove queste torme di 
aggregazione auspicate «taf 
lettore Maggia esistono (33 
solo a Bologna). 

Sarebbe quanto mai neces­
sario che anche maitre crtli (e 
Istituzioni, i partiti, 1 sindacati 
dei pensionati, avessero mag­
giore sensibilità per contribui­
re alla realizzazione di queste 
forme di aggregazione per an­
ziani. La lettera Inviata all'Uni­
rà dimostra Infatti che sono 
desiderate. 

Le esperienze In atto dimo­
strano che questi Centri anzia­
ni, oltre che strumenti di pre­
venzione socio-sanitaria, so­
no anche forme di autogestio­
ne per attività ricreative, cultu­
rali, turistiche, di memoria 
storica (mestieri) ove Panata-
nò si sente proiagoniata net-
l'organizzare il proprio per­
corso esistenziale per gli anni 
che ancora deve vivere. 

il Coordinamento nazionale 
del Centri sociali arateai 

Via Becacclno 27, Bologna. 

«Dopo avere 
telefonato 
tre volte. 
siamo partiti.. 

I Spettabile direttore, ala-
n » la classe III E della statale 
«Il Guerclno» di Bologna. Con 
le nostre insegnanti di Italiano 
ed educazione artistica itief-
coledl 26 aprile slamo andati 
a Firenze per una visita d'isu-j-
ztone, 

Prima di compiere la gita, 
in classe, avevamo preparato 
un itinerario precito, Esso 
comprendeva soprattutto la 
visita alla galleria degli Uffizi, 
di cui abbiamo visto diverse 
diapositive. 

La segreteria della nostre 
scuola, per essere sicura che 
la nostra visita non fosse a 
vuoto, telefonò agli Uffizi Ire 
volte. Avendo avuto alla se­
conda e alla terza risposte po­
sitive, siamo partiti. 

Arrivali, però, abbiamo 
avuto una sgradita sorpresa: il 
portone della galleria era 
chiuso. 

Siamo delusi e indignati, ri­
teniamo che i nostri diritti di 
sapere'siano stati calpestati. 
L'inefficienza degli enti i*e : 
posti è inammissìbile. Lìrica; 
pacità e il pressappochl«tno 
degli addetti, si vede da'qorsoj 
atteggiamenti. 

Non eravamo gli unici pero 
ad essere delusi: anche altre 
scolaresche etano amareggia­
te. Non solo: anche I turisti 
stranieri non hanno avuto una 
buona impressione di come 
funzionano gli enti culturali 
nel nostro Paese. 

lettera Canuta daga alunni 
della III E della Scuola media 

statale «Il Guerclno» di Bologna 

«Cartoline 
con ponti, 
cattedrali, 
monumenti» 

«tal Caro direttore, sono un 
cittadino sovietico della Re­
pubblica Lettone, pensionalo. 
Colleziono cartoline illustrate 
raffiguranti ponti, cattedrali e 
monumenti e potrei scambiar­
ne con collezionisti di tutto il 
mondo. Mi si può scrivere eri­
che in tedesco, inglese o ita­
liano. 

Peter!» KarfcovskU. 
236.018 Riga, 

a. K 7. Lettonia (Urti) 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TIMPO IN ITALUi non vi tono varianti 
notevoli da segnalar» par quanto riguarda la 
situazione mateotoglca attualo. Batta pres­
sione ad Ovest della nostra penisola, prati­
camente dall'Africa nordoccidentale alla pe­
nisola iberica, alta preeaione ad Eal, pratica­
mente dalla Russia al Mediterraneo orienta­
le. Il primo centro d'aziona convoglia verso 
le regioni meridionali e le isole aria calda ed 
umida di origina .africana, il aecohdócònvo-
glia verso la lascia orientale dalla penisola 
aria trésca e poco umida di orinine continen­
tale. . ». , , 
TIMPO PlwvitTO, tuli» regioni della fa­
scia tirrenica centrale e meridionale» sulle 
isole maggiori annuvolamenti prevalente­
mente stratificati è a quote elevate a tratti ac­
centuati a tratti alternati a schiarite. Sulle ri­
manenti regioni Italiane prevalenza di cielo 
sereno o scartamente nuvoloso. 
VINTIi provenienti da Nord-Est sulle regioni 
settentrionali e quelle dell'alto Adriatico, 
provenienti da Sud-Est sulle altre regioni 
centrali e quelle meridionali. 
MARh mossi i bacini occidentali, leggermen­
te mossi gli altri mari, 
DOMANIi condizioni prevalenti di tempo 
buòno sulle regioni dell'Italia tettentriqnale 
e su quelle della lascia adriatica e Ionica, 
condizioni di variabilità con alternanza di an­
nuvolamenti a schiarita sulla fascia tirrenica 
e le isola maggióri. 
D M M I C A YtlMMOlt molto probabilmen­
te sarà l'alta pressióne ad avara II soprav­
vento sul sistemi cìevrmslonarie fecalizzato 
ad Ovest dèlia nostra penisola. 
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AMHiiioolMieàiiÉ 
• I Dopo eHereultatil con­
ti della Stelo, al ministro del 
Temo, ancorché dimissiona­
rio, tono ululi anche i novi 
E accaduto Ieri a Roma, In ac­
cattone dei convegno foconi. 
CommlHlone tecnica per la 
Spett pubblica, dedicato •)• 
I analisi degli «strumenti» ope­
rativi per il Viano di rientro. 
della Finanza pubblica 

Chiamalo a concludere, 
Giuliano Amato ha collo I oc­
casione per una serie di •prc-
vccizlom» in lama di risana­
mento firmatario. che si tono 
ben pretto trasformate in un 
amaro sfogo indirizzilo in 
maniera abbaslania espilala 
all'Intera maggiorana di go­
verno Il sarcasmo pia pesante 
è igmbmto Indlnixato verso I 
suoi colleglli mimata, compre­
si I repubblicani lautori di un 
astrano rigore sul piano della 
spesa. Pirticolirment» pesan-

' le e anche risultata la polemi­
ca nei conlronli del sindacalo 

Non meno clamorosi esta­
t i la pane dell intervento rela-
Uva all'ulllmo piano di nentio, 
che Amalo ha deflnno come 
una «prowcazlone«. ricono. 
scendo che non sono stati al-
latto Indicati - » bella poeta -

fi indirla programmatici per 
risanamento Hnanuario II 

punto, da giudicare assai ne-

Slivamente, è che il ministro 
I Tesoro ha teorizzato la 

non-appllcatlone della rfror-
ma delie norme di contabilita 
pubblica Questa legge pre­
scrive infatti che il documento 
annuale con cui ha Mulo la 
sessione parlamentare di bi­
lancio contenga oltre ai «uh 
meri» della manovra che sarà 
avviala iMfH prossima regge 
llnanitwia, anche rindlcaiio-
ne dell* scelte politiche (I 
conlemill programmatici) che 
II governo propone In tema di 
(«irate e «pese pubbliche 

• Poche questa •provocarlo. 
ne»' per costiingere tutti ha 
spiegalo Amato a confrontar­
si essenzialmente con il «qua­
dro» contabile delle compiti-

> biuta finanziane L'impressio­
ne e che in realta il «plano di 
rientro» - oltre ad essere inat­
tendibile nella cifre che con­
tiene - non indica alcun pro­
gramma politico per li templi-

- et motivo di rispecchine fé-
eWrnente U logoramento pro­
grammatico del pentapartito, 
che e sfociato nella crisi di go­
mmo 

Il convegno ha per il resto 
offerta intereatanll contributi 
•tecnici' in direttone del mi­
glioramento del controllo dei 
conti pubblici e della loro tra-
tpamnta Pamcolaimenie toc­
cala * stata la tematica dell'e­
ventuale applicazione anche 

. nel nostro paese della legge 
Qrtmm>Rudm«nllollcngs, 
adottata dal Congresso degli 
Stati Uniti, per contenere aku-

1 ne voci di spesa 
A parte la limitata e pinco-

leir ippllcailone di tale legge 
anche dova e stata adottala 
(argomento tu cui si t soffer­
mato Roberto Moni). I eleva. 

• VJ ngiuiìA delia a|jc55 puuwu-
ce italiana renderebbe l'espe­
rimento pressoché inutile da 
noi. Pia concreta é invece la 
prospettiva (Indicala da Piero 
Ciarda, Antonio Pedone e Ri­
no Ooolri) di Intervenire nel 
bilancio italiano per ridune le 
aulortisuipnl di spesa (com­
petenti) lino a larle coinci­
dere con la spesa rilettivi 
(cassa). 

Questa operazione ha tutta­
via dei rischi, da un lato per­
ché tende a far prevalere un 
approccio di tipo puramente 
conlabile a problemi che so­
no in resiti politici (come ha 
sottolineilo Paolo De Joan-
na), dall'altro perché finireb­
be con l'estere applicata qua­
si esclusivamente alle spese 
d'investimento indipendente­
mente dalla loro efficacia in 
termini di sviluppo ed occu­
pazione, 

Alcuni interventi hanno infi­
ne posto l'accento sul pia rile­
vante problema di apesa pub­
blica in Italia, consistente ne­
gli oneri per Interessi passivi. 
Su questo terreno Rainer Ma­
lata ha proposto una riforma 
monetarli che, attraverso la 
conversione del debito pub-
blfco In «lire nuova aggancia­
te «ll'Gcu permetterebbe la ri­
duzione di quasi Ire punti del 
tasto d'interesse ed II rispar­
mio di 30.000 miliardi. 

La Confindustria accusa: 
«Non si è approfittato 
del momento favorevole 
per risanare lo Stato» 

Gli industriali chiedono 
«riforme istituzionali» 
Il costo del lavoro cresce 
per colpa del malgoverno 

Un 

Pininfarina: così non si governa 
Anche la Confindustria si schiera decisamente per 
le riforme istituzionali:,le imprese si sono ammo­
dernate ma lo Stato non gli ha tenuto dietro, con 
gravi rischi per l'Italia che si affaccia all'Europa 
del 1993. È il leit mobV del presidente Pininfarina 
all'assemblea della Confindustria: «Il buon anda­
mento dell'economia non è stato utilizzato per il 
risanamento finanziario e l'andamento del paese». 

ROMA, Toni sfumati, net-
i polemica a viso aperto, 

: addirittura pedante 
a non farsi invischiale nei gio­
chi della crisi di governo: per 
la tua prima assemblea da 
presidente della Confindustria 
Pininfarina ha scelto una rela­
zione sostanzialmente sottoto­
no. Le basi ad effetto, i fen­
denti fulminanti ed I coup de 
theatre» tipici del suo prede-
rettore hanno lasciato il po­
sto ad una meticolosa elenca­
zione delle posizioni varie vol­
te «piate dagli industriali io 

questi ultimi mesi: dalla politi­
ca fiscale alle banche, dall'an­
titrust, al ridimensionamento 
delle Partecipazioni statali. 
Quasi un vademecum di quel 
che larebbe Pininlarina con 
l'economia se fosse lui il pre­
sidente del Consiglio. Tutta­
via. nessuna indicazione è ve­
nuta per la soluzione della cri­
si politica. Quasi un lasciarsi 
la porta aperta al confronto 
con qualunque formula esca 
dalla rissa pentapartiti. In 
compenso, a colmare un vuo­
to di schieramento e a chiari­

re che gli industriali non mol­
lano l'attuale maggioranza ci 
ha pensato GianniAgnelli: •Pi­
ninfarina ci ha detto che in 43 
anni di Repubblica abbiamo 
avuto 47 governi. Ci ha però 
anche detto che c'è stabilita 
nelle forze che costituivano 
questi governi. Noi diciamo 
quindi una lormula tutta italia­
na di governai». 

È dunque alia tradizionale 
classe dirigente che, sia pur 
turandosi lina», la Confindu­
stria rivolge un forte appello 
perché si avvili» quelle rifor­
me Istituzionali che permetta­
no di superare quella che Pi­
ninfarina ha definito la crisi 
decisionale!. Con un distin­
guo, pero, rispetto al gran par­
lare che se ne fa in questi 
giorni: «Non vorrei che fosse 
un alibi per coprire scelte po­
litiche sbagliale.. Nostalgie 
per il governo che te ne va 
non sembrano essercene, tan-
l'é vero che nelle trentine car-

;telte«lelta relazione di «ninfa-
r̂jmvnon c'è traccia nanriMno 

dell'usuale apprezzamento di 
cortesia al governo dimissio­
nario. In compenso non sono 
mancate le accuse all'esecuti­
vo di non aver saputo utilizza­
re «il buon andamento dell'e­
conomia per accelerare l'ope­
ra di risanamento finanziario 
e di ammodernamento del­
l'apparato pubblico!. Se in 
questi anni l'industria si è raf-
forzata i progressi non si pos­
sono tuttavia dire consolidali 
proprio perché contempora­
neamente non è cresciuto il 
sistema pubblico. L'Inflazione 
non sembra essere al primo 
posto delle preoccupazioni 
industriali. Quel che temono è 
la «perdita di competitività! 
del nostro apparato produtti­
vo per le diseconomie esteme 
e per l'aggravio del costo del 
lavoro dovuto non ad aumenti 
dei salari ma degli oneri con­
tributivi. Il ministro dell'Indu­
stria Battaglia ha trovato l'ap­
plauso facile quando ha spie­
galo che oggi II.Conslgllo dei 
ministri ripristinerà la fiscaliz­

zazione degli oneri sociali per 
Il prossimo anno, ma e da im­
maginare che gli industriali 
non rinunceranno tanto facil­
mente a dare battaglia. Tant'è 
vero che Pininfarina ha parla­
to di una «miscela esplosiva 
assolutamente non sopporta-
bilei formata •dall'aumento 
dei cotti e dagli ostacoli all'u­
tilizzo più produttivo del lavo­
ro». Un rischio talmente forte 
che potrebbe addirittura mi­
nacciare d'attuate dialogo con 
i sindacati» visto che de stesse 
relazioni industriali non po­
trebbero svolgersi perché nul­
la ci sarebbe più da discute­
rei. Non stupisce, quindi, l'im­
mediata replica sindacale. «Il 
discorso di un leader conser­
vatore che rifiuta gli elementi 
di modernità» oppone il segre­
tario della Cgìl Bertinotti. «L'at­
teggiamento tradizionale di 
avanzare richiesle al sistema 
politico» commenta il leader 
della Osi Marini. «La Conftv 
dustria guarda al futuro con te 
ricette di ieri» accusa il segre-

Urlo della UH Veronese. 
Ma a che futuro guarda la 

Confiridustria? Un futuro al­
l'insegna dell'Europa (ma 
con la richiesta di garanzie di 
•reciprocità' nelle relazioni 
esteme), di uno Stato ristrut­
turato nelle sue regole istitu­
zionali (ma in che modo Pi­
ninfarina si è ben guardato 
dal dirto), di un'economia 
pubblica un po' pia piccola 
ma sopraflutto improntata alle 
regole del mercato privato 
senza Interferenze partitiche. 
Poco dopo le bordate garibal­
dine cui ci aveva abituati Luc­
chini? «Adesso bisogna usare 
il sistema di Pininfarina» dice 
l'ex leader degli industriali. 
Che assieme agli altri due ex 
presidenti Carli e Merloni darà 
vita al nuovo triumvirato dei 
•saggb confindustriali (al po­
sto di Rielto, Coppi e Hchet-
to). Una soluzione di «certez­
za istituzionale» in un momen­
to in cui la Confindustria è al­
la ricerca di un nuovo statuto 
e di 4ina nuova dimensione 
operativa. „. 

•V 

«E per gli statali nemmeno un quattrino» 
Il presidente di Confindustria 
vuole far slittare il rinnovo 
dei contratti pubblici 
«(No al blocco dell'equo canone 
Meno partiti nell'economia» 

CTftTANO RIONI RIVA 

• • ROMA. Nonostante l'as­
senza di un interlocutore di 
governo, o forse proprio per 
influenzare le decisioni di 
quello che verri, il presidente 
della Coimndustria Plnlnlarina 
ha dedicalo ampi stralci della 
sia relazione a singole que­
stioni, una torta di piattafor­
ma programmatica, che cer­
chiamo di sintetizzare a parti­
re da una delle questioni più 
scottanti: 

I cootnltl del pubblici 
dttwodend. Corporativismi e 
clientelismi hanno spinto 
avanti per anni le retribuzioni 
nella pubblica amministrazio­
ne di fronte a una produttività 
stazionaria, dunque, dee Pi­

ninfarina «il governo dovrebbe 
prendere atto dell'Inesistenza 
di spazi finanziari per l'89 per­
ché assorbiti dagli automati­
smi e dagli interventi legislativi 
gi& operanti. In queste condi­
zioni sarebbe logico far slittare 
la conclusione dei contratti 
del pubblico Impiego», 

Una proposta subito boc­
ciata non soltanto, come ov­
vio. dagli esponenti sindacali, 
ma dal ministro della Funzio­
ne pubblica Paolo Cirino Po­
micino: «Lo spazio finanziano 
per il nnnovo dei contratti esi­
ste, e comunque il problema 
vero non é farli slittare ma rin­
novarli garantendo il lasso di 
crescita al di sotto del Pil no­
minale, nei termini indicati da) 

governo». 
Equo canone. Proprio per 

non dover intervenire sulle 
cause vere dell'inflazione, di­
ce Pininfarina, si cerca invece 
di bloccare l'equo canone, co­
me se «per arrestare la febbre 
fosse sufficiente rompere il ter­
mometro». Cosi la riforma del­
la legge, che Conlìndustria au­
spica, incontra tempre nuovi 
ostacoli. 
' ReUzjonl ttitrtacaH. Buo-

ni i rapporti col sindacato per 
Il presidente delia Confindu­
stria, grazie agli acconti sul 
contratti di formazione lavoro 
e sulle procedure di preven­
zione dei conflitti. (Non una 
parola sulla-vicenda Fiat ndr). 
Male invece, malissimo, le leg­
gi sociali giacenti al governo e 
in Parlamento: l'estensione al­
le piccole aziende delle ga­
ranzie statutarie, le nuove nor­
me di collocamento, sulla cas­
sa integrazione, sulla pariti 
uomo donna, tono tutti prov­
vedimenti illusoriamente ga­
rantisti e destinati a irrigidire 
in modo nefasto le imprese. 
Se accumulati poi alla politica 
di alti contributi sociali, po­

trebbero compromettere defi­
nitivamente la competitivita 
appena recuperata con tanta 
lattea. 

vengano le leggi contro gli 
abusi di posizióni dominanti 
(antitrust ndr) purché non ci 
si affidi alla discrezionalità po­
litica e non si ostacolino i pro­
cessi di concentrazione e te si­
nergie necessarie per reggere 
la concorrenza Intemazionale. 
E non si enfatizzi troppo la 
preoccupazione per l'ingresso 
di capitale • industriale nella 
proprietà delle banche. Si fini­
rebbe per privilegiare le ban­
che pubbliche e le relative in­
terferenze partitiche. 

Pubblico e privato. Non 
c'è più un pregiudizio negati­
vo su ogni forma d'intervento 
pubblico nell'economia, si 
tratta piuttosto di riformare 
questo intervento, con una 

sorta di modifica istituzionale 
che trasferisca alle aziende 
pubbliche re regole privatisti­
che. E che limiti l'intervento 
pubblico ai controlli, esclu­
dendolo dalla gestione diretta 
di banche, imprese, servizi. 
Anche per le Usi si apprezza­
no i tentativi di nforma in chia­
ve manageriale, ma occorre 
introdurre un vero regime con­
correnziale, tra pubblici e pri­
vati e all'interno del sistema 
pubblico, dando ai singoli am­
pia liberta di scelta. 

Economia 
le. Grande credito alla pere-
strollta e all'apertura di poten­
ziali mercati nell'Est, con un 
esplicito invito a Gorbaciov in 
Confindustria quando vene 
ospite in Italia. Poi fiducia nel­
la crescita mtemazionale della 
domanda senza soverchie 
preoccupazioni per un'infla­

zione che dovrebbe ormai es­
tere calante. Attenzione, ag­
giunge pero Pininfarina, alla 
aggressività di arnericani e 
giapponesi: l'Europa aperta e 
non protezionista va bene, ma 
dateci un lasso di tempo ra­
gionevole per riorganizzare 
l'industria europea. 

Cooptatila HaUtiia. Le 
imprese hanno fatto la loro 
parte. La iattura è nell'am-
pliarsi incontrollato del deficit 
pubblico, che si ridette, per i 
costi scaricati alle aziende, an­
che sulla bilancia commercia­
le. Per rimediare si alzano i 
tassi d'interesse ma la medici­
na monetaria moltiplica gli 
squilibri e alimenta a tua volta 
il deficit Dunque tagli, tagli 
drastici sulla spesa. A comin­
ciare, come dicevamo all'ini­
zio, proprio dai contratti dei 
pubblici dipendenti. 

Boi tutti 
venduti 

jeracalo 
lassi S3S 

All'asta di fine mete le richieste di Buoni c*dma(l del Teso­
ro hanno superato le offerte (28.867 miliardi conno 
23.500) tu mite e tre le scadenze. CU 8.500 miliardi di tri­
mestrali tono tati assegnati a un tasto tordo del 12,06 
(netto 10.46), contro II 12.47 (1081) di metà mete; I se­
mestrali (9.500 miliardi) tono nati aggiudicati a 12,18* 
(10,54) contro II 12,54* e II 1034* detratta precedente 
GII annuali (5.500 miliardi) hanno spuntato 1236* e 
10,65*, contro 12.61* e 103** di meta mete. Soddisfatto il 
ministro del Teaoro Giuliano Amato (nella loto). 

Si è fermato u precetto di 
disinflazioni degli timi Ot-
tanta, feu'aptkr te) Infètti, 
•«ondo i dui provvisori 
della Commtstlom Cee, il 
tetto di intltzione tu ban 
annua del 12 paesi deUs co-
munita ha toccalo U 5.4* 
contro II 5* di manto: un 
i temi 

Cee, 
tamaasaHic 
l'Inflazione 
in aprile 

mese che aveva fatto _ , _ 
dal gennaio deu"85. Le previsioni fatte nel gennaio scorto. 
a fianco di un testo del 3.7% deil'88, d prudeva una au­
mento fino al 4 ^ nel>lS89 per tornare poi al S,9* nel'SO: 
ora le stime dovranno essere aggiornate all'irtrt. L'Inflizio­
ne non aesce toto in filili ma eriche nei paesi con 1 lassi 
piò bassi: Belgio, Olanda, Lussemburgo, Francia, Irlanda e 
(Wpassai»daunaniedia'88del2*auriadi2,7*nell'89. 

Sciopero «Ha rovescia con 
ramazza. E l'originale prote­
sta che viene metta In atto 
stamane dai duemila lavo­
ratori della Pirelli Pneumati­
ci di Settimo Torinese. GII 
operai smetteranno di pro-

_ _ _ » _ • • • _ • • • • durre dalle 8,30 «He 10, ti 
rirmerarmo di scope e strac­

ci e ripuliranno da cima a tondo lo stabilimento che la Pi­
relli, «azienda che ti definisce moderna ed avanzati», bacia 
in uno stato di •degradante sporcizia», come denuncia un 
volantino del consiglio di fabbrica. Ieri I lavoratori avevano 
già sciorjerato emartro ore al 90* ccfltroU plano di ristnittu-
razione della Pirelli, che prevede mille liwralriii «esuberan­
ti» a Settimo Torinese. 

Sciopera per 

K'ire la 
brica sporca 

I cittadini sovietici avranno 
B - i U i una burocrazia pia efflden-
r u m a *, gmzie aU'inrarmetfca tla-
M r b n u m O U i B U™- Un accordo di colia-
K W wm tmmy i boraztone par realizzare la 

della ptmstrojka ^^£^rT£ 
seiizbli servizi pubblici del-

«•_•»••_•••••••-»»>••••• l'Unse stato ngghintotra la 
Fmsiel (fininziarii fri per 11 

software) ed il comitato di Slato sovietico per I calcolatori e 
l'informatica (Gkvnj. Il vicepresidente del cornitelo soUett-
co E.P. Mabaanv ed il presidente dell] Flnslel, Alessandro 
Alberisi quaranta hanno firmato a Roma il relativo proto­
collo d'intesa. I sistemi Informativi creati dalle società d'In-
formabea della nnanziiria U saranno applicati alla puttli-
ca animlnistrizione ed aU'oigiruaazk)netodc»«onomlca 
dell'Unione Sovietica. 

USumitomo Marine and Fi-
re Insurance di Tokio, una 
grande compagnia di assi­
curazione facente capo a 
una delle maggiori concen­
trazioni indumali e finan­
ziarie giapponesi (Il gruppo 
Sumitòmo, appunto) ha fat­
to un concreto passo verso 

SI affaccia 
in Malia 
assicurazione 
giapponese 

l'ingresso nel nostro paese. La compagnia ha infatti rag­
giunto un accordo di collaborazione con la Fondiaria 
(grappo Femizzi) in base al quale le due società assicura­
tive si sosterranno vicendevolmente nelle rispettive attivila 
in Italia e in Giappone, L'accordo ha gii trovato una prima 
attuazione concreta, con l'assegnazione alla società Star, 
del gruppo Fondiaria, dell'Incarico tir rappresentante In Ita­
lia della Sumitòmo Europe. 

L e A l l t e l Una riunione tra la Consob 
« n i m«i e i rappresentanti del rnag-
r e S H n O «MazioiiiiodeUaAiiwIfla 

finanziaria che controlla il 
50.1* della Mondadori) 
noi» ha sortito alcun risulta­
to. Il titolo ordinario, aospe-

• • • _ • > • • so da diversi giorni dopo le 
evidenti irregolarità nelle 

quotazioni, rimane fuori dal listino di Piazza degli Affari. Sia 
gli uomini di De Benedetti che quelli di Berlusconi si sono 
detti estranei alle manovre rialziste del giorni scorsi ed han-
no proposto di «rivedersi tra azionisti, e non è detto che in 
dieci giorni non luiiscano le irregolarità». Una sibillina ri­
sposta che la Consob ha preso per buona, e ha duo ap­
puntamento a tutti tra due settimane. 

Nel mirino Bnl-Ina-Inps 
Ma il progetto avanza 
M ROMA. Pininfarina non si 
é smentito, ha dedicato una 

rigina e mezza per attaccare 
progetto di alleanza fra Bnl, 

Ina e Inps. Non per questo i 
direttori dei tre Istituii, Insieme 
al direttore della Cassa depo­
siti e prestiti e a uno dei diret­
tori della Banca d'Italia, han­
no rinunciito all'incontro per 
definite 1 termini di realizza­
zione del grande polo banca-
rio-as^ìcurativt^prévidenziaie 
pubblico. Un Incontro, avve­
nuto nel tardo pomeriggio di 
Ieri nella sede della Banca na­
zionale del lavoro, che a 
quanto si é potuto sapere ha 
fatto compiere un ulteriore 
passo avanti al progetto. Le 
polemiche delle settimane 
teorie sembrano definitiva­
mente archiviate. Nell'intervi­
ste a Mr»db <o»K>Aiiai II pre­

sidente dell'Ina Antonio Lon-
go ha detto che *le incom­
prensioni sono state chiarite» 
e si lavora ormai a mettere ne­
ro su bianco per definire stra­
tegie e programmi del futuro 
•polo». Al centro degli incontri 
fra i dirigenti degli istituti ci so­
no i problemi della ricapitaliz­
zazione della Bnl (2.000 mi­
liardi entro il '92) che dovreb­
be avvenire con l'aumento 
della partecipazione di Ina e 
Inps nel capitale delta Lavoro, 
utilizzando il ricavato della 
cessione del 30% del Crediop 
al S. Paolo di Tonno (questio­
ne sulla quale c'è un acceso 
scontro di valutazioni). Tra le 
Ipotesi in discussione c'è an­
che quella del trasfenmento 
della quota Bnl di propneta 
del Tesoro (ora è il 74, ma 
potrebbe scendere al 51*) al­

la Cassa depositi e prestiti (e 
questo spiegherebbe la pre­
senza alla riunione di len del 
direttore della «Cassa«). 

Il presidente della Confin-
dustna, nella sua relazione 
aveva fatto una affermazione 
generale sostenendo che la 
«ricapitalizzazione di alcune 
banche statali ad esclusivo ca­
rico del Tesoro non sono 
compatibili con la situazione 
della finanza pubblica» e poi 
aveva pronunciato l'affondo: 
•Ancora più atipica ci sembra 
l'Ipotesi di far partecipare 
l'Inps alla ricapitalizzazione 
delia Bnl. L'Inps non è un en­
te economico, ed ha un bilan­
cio che dipende in maniera 
sempre più nlevante dai tra­
sferimenti del Tesoro* Insom­
ma, une, operazione di confu­

sione istituzionale» Immedia­
ta e dura la replica del presi­
dente dell Inps Giacinto Mlli-
(elio •Pimnfanna appare di­
sinformato sui conti dell Inps» 
gli efletti della nforma si faran­
no infatti sentire solo nel 90 
ma non si capisce perchè il 
presidente della Confindustria 
nmpianga «I immagine d* un 
ente previdenziale dissesti! to e 
temere la creazione di un po­
lo finanziario pubblico, inte­
grato ed elllctenle; avrà le sue 
ragioni; da:parte mia-conclu­

de Mllitelk) - contesto che es­
se siano fondate e dubito che 
coincidano con gli interessi 
del Paese» Polemico con Pi 
nlnfarina è anche il comunista 
Angelo De Mattia quello che 
duole alla Confindustna è che 
il «pubblico» possa essere pro­
tagonista nel sistema finanzia­
no sulla base di regole ade­
guate e di cnten di redditività 
•E auspicabile invece che il 
progetto di intesa fra Bnl. Ina 
e Inps,. marci a ritmi celeri». 

. : DM/O. 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI-CREDITO ITALIANO 7 % 1986-1991 

CONVERTIBILI IN AZIONI DI RISPARMIO 
CREDITO ITALIANO (AB115029) 

Durante il mese di giugno 1989, i portatori delle obbligazioni di cui trattasi, per ogni 
titolo nel taglio unico da n. 10.000 obbligazioni presentato ad una Cassa incaricata 
e contro stacco dal titolo stesso del tagliando di rimborso quota capitale, contras­
segnato dalla lettera «B-, di nominali L. 2.500.000 in scadenza al 1° luglio 1989, 
in luogo del rimborso di detta quota, potranno chiedere: 

— n. 500 azioni di risparmio CREDITO ITALIANO, god. 1° gennaio 1989 da nom. 
L. 500 cadauna al prezzo unitario di L. 2.106,25, per l'importo comples­
sivo di L. 1.053.125. 

Conseguentemente, essendo da imputare II controvalore complessivo delle azioni 
richieste in conversione, a parziale regolamento del rimborso della suddetta quota 
di capitale pari a L. 2.500.000, verrà versala in contanti al richiedente la differenza 
dtLWtì44«JB75, al lordo del costò del fissato bollato. •*"• * / ' 

Casse Incaricate; 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

l'Unità 
Venerdì 

26maggio 1989 



.ufc4lh*«1>yH4V43»'*k«» -* -» • ^ '•••^«s«gp3l&r»' ^ * ^ W « f W ~ - k - « - ^ ( , A,. 

ECONOMIA E LAVORO 

Bieticoltura in crisi 
Gravi problemi al Sud 

io 
di Settore va cambiato» 
MfOOÒU. U bieticoltura 
Italiana' - soprattutto quella 
dell'Ualla. meridionale - COIR 
11,rischio diesane fortemente 
ridimensionata cor* gravi con­
seguente p e t i coltivatori e 
per I lavoratori desUzuccheri-
liei. Da diveno tempo sono In 
alto una serie di Iniziative per 
Impedire che la politica perse­
guita'dal ministro dell'Agricol­
tura, Calogero Marnili». >l tra­
forai In un colpo mortale. 
Dallo scorso 16 maggio e lino 
all'8 giugno.delegaa|oni di la­
voratori saccariferi organizzati 
da Cgll, Cisl e UH presidiano a 
Roma il ministero dell'Agricol­
tura per richiamare l'atteniio-
tte del governo sul toro pro­
blemi, Manirestizlohl analo­
ghe sono state organizzate an­
che dalla Conjccjtivatori. Pure 
gli assessori all'agricoltura del­
le Regioni meridonall hanno 
protettato vivacemente contro 
la politica di Marmino. 
' In un clima tanto teso e di 

estrema preoccupazione, il re­
sponsabile della Commissio­
ne agraria del PCI Marcello 
Stefanini ha esposto a Foggia 
le posizioni dei comunisti. 
Stefanini ha rilevato che la 
conclusione del negoziato 
Cee su prezzi agricoli è stato 
negativo per il settore bietico-
lo-saccarifero. Il reddito del 
bieticólturl subirà una nuova 
riduzione e ripercussioni pe­
santi si prevedono per il setto­
re bieticolo il cui processo di 
ristrutturazione e ammoderna­
mento è bloccato dal ritardi e 
dalle Inadempienze del gover­
no. Soprattutto nel Sud, dove 
sono necessari immediati e 
(orti interventi strutturali, ritar­
do e immobilismo hanno de­
terminato una situazione di 
grave enti e precarietà gestio­
nale. Si impone quindi l'ag­
giornamento del piano bieti­
colo saccarifero per superare i 
ritardi e tener conto dei muta­
menti che sono avvenuti nello 
scenario europeo e italiano. 

Il dollaro spinto al ribasso 
Anche la Svìzzera aumenta 
Due ondate di vendite delle banche centrali han­
no fatto scendere il dollaro da 1450 a 1437 lire in 
un estremo tentativo per evitare il riateo dei tassi 
d'interesse in Giappone. Accanto alle banche del 
Gruppo dei Sette sono intervenuti gli istituti olan­
dese e svizzero, interessati a rialzare le sorti della 
propria moneta. Intanto si precisano i contomi 
del disastro finanziario inglese. 

tTWANIUJ 

•VJ ROMA. Per 
prova di forza il risultalo è 
modesto, soprattutto psicolo­
gico, in quanto il dollaro ha ri­
passato indietreggiando la so­
glia dei due marchi, t la rispo­
sta alla «preoccupazione» ma­
nifestata dal presidente ameri­
cano George Bush, preoccu­
pazione che non scioglie I 
contrasti fra i paesi del G7 ma 
suole essere un gesto di buo­
na volontà verso i giapponese 

A Tokio però è continuata 
la campagna per il rialzo del 
tasso di sconto. La Banca del 

Giappone ha dato I prezzi al­
l'ingrosso per i primi dieci 
giorni di maggio: salgono alla 
media del 3,1* su base an-
nua,'.pbco di più che ad aprile 
(2,6*), ma mentre il dato di 
aprile pareggiava il tasso di 
sconto il nuovo lo supera. , 

Sottigliezze a parte, il gover­
natore Satoshi Stimila ha latto 
un nuovo ducono allarmisti­
co, evocando le •pressioni in­
flazionistiche estenui al de­
prezzamento dello yen. Tutto 
si svolge come se Tokio stesse 
per aumentare il tasso di 

sconto: ma se la Riserva fede­
rale degli Stati Uniti allenterà i 
propri tassi, tutto pud cambia­
re... Una decisione di aumen­
to a Tokio toglierebbe spazio 
di manovra alla Riserva fede­
rale conaolidando la stretta 
monetaria. D'altra parte, ieri 
la Banca centrale svizzera ha 
aumentato il tasso di sportello 
di un palo di punti, 

A Tokio non si parla più del 
Gruppo dei Sette. Ne ha parla­
to invece Bush, dicendo di 
considerare validi gli accordi. 
Pierre Beregovoy toma sull'ar­
gomento per avvertire che 
questi accordi non hanno fun­
zionato e il loro disconosci­
mento apre prospettive diffici­
li. Il ministro del Tesoro Giu­
liano Amato conferma che 
non * In programma una riu­
nione del G7. Ma I ministri 
delle Finanze al vedono a Pa­
rigi In settimana prossima 
presso l'Ocse ed e naturale 
che pariino di ciò che succe­
de nei mercati. 

I dati della bilancia com­

merciale del Regno Unito per 
aprile spiegano le debacle 
della sterlina che non si rista­
bilisce nemmeno col tasso di ' 
sconto al 14%. Il disavanzo è 
stato di 21SS milioni eli sterli­
ne al posto dei 1677 milioni di 
aprile. Ciò avviene dopo otto 
.aumenti del tasso d'interesse 
nel corso di un anno. L'azione 
di restrizione mediante i lassi 
non ha avuto effetto tanto è 
vasta la destabilizzazione deri­
vata da misure arbitrarie pre­
sentate come •liberalizzazio­
ni» e -privatizzazioni'. 

Non mancano i tentativi di 
tornire alibi al governo di Lon­
dra ed al cancelliere Lawaon. 
Si dà la colpa ai fattori esterni. 
in particolare alla politica di 
scontro che guida la politica 
monetaria tedesca e'giappo­
nese. Insomma, In questo mo­
mento un coordinamento pid 
stretto del G7 farebbe comodo 
anche ai •liberisti, inglesi che 
hanno osteggiato quanto pos­
sibile la cooperazione in seno 
al Sistema monetario euro-

i tassi 
peo. 

i tentativo di salvataggio po­
litico non evitano pero il sar­
casmo: l'osservazione più 
gentile é che Lawson si è la­
sciato trascinare dagli avveni­
menti e non ha dato peso alte 
interdipendenze Ita l'econo­
mia di un paese -medio» e 
quella dei «grandi». 

Vi sono ora le condizioni 
per una recessione economi* 
ca nel Regno Unito. Negli Stati 
Uniti la crescita del primo tri­
mestre è stata corretta al n* 
basso, dal 5,5% della pnma al 
4,3% reso noto ieri. Resta un 
ritmo di tutto rispetto che ri­
flette gli effetti positivi dell'arri­
vo di capitali, di un basso 
prezzo del petrolio, della ri­
presa dei prezzi agricoli, della 
domanda estera sollecitata 
dalla svalutazione del dollaro 
nell'anno passato. 

11 difficile è come prosegui­
re: il cambio del dollaro e i 
tassi d'interesse sottostantì 
ostacolano il cammino. 

Accordo Italtel-Att 

I comunisti: «Positivo 
ma manca ancora 
una politica del governo» 
• • MILANO. L'accordo che 
sta per essere definitivamente 
concluso tra l'italtel a l'At&T 
rappresenta - secondo il Parti­
to comunista - «una prospetti­
va positiva per le condizioni 
generali delle telecomunica­
zioni in Italia in quanto rompe 
l'accerchiamento a cui la so­
cietà del gruppo Iri-Stet era 
stata condotta per il fallimen­
to della politica governativa in 
campo nazionale ed intema­
zionale.. 

•Per fare dell'accordo con il 
colosso americano un ele­
mento veramente positivo -
ha detto Andrea Margherl, del 
Comitato centrale comunista 
ad un convegno su 'Teleco­
municazioni: dimensione Eu­
ropa" che al e svolto ieri a Mi­
lano - è necessari j affrontare 
la situazione globale del setto­
re.. Una situazione, però - se­
condo l'esponente di Botte­
ghe Oscure - che è sempre 

pid deteriorata e dalla quale 
emerge un •modello italiano. 
in cui ila globalizzazione di 
alcune grandi imprese di pun­
ta coesiste con l'emerginazio-
ne e la colonizzazione di gran 
parte delle reti infrastnitturali, 
della ricerca, e dello stesso 
mercato*. 

In questo .parados» Italia­
no» - ha proseguito Maigheri. 
- le imprese pubbliche e pri­
vate cercano «con grande fati­
ca e grandi lotte tra di loia, di 
cementare l'alleanza con i co­
lossi americani, ed il ritardo 
della nostra rete sul pianò tec­
nologico ci rende terreno di 
conquista costringendoci ad 
acquistare l'innovazione pro­
dotta da altri.. La colpa di 
questo stato di cose - sempre 
secondo 11 dirigente comuni­
sta - ha le sue radici nella cri­
si del nostro sistema Istituzio­
nale e «egli indirizzi delle 
coalizioni che hanno governa­
to il paese». 

BORBA DI MILANO 

• • MILANO.' Il mercato non sembra 
voler .cambiata njusica. Gli scambi sui 
titoli guida continuino ad essere mode­
sti,) prezzi poco metti «alvo per quanto 
riguarda alcuni titoli minori oggetti di 
una tal quale vtvaìlli. Secondo alcuni 
operatori II condizionamento della si­
tuazione politica «irebbe aggravato dal 
lattp che Inquetto momento.! fondi 
hanno bisogno di vendere per sostenere 
la piàiione dei riscatti che quindi non 
accennano, a diminuire. Per contro 
trioni* ancora un» volta I asta dei Bot le 

I fondi vendono, pochi reagiscono 
Biiai^iiiiiiiiiiii&iissaaii 
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OBBLIGAZIONI TITOLI DI 8TATO FONDI D'INVESTUMENTO 

cui richieste eccedenti fanno ritenere 
che in giro ci sia molta liquiditi. E conti­
nuata la flessione degli assicurativi, gui­
dati dalle Generali, un comparto sempre 
In testa ai rialzi e agli scambi. Le Genera­
li hanno perduto mezzo punto percen­
tuale. Le Olivetti lo 0,78%. Meno le Fiat 
(-0,1 IX) e poco anche le Montedison 
(-0,24*}. Le Fiat, e questo la dice lunga 
sullo stato del mercato e sull'inerzia del­
le «nani» che agiscono per i grandi 
gruppi, non hanno reagito nemmeno al­
la notizia che il gruppo di Agnelli com­

prerà azioni proprie anche se le Ili sem­
brano averne nsentito con un rialzo 
dell'1,76*. Poco reattive anche le Ferita 
dopo l'annuncio dei risultati positivi 
(che hanno in sé comunque il grosso 
neo del notevole livello di indebitamen­
to che in parte sari sanato con la cessio­
ne degli Impianti chimici a Enimont). Il 
Mib cominciato invariato é finito con 
una lieve flessione dello 0,10*. In evi­
denza solo alcuni valori particolari, fra 
cui Mondadori, Sìm, Cartiere Ascoli, 
ecc. Dff.C. 
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CREDITO LOM 

INTER1AN H I 

MEOSNANCA 

MBA RNC 

NBA 

14.400 

1,140 

sass 
3.550 

"""4.0BB' 

1.1BB 

11.170 

B.3S0 

1.100 

11.760 

11.780 

4.100 

B.490 

S.2B0 

4.179 

14.100 

10.S3D 

4.140 

1.400 

1.018 

U B O 

4 . X 0 

B.79B 

1.710 

SB.S00 

30,300 

1.720 

1.440 

1.77 

- 0 . S 0 

0.74 

- 1 . 1 1 

- 0 . 3 9 

- 1 . 1 1 

a» 
-0 .3B 

- 0 . 0 0 

- 0 . 4 3 

0.BB 

0 0 0 

- 0 IB 

-b.se 
- 0 . 3 3 

0.71 

- 0 . I B 

- 1 , 1 0 

-3.BB 

- 0 . 9 9 

0,S4 

- 1 . 7 1 

0 0 1 

- 1 . 0 7 

- 1 . 3 9 

- 0 4 4 

- 1 . 1 S 

- 1 . 7 1 

C A R T A M I i M l M I M I 

OC MEDICI 

SURQO 

SURQOPR 

WJROO HI 

CAHT. ASCOLI 

FABBRI H I 

L'ESMIEUO 

MONDADORI 

MONDADORI F * 

M0N0A0, R. NC 

FOUGAAFICI 

2.020 

13.010 

13,020 

11.1B0 

4.710 

2.110 

2 X 1 0 0 

2 9 . 4 » 

l l . o j o 

1 ( 2 0 

B.B40 

-osa 
- 0 . 3 9 

0.00 

- U S 

BS1 

2.86 

3.1B 

3.0B 

B I S 

0,00 

1,44 

c i M n m c n A i i M c i H i 

CSM AUGUSTA 

CI «ARIETTA 

4 SOS 

o.aso 
CEM MfRONE II NC 3 ZOO 

canmsm nar 
CEM1 SARDEGNA E M O -

CaWWzUA 
CBMIMP. , " 

77700 
J.10O 

- 1 . 3 1 

- 0 . 3 » 

2.10 

- 0 . 4 1 

"^o3i 
- 0 . 9 0 

0.1B 

ITALCEMENTI 

ITALCf MENTI R NC 

UNICEM 

UNICtMRNC 

112 000 

«2,000 

22.860 

11.000 

- 0 . 3 1 

0.38 

- 0 . 1 7 

0.00 

C H M C H C K M O C A I t l U I I I 

AU8CHBM 

A U K H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 

ENICKEM AUQ 

FAR MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANUU R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LAN2A 

MONTEOISON 

2.140 

1,846 

9 1 0 0 

1,2*0 

1.281 

4.311 

2.638 

2,160 

8 180 

2 243 

3.045 

4,380 

7.040 

41.460 

2.118 

MONTEOrSON R NC t 242 

MONTEFlBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERDER 

PIERRE!. 

PIERRELRNC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECORD R NC 

SAFFA 

6AFFA R NC 

SAFFA R 

SAlAQ 

SAIAO.R 

SrOSSlCENO 

HO R NC 

SNIA IPO 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SOHIN 810 

VETH ITAL 

1.400 

«89 

1.201 

2.001 

1.300 

3.166 

1.8B5 

3 180 

12 740 

6 218 

9 780 

6.160 

9.860 

4.700 

2.260 

33.800 

28 310 

2.670 

1.420 

2 610 

1.696 

6.860 

9 180 

6,272 

- 1 , 3 8 

0.15 

4.48 

0.00 

- 0 62 

0.26 

- 0 86 

1.B2 

0,00 

- 0 . 3 1 

- 4 , 1 9 

- 4 05 

-Q.13 

ose 
- 0 . 2 4 

- 0 80 

- 0 . 7 1 

0.00 

0.08 

1 80 

0.76 

- 1 . 1 0 

0.84 

0.00 

- 0 . 1 6 

- 0 . 5 6 

0.00 

- 0 65 

0 0 0 

1.03 

13 66 

0.46 

- 3 . 8 4 

- 0 96 

- 0 35 

- 2 33 

- 0 , 1 3 

- 0 . 7 2 

0 33 

0,87 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

STANCA 

STANCA R NC 

4 801 

2.B00 

3 070 

26.0G0 

10 036 

0 46 

- 0 51 

0 66 

- 1 . 1 4 

- 0 . 6 9 

cnmmtcAttom 
ALITAIIA A 

ALITALI* PR 

AyTALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPR 

AUTO TOMI 

ITALCABLE 

ITALCABRP 

SIP 

SIP RNC 

SiRTI 

2.100 

1.329 

1.166 

10.410 

1,200 

20.100 

11.046 

9.100 

2 860 

2,338 

8.940 

0.48 

- 1 19 

0.34 

- 0 86 

- 0 41 

0 35 

0 42 

0,65 

0.18 

- 0 88 

- 0 . 1 1 

E U T n O T C C M C H E 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONDEL 

2 366 

4,946 

17 610 

9 0 0 0 

2.120 

2.398 

987 

2 84 

- 1 . 0 4 

0.06 

- 0 . 5 0 

0 7 1 

0 76 

0 0 0 

F m A N I U R f f 

ACOMARCRAP87 

ACO MARCIA 

AMMARO R 

AMERNC 

AME FliVANZ 

AVmriMANZ 

BASTOGI 

407 

654 

478 

— 4.660 

• 000 

406 

- 1 , 8 3 

- 0 . 4 6 

1.06 

— 0 0 0 

v0.01 

- 0 . 2 5 

BON SIÉLE 

BON SIELE R NC 

BREOA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANT MET IT 

CtR R NC 

CIRR 

C|R 

COFIDE R NC 

COFIDE 

COVALI FINAN 

EDITORIALE 

EUROM081LIARE 

EUROMOB R 

FERRUZZi AQ 

FERR AGR fl 

FERR AGR R NC 

FERRUZZI Fl 

FER FI R NC 

FID1S 

FIMPAfl 

F1MPAR SPA 

CENTRO NORD 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FIN ARTE 

FINREX 

FINREX R NC 

FISCAMB R NC 

FISCAMB 

FORNARA 

GAIC 

GEMINA 

GEMINA R 

GEROLlMICH 

GEROUM R NC 

G1M 

GIM R NC 

IFI PR 

IFIL FRAZ 

IFIL R FRAZ 

ISEH 
ITALMOBILtA 

ITALM R NC 

KERNEL fl NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART fl NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R NC 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R NC 

RIVA FIN 

SAES R NC 

SAES 

SCHIAPPARELLI 

SERFI 

SE TEMER 

SIFA 

SIFA R NC 

SISA 

SME 

SME ICE 89 

SMI METALLI 

SMIRI PO 

6 0 PA F 

SO PA F RI 

SOGEFI 

STET 

STCT fl NC 

TERME ACQUI 

TER ACQUI R 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 

WAR FERRUZ2I 

WAR BREDA 

40.980 

11.800 

8.646 

1,220 

3.228 

3.400 

S.S01 

2.216 

1.900 

6,320 

1.100 

6.816 

3.080 

3 876 

6 051 

2 0 4 0 

2.086 

2 340 

1.247 

3.040 

1.600 

6.480 

1.058 

2.230 

18.860 

1.410 

1.246 

4 648 

1.493 

788 

2.450 

6 690 

3.081 

22.260 

1.733 

1,868 

119 

100,25 

9 929 

3 0 9 6 

17.656 

4.795 

2.820 

1.S8S 

162.560 

63 060 

1.S79 

809 

4.610 

2 175 

6 546 

7,600 

3.120 

6.055 

3.100 

8.810 

1.169 

2.225 

1.164 

7.370 

25.060 

2.877 

1.607 

2.429 

3 6B1 

3 599 

1.670 

1.414 

4 490 

2 260 

4.489 

3.725 

3 174 

2.721 

934 

3 5 1 0 

8.660 

4 050 

2 870 

880 

260 

3,12 

- 3 . 0 0 

- O l i 

0.74 

0.00 

- 1 . 1 8 

0.70 

- 0 . 4 6 

- 0 . 1 • 

- 0 . 9 3 

- 1 . 1 0 

- 0 . 6 0 

0,00 

- 0 . 2 7 

0.00 

1.49 

- 0 . 8 2 

1.08 

- 0 08 

0.30 

0.88 

0.70 

0.09 

0.31 

0.00 

- 2 . 0 8 

1,30 

0.82 

- 0 53 

- 0 . 1 3 

1.24 

- 0 , 1 S 

0.18 

0 0 0 

- 0 . 4 0 

0,48 

- 2 . 2 8 

- 1 . 7 2 

0.68 

0,00 

1.76 

1.29 

0.77 

0 27 

0.03 

0 88 

0 0 0 

- 0 10 

- 1 9 8 

0.00 

0 68 

0.26 

0.00 

1.12 

0.18 

1.65 

- 0 . 3 4 

- 0 , 4 8 

4.32 

0 14 

-(JOB 

0 69 

- 0 40 

4 97 

- 0 . 3 8 

- 0 03 

- 0 19 

- 0 42 

- 0 . 6 8 

- 0 4 0 

0 00 

0 88 

- 0 , 5 0 

0.98 

- 0 63 

- 0 28 

1.76 

- 0 . 4 7 

- 0 T 7 

0 0 0 

0,00 

I M M O B I L I A R I e C i U Z K 

AEDES 

AEDES R 

ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 

COGEFAR 

COOEFAR R 

DEL FAVERO 

GRASSETTO 

16 601 

6 566 

4 440 

14.990 

6,470 

2,990 
5.390 

16.090 

1.20 

0 08 

- 0 . 6 9 

- 1 0 6 

1.30 

0.57 

0.04 

0.56 

IMM. METANO P 

RISANAM RP" 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO ' 

VIANINI LAV 

VIANINI RI 

MCCAP9KMI 
AERfTALtA 0 

DANIELI E C 

DANIELTRI 

DATA CONSYS 

FAEMA SPA 

FIAR SPA 

FIAT 

FIATPR 

FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R P 

INO. SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

MERLON 

MERLONI R N 

NECCKI 

NECCHI RI P 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RP N 

1.B06 

14.600 

29,980 

4.279 

1.530 

4.431 

3.281 

- 1 . 0 8 

0.00 

0 9 4 

- 0 . 2 8 

- 0 . 2 8 

- 0 . 4 3 

0 0 0 

AimmoML. 
3.211 

8.806 

4.390 

13.886 

3.130 

22,660 

9.110 

- B022 

8.060 

' ' 3.240 

26 000 

18.650 

14.101 

1 6 3 0 

2.885 

2.880 

3.188 

2.030 

3.651 

3.900 

8 290 

8.900 

8.360 

4.946 

PIN1NFAMNA RI PO 10-618 

PININFAWNA 

REJNA 

REJNA RI PO 

R00HK1UEZ 

SAFH.ORI 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SASIB 

SASIBFR 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

W N PIGN 93 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

10.63 

13.260 

22 600 

10.100 

8.090 

8.600 

3 330 

3.160 

4.888 

4.800 

3 0 0 0 

2.839 

1.449 

1.214 

8.315 

630.000 

268 

421 

736 

34.600 

1.775 

0.3S 

- 0 . 2 9 

0.87 

1.72 

- 0 18 

- 1 . 1 0 

0.11 

0.40 

0.02 

- 0 4 8 

0.24 

- 0 . 2 4 

- 0 . 7 0 

- 4 . 3 8 

1.06 

0 0 0 

- 0 50 

- 0 . 9 3 

0 52 

1.66 

- 0 . 9 4 

- 0 7B 

0 0 0 

0,10 

- 0 10 

0 19 

- 0 . S 3 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 1 

1 8 0 

- 0 08 

- 1 5 6 

0 37 

- 3 87 

1.01 

- 0 . 7 3 

- 0 . 1 4 

- 0 . 0 8 

0 0 0 

0.38 

- 2 . S 8 

- 2 . 0 9 

- 1 . 3 4 

0.86 

1,37 

M M t t f t A R K M C T A U U R a i C H I 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

371 

1.384 

9.710 

9.730 

5 700 

12.000 

- 0 . 1 3 

' 0 . 7 2 

0.94 

2 85 

- 0 . 7 0 

0 0 0 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI RP 

CANTONI NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FiSAC RI PO 
LINIF EOO 
LINIF R P 

ROTONDI 
MARZOTTÒ 

MAflZOTTO (té 

ÓLCESÉ 
SIM 

STEFANEL 

Z U C C H I 

10.660 

6 4 6 0 
6.200 
2 360 
4.165 
7,260 

"• 7 0 « 

2.090 
1 8 9 0 

— 3 / 4 * 0 
8,200 
6 005 

"' 3.781 
~ " 7,210 

" " I.6M 
9,*B7 

- 0 28 
- 0 . 9 3 
- 5 28 

0 0 0 
0.00 

- 1 0 9 
- 1 . 2 7 

0.14 
• " 2 4 2 

0 13 
0.71 

" Ò Ò * 

- 0 . 1 6 

2.71 
0.10 

-Ó.Ó3 

D I V E N t r 
DE FERRARI 

DE FERRARI RP 
CltiA 
CICA RI NC 
CON ACO TOA 
JOLLY, >*6TEL 
J ^ ^ J j t i l E L W 

S3Jo^ 
~ 3.J20 

4 6 6 , . 
3 1 1 * 

i f . t f ó ' 
14.000 

0,33 

- 0 . 6 0 
Ò.Ó2 

" - l . i l 
2 22 

"^6.38 
141096, - 0 . 4 2 

-!" W T " - o l l a 

Timo 

AME FIN. 91CV 0 , 1 * 

ATTIV. I M M - B i C V 7 , B * 

H N D - M M C 0 9 0 C V 1 2 I Ì 

MEDA FIN 97 /99 W 7 » 

dNTROlDINOA-Ot I O » 

a v a B / 9 2 c v i o » 

O M O / M C V 9 X 

EFa-SBMTAUACV 

t F t H O P V A L T C V n » 

SUtANCA-FEWIN CV IO.BS 

tN9 .9A IKMCV1O.0 t . 

1W0-W NECCHI 7 K 

•N0AMA-91CV 10,70» 

lUeOMOBA-MCVlOH 

HAF1N-94791CV7» 

FERROSI A F 1 2 C V 7 K 

IWMUZZIAF EXSJ7K 

F M C - M / 9 1 C V 1 * 

FOCHI FU.-92 C V S » 

OEROUMICH-11 CV 1 .1 * 

OIM-BS/S1CV1.7B* 

O IM4B/13CVB.S0* 

WK-NF10N91WIND 

IMJ-UNICIMM14K 

BUaPA-OOflI 7 * 

Bi i -AHirrwae/99 9 * 

B U « j r W 9 4 / 9 0 I N D 

M i . a M M A 0 7 w e . 7 a * 

M 4 R O M A W 9 1 7 H 

M I « I E D i T 9 1 7 K 

IRI-STET 99/91 CV 7% 

mi-STETW04/91IND 

MASNMAFI-HCVON 

M E o a - a A n . M c v . 0 * 
MEMOfrCR ORO CV é * 

m O I O « - C M R > I N C 7 * 

M E D I 0 0 « R R O R 7 * 

M t D i o a - c i i i m s p i o * 

MCSI09>TÒl l97CV7f t 

MEDUè-rTALCEM CV 7 » 

MEOIOt-ITALa OS CV 0 * 

MEDIC«-ITAIM00CV7K 

« O I 0 H J I W R S F 7 * 

MIDI09-MARZ0TT0CV7* 

MCDIOe-METAN 11 CV 7 * 

M E 0 « * « R « 1 C V 4 . I * 

MEn09-SA9>EMCVBK 

M E 0 n i 4 I C I L 9 S W S * 

ME0l0a-SB>91CVl* 

MEC4O-SNIAFIBR10* 

M H H O H Ì N I A T I C C V 7 » 

'MtblOB-UNICBMCV7* 

M E 0 * V E * R C V 7 . S * 

MERIONH7/91 CV 7 * 

M 0 N n 0 9 B U M T 1 0 * 

o u t a c - a « / B 4 c v 7 * 

OUVITTI-04W 0 , 1 7 6 * 

O F I M N I A - a 7 / 9 S C V 0 * 

009JOINO.1I/B1 CV 1 3 * 

n R E U I l M - C V 0 . 7 S * 

FR1SLU-SBCV9.7SK 

RINA8CENTE.SBCV9.B* 

SAFFA 97/97 CV 9 , 1 0 * 

SELM-B1/91 CV 7 * 

SMIMET-aSCV10,3S* 

8NIABFO-9B/93CV10* 

OABit-as/aBCv i z * 

9 O F A F - 0 B / 0 1 C V 9 * 

S O F A F - 9 9 / 9 1 C V 7 * 

a r s n 

TRPCOVKN-19CVI4* 

ZUCCW BB/93 CV 9 * 

Contm 

1O4.S0 

170,75 

' 111.90 

110.10 

113.30 

100.90 

04.00 

oa,ao 
0S.00 

102.70 

M . 0 6 

njao 
110.00 

94,00 

SS.9S 

OB,39 

03,00 

04,90 

114,00 

103.90 

133.20 

04,00 

110.9B 

107.00 

01.00 

149,20 

109.20 

99,00 

94,90 

9B.10 

100,30 

173,60 

107,00 

90,40 

314,00 

09,B0 

84.25 

148,10 

•1 .06 

104.00 

S8.B0 

141,00 

9S.80 

173.00 

98.60 

84.S0 

98.20 

76,50 

104,60 

03,76 

128,60 

90,40 

134.30 

101.60 

97.00 

90.80 

77.80 

10.00 

449.00 

184.80 

120,60 

100,80 

116.50 

89,00 

120,40 

139,00 

— — 
— 
— 
— 119,00 

Ttrm 

— 171.60 -

112.70 

110.00 

111.00 

102.00 

04.80 

— 90.00 

— 98.90 

07,00 

151.60 

94.10 

47,00 

00.00 

83.60 

04.00 

114.00 

102.90 

139.00 

04,28 

110.90 

— B1.2B 

144.80 

— 04,20 

94,80 

96.20 

100,40 

— 108,00 

90,20 

316.50 

07.10 

88.30 

146.00 

81,90 

154.60 

90.60 

14B.2S 

87.30 

173,00 

SB.SO 

84.60 

89.10 

78.75 

106,60 

93.00 

129.20 

80.69 

124.30 

101,70 

98.20 

90.00 

77,70 

89.00 

445.00 

166.00 

121.90 

100.85 

118.00 

89,20 

121,80 

139,35 

— — 
— 
— 
— 119.00 

llllllilllllillllllllllilllllililllliil 
TERZO MERCATO 

IFREZZI INFORMATIVI) 
•AVARIA 

FERROMETALU 

•CO B. SPIRITO 

CAHNICA 

B.A.I. 

BCA LOMBARDA DO CC 

FATA 

PIREO! 1/7 

BPM LEASING 

NOROITALIAORO. 

NOROITAUA PRIV. 

BCA POP. SONDRIO 

B.S. PAOLO BS 

CR ROMAGNOLO 

CRPISA 

CR BOLOGNA 

PR.IMA 

ELETTROtUX 

FINCOM 

•CO S. GEM. S PROSPERO 

VILLA DESTE 

RURALE COM ITAL 

•CO MARINO 

ERIDANIA PRO RATA 

FRIULI PRO RATA 

WAR. ITALCEM 

WAR, COFIDE 

TCLEOONCAVt 

SCEI 

1.670/1 6BO 

—/— 1.490/1 610 

10 5 0 0 / — 

10 4 0 0 / — 

—/— 
—/— 
—/— 
—/— 1 890/1 730 

990/1 000 

70 8 0 0 / — 

4.360/4 440 

23 300/23 500 

21 eoo/— 

267 000/269 000 

—/— 66 0 0 0 / — 

3 170 /— 

135 600/139 000 

—/— 
—/— 
-/— —/— 

—/— 28/29 

1.480/1.550 

6.G70/6.800 

28 .000 /— 

Titolo 

AZ.AUT. F.S. 11-90 INO 

AZ.AUT.F.S, 93-90 l ' I N D 

AZ. AUT. F.S. 94 92 INO 

AZ. AUT. F.S. 98 92 INO 

A2.AUT. F.S. 9BBS2- IND 

AZ. AUT. F.S. OS 0 0 3* INO 

IMI 93-92 3R2 1 1 » 

IMI 92-92 3R3 1 ) * 

CREDBPD30-025 6 * 

CREDI» AUTO 7 1 0 * 

ENEL 63-90 1' 

ENEL 9 1 9 0 3-

ENEL 64-92 

ENEL 9 4 0 2 2-

ENEL 84*83 3* 

ENELas-BBf 

ENEL 69-01 INO 

IRI - STET 1 0 * [ X 

tori 

102,00 

101,40 

102,20 

102,08 

100,20 

99.38 

111,40 

106,70 

00.70 

78.40 

102.00 

101.60 

102,70 

101,80 

100,70 

100,19 

91.80 

99.26 

Frac. 

102.70 

101,45 

102,40 

102.00 

100.15 

99.30 

181,50 

16B70 

90.70 

76.40 

102.70 

101.35 

102,70 

101,00 

100.78 

100.90 

99.98 

99.29 

DOLLARO USA 

MARCO TEOESCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA ' 

STERLINA INGLESE 

STERUNA IRLANDESE 

CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONE-SE 

FRANCO SVIZZLRO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDIESE 

MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AU6TRAL. 

tart 
1460.308 

723.82 

213.865 

6 * 2 , 3 * . 

34.569 

2281,70 

1938.06 

1B6.S58 

8,816 

1805,825 

1200.75 

10,179 

• 18 
102.843 

201.085 

215,835 

324.93 

8,766 

11.694 

1097.826 

Prie. 

1*66,005 

724.74S 

213,73 

843.14S 

34,601 

2287.75 

1938.076 

186.08 

8.635 
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Commercio 
Conad primo 
con7mila 
miliardi 
• NOMA, l e vendile negli 
11729 negozi «marchio Co­
nati, il Contorto naxionaie 
dettaglianti aderente alla Lega 
delle cooperative, aono au­
mentate nel 1988 del 1SX ri­
spetto all'anno precedente. 
raggiungendo I 7.096 miliardi 
dllire. «Un risultato - ha detto 
ieri l'amministratore delegato 
del Conad Favto Fomasari -
assai positivo: tanto pio se si 
tiene conto che ..consumi ali­
mentari tono In diminuitone. 
mentre cala il numero dei ne-
gioì. I0/I2mlla ogni anno». 0 
Conad, ha cosi incrementato 
la- propria quota di mercato. 
ora * il 5* ed « divenuto il 
primo gruppo commerciaie 
del paese. 

Per il 1989 I dirigenti del 
Consorzio prevedono una ul­
teriore espansione delle ven­
dite di elica il 15», da ottene­
re'attraverso investimenti, al­
meno 200 miliardi, nella mo­
dernizzazione e nellampUa-
melilo della rete di vendila 
per 9lmila metri quadrati I 
progetti sono quelli di attuare 
nuove fusioni e concentraito-
ni ha le cooperative aderenti 
(53 principali e 12 cohegate) 
per razionalizzare su base re-
Rionale l centri di distriburJo-
ne e investire nell'innovazione 
tocnotoglea e nella tonwtio-
ne del quadri e degli impren­
ditori commerciali; Avremo 
un'unica struttura Conad a li­
vello nazionale? 'Noi abbiamo 
avviato un processo di con­
centrazione che farse nel 
Duemila potrà portare anche 
a quel risultato) ha risposto 
Fomasari. Intanto il Conad 
guarda anche all'Europe. Nel. 
r»inbte dell'Usai, l'assoda-
zlqne internazionale che rac­
coglie _le maggiori organizza­
zioni del dettaglianti del sin­
goli stati, è stato raggiunto un 
accordo per la creazione di 
una •supetcemralei europea 
per l'acquisto dei prodotti di 
più largo consumo, , 

Sono «tati preannundati 
anche avvicendamenti al verti­
ce, Il direttore generale Lucia­
no Sita laacert l'Incarico per 
«sumere la ' vfcepresioenza 
dell'Associazione nazionale 
cooperative dettaglianti, Cario 
PagSanl ha, infatti assunto la 
vlcenmsidenu dell'Ànca-Le-
sa;. Nuovo direttore generale 
del Conad «ara Aureliano 
LuppL che ha ricoperto que­
sto. incarico al Conad-Mercu-
nodi Modena. DW.D. 

Da domani pomeriggio si fermano 
i macchinisti Cobas e Fisafs 
La Flit Cgil: «Sciopero ingiusto 
verso gli utenti, mentre si tratta» 

Ma le Fs assicurano che quaranta 
convogli partiranno comunque 
Turni estivi e accordi disattesi 
al centro della protesta 

Treni, un week-end di 
Week-end drammatico per chi viagga in treno. Da 
domani pomeriggio alle 14 fino a domenica alle 21 
uno sciopero congiunto dei macchinisti Cobas-auto-
noml Fisafs bloccherà le ferrovie, salvo alcune deci­
ne di treni che le Fs assicurano comunque. Appello 
della Flit Cgil alle due organizzazioni: «Non fate que­
sto sciopero ingiusto nei confronti degli utenti pro­
prio adesso che si sta trattando». 

MULWITTUIMM 

•al ROMA. Chi avesse in pro­
gramma un viaggio in treno 
fra domani pomeriggio e do­
menica, è meglio che rinunci. 
Per gli scioperi dei macchini­
sti, prima del Cobas e poi del­
l'autonoma Fisafs. la rete fer­
roviaria italiani dovrebbe es­
aere bloccata dalle ore 14 di 
sabato alle 21 di domenica. 
Domani infatti inizia alle 14 lo 
sciopero di 24 ore dei Cobas, 
elle 21 quello della Fisafs. Il 
blocco dovrebbe essere tota­

le. Ma il condizionale s'impo­
ne perchè l'Ente Fs comunica 
di essere in grado di assicura­
re comunque alcune decine 
di treni •prioritari', utilizzando 
probabilmente il personale 
militare del genio ferroviario, 
come è già avvenuto in occa­
sioni simili. E se lo sciopero 
avesse basse adesioni, potreb­
be aggiungersi un'altra novan­
tina di convogli. 

I macchinisti della Fisafs e 
del Coordinamento nazionale 

macchinisti uniti (Comu. cosi 
ì Cobas preferiscono esser 
chiamali) protestano per una 
serie di motivi, primo fra tutti 
la mancata attuazione del fati­
coso accordo raggiunto all'ini­
zio dell'anno. E poi contro 
l'appesantimento del turni 
estivi (su cui e in cor» una 
lunga trattativa con Cgil Cut 
UH e Fisafs) e contro I tagli 
previsti dalla ristrutturazione 
targata Schimbemi: 2.500 su 
24mua macchinisti. I sindacati 
confederali di categoria non 
partecipano all'azione, stig­
matizzata dalla segreteria del­
la Fili Cgil che in un comuni­
cato ha definito «ingiusto ver­
so gli utenti scioperare quan­
do ancora non si sono esauri­
te tutte le possibilità di solu­
zione negoziale». Tuttavia la 
Flit dopo aver chiesto sia al 
Cobas che alla Fisafs di so­
spendere lo sciopero affinchè 
si possa giungere in settimana 

alla conclusione del «confron­
to contrattuale», li imita a ven-
ficare insieme «le possibilità di 
accordo o di eventuale rottura 
con le conseguenti Iniziative 
di lotta da prendere in comu­
ne». 

I Cobas. o meglio il Comu, 
sostiene che dei tre accordi 
sottoscritti dal sindacati e dal 
vertice dell'Ente il 30 settem­
bre e Il 21 ottobre '88, e il IO 
marzo '89 non hanno avuto 
quasi nulla. Nessun passaggio 
al settimo livello per i 7200 
macchinisti (il 30% della cate­
goria) che doveva decorrere 
da questo mese; nessun mi­
glioramento dell'ambiente di 
lavoro (dormitori e mense): il 
salario di produttività, circa 
lOOmila lire al mese, l'hanno 
avuto solo per l'ulllmo seme­
stre del 1988; nessuna assun­
zione di 400 macchinisti che 
doveva avvenire entro marzo, 
e che avrebbe evitalo, almeno 

in parte, l'appesantimento dei 
rumi in vista dell'estate. E in­
vece si accorciano i tempi di 
riposo, mentre si tende a far 
condurre treni da un solo 
macchinista invece che due 
oltre i limiti attualmente vtgen-
ti. Ovvero per percorrenze pia 
lunghe dei 160 km previsti, e 
anche sulle locomotrici pe­
santi. E qui anche uno dei 
punti che ha sollevalo la pro­
testa della Fissi*, il cui vicese­
gretario Italo Vacca ha smen­
tito le voci sulla possibilità di 
una revoca dello sciopero: 
•solo se si avessero risultali 
strabilianti» - dice - dalla trat­
tativa in corso sul lumi. Del re­
sto lo sciopero non si fa solo 
per questo. Ce il problema 
del 7" livello, che la Fisafs vor­
rebbe riconosciuto alla figura 
del capo-deposito, a sono I 
macchinisti addetti alle mano­
vre che l'Ente vuol spostare 
sui treni in viaggio dopo un 

Treni farmi a h «adone TonrM d tara 
esame, mobilita che la Fisafs 
vorrebbe volontaria e col rico­
noscimento delle abilitazioni 

Veti» revocato lo 
di questo week-end? Della Ft­
safs, abbiaim detta M coor­
dinamento basta che il mini­
stro lo ammetta alle trattative 
come «soggetto contrattuale»: 
•L'esperienza all'lntemo delle 
delegazioni sindacali - ha 
detto uno dei portavoce, Roc­
co Nappi - è mìseramente fal­
lila». 

Non si placa intanto la po­
lemica tra sindacati sul piano 
Schimbemi iniziala con l'ac­
cusa, da parte di Alazzi della 
UH Trasporti, alla Flit Cgil di 
voler trattare sugli organici a 
prescindere dalle ipotesi di ri­
lancio delle retrovie. Per I se­
gretari generali della Hit Man­
cini e Turtura,Alazzl dee «bu­
gie» perche per prima la Flit 
giudico «improponibile tale 
separazione». 

Ecco i convogli 
che le fls garantiscono 
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Oggi l'ultimo atto per la commedia del 740 
Sulla proroga del pagamento 
decide palazzo Chigi 
mentre si assiste addirittura 
ad uno scaricabarile 
tra Tesoro e Finanze 
nel ROMA. La proroga per la 
denuncia dei redditi ha Sion-
dato anche il muro solitamen­
te massiccio dei formalismi e, 
quantunque non figuri nell'or­
dine del giorno, l'argomento 
verrà deciso oggi dal Consi­
glio dei ministri. Nelle sale di 
palazzo Chigi II «740» entra 
sull'onda di polemiche viva­

cissime, smentisce i fieri e n-
petuti «no alla proroga» del 
ministro alle Finanze Emilio 
Colombo. Nessuna meraviglia 
se, sulla scia delle contorsioni 
acrobatiche dei ministeri 
competenti e dell'incredibile 
caos che ha coinvolto milioni 
di cittadini, la tesi del rinvio 
sembra ora quasi scontata, so­

prattutto dopo la richiesta uffi­
ciale del Senato che l'altro 
giorno, approvando un ordine 
del giorno del Pel, ha propo­
sto lo slittamento a sabato 10 
giugno. E. ancor pia singolare, 
come non rilevare che la gra­
ve responsabilità di decidere 
su un provvedimento cosi 
coinvolgente spetta ad una • 
entità decaduta e sgretolala 
qual e appunto il governo De 
Mita? La vigilia e stala ritmata 
da un uilenore palleggio di re­
sponsabilità tra i ministeri di­
rettamente interessati, le Fi­
nanze ed il Tesoro. Martellato 
dai giornali, il portavoce del 
ministro Colombo ha spiegato 
che sicuramente la decisione 
spetta al Consiglio dei ministri 
e non al ministro delle Finan­

ze. al quale compete solo il 
potere di proposta d'intesa 
pero con il ministro del Teso­
ro, al quale fa capo la gestio­
ne dell'Irne', mentre il ruolo 
delle Finanze è limitato alla 
stampa dei modelli ed alla to­
ro distribuzione. Qual « allora 
l'opinione del ministro del Te­
soro Giuliano Amato? «Nessu­
na anticipazione, sarebbe 
scorretto nei confronti del 
Consiglio dei ministri», assicu­
ra il portavoce di via XX Set­
tembre. Tuttavia, secondo 
fonti delle Finanze, la decisio­
ne dovrebbe dipendere dal 
calcolo, che però si presenta 
assai problematico, delle 
maggiori perdite cui lo Stato 
andrebbe incontro, una «va­
riabile» che dipende dal grado 

della fretta dimostrata in que­
ste ultime settimane dai di­
chiaranti: niente proroga se ri­
sulta che la stragrande mag­
gioranza ha già effettuato i 
versamenti in banca. In caio 
contrario e più probabile uno 
slittamento. Le soluzione del 
rebus dipende a sua volta dai 
10 miliardi di interessi che per 
ogni giorno di ritardo II Teso­
ro dovrebbe versare alle ban­
che come anticipo del man­
cati introiti necessari per la 
pronta cassa. 

La tesi della proroga e so­
stenuta anche da Ranco Può, 
membro socialista della com­
missione Finanze della Came­
ra, che ha inviato al ministro 
Colombo una lettera scritta «in 
punta di penna» (apprezza «la 

-'•• >••• Gallino e Rieser giudicano la proposta Romiti 

«La Rat vuole più qualità? 
La smette di ispirarsi a Taylor») 

prudenza del ministro») e Ar­
mali anche dal vkxpréskten-
te del gruppo Pai e MontecHc-
rio, Andrea Buffoni. Ripropon­
gono 1S itomi di rinvio, ma 
non gratuito, bensì con un In-
reresse pari allo 0,5 per cento 
della somma dovuta, ossia 
5mlla lire su ogni minane di 
versnnrerno. rtonatanta le cri-
tiene gii espresse a questa so­
luzione, Fin e Bulloni ripeto-
r» monotoni che. a toro avvi­
so, l'ulteriore balzello dello 
0,; per cento sarebbe un de­
terrente per chi, pur potendo 
pagare, utilizzerebbe I vantag­
gi dell* proroga gratuita, b 
quale oltre a creare problemi 
di copertura finanziaria all'e­
rario. avrebbe un sapore ama­
ro per chi ha già pagato. 

La qualità dei prodotti e del sistema industriale ita­
liano, con cui affronteremo la sfida del Mercato uni­
co europeo nel '92, diventa un tema di dibattito po­
litico, I comunisti torinesi hanno proposto un ampio 
confronto alla Fiat Cesare Romiti ha pariate del 
problema in un convegno confindustriale. Interven­
gono sull'argomento due sociologi del lavoro, i pro­
fessori Luciano Gallino e Vittorio Rieser. 

' OAUA NOSTRA REDAZIONE 

~~ I COSTA 

ani TORINO. Talvolta si può 
essere d'accordo con Cesa­
re Romiti Per esemplo, 
quando dice che «sul lerre-

• no della qualità si giocherà 
molta parie ilelle prospetti­
ve di affermazione del no­
stro sistema Industriale in 
Europa t nel mondo». Ne 
sono convinti tutti, Impren­
ditori e sindacalisti, forze 
politiche e fonte sodali: se 
l'Industria Italiana non rea­
lizzerà un vero e proprio 
salto di qualità prima del 
1992, quando cadranno le 
barriere tra I mercati del­
l'Europa, rtschreremo pe­
santi contraccolpi sull'eco­
nomia e sull'occupazione. 

Ma diagnosticare il pro­
blema non basta. Si devono 
indicare le terapie. E su 
questo l'amministratore de­
legato della Fiat, Interve­
nendo lunedi ad un conve­
gno degli industriali torine­
si, non ha fatto proposte 
apprezzabili Ha lanciato l'i­
dea estemporanea di un 
•anno della qualità» che do­
vrebbe essere indetto dal 
futuro governo. Ha parlato 
della «qualità come siste­
ma», nel senso •soprattutto 
della diffusione di una co­
scienza della qualità come 
vaine culturale da promuo­
vere e diffondere». Oltre che 
un fatto culturale, però, la 
qualità t un fatto strutturale 
molto concreto. Basti dire 
che II 60 per cento di un'au­
to Fbi è fatto di pezzi e 
componenti prodotti In 
aziende esterne. In che mi­

sura ciò incide sulla qualità 
finale del prodotto? Lo chie­
diamo al prof. Luciano Gal­
lino, del dipartimento di 
scienze sociali dell'Universi­
tà di Torino. 

•11 perseguimento della 
cosiddetta "qualità totale" -
risponde Gallino - ha già 
avuto e avrà ancor più in fu­
turo effetti rilevanti sul terri­
torio. Si sa infatti che una 
parte notevole di molti pro­
dotti e fabbricata da una 
miriade di aziende sparse 
su un vasto territorio. Perciò 
la qualità totale di un pro­
dotto tenderà sempre più a 
coincidere con la qualità 
del prodotti semifiniti e del­
le parti che vengono fomite 
da questo sistema reticolare 
di produzione. 

Le conseguenze a carico 
delle aziende fornitrici (che 
a volte distano centinaia o 
migliaia di chikunetn dal 
produttore finale) sono di 
vario ordine. Intanto esse 
saranno sottoposte ad una 
spinta rilevante per darsi 
una tecnologia ed un Invilo 
organizzativo simile a quelli 
del produttore finale (da 
questo punto di vista l'idea 
di "qualità totale" sari un 
fattore di innovazione mol­
to efficace). Al tempo stes­
so queste aziende dovranno 
sempre pio operare come 
ingranaggi di un colossale 
orologio, dove diverrà quasi 
impossibile svolgere una 
funzione che non sia quella 
di quel particolare ingra­

naggio. Quindi il territorio 
tende per certi aspetti a di­
ventare un'Immensa fabbri­
ca minutamente regolata in 
ogni suo aspetto». 

I componenti sono uno 
dei fattori che incidono sul­
la qualità del prodotto. Un 
altro è II modo di lavorare 
in fabbrica Su questo, Ro­
miti ha riproposto l'espe­
rienza dei «circoli di quali­
tà», istituiti da vari anni negli 
stabilimenti Fiat, con risulta­
ti assai scarsi. Chiediamo in 
proposito l'opinione di un 
altro sociologo, Vittorio Rie­
ser, dell'Università di Mode­
na. 

•Quella che propone Ro­
miti - ci dice i- mi sembra 
una volgarizzazione all'ita­
liana dèi modello giappo­
nése. In pratica egli pensa 
che si pòssa innestare la 
qualità sull'attuale modello 
produttivo, semplicemente 
invitando i lavoratori ad im­
pegnarsi un po' di più e 
-dando loro qualche Incenti­
vo. Ma l'organizzazione del 
lavoro giapponese, per 
quanto brutta ed inapplica­
bile alla realtà italiana, è as­
sai meno taykrótica, rigida 
e parcellizzata di quella 
Fiat». 

Quindi l'idea di Romiti è 
inapplicabile? 

•Lo è per almeno tre ordi­
ni di contraddizioni. La pri­
ma riguarda il rapporto tra 
qualità e parcellizzazione 
del lavoro. Alla Fiat-Auto gli 
operai fanno operazioni ri­
petitive, ciascuna delle qua­
li spesso dura un solo minu­
to, E chiaro che quel minu­
to di lavoro incide in misura 
minima sulla qualità finale 
del prodotto. Ed e comùn­
que molto difficile che in 
quel minuto l'operàio possa 
ritagliarsi due secondi per 
pensare a quel brandellino 
di qualità che dipende da 
lui». 

•La seconda contraddi­

zione sta nel rapporto tra 
qualità e articolazione deci­
sionale. La qualità non di­
pende solo dal modo in cui 
il singolo esegue il suo lavo­
ro, ma da tutta una serie di 
lattori a monte ed a valle. 
Se il rapporto con questi 
fattori è estraneo al lavora­
tore e viene gestito solo dal­
le gerarchie'aziendali, l'o­
peraio puO fare ben poco 
per migliorare la qualità: 
anche se esegue scrupolo­
samente il suo compito. C i 
poi il rapporto tra qualità e 
formazione professionale. 
Soprattutto nelle tecnologie 
più sofisticate di processo e 
di prodotto, la qualità non e 
più un fatto artigianale, di 
buona volontà e accuratez­
za del lavoratore, ma dipen­
de dalla conoscenza degli 
Standard produttivi, del pro­
dotto finale (e non solo del 
pezzo a cui uno lavora), 
delle potenzialità e dei pro­
blemi delle macchine. Tutto 
ciò richiede uno sforzo for­
mativo che coinvolga am­
pie fasce di lavoratori e non 
solo quella minoranza che 
oggi in Fiat pud accedere a 
corsi di formazione». 

«In Giappone - conclude 
Rieser - hanno affrontato 
questi problemi. Vi sono 
condizioni di lavoro peggio­
ri delle nostre, ma anche la-
si di lavoro meno rigide e 
parcellizzate, operai di pro­
duzione che si occupano 
pure di manutenzione e 
vengono sottoposti a fre­
quenti aggiornamenti for­
mativi. In senso analogo si 
orientano industrie euro­
pee, come la Volkswagen. 
Se la Fiat vuole una qualità 
che nasca direttamente dal­
la produzione, e non dal­
l'impiego di diecimila ispet­
tori della qualità, deve cam­
biare i requisiti dell'operalo 
diretto di produzione ab­
bandonando il modello tay­
lorista». 

Nuovo fernet Blu, senza soda caustica, è una novità. Ma non è una novità che Fomet 
non danneggi la fascia d ozono. Do sempre nello sua formulo non ci sono sostanze danno»» 
per lotmosfero terrestre. Oggi questo marchio sulla confezione ve lo conferma. 

provoca 
imi, 

fi Nuovo Fornet Blu non contiene soda caustica e quindi, se usato correttamente, non provo 
fc ,bruc'?.n a d °=c h i e, 9°la- Nuovo Fornet Blu, un'insuperabile efficacia per la pulizia di foi 
;4 tornelli, pentole e barbecue. 
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UucopUsii 
M i a DACCI: 
ai-ami 
carie canne 

'MrWfAblaaMhiule detta Società americane di oncolo-
(Tacili** * stato Uuitrafo un nuovo metodo di cura della 

• kMWnr>lal|a nuli, che il manifesta con macchie bianche di 
natura piecancamaa mila bocca. Si sapeva che la vitamina 
A combatta «garantente le macchie, ma un problema 
grave eia eoMtluilo dal (atto che la vitamina A e troppo «»• 
alci per II f«|ato par cui non può essere applicata nelle de­
al elevala n «temil i par ottenere il risultato voluto. Il do». 
Hardlnder Gammi, del Veterani admlnlstrauon medicai 
center di Tucion, Arizona, ha nitrito che lo stesso risultato 
si può conseguire somministrando al paziente una sostan­
za naturale chiamala beta-carotene, che si uova in molti 
vegetali (In primo luogo, come dee il nome, nelle carote) 
e che il corpo trasforma in vitamina A Garewal ha sommi­
nistrato a 25 pazienti giornalmente per be-sei mesi delle ca­
psule da 30 milligrammi di beta-caiolcne, che è l'equiva­
lente di tei carote- le macchie bianche tono Sparite in tre 
quarti dei pazienti tenta nessun effetto collaterale grave. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Contro II cancro 
anticorpi 
a testata 
nucleare 

Una vera e propria strategia 
nucleare, con anticorpi spe­
cifici e fomiti di tettate allo 
iodio radioattivo, costituisce 
l'ultima promettente terapia 

' in tate di sperimentazione 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ negli Stati Uniti per curare i 
^ ™ ^ , ™ * ^ ^ • • " • , " ^ tumori maligni intemi al 
corpo: ne ha parlato all'assemblea annuale dell'American 
society ot clintcal oncology al Los Angeles il doti Oliver W 
Press, dell'Università di Washington, che ha pero messo le 
mani avanti avvertendo che occorrono pia ampie e pia 
prolungate sperimentazioni prima di trarre conclusioni cer­
te sull'applicabilità del metodo. L'obiettivo e di investire le 
cellule cancerogene con dosi elevatissime di radiazioni. 
Press ha parlato di veri e propri "blitz killer», con sonde a 
base di proteina che danno la caccia al cancro dovunque si 
annidi nel corpo. Nelle prime applicazioni sperimentali è 
nsultato che II metodo degli anticorpi radioattivi e riuscito 
ad eliminare qualsiasi traccia di cancro in persone che non 
avevano tratto beneficio dalle altre forme di terapia. Gli 
esperimenti vengono portati avanti contemporaneamente 
da diverse équipe di medici in vane parti degli Stati Uniti, 
ma quella del dott. Press si è spinta nell'impiego delle dosi 
pia alte finora tentate. GII anticorpi possono oggi essere 
prodotti in grandi quantità in laboratorio e venire (orniti di 
iodio radioattivo: in questo modo si possono usare dosi di 
radiazioni pia alte che per altra via, senza recare danno ai 
tessuti sani. L'equipe di Press ha trattato con questo meto­
do tette ammalati di linloma, cancro del sangue, che non 
avevano risposto a quattro diversi tipi di chemioterapia, la 
cura con gli anticorpi ha guarito del tutto cinque di essi. 

In Usa 
Il secondo caso 
41 Alda 
daHtv-2 

U(i ascondo caso di Aids 
del tipo Hlv-2 è alato Indivi­
duato negli Stati Uniti. Lo ri-
ferisce II periodico Atea z > ''«JlTdLl 
giano* Journal ol mtdìdne. - - * 7 A ,,3. *<-. .- , 
Questo tipo di virus dall'Aids, diffuso in Africa ma non in 
America, cra>stalo>rintracciato finora solo una volta negli 
Stali Uniti in un emigrante proveniente dall'Africa occiden­
tale. Anche questo secondo caso riguarda un emigrante 
africano presentatosi in un ospedale di Boston dopo aver 
accusato nausea, diarrea ed una brusca perdita di peso. 
L'emigrante, un uomo di 39 anni giunto cinque anni fa nel 
Massachusetts, ha detto ai dottori di aver avuto diversi rap­
porti omosessuali mentre si trovava in Afnca II tipo di virus 
Aids pia cqmune negli Slati Uniti e l'HIV-1, particolarmente 
diffuso tra 1 tossicodipendenti. 

Irregolarità 
nella selezione 
deal! astronauti 
italiani 

Irregolarità sarebbero state 
fatte nella prima fase di se­
lezione degli aspiranti astro­
nauti italiani Lo afferma 
Stelano Santonico, uno dei 
candidati che è stato esclu­
so dopo le prove fatte negli 

^ • stati Uniti dallinvesligator 
Working Group, presso l'Università di Stanford, per conto 
della Nasa. Santonico ha annunciato un ricorso al Tribuna­
le amministrativo regionale. «Sono sicuro - ha detto - che 
duo candidati, Cristiano fiatalli Cosmovici e Franco Rossitto 
non hanno superato la visita medica e sono stati ripescati 
d'ufficio Le irregolarità - ha precisato - non sono state fat­
te dall'Agenda spaziale italiana né dall'Istituto medico le­
gale dell' Aereonauttca militare italiana che ha svolto 1 test 
medici con grande professionalità*. Santonico ha aggiunto 
che, secondo sue informazioni, «avrebbero superato ie pro­
ve mediche solo otto candidati mentre negli Stati Uniti ne 
sono stati inviati dieci*. DI questi dieci llnvestigator Wor­
king Group ha selezionato quattro finalisti tra cui figurano 
proprio Cristiano Bacali! Cosmovtcì e Franco Rossitto. 

NANNI IIICCOIONO 

.Detonazione, .1 dati del business 
sono felse le percentuali fomite Tra i paesi sfruttatori lltalia 
dal presidente del Brasile si è piazzata al quarto posto 

Le bugie sull'Amatoria 
(M Povera Amazzoma e po­
veri noi, se non riusciamo a 
sapere nemmeno i dati precisi 
di quel disastro contro cui ci 
mobilitiamo. A creare confu­
sione ci al è messo penino il 
presidente del Brasile, Samey. 
Lo ha fatto il mese scorso co­
municando che la'deforesta­
zione riguarderebbe solo il 5.3 
per cento della foresta tropi­
cale. A questa conclusione -
secondo lui - erano giunti i ri­
cercatori del progetto «Nossa 
Natureza», che fanno parte 
dell'lnpe (istituto per la ricer­
ca spaziale brasiliana). Pec­
cato che non sia vero e che la 
percentuale sia quasi doppia. 
La battaglia delle dire e scop­
piata subito dopo l'annuncio 
ufliciale di Samey. Uno dei 
più grandi esperti brasiliani di 
ecologia, Vitor Celso De Car-
valho, anche lui ricercatore 
dell'lnpe, ha corretto il presi­
dente. il disboscamento * ha 
fatto sapere - riguarda alme­
no il 9,3 per cento del territo-
no Una percentuale che si av­
vicina a quella fornita dalla 
Banca mondiale che parlava 
del 12 percento II presidente 
Samey - secondo alcuni quo­
tidiani brasiliani - avrebbe tat­
to sapientemente manipolare 
il rapporto dei ricercatori del­
l'lnpe, offendendo la loro 
buona fede e dlslnformando li 
mondo intero. 

Non gli è andata bene. Del 
resto basta spulciare qualche 
dato parziale per rendersi 
conto che il •sacco» della fore­
sta è di proporzioni drammati­
che. NeU'BS hanno tagliato o 
bruciato una superficie pan a 
quella del Belgio e per 189 si 
teme una distruzione ancora 
pia massiccia, pan all'area co­
perta dalla Grecia. 

Le bugie hanno le gambe 
corte, e le responsabilità sono 
lame e •vengono da lontano 
L'oaffaire» Amazzonìa è pieno 
di interessi illegittimi, di sma­
nie di arricchimento, di lacri­
me e di sangue. Pieno di spe­
culazioni in cui le colpe del 
governo locale e quelle dei 
grandi gruppi intemazionali si 
mescolano, si intrecciano, si 
esaltano, diventando una 
grande colpa collettiva Un 
puzzle sciagurato di cui è pos­
sibile citare solo poche tesse­
re Diamo la precedenza alle 
nostre gesta L'Italia occupa il 
quarto posto fra I paesi che 
hanno investito in Brasile. Na­
turalmente non tutte le ditte 
del nostro paese hanno un 
piede in Amazzoma. Ad apn-
re la lista c'è una grande 
azienda pubblica, Roberto 
Smeraldi, degli «Amici della 
Terra*, snocciola informazioni 
allarmanti: «L'Iltalsider - spie­
ga - importa ogni anno un 
milione SOOmila tonnellate di 
ghisa, più di ogni altro gruppo 
europeo. Per produrre la ghisa 
i brasiliani usano il carbone 
da legna II legno viene ricava­
to dal taglio della loresta Per 
produrre una tonnellata di 
ghisa ci vuole una tonneldta 
di legno. Su ogni ettaro si tro­
vano 18-22 tonnellate di le­
gna Fatto un rapido conto. 

ogni anno l'Italsider determi­
na un disboscamento di 90mi-
la ettari». £ questo il caso pia 
grave, ma Smeraldi non tra­
scura di ricordare i seri danni 
determinati in passato dalla 
Liquigas che aveva iti Amaz­
zone grandissimi allevamenti. 
C'è poi il caso Fetnizzi. Pos­
siede nel Malo Grosso Monti­
la ettari di terra. Sin qui sem­
bra ne abbia disboscati 30-
32mila. Non è poco, ma c'è 
chi ha fatto di peggio. Conso­
liamoci cosi. Cardini è il più 
citato fra i grandi •tagliatori* e 
si commelterebbe un'ingiu-
stiia se non si accennasse agli 
affari della Fiat e del gruppo 
Pirelli. Ma noi italiani non sia­
mo i soli peccatori. Peccano 
in molti in Amazzonla: la side­
rurgia francese e tedesca un-

Produce un terzo dell'ossigeno che 
consumiamo, è il nostro grande protet­
tore contro l'effetto-seira: l'Amazzonia 
è un'amica fedele, ma noi la distruggia­
mo. I ritmi della deforestazione sono 
spaventosi: quaranta ettari al minuto. 
Nell'88 se n'è andata in fumo un'esten­
sione pari a quella del Belgio, e nell'89 

potrebbe succedere di peggio. La co­
scienza del disastro si sta estendendo: 
ni! sono una testimonianza il convegno 
in corso a Milano e la manifestazione di 
domani. Basterà? Il business riguarda 
tutto il mondo: l'Italia ne è partecipe. E 
circolano pietose bugie per ridimensio­
nale I dati del «sacco» della foresta. 

portano ghisa in grande quan­
tità e la Wolknvagen guada­
gna soldi a profusione. 

Ci sono poi i miliardi delle 
dighe. Due ne sono già state 
realizzate, ma il progetto di 
elettrificazione ne prevede 
ben 125 entro il 2010. La co­
struzione della diga di Barbina 
ha già provocalo l'allagamen­

to di oltre duemila chilometri 
quadrati di foresta. I costi so­
no stati altissimi. Conviene? 
C'è chi e scuro della conve­
nienza senza nemmeno inter­
rogarsi. Sono alcune grandi 
banche intemazionali che 
premono per l'approvazione 
di massicci prestili: la Citi-
bank, la Midland, la Lloyds. 

E il governo brasiliano che 
ha fatto sinora? Ha finanziato, 
insieme ad alcuni grandi 
gruppi di tutto il mondo, il di­
sboscamento attraverso una 
politica di incentivi. Sono nate 
cosi le grandi aziende agricole 
e di allevamento. E cresciuto 
e si è pasciuto un ceto socia­
le: I «fazenderos». Sono ne-

chissiml e potentissimt. Una 
decina di famiglie possiede il 
70 per cento di uno Stato 
grande come mezza Italia: l'A­
cre. Paradossalmente anche 1 
contadini portano acqua al 
mulino dei fazenderos- Attratti 
dai guadagni tacili di cui si fa­
voleggia, prendono prestiti 
dalle banche e tagliano la fo­
resta per poterla coltivare. Ri­
cavano piccoli appezzamenti, 
utili a consentile la sopravvi­
venza di una famiglia. Spesso 
però, non avendo autonomia 
nel commercializzate i pro­
dotti, non solo non guadagna­
no, ma si indebitano. E allora 
decidono di vendere 11 loro 
pezzetto di terra al signore lo­
cale, al lazendero. 

Meccanismo perverso, 
quanto quello dei cercatori 
d'oro. Ce ne sono SOOmila, 

danneggiano l'ambiente e uc­
cidono per pura crudeltà gli 
indio*. Devastano per quattro 
sordi: il modo' in cui «traggo­
no Il materiale prezioso * in­
fatti artigianale e poco redditi­
zio. Chissà a chi apriranno la 
strada? A chi consentiranno di 
fare I soldi sul tutti che provo­
cano? Insieme all'oro questi 
pionieri moderni Urano luori 
anche il mercurio, che poi 
buttano nei fiumi: in quattro 
anni ce n'è finito più di 1800 
tonnellate, Le acque sono di­
ventate super inquinate, con 
danni Incalcolabili. 

L'Amazzonia è dunque la 
storia di una tragedia ambien­
tale, ma non solo ambientale. 
Ci sono anche due grandi tra­
gedie umane. Quella dei se-
nngeiros, i lavoraton che 
estraggono la gomma dagli al­
beri, che con la deforestazio­
ne perdono il lavoro e ogni al­
tra fonte di reddito, e che se si 
oppongono vengono minacci­
ti e uccisi. Chi non ricorda 
Ciuco Mendes? E gli indica, i 
primi abitatori deU'Anuzra-
nla? Per loro c'è il rischio della 
scomparsa Sarebbe un nuovo 
genocidio dell'uomo bianco 
Del resto avvezzo a non guar­
dare in laccia a niente e a 
nessuno quando si trarla di ar­
ricchirsi. Ma ora qualche cosa 
è cambiata: c'è una lenta e 
continua presa di coscienza. 
Persino i più Incalliti inquina­
tori cominciano ad accorgersi 
che il danno è insopportabile 
per l'intero pianeta Che si 
mette In discussione non solo 
la sopravvivenza di un popo­
lo. ma del genere umano. Che 
senza foresta tropicale ci pri­
viamo di un terzo del nostro 
ossigeno, che eliminando 
quegli alberi eliminiamo chi ci 
protegge contro l'elfetto-serra, 
Quello che non, ha potuto la 
generosità, la comprensione 
per I problemi degli altri, IO 
potrà la paura? Smettere di di­
struggere l'Amazzqma signifi­
ca tare i conti con i grandi in­
teressi Intemazionali, con il 
debito estero del Brasile, che 
è il più alto del mondo Ma or­
mai siamo tutu nella stessa 
barca. Anche se il mondo svi. 
luppato viaggia In prima clas­
se e quello sottosviluppato 
nella stiva Se la barca afion­
derà pero i danni ci saranno 
per tutti. Toma alla mente la 
lettera che il capo della tribù 
pellirossa Duwanisch invio nel 
1955 al presidente degli Siati 
Uniti «Anche 1 bianchi scom­
pariranno, forse pnma delle 
altre tribù. Continuate a con­
taminare il vostro letto, e una 
notte sarete soffocati dai vostn 
stessi nfiuu. Quando i bisonti 
saranno tutti sterminati, i ca­
valli selvaggi tutu domati, 
quando gli angoli segreU delle 
foreste saranno Invasi dall'o­
dore di molti uomini, e la vista 
delle colline sarà oscurata dai 
fili che parlano, allora l'uomo 
si chiederà: dove sono 1 ce­
spugli? Scomparsi! Dov'è l'a­
quila? Scomparsa' E cosa si­
gnifica dire addio al rondone 
e alla caccia se non la line 
della vita e l'inizio della so­
pravvivenza?» 

Convegno internazionale organizzato dagli Amici della Terra sulla vita nella foresta 

A Milano, gli indios prendono la parola 
«Difendi gli indios, salva le foreste» è il titolo di un 
convegno intemazionale organizzato dagli Amici 
della Terra che si è aperto ieri a Milano con l'o­
biettivo di elaborare strategie concrete per la sal­
vaguardia delle foreste tropicali e in particolare 
dell'Amazzonia. Ma ieri la discussione si è incen­
trata soprattutto sulle denunce della foltissima de­
legazione di indios e seringueiros. 

M O I A RIZZI 

Jt. 

*•• Quaranta ettari al minu­
to è questo 11 ritmo vertigino­
so del disboscamento della 
foresta amazzonica, la fre-

3uenza che cronometra una 
elle più drammatiche guerre 

ambientali in atto nel mondo. 
Una guerra con I suoi morti e i 
suol feriti, tutti: tra te Illa di 
quell'esercito disarmato; ma 
sempre più combattivo; delle 
inbù indie e dei seringueiros, 
gli estrattori di caucciù orga­
nizzati da Chico Mendes. E 
proprio loro sono stati i prota-

gonisU della prima giornata 
del convegno organizzato da­
gli Amici della Terra che si è 
aperto Ieri al Palazzo delle 
Stelline di Milana •Difendi gli 
indios, salva le foreste» recita 
il titolo, legando insieme il dù­
plice obiettivo di salvaguarda­
re i diritti del popoli della fore­
sta e l'elaborazione di un pia­
no di sviluppo e di tutela delle 
selve pluviali che veda impe­
gnati gli organismi intemazio­
nali è 11 governo italiano. Oggi 
saranno il ministro dell'Am­

biente Giorgio Ruttalo, li mini­
stro degli esteri Gillo Andreotti 
e il Comminano Cee all'Am­
biente Carlo Ripa di Meana a 
valutare le vie per un'azione 
intemazionale, sulla base di 
un pacchetto di proposte pre­
sentato dagli Amici della Ter­
ra. Ma len l'accento è caduto 
soprattutto sulla denuncia del­
le responsabilità del governo 
brasiliano e dei paesi occi­
dentali nella tragedia che si 
sta consumando in Amazzo-
nia: dalla folta delegazione di 
indio e di seringueirs è stato 
lanciato un grido d'allarme 
perché la partita amazzonica 
si gioca innanzitutto sulla loro 
pelle, ma riguarda ormai la 
salvezza di tutto il pianeta: 
>Ho partecipato a molti incon­
tri - ha detto Palinho Payakan, 
capo della tribù dei Kayapò e 
organizzatore del grande ra­
duno di Altamira - ma non 
vorrei che l'Amazzonia e gli 
indios diventassero troppo di 
moda. Ad ogni incontro che 

facciamo ci troviamo ad ana­
lizzare una Mutazione che 
peggiora, mentre di iniziative 
concrete non >c ne fanno A 
questo punto i governi euro-
pel, che hanno finanziato la 
distruzione della foresta, de­
vono decider») a prendere 
provvedimenti*. Un attacco 
duro, a cui ha dato tragico 
spessore anche Jorge Tèreha, 
infaticabile leader dell'Unione 
delle nazioni indigene: «Il go­
verno brasiliano ha finanziato 
colpevolmente dei progetti di 
sviluppo che andavano a In­
grassare te tasche non certo di 
noi indios, lo sviluppo era co­
munque per ailtri, mentre noi 
costituiamo un intralcio. 30 
milioni di ettari di loresta sono 
stati bruciati nel 1988, il 50 
per cento in più del 1987, e le 
previsioni sono che II ritmo 
aumenU. D'altra pane molto 
spesso, quando si parla in 
buona fede di salvare l'Amaz­
zonia, si pensa ai pesci e alle 
piante in via di estinzione, ma 
non si parla mai di indio. Non 

apparteniamo evidentemente 
né all'umanità desunataria 
dello sviluppo, e nemmeno al­
le specie in via di estinzione. Il 
governo ci accusa per aver 
parlato di internazionalizza­
zione dell'Amazzonia, molti di 
noi sono stati denunciati per 
le loro campagne. Ma I Inter-
naziohalizazione è già avve­
nuta, il governo ha svenduto 
pezzi del nostro territorio per 
pagare un debito estero che 
certo non abbiamo contratto 
noi». Tuttora considerati dal 
vecchio codice civile brasilia­
no come 'relativamente inca­
paci», gli indios avrebbero do­
vuto essere maggiormente tu­
telati grazie alla nuova cosUtu-
zione brasiliana, approvata 
dal Parlamento contro là vo­
lontà del governo, il 5 ottobre 
del 1988, che riconosce alle 
tribù indigene il diritto al pos­
sesso permanente della terra 
che abitano e delie sue risor­
se. Ma finora è rimasto lettera 
morta, e ancora peggio è suc­
cesso con il Funai, (Fondazio­

ne nazionale degli indios), un 
organismo governativo che 
avrebbe dovuto concludere la 
demarcazione del territori in­
digeni entro il 1978. Invece 
ben altro è il bilancio, il Funai 
si è distinto soprattutto per 
corruzione e inadempienze 
•Sappiamo che nella zona di 
Roraima, il Funathachiamato 
i cercatóri d'oro per mandarci 
via. Che ce ne facciamo della 
costituzione?» dice Terenco 
Macuitl, capo del coilslglló, 

delle nazioni indigene di Ro-
raima. In questi anni sulla qe-
stione dèi diritti indigèni e na­
to in Brasile un: movimento di 
opinione; che ha dato vita al 
Nucleo de Direitos Indigena*. 
diretto dal giurista Carlos f e ­
derico Mares. •Aituilmèìte :ci 
battiamo* perché US governo 
applichi la Costituzione e rico­
nosca anche giuridicamente 
agli indios il possesso dell'a­
rea di Tlcuna, 3 milioni di et­
tari sui quali I progetti sono 
ben altri, l'estensione dell'alle­
vamento del bestiame, causa 

pnma della deforestazione 
Questo riconoscimento sareb­
be un precedente giundico 
importante* 

Esemplare anche l'espe­
rienza dell'lnpe, un'istituto di 
ricerca governativo sul proble­
mi amazzonici, fondato nel 
1954, che da quando è inizia­
ta la campagna mondiate sul-
la tutèla della lorest» si è vistò 
tagliare fondi e ricercatori: 
•Attualmente siamo "350, per 
un'area-vasta come l'Europa 
occidentale • dice Antonio 
Nobr*,.. il che vuol dir» che 
arano»d, ' iy>| * « • occupasi 
dipomlla chilometri quadrati 
4: foresta, di 100 stpecie ani­
mali da salvare, 1500 specie 
di piante, è mi férmo qui, Pra­
ticamentewn possiamo far 
nulla; non ..vogliono che noi 
tacciamo nulla». Patto dimo­
strato anche da un altro dato, 
citato dal presidente dagli 
Amici della Tèrra Mano Signo­
rino: le guardie forestali In lut­
to il Brasile sono cinquecènto, 
in Italia 6000. 
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la nuova lancia. 
| lO/Clti$LANCIA| 

Ieri 

Oggi 

I minima 11' 

I massima 27' 

j II sole sorge alle 5,41 
' e tramonto alle 20,33 ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 

telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle.ore 15 alle ore 1 

Nuova trovata per rinviare II Pri ha ormai deciso: 
ancora la dimissioni non firma l'autoscio^imento 
ma il ministro degli Interni II Psdi rivuole la giunta 
non si ^trovare II Pei: «Un altro imbroglio» 

Lucchetti al consiglio 
Pure Cava scarica Giubilo 
L'ultima del sindaco Giubilo. Ieri, d'autorità, ha di­
sdetto i consigli comunali che dovevano discutere le 
sue dimissioni, poi, con i resti del pentapartito, è an­
dato da Gava a (arsi consigliare. Ma il ministro degli 
Interni non si è fatto trovare. I repubblicani fanno 
ora sapere che non firmeranno l'autoscioglimento, il 
Psdi addirittura pensa di ritirare le dimissioni della 
giunta. Pei e Psi: «Uno spettacolo intollerabile». 

• T O A N O D I 

• I U carovana dei rati del 
pentapartito, guidata dal «in­
dico Giubilo, «conato dal rap­
presentanti del Pri, del M I e 
del PII, preceduta dai consi­
glieri mlwirii, e arrivala'In lor­
dine sparso a| Viminale. Ma 
del ministro degli Interni, An­
tonio Gava, al quale avevano 
chiesto un appuntamento per 
tarsi dire come e quando scio­
gliere il consiglio comunale, 
nemmeno l'ombra. Una «bu­
cai clamorosa, per prendere 
la quale Giubilo, con un'altra 
impuntatura -decisionista». ha 
disdetto I consigli comunali di 
ieri e oggi che dovevano di­
scutere delle sue dimissioni. 

La giornata ti era aperta 

Olimpico 
Il 3 giugno 
l'esito 
della perizia 
tm Entro il 3 giugno ti sapre, 
ijlvo imprevisti, chi ha imbro­
gliato a proposito della ristrut­
turazione dello stadio Olimpi­
co. Sta per giungere al sostitu­
to procuratore Pietro Catalani 
In .superpenzla» disposta allo 
scopo di stabilire se la tribuna 
Monte Mano doveva estere 
demolita, oppure no, In vista 
dei Mondiali di calciò. Un dil­
igenza che vale 30 miliardi, il 
casto del nuovo manufatto, 

La relazione tecnica, stilata 
da tre esporti, potrebbe mela­
re I esistenza di altri reali, oltre 
a quello per truffa alt ipotiz­
zato nei confronti ai quattro 
tecnici dell'lspedll e di un pro­
fessore universitario per mez­
zo di altrettante comunicazio­
ni giudiziarie (un'altra è giun­
ta al presidente del Coni Arri-
go Gallai come parta lesa). 

La tribuna Monte Mano do­
veva restare in piedi cosi co­
m'era stata realizzala in occa­
sione delle Olimpiadi del 
l%t> Ma due perule, a di­
stanza di un anno, hanno da­
to risposte contrastanti rispet­
to alla sua presunta stabilita. 

con la riunione del gruppo 
De, Lo scudocrociato, dopo la 
richiesti di autoscnglimerilo 
limata da 39 consiglieri (Pei, 
Psi. Verdi, Sinistra indipen­
dente e Dp) si e, almeno a 
Gtroie, convertito anch'esso. 

la a modo suo. Parla di •au­
toscioglimento da votare in 
autunno con motivazioni tec­
nici». e, addirittura, chiede 
l'approvazione del bilancio 
'89. Con queste proposte Giu­
bilo si e poi presentato alla 
nunione del capigruppo e se­
gretari dei partiti chiesta a 
gran voce da Pri e PII «Una 
manovretta-ponte a favore 
della De», l'ha definita il segre­
tario del Pel Goffredo Bellini. 
Mentre I partiti che hanno fir­

mato per l'autoscioglimento 
mantenevano lerma la loro 
posizione, gli altn davano vita 
a una girandola di ipotesi. Chi 
proponeva di andare dal pre­
fetto, chi voleva andare al mi­
nistero per sapere quando 
sciogliersi per votare a novem­
bre. Giubilo li ha accontentati 
tutti- ieri da Gava (non lo ha 
visto, ma cosi non ha latto il 
consiglio), stasera il prefetto 
(e salta un altro consiglio). 
Finita nel nulla la riunione, 
Giubilo radunava1 nella sala 
delle Bandiere un po' di as-
sesson de e l'unico liberale, 
Gabriele Alciali, e senza tanti 
preamboli li informava che i 
consigli erano disdetti. Poi in 
serata il trasfenmento da Ga­
va, ma all'arrivo di Giubilo e 
compagnia il ministro era già 
andato via da un pezzo. A n-
cevere la processione è stato 
il sottosegretario Franco Fau­
sti, deputato de romano, e un 
paio di funzionai All'uscita, 
mentre i missini facevano sa­
pere di essere pronti a firmare 
l'autoscioglimento. Giubilo fa­
ceva capire che per il mo­
mento l'aula del consiglio n-
marra chiusa. Coltura nvelava, 

dopo gli infiniti tentennamenti 
del giorni scorsi, che 11 Pn non 
Intende firmare, mentre il psdi 
Robinio Costi, ricomparso do­
po diversi giorni, addinttura 
proponeva il miro delle dimis­
sioni della giunta. Insomma, 
nessuno ha voglia di tornare a 
casa. •L'Iniziativa del Pn è 
chiaramente volta a puntella­
re la giunta Giubilo e a far vo­
tare nel '90 - commenta il 
consigliere comunista Piero 
Satvagni - Cifl e gravissimo. 
L'atteggiamento repubblicano 
ha aperto la breccia a Costi 
per sostenere apertamente 
Giubilo». 

L'ultimo colpo di coda del 
sindaco andreottiano ha su­
scitato una raffica di polemi­
che durissime. E intanto I par­
titi che hanno firmato per l'au­
toscioglimento hanno già rac­
colto le firme per l'autoconvo-
cazione. •Giubilo, isolato e 
senza maggioranza, sta facen­
do di tutto per rimanere in sel­
la e imbrogliare le carte - ha 
detto Bettim -. Non ha voluto 
dimettersi in consiglio, non ha 
permesso la discussione per 
ben due mesi sulla cnsl e sulle 
possibilità di soluzioni nuove, 

oggi la finta di essere per l'au-
loscloglimento, ma cerca di n-
lardare le procedure. Non te 
ne può più. Le forze democra­
tiche debbono reagire» Il se­
gretario del Pei si augura an­
che <he il Pri non consenta 
più dilazioni e ulteriori confu­
sioni». Sprezzante anche il 
giudizio del Psi: -È intolllerebi-
le che II sindaco seguiti, con il 
màssimo dell'arbitrio, a fare il 
contrario di ciò che si concor­
da politicamente o di ciò che 
istituzionalmente viene deciso 
nella conferenza dei capi­
gruppo e dalla giunta» E il 
prosindaco Severi aggiunge-
•Tra le persone perbene basta 
la parola data per rispettare 
gli impegni. Con Giubilo non 
sono sufficienti neppure le ri­
petute, formali decisioni di 
giunta e di consiglio». Il dp 
Giuliano Ventura invita a Ar­
mare chi «ancora spera e cre­
de nella democrazia». Chissà 
come la pensa il liberale Al-
ciati, che Kn, uscendo dalla 
giunta, commentava: -Non 
siamo riusciti a gestire un con­
siglio da vivo, non nusciamo a 
gestire neanche la sua eutana­
sia». 

Voto in agosto? 
In altri comuni 
è già successo 
• I Votare ad agosto7 Non 
sarebbe la pnma volta In una 
grande città non e mai suc­
cesso, ma in tre piccoli centn 
si II pnmo precedente è quel­
lo di Miri (Sassari), il 29 ago­
sto 1978. È stata poi la volta di 
San Felce Cancello (Caserta) 
e, il 3 agosto 1987. di Marghe-
nta di Savoia (Foggia). E 
quello del voto ad agosto è lo 
spauracchio agitato dalla De -
che si fa forte del parere già 
noto e ripetuto ieri sera dal di­
rettore generale del ministero 
dell'Interno - per tentare di 
evitare l'autoscioglimento del 
Consiglio comunale. Secondo 
questo parere, una volta de­
positate le dimissioni di alme­
no metà dei consiglieri, il sin­
daco deve rapidamente nuni-

re il Consiglio per la presa 
d'atto delle dimissioni. Ed e 
da questo momento che scat­
tano i 90 grani previsti dalla 
legge per indire le nuove ele­
zioni. Successivamente, le di­
missioni vengono inviate alla 
Giunta provinciale ammini­
strativa. che può essere chia­
mata In causa - se il sindaco 
non convoca il Consiglio - an­
che da uno solo dei consigue-
n o, addinttura, può interveni­
re d'ufficio. A questo punto, 
arma il commissario. Seguen­
do questo ragionamento, in­
somma, se oggi venissero pre­
sentate quaranta firme per 
l'autoscioglimento, si dovreb­
be votare entro la fine di ago­
sto o, al massimo, alla pnma 
domenica di settembre 

Traffico, week end di passione 

Bush e Giro d'Italia 
Vacilla la «fascia blu» 
Città in alletta per l'arrivo del presidente america­
no. Per Bush taccuino fitto di appuntamenti, che 
metteranno a dura prova la capitale. Vigili urbani 
pronti a bloccare II traffico per consentire i nume­
rosi spostamenti di Bush e signora. Il tour de for­
ce dei vigili, mobilitati anche per l'arrivo del Ciro 
d'Italia, farà probabilmente saltare domani la sor­
veglianza dei varchi e la fascia blu, 

M Non sarà un fine settima* 
na tranquillo. La visita del pre­
sidente americano Bush, che 
inizia oggi pomerìggio, ha 
messo In allerta la città e 
muoversi nelle già caotiche 
vte della capitale non sarà 
proprio semplicissimo. Doma* 
ni pomeriggio, a dar man for­
te arriverà anche 11 Giro d'Ita­
lia e con ogni probabilità sal­
terà la (ascia blu, messa in for­
se dall'impegno su più fronti 
dei vigili urbani. 

Centro storico -a rischio-, 
dunque, sia oggi che domani 

STROLUCA 

1 vigili sono pronti, infatti, a 
scattare per chiudere al traffi­
co le strade dove passerà Bu­
sh, lasciando via libera all'au­
to presidenziale e alla scotta. 
Ovviamente segretissimi i par­
ticolari sugli spostamenti del 
presidente, che per muoversi 
si servirà anche di un elicotte­
ro, 

Oltre ai «blocchi volanti» af­
fidati ai vigili, restano infatti 
confermate fino a tutta dome­
nica te misure già adottate nei 
giorni scorsi nelle strade adia­

centi l'ambasciata americana 
e la residenza dell'ambascia­
tore. Le linee Atac 19,19/, 95, 
l]5,204,2,3,52,53,910el68 
non faranno fermale in via 
Veneto, viale Rossini, via Ber­
cioni e piazza Pitagora, men­
tre è stalo spostato di qualche 
decina di metn il capolinea 
del 26. È inoltre «vietatissimo» 
posteggiare in via Veneto, via 
di Porta Pinciana, via Bissolali, 
via Sicilia (nel tratto compre­
so tra vìa Veneto e via Mar­
che), via Marche (da via Sici­
lia a via Boncompagni), su 
tutto il perimetro di villa Ta­
verna, a viale Rossini, VIP Al-
dovrandi, via delle Tre Mada­
me e via Bertoloni I taxi po­
tranno posteggiare in via Lt> 
dovisi, a 20 metri dall'incrocio 
con via Veneto. 

L amvo del presidente Usa 
è previsto per il tardo pome­
riggio di oggi ali aeroporto di 
Campino Bush raggiungerà 
in volo villa Borghese e di qui 
la vicina Villa Taverna, resi-

Parchaflgi vietati a via Veneto per l'arnvo di Bush 

denza dell'ambasciatore Usa, 
dove alloggerà durante il suo 
soggiorno romano Non ci do­
vrebbero essere, perciò, gros­
se conseguenze sul traffico, 
almeno per oggi 

Domani, Invece, le cose si 
complicano e sarà bene tene­
re presente il taccuino d'ap­
puntamenti del presidente, 
per tenersi dita larga e non 
correre il rischio di restare in­
trappolati nel traffico Nella 
pnma mattinata di domani li-
presidente sarà a Villa Mada­

ma, cori De Mita e Andreotti; 
alle 12,30 al Quirinale, per il 
pranzo con Cossiga, nel po­
meriggio di nuovo a Villa Ta­
verna, per un incontro con I 
vip Alte 17,30 il presidente si 
recherà in Vaticano, poi in se­
rata nuovamente a Villa Ma­
dama per la cena offerta da 
De Mita e alle 23 farà ntomo a 
villa Taverna, 

Qualche variante, invece, 
nel programma della signora 
Barbara Bush. Alle 11 di saba­
to la first lady visiterà il nuovo 

centro di madre Teresa di Cal­
cutta per le donne senza tetto; 
alle 12 un'occhiata all'arco dì 
Costantino, poi a pranzo da 
Cossiga. Nel pomeriggio rapi­
do giro ai Musei Vaticani e in­
contro con il Papa Domenica, 
invece, i coniugi Bush saranno 
a Nettuno, per una visita al ci­
mitero americano in occasio­
ne del tMèmórial-day». il gior­
no in cui negli Stati Uniti si 
commemorano i caduti statu­
nitensi di tutte le guerre Nel 
pomeriggio neiitro a Villa Ta­
verna e pranzo di chiusura 

Olimpiadi U 
Inaugurati 
i giochi 
dei disabili 
fasi Al via Ieri gli «Special 
Olympics Italia», la sesta 
edizione dei giochi nazio­
nali riservati agli atleti elisa-
bili. Alle gare parteciperan­
no 600 atleti in rappresen­
tanza di 64 società sportive. 
Secondo il più classico alile 
olimpico la cerimonia è sta­
ta aperta dalla sfilala degli 
atleti, preceduti dai vessilli 
ufficiali e accompagnati 
dalla banda musicale dei 
granatieri di Sardegna, dalle 
esibizioni degli sbandierato-
ri di Gubbio e dal lancio di 
palloncini colorati degli stu­
denti romani. Presenti In tri­
buna il presidente del comi­
tato d'onore «Special Olym­
pics Italia», Francesca Si-
gnorcllo, Il segretario gene­
rale del Coni Pescante e 
tanti personaggi del mondo 
delio spettacolo. 

Cari scolari, si va dal Papa 
àv L'idèa lorse, l'ha avuta un 
prete II direttore didattico ha 
annuito convìnto, facendola 
sua. L'Intera scuola andrà in 
fila per tre dal Papa. Con tan­
to di guide e accompagnatori 
(che in caso di imprevisti po­
tranno Intonare là preghierina 
degli Angeli stampata per il 
santo.viaggio), gli alunni della 
scuola elementare di vìa del 
Fontanile Anagnino, a Casal-
morena. vedrahno in faccia 
papa Wojtyla. 

Per preparare meticolosa­
mente l'evento, gli organizza­
tori hanno strappato un altro 
si al direttore. Sono riusciti ad 
irroinperê nella scuola portan­
do con sé, in normale orario 
di lezioni, madonne di gesso, 
megafoni,; rosari, istruzioni e 
canti sacri per preparare i pic­
cini al grande passò. 

•Bimbi Cari, finalmente ab­
biamo ottenuto la data dell'In­
contro tanto atteso. Mancano 
pochi giórni e tutto deve esse-
rè pronto alla perfezione per-
ciò state bene attenti alle istru­
zioni.. Primo, consiglia padre 
Andrea D'Ascanio, occorre 
pohare un grande fazzoletto 
bianco, come quelli del papà, 
per salutare il Papa all'inizio e 

In fila per tre, tutti dal Papa. All'idea della visita santa 
il direttore didattico s'è commosso e ba dato svelto il 
placet. Gli alunni della scuola elementare del 69° cir­
colo a Casalmorena, domani andranno dal Papa e 
recheranno in dono... Vangeli per t bimbi lussi. «È 
per la loro conversione», spiega il foglio di istruzioni 
che il prete ha consegnato nelle loro paffute mani. 
«Si viola il Concordato», tuona la Cgil scuola. 

ROMILLA HlPIftT 

alla line dell'incontro. Secon­
do bisogna mettersi al colio la 
coròncina bianca, chiave ma­
gica per aprire le porte di San 
Pietro. Terzo bisogna impara­
re a memoria ritornelli ecanti 
per intonarli in coro alla pre­
senza del-pontefice-

Ma cosa recare in donò al 
santo padre? Forse per non 
dare nell'occhio e nòni irli-
schiara! alla schiera .'degli 
amanti dell'originalità, o ma­
gari per prendere le distanze 
da questi strani tempi di di­
sgeli e perestrojche ritrovando 
l'ebrezza del venti gelidi della 
guerra fredda, lo zelante orga­
nizzatore non ha avuto dubbi. 
«Riflettendo su quanto la Ma­
donna ha detto a Fatima, e 

cioè che la pace nel mondo 
verrà quando la Russia si con­
vertirà, abbiamo pensato che 
sarebbe bello se anche voi 
contribuiste a tale conversio­
ne offrendo un Vangelo ad 
ogni bimbo russo. Loro non 
possono acquistarlo perché ih 
Russia; un Vangelo costa 
quanto guadagna il loro papà 
in un mese.. I candidi piccini, 
del resto, non avrebbero do­
vuto nemmeno faticare trop­
po: gli spicci destinati ai russi 
potevano consegnarli agli In­
segnati che a loro volta li 
avrebbero dati ai direttore. 
Uno di loro, poi, 11 avrebbe 
consegnati nelle sicure mani 
del Papa polacco. 

•La visita è discutibile - ha 

tuonalo la Cgil scuola del 69' 
circolo nella nota di prolesta 
spedita al direttore didattico -
e lo è ancora di più la cenmo-
ma liturgica fatta nelle pale 
stra in preparazione della visi­
ta Queste iniziative sono in 
netto contrasto. Con le nuove 
norme concordatàrie, le; suc­
cessive intese e le disposizioni 
date dal provveditóre agli stù­
di che vieta l'organizzazione 
di celebrazioni- religiose; helle 
scuole durante l'orario di le­
zione». Per protestare contro 
l'insolito atteggiamento del di­
rettóre didattico, che si è limi­
tato a ribattere che la visita ha 
carèttére culturale, la Cgil 
scuola ha chiesto ed ottenuto 
un incontro con il provvedito­
re Pasquale Capo. .Neli'iricìbn-
tra ci ha assicurato Che con­
vocherà Il direttóre», ha detto 
Renato Schettini, delegato 
Cgil,; 

Intanto i bambini hatinoil 
lord bel da lare. Per prepararli 
ad essere degnamente accolti 
da Wòityla, il prete ha dato il 
suo ultimo consiglio; «Da que­
sto momento impegnatevi a 
recitare incessantemente II ro­
sario e a (are foretti perché 
tutto vada come vuole la Ma­
donna». 

Uffici L 
aperti 
Lo sciopero 
sospeso 

Apriranno anche oggi, e pi ire domini, gli sportelli defHut 
liei ponili di Dani* e della provincia, lo sciopero 

«o. U l 

si fermano 

per oggi e domani e stalo Infatti revocato. 
l'hanno pietà le organizzazioni sindacali di categoria In se­
guito all'incontro avuto con i dirtjendcampartlaieMall del­
le pone del Latto. U riunione e (tati peroconsidenu in­
terlocutoria. Se gli Impegni sul miglkiramenlo negli ani-
bienti di lavoro, sulla carenza di organico e suU'aperturedl 
casse decentrale rnn verismo manterwd lo sctoparovort 
attuato «giugno. 

R O m i - T i V O l i Autobus Roma-Tivoli, ore 

autobus stracolmi 61°-V'*»*?.*™'•*.£** 
, 7 ™ ™ ? J ' f P - , , , , , , tale, gli pieno: a una tanie* 
E flltt l l l U S t i ta un nugolo di pendolari, 

alcuni dei quali M i n i l i a 
non salire neanche Bill» 
vettura Una situazione di 

~"""""""-——""""™""~~"" routine. In genere s'arrab­
biano i passeggeri, stavolta la pazienza l'ha pena l'autista. 
Ha fermato il pullman: «Cosi non si può lavorare». Identica 
situazione un quarto d'ora dopo, quando arriva l'autobus 
successivo. Anche quell'autista si è associato alla protetta 
incrociando le braccia. A questo punto sono intervenuti un 
ispettore dell'Acotral e agenti della polizia. Alta fine della 
protesta I due autisti sono stati denunciati per interruzione 
di pubblico servizio. E i pendolari, ammucchiati come sar­
dine, cosi come ogni giorno, sono stati trasportati a Roma. 

EX aSSeSSOie Impedirono l'esecuzione di 
a l l ' U r f i a n l c t l r a un'ordinanza del sindaco 
an uroanisnca chG ,„„„,,„, ta demolì,». 

ne di strutture edilizie abusi­
ve. Un episodio del lontano 
1974, armato, dopo anni e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ anni di istnittoria al drbatU-
•^^™""«««^^^"™"«« mento davanti alla quarta 
sezione penale. I giudici hanno deciso che gli imputati, l'ex 
assessore all'Urbanistica Antonio Fraiese, il commissario 
governativo Corrado Romeo e altre nove persone, non 
commisero reali. Il pm aveva sollecitato l'applicazione oX-
i'amnistia. 

in tribunale 

Un gufo reale 
aggredisce 
a colpi di becco 
un giovane 

Come in una scena d'un 
cartoon, se non fosse che i 
colpi di becco e I graffi degli 
artigli, hanno ferito sul seno 
un ragazzo. E successo in 
un minuscolo paese in provincia di Fresinone, Sebastiano 
Mazzarella, 24 anni, ha trovato appollaiato sul muro un pic­
colo gufo reale. L'ha preso e l'ha portato in giro per II paese 
a far vedere agli amici. Non aveva calcolato la rabbia di 
una madre Cosi sulla strada del ntomo un gufo reale s'è 
lanciato UT picchiata sul giovane, lo ha colpito con II becco 
graffiato fin quando non ha liberato il piccolo gulo 

PCI ! " M e r c a t i Non si può perdere l'acca-
o n o r a l i sione del finanziamento 
c n c i a i l pubblico di 650 milioni per 

Sa lvare» fare l nuovi mercati genera­
li Con questo obiettivo la 
federazione comunista di 

^^^m^^^_mam^^_^ Roma ha organizzalo un 
^ " * " ^ m ^ ^ m ^ convegno su questo argo­
mento Il Pei ha proposto la zona della Butalotta come area 
sulla quale realizzare i nuovi Mercati e ha sottolineato che 
bisogna anche (ar presto. Il responsabile del settore com­
mercio del Pei Franco Vichi ha anche ricordato che per ot­
tenere il finanziamento pubblico è necessaria una società 
consortile per la gesbone del mercato 

£ 

Corpus Domini 
in 50mila 
alla processione 
con II Papa 

C'erano cinquantamila ro­
mani alla processione del 
Corpus Domini guidala dal 
Papa che si è snodata dalla 
basilica di San Giovanni in 
Laterano a quella di Santi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Mana Maggiore. La lesta. 
^•^"•"•"•^^•"••••^™"'""' isutuila a Liegi nel 1246, si A 
conclusa poco dopo le 21 e 15 senza contrattempi. E qual­
che vibrata protesta. Per gli automobilisti la processione hu 
provocalo caos e ingorghi interminabili e i con di clacson, 
in alcuni passaggi, sono arrivati a fondersi con quelli sacri 
cantaU dai fedeli in processione 

ANTONIO CIMUANI 

Ragazzo ferito 
Lo crede un ladro d'auto 
intima l'alt e spara 
«Era fuggito spaventato» 

fasi È ancora in prognosi ri­
servata nel reparto rianima­
zione dell'ospedale San Gia­
como, Roberto Carlesi, il Ven­
tenne ferito la scorsa notte da 
un carabiniere mentre scap­
pava su di una;127 incompa-
gnia di Emanuele Cianciarne!-
[i, 21 anni, e Fabio Masella, 
anche lui ventunenne. Ma sul­
la dinamica di. quanto acca­
duto sul lungotevere Arnaldo 
da Brescia ci sono ancora lati 
non del tutto chiariti: Roberto 
Carlesi era intento con due 
amici a rubare auto in sòsta? 
Oppure si e trattato-di un 
drammatico equivoco e il ra-

Sazzo, spaventato, ha cercato 
i ruggini dopo aver visto un 

uomo che gli puntava una pi­
stòla cóntro e gli intimava di 
fermarsi? 

Mercoledì séra, hanno rac­
contato i parenti del ragazzo, 
Roberto Carlesi, aveva deciso 
di vedere la finale di Còppa 
dei Campioni Milan-Steaua 
fuori casa, con due amici. Fi­
nita la partita hanno deciso di 

nentrare e, pochi minuti pri­
ma di mezzanotte, e accaduto 
l'episodio. Due militari ìli ser­
vizio al ministero della Marina 
si sono accorti che alcuni ra­
gazzi stavano rubando auto e 
motorini e hanno avvertito uri 
carabiniere in borghese. L'uo­
mo è andato sul lungotevere, 
ha mostrato il tesserino, ha 
estratto la pistola e ha detto ai 
tre di fermarsi, Roberto Carlesi 
è salito in macchina e £ scap­
palo. Nella fuga ha tentato di 
investire II militare che ha fat­
to fuoco. Uun proiettile ha 
raggiunto il ragazzo alla schie­
na. Adesso Roberto Carlesi è 
accusato di tentato omicidio. 
GII altri due ragazzi di concor­
so in tentato omicidio li d-
•"•Mio e resistenza a pubblico 
ufficiale. Nessuno dei tre, pe­
ro, di furto o tentativo di furio 
E il dubbio rimane. Se I tre 
non erano ladri allora potreb­
bero essete (uggiti dopo aver 
visto un uomo che con lare 
deciso puntava loro contro 
una pistola. 

l'Unità 
Venerdì 
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va letnadt si raccolgono le arme sul relewndum contro I pesticidi 

Caccia e pesticidi 

Proteste contro la Rai 
che tace sui referendum 
I tavoli dove firmare 
SVI li referendum sui pestici­
di é entralo anche nelle se­
grete stanze della Rai .Ieri, 
una delegazione del comitato 
promotore, che aveva siste­
mato un banchetto per la 
raccolta di firme a via Teula-
da, ha chiesto di potar parla­
re con i dirigenti dell'ente te­
levisivo di Stato per avere 
spiegazioni sulla scarsa atten­
zione dedicata dal notiziari 
Rai al referendum sul pestici­
di. 

La raccolta di lirme per 
caccia e pesticidi, pur se 
•oscurata! dalla Rai, prosegue 
sema1 soste. Stamattina I ta­
voli saranno sistemati a via 

Andlea Dona, nei viali dell'U-
niveisltè, a piazza Santa Ma­
ria della Pietà, a via Casal 
Lombroso e davanti all'ospe­
dale San Camillo. Nel pome­
riggio si potrà firmare a largo 
di Torre Argentina, via Cola 
di Rienzo, largo Goldoni, 
piazza di Spagna, via Fratti-
na, via dei Glubbonari, a 
piazza San Giovanni, in coin­
cidenza con la fermata metrò 
Ottaviano, a via Trionfale, al­
la stazione Termini, a via dei 
Prati Fiscali, a viale Marconi 
davanti all'Upim, a via Appia 
Nuova, a via della Maddalena 
e in prossimità delle fermate 
delta metropolitana di San 
Paolo e di Porta Furba 

In mezz'ora tre persone 
si sono tolte la vita 
al quartiere Aurelio 
e a Casal Palocco 

150 morti ogni anno 
Le categorie più colpite 
pensionati, disoccupati 
e cassintegrati 

Tre suicidi in trenta minuti 
Roma, capitale dei suicidi. Sono più di centocin­
quanta l'anno. E (a cifra è in continuo aumento. 
Ieri in poco più di mezz'ora sì sono tolte la vita 
altre tre persone. Una donna e due uomini. Si uc­
cidono gli anziani e i disoccupati, gii adolescenti 
tentano il suicidio. Ma la causa è sempre la stes­
sa: la solitudine. Ieri mattina un barbone era stato 
trovato morto su un marciapiedi a Tor Marancia. 

MAURIZIO FORTUNA 

• I II numero dei suicidi a 
Roma è il più alto d'Italia. Nel 
1987 si sono tolte la vita 150 
persone, nei due anni prece­
denti 140 e 141. Nel 1988 i 
suicidi sono aumentati del 
12% E i primi dati dell'89 par­
lano di un ulteriore aumento 
Sono le donne a tentare il sui* 
cidio con maggior frequenza, 
il 60% del totale, ma a togliersi 
la vita sono in maggioranza 
uomini, il 65%. Si uccidono di 
più gli anziani, soprattutto ol­
tre i 65 anni, i disoccupati, i 
cassintegrati, ma sono gli ado­
lescenti che tentano, pia degli 
altri, di togliersi la vita, 

len si sono uccisi in tre, net 
giro di mezz'ora, dalle 13 alle 
13,30 Non avevano niente in 
comune, tranne la solitudine. 
Mana Cristina Pandolfi, 39 an­
ni Alle 13 si è lanciata dal 
balconcino del suo apparta­
mento, al quinto piano di uno 
stabile in via Nicola Coviello, 
all'Aurelio. Rimasta vedova un 
anno fa, viveva con la figlia 
Yasmine, di 16 anni. Faceva la 
commercialista e era rimasta 
sconvolta dalla morte del ma­
nto Forse soffriva di esaun-
mento nervoso. Ieri mattina 
era rimasta sola in casa, Ya­
smine era a scuola. £ uscita 
sul balconcino e si è gettata di 
sotto, nel giardino interno del 
condominio. L'erba ha attutito 
il colpo, ma la donna è morta 
sul colpo. Se ne è accorta una 

signora che abita al primo 
piano Dalla finestra ha visto il 
cadavere ed ha avvertito il 
portiere Infine sono amvati 
gli agenti del commissanato 
Aurelio, ma non c'era più 
mente da fare. Quando la fi­
glia è tornata a casa ha trova­
to un biglietto sulla porta. Do­
veva recarsi al commissariato 
Ora Yasmine è nmasta sola, 
non ha nesuno che si possa 
prendere cura di lei. 

II secondo suicidio è suc­
cesso pochi minuu dopo, 
sempre all'Aurelio. Corrado 
Bolognini, 83 anni, si è impic­
cato nel bagno della sua abi­
tazione, in via dei Savorelii. 
Anche in questo caso se ne 
sono accorti i vicini. L'uomo 
aveva l'abitudine, quando 
usciva, di chiudere luci e per­
siane. len era rimasto tutto 
spalancato, ma quando han­
no suonato alla porta non ha 
risposto nessuno. Allora il 
portiere ha avvisato il genero, 
Alfio Belioni, e insieme sono 
entrati in casa. Corrado Bolo­
gnini aveva passato un cavetto 
d'antenna intorno ad un at­
taccapanni sulla porta del ba­
gno. Poi se l'era passato intor­
no al collo. Infine si era lascia­
to andare C'è voluto qualche 
minuto perché morisse, gli ad­
detti ai lavon chiamano questi 
suicidi «impkxaggione con i 
piedi per terra». 

l a sopraelevata di San Lorenzo, tristemente nota perché «inferita» dai suicidi 

Alte 13,30 si è tolto la vita 
Roberto Iris, 80 anni Abitava 
in piazza Donna Olimpia. È 
stato trovato in un canale vici­
no via Macchia Palocco. Era 
andato all'ufficio postale 11 
canale scorre proprio li di 
fronte. Il figlio, appena arriva­
lo, ha detto che il padre già 
da qualche tempo manifesta­
va manie suicide. Ancora non 
si conoscono le cause della 
morte. Se per le ferite nportate 
nella caduta o se per annega­
mento 

E chissà cosa ha provocato 
la morte di Mano Ranien, un 
•barbone" di 40 anni È stato 
trovato ieri mattina alle 10 su 
un marciapiedi di via Tor Ma­
rancia Sembrava che dormis­
se, ma quando è arrivato il 
medico, con l'ambulanza, si è 
accorto subito che era morto. 
Qualche passante Io ha rico­
nosciuto, ha detto che era 
sempre attaccato alla botti­
glia. Un modo per giustificare 
il disinteresse? LI, sul marcia­
piedi, di lui non si era accorto 
nessuno. 

, -: , Prima manifestazione di protesta organizzata da Sunia e Pei 

Case assegnate e mai consegnate 
gli sfrattati occupano per un giorno 
La prima manifestazione della «cinque giorni» dì 
proteste organizzata da Sunia, Pei e Coordina­
mento sfrattati ha già ottenuto qualche risultato 
Assicurazioni dal presidente dello lacp romano, 
l'annuncio che per gli stabili di Tor di Nona arri­
veranno altri finanziamenti. E ieri mattina, mentre 
in diversi quartieri si organizzavano presidi, Sunia 
e Pei hanno annunciato nuove iniziative. 

C L A U D I A ARLOTTI 

• • feci sui pavimenti, scrit­
te deliranti e oscene sui mu-
n, autografi lasciati sulle pa­
reti con le bombolette spray 
In qualche stanza, barboni 
accampati alta meno peggio 
hanno chiesto qualche mi* 
nuto per raccogliere ie loro 
cose. Poi hanno sgomberato 
• locali, 

La scena Ò\ e ripetuta in 
diversi quartieri della città 
Testacelo, Tor di Nona, Ti-
buttino Terzo, Quarticciolo. 
Val Melaina Intorno alle 10 

di ieri mattina, come aveva­
no promesso, gli assegnatari 
delle case ristrutturate e non 
ancora consegnate hanno 
compiuto «sopralluoghi» ne­
gli appartamenti loro desti­
nati Hanno trovato di tutto 
In alcuni casi, i danni sono 
piuttosto ingenti A Tor di 
Nona i contaton sono span­
ti, l'impianto elettrico è da 
rifare, Per ultimare i lavon, 
ormai alta fine, occorrerà 
ancora del tempo 

Le manifestazioni hanno 

coinvolto centinaia di perso­
ne Il primo dei cinque gior­
ni di protesta per il proble­
ma alloggi indetti da Sunia. 
Pei e Cordinanamento inqui­
lini lacp è stato un successo 
e ha già dato qualche risul­
tato; ien mattina (giusto in­
tomo alle 11,cunosacoinci­
denza) è arrivato l'annuncio 
che per Tor di Nona arrive­
ranno nuovi finanziamenti e 
che ì lavori potranno rico­
minciare. Almeno per questi 
stabili forse si è alla svolta 
decisiva. 

Sempre a Tor di Nona, 
mentre in tutti i quartieri in­
teressati si costituivano i pre­
sidi e si effettuavano i so­
pralluoghi, nel corso di una 
conferenza stampa il Sunia 
ha illustrato le prossime ini­
ziative. In pnmo luogo, tutte 
le famiglie sfrattate sono in­
vitate a recarsi nelle sedi del 
sindacato per aderire ad 
una mozione-denuncia indi­

rizzata ad Antonio Gerace, 
assessore alla casa, e a Pie­
tro Giubilo Due graduatone 
di «aventi diritto- che riguar­
dano circa 1500 alloggi per 
•scure ragioni non sono an­
cora state pubblicate ben­
ché pronte da mesi* per il 
Sunia Gerace e Giubilo han­
no precise responsabilità. 
Spetterà al magistrato verifi­
care la fondatezza di questa 
tesi, 

Una seconda inizir'iva ri­
guarda gli alloggi degli enti 
previdenziali, tenuti per leg­
ge a mettere a disposizione 
degli sfrattati il 50 per cento 
degli immobili di loro pro­
prietà: -Dato che non esisto­
no cnterì per l'assegnazione 
e che perciò non ci sono 
graduatorie*, ha detto Da­
niele Barbien del Sunia, «in­
vitiamo le famiglie a presen­
tarsi nei nostn uffici per dar­
ci ì propn dati Dopodiché 
consegneremo gii elenchi 
alla commissione prefettizia 

perché prepari le graduato­
ne*. Ancora ieri Maurizio 
Elissandrini, consigliere co­
munale pei, ha fatto sapere 
che i comunisti hanno chie­
sto a Gerace e al sindaco un 
incontro con ì van end previ­
denziali per fare il passaggio 
delle consegne degli alloggi. 

In mattinata, mentre le 
manifestazioni di protesta 
continuavano, c'è stato un 
incontro tra alcuni rappre­
sentanti del Sunia e Fabnzio 
Mastrorosato, presidente 
dello lacp di Roma Mastro-
rosato ha dato alcune assi-
curazicni circa la prossima 
consegna delle case asse­
gnate agli «aventi diritto» 

Oggi sono in programma 
altri «controlli» e presidi negli 
alloggi da consegnare. Su 
iniziativa del Pei e del Coor­
dinamento degli sfrattati ro­
mani verranno organizzati 
volantinaggi e assemblee al­
l'aperto, nei giardini di piaz­
za San Marco. 

Poliziotto alla sbarra 

Uccise un estorsore 
Era un collega di Ps 
Fu omicidio colposo? 
tH È iniziato davanti a! tri­
bunale penale il processo 
contro Paolo Espa, un poli­
ziotto imputato di omicidio 
colposo. Il 5 novembre del 
1984 l'agente, in servizio pres­
so il commissanato di Prima-
valle, uccise a colpi di nvoltel* 
la Vincenzo Angarano, un suo 
collega implicato in un tenta­
tivo di estorsione Espa stava 
partecipando ad un'operazio­
ne di polizia che aveva lo sco­
po di identificare i responsabi­
li del reato. Angela Tati aveva 
ricevuto una lettera anonima 
in cui le veniva intimato di ta-
sciaie^re milioni alle, !9 del 
giorno successivo nei pressi di 
una fontanella di via P t e b 
Adami. La donna*! era rivolta 
alla polizia. chp»5ppostò tre 
agenti nel luogo Indicato Tia 
questi vi era Paolo Espa, I po­

liziotti individuarono due gio­
vani 'sospetti- e l'Espa si fece 
avanti, pistola alla mano, inti­
mando loro l'alt Nel rapporto 
stilato all'epoca si sostiene 
che Vincenzo Angarano, uno 
dei due 'sospetti*, «inserì la 
mano nell'interno del giub­
botto estraendo una pistola*. 
L'Espa gli sparò uccidendolo 
Secondo Angelo Sale e Walter 
Pirinisu. i due complici per lo­
ro stessa ammissione, di An­
garano nella tentata estorsio­
ne, quest'ultimo non stava 
estraendo la pistola ma era 
solo in procinto di mostrare il 
tesserino di poliziotto agli 
agenti appostati Una versione 
che il giudice Istruttore Alber­
to Macchia, nell'ordinanza di 

^ nnv» a giudizio di Espa, ha n-
tenuto «sufficientemente pro­
vata» 

«Li uccide la solitudine» 
• • «Si uccidono perché non 
hanno più un progeto di vita 
Perché non esiste una rete di 
relazioni sociali in grado di 
aiutarli». Marisa Mal sgoli To­
gliatti, psichiatra, è preoccu­
pata dal numero crescente dei 
suicidi, ma ancora di più da 
ciò che li provoca «Tre suicidi 
in un giorno possono essere 
casuali, ma sono comunque 
un fenomeno che ci fa nflette-
re. Vuol dire che l'idea della 
morte è sempre più presente 
Ancora di più per le cosiddet­
te "categorie a rischio" adole­
scenti e anziani. Uno dei pro­
blemi più gravi é propno la 
frammentazione della vita so­
ciale. Basta che entn in crisi 
un rapporto, affettivi} o fami­
liare, e tutto crolla*. 

C'è un rapporto diretto fra 
il vivere nella metropoli e U 
numero tempre crescente 

ddnMdl? 
Da questo punto di vista Roma 
è una città estremamente si­
gnificativa. C'è una completa 
disorganizzazione sociale e 
un'assoluta mancanza delle 
più elementari fonne di soli-
danelà. Roma sconta la sua 
cultura di transizione, che non 
è come quella del Nord, dove 
esiste una rete, anche volontà-
na, di assistenza, ma nemme­
no quella del Sud, dove le 
strutture familiari sono sempre 
molto legate fra loro. In questi 
posu è difficile rimanere soli. 
Roma è una città che non pro­
duce anticorpi alla solitudine. 
Non c'è niente che possa so­
stituire il rapporto che improv­
visamente viene a mancare. E 
allora scatta improvvisamente 
la molla del suicidio* 

È 

•te peraone, Lndlvfdeare I 
c t a l u c u l u t e m n l r e p t e a 
deU'eventuletngMUiT 

Bisognerebbe intervenire sem­
pre. Nessuno deve mai essere 
lasciato solo. È impossibile in­
dividuare chi ha propositi sui­
cidi, a meno che non lo dica 
lui stesso £ un malessere la­
tente, che si può scatenare im­
provvisamente Basta un «se­
gno» interpretato male, una 
stanchezza inaspettata, una 
delusione. Se non si ha attor­
no chi ci può aiutare può suc­
cedere di tutto. Ma vorrei sot­
tolineare che la sostanza dei 
nostn sforzi deve essere indi­
rizzata verso un miglioramen­
to della qualità della vita, ver 
so un progetto comune che ci 
soddisfi. E tutto ciò bisogna 
farlo in modo unitano, senza 
dimenticarci di nessuno» 

—————— Abolite le zone, meno funzionari 

Al bando la burocrazia 
Cambia la «macchina» Pei 
wm Vogliono mettere ai 
bando piramidi e gerarchie, 
abolire filtri e marchingegni 
burocratici I comunisti ro­
mani, usciti dal congresso 
del nuovo corso con l'impe­
gno di rimettere mano alla 
vecchia e inadeguata mac­
china organizzativi!, stanno 
già spenmentando il nuovo 
ruolino di marcia. 

Spante definitivamente le 
zone, vero e propro filtro tra 
i quartieri e la federazione al 
posto del quale ora resta so­
lo un coordinatore, a far da 
protagoniste della vita politi­
ca del Pei romano saranno 
ie sezioni Territoriali o 
aziendali, saranno diretta­
mente sintonizzate con la fe­
derazione A dirigerle sarà 
un gruppo dingente molto 
qualificato, conquistato dal 
nuovo corso di Cicchetto 

Tra i dirigenti comunisti 
romani, cresce l'esercito dei 
non funzionari Oltre la «pe-
nfena» hanno ormai conqui 

stato anche il «centro» del 
Pei 

In vìa dei Frentani i vecchi 
dipartimenti sono stati aboli­
ti per far posto a commissio­
ni per progetti Cordinate da 
un responsabile, finalizzate 
ad un tema, dovranno met­
tere insieme gli esperti de! 
settore e i militanti delle se­
zioni interessate Un intrec­
cio inedito per far incontrare 
l'elaborazione, le competen­
ze e le proposte con te con­
crete imzitive sul terrotorio. 

Con questa operazione i 
comunisti romani vogliono 
superare la struttura pirami­
dale e verticista realizzando 
un rapporto diretto con le 
sezioni, con l'obiettivo di­
chiarato di aare il via ad una 
nuova fase del decentra­
mento e della democrazia 
interna 

Insieme alle gerarchie de­
gli incarichi, il Pei vuole get­
tare alle ortiche anche un 

vecchio modo di lavorare 
della federazione* quello 
troppo passivo, inconclu­
dente, in perenne sfasatura 
con la realizzazione concre­
ta dei progetti teorici. 

•La struttura della federa­
zione era troppo passiva -
ha commentato Meta - con 
le commissioni per progetti 
si nbalta completamente il 
modo di lavorare, Si scelgo­
no alcune priorità politiche 
indicate dal congresso e si 
perseguono degli obiettivi 
concreU. E una volta rag­
giunto lo scopo, la commis­
sione si scioglie definitiva­
mente» 

Grande spazio avranno i 
temi della metropoli, quelli 
dell economia, della diffe­
renza sessuale e dei dintti 
Ci saranno gruppi di lavoro 
sull'ambiente, i diritti degli 
utenti, dei nomadi e degli 
immigrati accanto a quelli 
per l'infanzia e per i centn 
anliviolenza 

Arrestato il proprietario Arrestato il propnetario 

Roulette, pomo e droga 
Un minicasinò sulTAppia 

G I A N N I CIPR1AN1 

s cosa c'era mila bisca clandestina 

• • Net piccolo casinò che 
avevano messo in piedi non 
facevano mancare nulld car­
te. roulette droga e, per in­
gannare il tempo tra una par­
tita e 1 altra e non f irsi sopraf­
fare dal sonno, videocassette 
pornografiche len notte la ca­
sa da gioco artigianale è stata 
scoperta dagli agenti del com­
missariato Porta Meggione che 
hanno denunciato 34 perso­
ne Il proprietario dell'appar­
tamento, Giampiero Battezzi, 
46 anni macellaio, è stato ar­
ri M,ltO 

'Od tempo un gruppo di gio­
catori aveva cominciato a fre­
quentare un appartamento di 
via Appia 243, poco dislante 
dall'Alberone, Alcuni di loro 

erano stati notati dagli investi-
gaton di Porta Maggiore Sono 
cominciati ì pedinamenti, fin 
quando gli agenti hanno capi­
to che nell'appartamento c'e­
ra una vera e propria casa da 
gioco len notte, dopo alcune 
ore di appostamento, quando 
hanno capito che l'apparta­
mento era affollato, t poliziotti 
hanno deciso di fare irruzio­
ne Con una scusa sono riu­
sciti a farsi aprire e sono en­
trati dentro 

Nella casa e erano tavoli 
per giocare alla roulette e a 
chemin-de-fer Gli agenti han­
no anche trovato in terra alcu­
ne dosi di droga di cui qua! 
che giocatore si era disfatto al 
momento dell'irruzione. Vici­
no ai tavoli,, «omaggio» della 

casa per tenere «pimpanti- gli 
amanti del gioco fino all'alba, 
alcune videocassette pomo, 
insieme con fole e riviste. Co­
si, tra una puntata e l'altra, ì 
forzati «lei casinò potevano 
vedere una o più scene 
•hard» 

Gli agenti hanno denuncia* 
to per partecipazione a gioco 
d'azzardo trentacinque perso­
ne. tra cui sette donne. Un 
trattamento diverso è stato n-
servato al proprietario dell'ap­
partamento, Giampiero Bar-
tozzi È stato arrestato Adesso 
dovrà rispondere di gioco 
d'azzardo, istituzione di casa 
da gioco, detenzione e spac­
cio di sostanze stupefacenti, 
ricettazione, detenzione e 
produzione di materiale por­
nografico. 

• NU. PARTITO • • • 
I NUOVI INCARICHI DI LA­

VORO 
DILLA FEDERAZIONE RO­

MANA PCI 
FEMMINILE: Vittori* Tota -

Progetto Antiviolenza, Qi-
gliota Galletto; Coordina­
mento reta Centri Donna, 
Merle Grazia Passuello; 
Diritti lavoratrici, Daniela 
Valentini. 

• L I M I DEL PARTITO: Mi­
chele Mela - Organizza­
zione, Mano Schina, 
Coordinamento, Marisa 
Allocca; Centro studi e 
formazione politica, Fran­
cesco Granone, Tessera­
mento, Antonio Lovallo, 
Riforma sezioni territoria­
li, Glauco Maglio; Vigilan­
za. Stefano Breccia; 
Coordinamento dall'Ini-
zlattva delle strutture di 
base del Partito, Roberto 
Battlglia. Vittorio Calzet­
ta. Claudio Catania, Ce­
sare Tlrabasso; Progetto 
Informatizzazione federa­
zione, Raffaele Scale, Uf­
ficio elettorale, Luciano 
Ballimeli). 

CULTURA SCUOLA UNIVER-
SITA: Sandro Del Fattore 
- Coordinamento scuola, 
Silvia Paparo; Ricerca e 
Università. Vittorio Paro* 
la; Enti culturali, Maaai-
rno Tibert; Associazioni­
smo culturale, Vanni Pic­
colo; Spettacolo, Ivana 
Conte; Beni culturali, Li­
ne Tieri; Sport, Claudio 
Siena; Progetti di lavoro 
sui fenomeni religiosi a 
Roma, Laura Vostri, Pro­
getto donne e formazione 
(de-1 realizzarsi In rappor­
to atratto tra la sezione 
acuoia e la sezione fem­
minile), Lucia Maatrotran-

OHHTTI C POLITICHE SO­
CIALI: Carlo Leoni - Mo­
vimento per la pace e il 
disarmo, Roberto Degni; 
Sanità, Deano Francesco-
ne; Gruppo lavoro 180, 
Gius) Gabrielli; Movimen­
to par II diritto alla salute, 
Graziella Azzero; immi­
grati e nomedi, Gianni 
Palumbo; Anziani. Mauri­
zio Bertolucci; Handicap, 
Laura Forti; Politiche gio­
vanili: lavoro, riforma le­
va, tossicodipendenze, 
etc., Adriano Labbuxi, 
Casa, quartiere e svilup­
po dell'edilizia pubblica, 
Enti previdenziali e u»s<-
curativi, Armando lannilii 

POLITICHE DEL TERRITO­
RIO: Walter Toocl • Urba­
nistica. Viaenta tannici»!ti, 
Ambiente, mobilità, inqui­
namento, Paolo Mondani. . 
Coordinamento politiche, 
territoriali e decentra­
mento, Francesco Spe­
ranza; Pregano infanzia, 
Silvana Di Geronimo 

PROGETTI OBIETTIVO Pori-
feria, Enzo Puro Sdo e 
centro etonco, Gianftllppo 
Biazzo; Tempi e reti della 
città, Giorgio D'Antonio, 
Osservatorio sulla città, 
Andrea temolo; Roma ca­
pitale, Renato Nicolim 

ECONOMIA E LAVORO, 
STATO, PUBBLICA AM-
MWtSTRAZrONE: Lionel­
lo Cosentino - Coordina­
mento del lavoratori, An­
tonio Rosati - Aldo Piro­
ne; Politiche di sviluppo e 
cooperezione, Sergio Mi-
cucci; Artigianato e Com­
mercio, Franco Vichi, 
Progetto per una Consul­
te politiche sindacali e 
del lavoro, Leo Cantillo, 
Riforma Stato, Pubblica 
amministrazione, Autono­
mie locali, Stefano Loren­
zi. Parastato, Agostino 
Ottavi; Giustizia, Franco 
Coccia, Progetti BUI diritti 
degli utenti e della Pub­
blica amministrazione, 
Grazia Ardito - Paolo lac­
erna, Turismo. Antonio 
Bordien (settore unificato 
con il Cr) 

STAMPA PROPAGANDA M-
FORMAZIONE: Massimo 
Cenrellhil - Roma Italia 
Radio, Carlo Fiorini, Poli­
tiche dette comunicazioni 
di massa, Maurizio San-
dri • Massimo Lucignam, 
Feste de l'-Unità-, coope­
rativa soci, ceniro grafico 
e audiovisivo, Pino Mon-
terosso 

Ufficio dt segreteria Michele 
Civita, Ufficio S'ampa 
Roberto Morassut Uf'K.io 
Oratori. Maurizio Verna­
to 

Sono stati. Inoltre eletti con 
votazione e scrutinio se­
greto i membri detta pre­
sidenza del Comitato fe­
derale: Leda Colombini 
(vicepresidente). Ferma­
no Cruciane!!* (vicepresi­
dente); Franco Greco {vi­
cepresidente con funzioni 
di segretario dot CI), Fau­
sto Tarsitene (vicepi a d ­
dente) 

• PICCOLA CRONACA I 
CULLA 

E nata Valeria Veronica. Alla 
piccola e ai genitori Gio­
vanna Ricci e Walter U 
Fratta gli auguri dei com­
pagni delta sezione dei 
Pei di Colli Aniene. 

l'Unità 
Venerdì 
26 maggio 1989 
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NUMIM OTIU 

Pronto Intervento 
Carabinieri 

lira centrale' 
dei fuoco 

113 
112 

•111 del fuoco MS 
_ l ambulante 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccer» stradale 116 
Sangue «56375-7575893 
Centro antiveleni. 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
nonio, soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aida 53115074449695 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
l imono rosa 

860661 
«320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
„ .. .. 4756741 
Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Falebebefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugnio JCU, 
Nuovo Rea. Margherita 5844 
S. Giacomo 679353S 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnala:, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop luto: 
Pubblici 
Tassi5tica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

dal 26 maggio al 1° giugno 

IlASSICA 
"""yl «moto VAI IftAMtO VAUNTE 

Dolcezze amorose 
e paure bibliche 
neir«Ofanim» 
di Luciano Beno 

Luciano Berlo 

Ctonia e Weleeenperg, pianista caro a Kara-
|an, Atexis Welssenberg mette stasera in 
subbuglio gii appassionali per il suo concer­
to all'Auditorio della Conciliazione (ore 
21), dedicato a Chopln, In programma; set­
te Mazurke, la Sonata op, 58, sene Notturni 
e lo Scherzo op, 20. 

Franco* • Villa Medici. Ancora stasera e alla 
stessa ora, a Villa Medici, si da il primo di 
due concerti con musiche di compositori 
dell'Accademia di Francia. Saranno esegui­
te pagine cameristiche di Oevillers, Durieun, 
Jarreie Lancino. 

0.1 oggi edoManl. Direna da Stefan 
Sollesz, la Rai presenta al Foio Italico, in 
fortna di concerto, la più interessante opera 
di Bartòk: •!! castello di Barbio». L'esecuzio­
ne sarà preceduta da un'attesa novità di 
Ivan, Veridor, «Cronache 2». Oggi alle 18,30 
e domani alle 21 (con trasmissione in diret­
ta su Radlodue). 

CMtarruvtl nuovi. Sono tre: Andrea Bisso, Ele­
na Caso» e Goran UsteSi che si contendo­
no, stasera alle 20,30, Il primo, secondo e 
terzo premio de) Concorso -Sor-. Presso 
l'Accademia Spagnola, in Piazza San Pietro 
In Montone, n. 3, 

Tre giorni con Berlo. Con due novità ritoma 
Luciano Berlo. Domenica mattina, alle 
11,30 illustrerà lui stesso (Auditorio della 
Conciliazione) le composizioni eseguite 
poi nel pomeriggio alle 17,30, lunedi alle 21 
e martedì alle 19,30. SI tratta del -Concerto 
II», con un planolorle (Bruno Canino) dia­
logante con l'orchestra e di «Olanim». una 
sorta di (Cantata» per due cori di bambini e 
due gruppi orchestrali, rievocante - su testo 
ebraico dell'Antica Testamento - le apoca­
littiche visioni del proreta Ezechiele, con­
trapposte («Ofanlm» ha il significato di (ro­
tazióne») alle desiderate dolcezze amorose 
del Cantico del Cantici. Dirige l'autore che 
apre il concerto con la -Serenata per un sa­
tellite» di Bruno Madema. 

•SUbat Maler» di Pergole*!. L'Intemational 
Chamber Ensemble presenta alla Sala Um­
berto, lunedi (altra giornata fin troppo ricca 
di musica), alle 21, lo -Stabal Mater» di Per-
golesl, Dirige Francesco Carotenuto: canta­
no Chu Tai-Li, Gianna Crescentini e il coro 
Colackxhi, duetto da Domenico Cien. 

FUnotorte, (lauto e dama. Curiosa serata 
dell'Associazione «A. bongo», fissata an­
ch'essa per lunedi, alle 21, in piazza Campi­
teli!, 3.1 suoni Invogliano alla danza, e la 
danza arriva per farsi concretamente ammi­
rare. 

Marcello Panni al (Salone. Per il ciclo •Nove­
cento Italiano». Marcello Panni, direttore 
d'orchestra sempre in giro per il mondo, si 
fermerà lunedi alle 20 (Teatro Gli ione), per 
dirigere un concerto riepilogativo della sua 
attività di compositore 

Festiva) Barocco di Viterbo. Con tre concerti 
si avvia il Festival di Viterbo, in palazzo dei 
Papi, Domani alle 21 (Purcell, Rameau, 
Beethoven): domenica alle 11 (Emanuela 
Salucci canta Scarlatti e Haendel) e poi alte 
21, con i Solisti Veneti, che, Integrati da un 
Ensemble di trombe, faranno capire a per­
difiato che il Festival va forte (Bach, Haen­
del, Vivaldi, Haydn), 

A Flano Romano. Il chitarrista Alessandro De 
Pau conclude, domenica alle 18,30, la sene 
di «Concerti per un anno», suonando nella 
Biblioteca comunale pagine di Albenlz, 
D'Anto, Villa Lobos. 

Concerto all'Opera. Il Teatro dell'Opera 
chiude mercoledì la stagione con un con­
certo sinfonico della Philarmonia di Londra, 
diretta da Giuseppe Sinopoli. In program­
ma, 'Vita d'eroe» di Strauss e pnma •Sinto­
nia» di Mahler. 

l l N E M A 
~ y | IPAOLO P I PAOLO PENZA 

• s u v i a 
Acce Acqua S7517I 
Acca: Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
cert) 4746954444 

5921462 
Uff.; Dienti Atee 46954444 
5AFE.R (autolinee) 490510 
Marnai (autolinee) 

O * croia < 861652/8440890 
Avts (autonotegjio) 47011 
Hern (autonoSglo) 547991 
Btónotaggk... 6543394 
(Staiti (McQ. - . -6541084 
Servizio entergeintfradio 

37809'Canale9CB 

OKMNAU Ot NOTTI 

Colonna; piazza Colonna, vii & 
iMtaviraaUHtaCvtoiiit) . 
Esouilino: viale Manicai (dna-
ma Rovai); viale Manzoni (5-
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Su* 
lui» - - :!w»V . 
lirdovbt vU-Vittori»'V4»*»; 
(Hotel Encelsior e Poni Pinole-
na) 
Panali: piazza Ungheria , 
Rrafcplazta Cola d i r * » » » , , . 
Trevi: via del Tritone <U lìaaaf-
gero) 

Sette anni dopo 
«Garp» 
passa l'oceano 
e arriva in Italia 
Il mondo «Mondo Gara. Regia di George 

Roy Hill, con Robin Williams, Gleen dose, 
John Lithgaw. Da oggi all'Holiday. 
Sette anni. È quanto ci ha messo la distribu­
zione italiana a decidersi per far uscite que­
sto ottimo film, realizzato nel 1982 con 
un'esordiente Glenn Close e un poco cono­
sciuto Robin Williams. Il loro recente suc­
cesso ha reso oggi commercialmente valido 
lo sfruttamento in sala. La storia? Un viaggio 
attraverso la vita, fatto con lo sguardo ora 
ironico, ora anticonformista, ora drammati­
co, di Garp. Chi è Garp? E il protagonista dì 
un capolavoro letterario con lo stesso titolo 
del film, scritto dal romanziere John Irving. 
Garp è uno scrittore, un uomo innocente e 
sincero, figlio di una donna dalla Ionissima 
personalità. 11 suo candore, l'intelligenza, 
l'umorismo e il melodramma contenuti nel­
la sua stona toccheranno sicuramente quel 
pò1 di Garp che c'è in ognuno di voi. 

Bambola aaaaulna. Regia di Tom Holland, 
con Catherine Hicks e Chris Sarandon. Da 
oggi al Metropolitan. 
Estate stagione d'orrore, anzi, d'horror, a 
giudicare dal gran numero di pellicole di 
questo genere che puntualmente escono 
con i pnmi caldi, La più interessante propo­
sta è questa Bambola assassina, diretta da 
quel Tom Holland che qualche anno fa 
(pochi) esordi con il divertente L'ammaz-
zavampin, la storia racconta di un bambino 
cui viene regalato un pupazzo dalle mali­
gne facoltà. Al suo interno si cela un mostro 
in miniatura, che non aspetta altro che l'or.-
casione di mettersi a uccidere. Atmosfera, 
suspense e una certa misura negli effetti 
speciali, realizzati comunque con gran cu­
ra, rendono questo film decisamente degno 
di raffreddare con qualche brivido queste 
calde serate di fine primavera, Alla.sceneg-
gialuru figura anche John Lafia, noto ai più 
informati come autore di un non troppo 
spregevole esordio. Blue iguana 

Streghe. Regia di Alessandro Capone, con lan 
Bannen, Christoph" Peacock e Mlchelle 
Vanucchi. Da oggi all'Empire. E due, stavol­
ta è il turno di un italiano, giovane e alla pri­
ma prova, ma già abbastanza sicuro nel 
conferire al film un look all-american (arte 
nella quale eccelleva Lucio Fuici). Il risulta­
to non è malvagio perché manca di preten­
ziosità, anche se la stona non è poi molto 
originale 1 nuovi, giovanissimi inquilini di 
una casa ne scoprono con crescente spa­
vento il segreto che essa racchiude. Gli ap­
passionati, cui consigliamo il film, trarranno 
motivo d'interesse anche dalla presenza di 
lan Btinnen, raffinatissimo attore bntannico, 

Nuovo cinema P a n d i » . Regia di Giuseppe 
Tomatore, con Philippe Noiret, Jacques Per-
nn. Brigitte Fo&ey Da oggi all'Admiral. 
È uscito, è piaciuto, ma ha venduto pochi 
biglietti L'hanno ntirato, nmontato e propo­
sto al Festival di Berlino, che l'ha ntiutato. 
Oggi ha avuto finalmente il riconoscimento 
che menta, ottenendo un premio a Cannes. 
Se non 1 avete ancora visto, correte al cine­
ma Paradiso, e vi tornerà un po' di ottimi­
smo a proposito del cinema italiano. 

I. Danieli e P Noiret in «Nuovo cinema Paradiso» 

Ingmar Bergman 
porta in scena 
l'ultimo testo 
di Eugene O'Neill 

Una sosia di «Lungo viaggio verso la notte» 

WK In occasione del centenario della na­
scita del drammaturgo statunitense Euge­
ne O'Neill in molti l'anno scorso si sono ri­
volti a Lunga uiaggio verso la notte, sua ul-
lima opera, tragicamente autobiografico e 
da pul parti considerato il suo capolavoro. 
Un allestimento d'eccezione è quello che 
Ingmar Bergman, ormai abbandonala la 
regia cinematografica, ha realizzalo per il 
Teatro Reale svedese di Stoccolma, pro­
prio quello stesso teatro in cui, per espres­
sa volontà dell'autore, ebbe luogo la pri­
ma mondiale dello spettacolo, nel feb­
braio del 1956, tre anni dopo la morte di 
O'Neill. Gli Interpreti sono proprio quelli 
che Bergman voleva «assolutamente» per il 
dittiate dramma di Q'Nejll. Tommy Berg-
«ren, Bibi Andersson, Peter Storniate e Jarl 
Kulie. Lo spettacolo è in scena da merco­
ledì al Teatro Argentina, recitato in lingua 
onginale con traduzione simultanea (con 
inizio della rappresentanzione alle ore 

S e n t e Comiche e penonaggl • sorpresa. 
Una mlmrassegna al Teatro Partali dedicata 
all'impresario teatrale e talent-scout Edoar­
do Padovani, recentemente scomparso. 
Riuniti per l'occasione «1 Gatti di vicolo dei 
miracoli» e .1 GiancatuVi» e ricca la lista del­
le presenze: Abatantuono, Lino Patruno, 
Bergonzoni (questa sera) e Gaspare e Zuz-
zurro e Daniele Trambusti, tra gli altri, do­
mani sera. 

Cuore. Il vecchio libro di De Amicis trasforma­
to In un «bestiario in musical» dove Franti è 
diventato un gallacelo e il buon Garrone un 
Vitello. La proposta di Massimo Troiani, con 
tanto di pupazzi e musica, è da oggi al Tea­
tro delle Voci (giovedì e domenica alle 
17,30 e venerdì e sabatc Jle21). 

I. Proseguono al Teatro Vitro-
na le rappresentazioni delta terza rassegna 
teatrale per compagnie amatoriali. Questa 
sera la morte di Carnevale di Vrviani del 
gruppo Gad Partenope 82, domani // piace­
re dell'onesti di Pirandello (La Baracca), 
domenica Spinto alleffo di Noel Coward 
(Per lare), martedì II berretto a sonagli di Pi­
randello (L'altra compagnia), mercoledì FL 
lumena Martttrano di Eduardo De Filippo (I 
Ruzzanti) e infine giovedì Trampoli di Ser­
gio Pugliese (Giocoleatro). 

Saffo. Ispirato ai versi della poetessa greca è lo 
spettacolo Rose di Piena • Sa/lo, una dram­
matizzazione che esalta la parola scenica e 
la poesia Al Teatro in Trastevere, per la re­
gia di Corrado Veneziano sono in scena 
Marcello Rovana, Antonella Pasculll e Ro­
sanna Telanco. Da questa sera. 

La ararla di Sawney Bean. Toma in scena 
dopo vent'anm di assenza il testo in versi di 
Roberto Lena, Stona di un brigante antro­
pofago vissuto in Scozia nel XIV secolo Re­
gista e interprete è Antonello Belli. Da mar­
tedì al Mela-Teatro. 

Curiis Fuller 
e Nat Adderley 
in ottetto 
al Music Inn 
Miste Ino (l.go dei Fiorentina). Ancora un 

bell'appuntamento nel club di Picchi. Lune­
di sera per un doppio concerto (ore 21 e 
23) si presenta un ottetto di grandi firme, 
nomi del miglior iazz moderno: Cuitis Fuller 
al trombone, Nat Adderley e Klaus Reich-
stalle alle trombe, Nathan Davis e Cario 
Ward ai saxes, Kirk Ughtsey al piano, 
Jimmy Woode al contrabbasso e Louis Ha-
yes alla batteria. E la Paris Reunion Band 
(Pro), nata nell'84 per rendere omaggio a 
Kenny Clark» e allo spirilo jazzistico che si 
sviluppo nella capitale francese tra la Une 
degli anni 50 e l'inizio degli anni 60 (in que­
sta citta Ciarde visse 7 anni tra il 1959 e il 
1965). Tra i membri dell'attuale «Pro» il pia 
titolalo e Curii» Fuller, trombonista di De­
troit, 55 anni: ha suonato con quasi tutti i 
grandi del iazz (da Lester Young a Mìtes 
Davis, da Bud Powell a Dizzy Gillespie. John 
Coniane, Art Blakey, Count Basic e alili an­
cora). Nat Adderley. cinquantottenne di 
Tampa deve la sua notorietà soprattutto per 
aver militato nei gloriosi gruppi del pia li­
moso fratello Julian «CannonDall», un sasso­
fonista di gran vaglia nel periodo bop e 
hard-bop. Ma tutti i membri di questa «reu­
nion» vantano militanze di prestigio. Con­
certo, è quasi superfluo dirlo, da non perde­
re. Stasera il club ospita la cantante Stefania 
Bimbi, una bella voce in quintetto con Jaco-
pini (sax), Intini (piano), Simonclnl (bas­
so) e Marcelli (batteria). Domani e la volta 
di un altro bel gmppo. il quartetto di Andrea 
Tommasi (piano) con il formidabile sasso­
fonista Maurizio Glammarco, l'elegante 
contrabbassista Giovanni Tommaso e il per­
fetto Ettore Fioravanti alla batteria. 

Antonietta Raphael 
e la missione 
segreta 
dell'amore 

Antontetta Raphael, .Missione segreta. (1962) 

> (Via Monte Testacelo 96). Stase­
ra e domani replica il gruppoidi Enrico Gra­
nate!. Domenica e lunedì un appuntamento 
di pnmo piano: di scena II quartetto «Fortu­
na» del sassofonista Eugenio Colombo, con 
Massimo Nardi alla chitarra, Bruno Tomma­
so al contrabbasso ed Ettore Fioravanti alla 
batteria. Il gruppo ha prodotto in questi 
giorni un preziosissimo 33 giri che contiene 

uè brani: «Serenata, di Nardi e -Veli, di Co­
lombo. «La linearità melodica della musica 
modale e la tensione espressiva' del jazz: 
queste le premesse dalle quali ha origine e 
si sviluppa l'idea museale del quartetto 
•Fortuna». Due lonti apparentemente lonta­
ne e differenti si fondono in un repertono 
che, conservando le sonorità nieditenanee, 
si esprime secondo I canoni della musica 
jazz.. 

Big Marna (v lo S. Francesco a Ripa 18). Sta­
sera e domani il quintetto di Umberto Fio­
rentino, chitarrista di grande talento (già 
membro di «Ungomania». , 

SI. Unta (via del Cartello 13a). Oggi e doma­
ni il «Kammerton vocal ensemble» (stan­
dard, song e musiche da film),.domenica 1 
•Caribe», giovedì la vocalist Cinzia Spala. 

FoDnvtndlo (via Sacchi 3). Stasera e domani 
«Celile session», incontro-spettacolo con 
musicisti irlandesi e di area. Da giovedì hap­
pening. «Potrebbe essere l'ultima volta». 

Curtis Fuller 

nonet to per a 
UXVtTTrte 

. Galleria Carte Virgilio, 
via della Lupa, 10; da martedì (ore 18) al 
14 luglio: ore l l -13e 17-20: tei. 6871093: Fi­
gura chiave nella nascita della Scuola Ro­
mana, prima come pittrice e, poi, alla meta 
degli anni 30 come scultrice, Antonietta Ra­
phael oggi vede una grande rivalutazione. 
Qui sono esposti 70 disegni, alcuni dipinti e 
preziose sculture da «Mascherina» 1935 a 
•Missione segreta. 1962. 

I t i 
o.Aam,viadel 

Vantaggio 12; palazzo Massimo delle Co-
lonnerilno al 17 giugno; ore 17,30-20 e pa­
lazzo Massimo ore 11-13 e 15.30-18; lei. 
3619151. Studi preliminari a via del Vantag­
gio e progetto definitivo alla Cornell Univer­
sity, cosi distribuiti sorto visibili progetto e 
studi degli architetti coordinati da Franco 
Purinl che hanno immaginato un piano glo­
bale d'interventi su «Roma: la Cini politica; 
ilPartamento e 1 nuovi ministeri». 

Promeasoria. Galleria Netta Vesngnani, via 
del Babuino 89 (primo piano).Tino al 20 
giugno; ore 11-13 e 17-20; tei. 6840682. Una 
nuovissima galleria che apre con una mo­
stra assai bella e con un programma di in­
terventi nazionali e intemazionali non stret­
tamente di mercato. In una stanza e la sede 
della rivista «La Tartaruga» di Plinto De Mar 
Uis. I soci di questa galleria che promette 
bene sono la vespignani. De Martits e Gio­
vanni Audoli. 

Presenze attillane nell'alte del XX secolo. 
Complesso S. Michele a Ripa, via di S. Mi­
chele 22; da giovedì al 28 giugno; ore 9,30-
13 e 15,30-197 Vastissima rassegna dei tanti 
artisti siciliani che hanno dato un grande 
contributo all'arte moderna in Italia e in Eu­
ropa: una scoperta e una riscoperta. 

A n n a » 
Frezza 

Libreria Editarla, via 
del Prefetti 16 e Galleria Edilalia, via del Cor­
so 525; da mercoledì (ore 18) al 20 giugno; 
ore 10-13 e 17-20. Incontro con il grande 
scultore in libreria alle ore 18 e, poi, trasferi­
mento alla galleria per la mostra «Ma-
strolanni e i materiali 1979-1989. 

Perez. Galleria H Gabbiano, via della 
rezza 51 : da mercoledì (ore 18) al 25 giu­

gno; ore 10-13 e 16,30-20; tei. 3607049. Ri­
tomo, con 15 sculture in bronzo, disegni e 
acquerelli, dopo lunghi anni di assenza da 
Roma, di uno dei grandi innovatoli della 
scultura italiana, Augusto Perez. Sei sculture 
sono recentissime e di grandi dimensioni e 
rappresentano la summa plastica dell'arti­
sta. 

badano Cattante Palazzo Braschi; da oggi fi­
no al 25 giugno: ore 9-13,30, giovedì e saba­
to anche 17-19,30, lunedi chiuso. Oltre 150 
opere dal 1952 al 1987: quasi tutte «carte» 
scritte-dipinte a varia tecnica nelle quali il 
segno della scrittura è trattalo come pittura 

* jnodemamente ma con 'l'esperienza im-
, mensa dell'Oriente. 

del XVI al XVHI 
Istituto nazionale per la grafica, «a 

della Lungara 230; da giovedì aT15 luglio, 
ore 9-13,30. Sono 100 disegni prevalente­
mente dr figura di Domenico Campagnola, 
Palma il Vecchio, Tinloretto, Palma il Giova • 
ne, Jacopo Bassano, Giuseppe Diamantini, 
Kart Lotti, Daniel Seller, Gaspare Diziani, 
Canaletto, Procaccini e altri. 

$i£>&fàj®$$Q PASSAPAROLA 
\W 

Centro Manila Oggi, ore 19, nella sede di via Nomentana 952, 
dibattito su «Pace in Salvador» con Flores. Dante e Cornacchia. 
Segue un concerto del gruppo «CI Cafetal». 
Poesia Italiana della contraddizione discussione oggi, ore 21, 
presso la Biblioteca di via Ostiense 113-bis (Mercati generali). 
Intervengono franco Cavallo, Mario Lunetta, Aldo Mastropa* 
squa, Giorgio Patrizi. 
Le profezìe di Dante ipotesi per una codificazione. Oggi, ore 
18, presso la Sala Borromlni (piazza della Chiesa Nuova 18) 
conferenza dibattito sul tema organizzata dall'Accademia dei 
Curiosi e dalla rivista «Abstract»» Intervengono Mazzolem, Tar­
taro e Savarese 
Virginia Woolf. Al Centro culturale di via S Francesco di Sales 
la tre giorni di workshop oggi (ore 18) e domani (ore 10) 'In­
dividuo, gruppo, istituzione» con Molfi.no, Rossanda, Sladenni, 
Cotti, Lamberti, Tantini, Codognotto. Melchior., Valle, domani 

(ore IS) «Il rapporto tra docente e partecipante» con Sonego, 
Mazzanta, Fraire, Gagliasso, Minetti (coordina Gramaglia), do* 
menica (ore 10) «I percorsi e le valutazioni delle partecipanti*, 
università delle donne, Milano. Roncati, Imperioso. Negri, Gau-
denzi, Cimuhn, 
Donna poesia Oggi alle ore 18 in via della Lungara 19 (sede 
del Centro femminista intemazionale) incontro con la poesia di 
Sabnna Peligia 
Paesaggio Italiano: cinema e ambiente fisico. Rassegna della 
•Ginestra» e della coop •Vindiana*- oggi, ore 20,30, presso la se­
zione Pei di viale Mazzini n 85. proiezione del film -Sembra 
morto., ma è solo svenuto» di Felice Fanna. Seguirà un dibattito 
con il regista e con il cntico Mano Sesti 
Nuovi orari Gnam La Gallena nazionale d'arte moderna co­
munica i nuovi oran validi lino al prossimo mese di ottobre lu­

nedi chiuso, martedì, mercoledì e venerdì 9*14. giovedì e sabato 
9.(8. domenica 9-13. 
Strananotte pah. Via U. Biancamano n. 80: stasera alle ore 
21.30 -L'amore otturo* da I sonetti dell'amore oscuro di Federi­
co Gama Lotta. Recital a tre voci con Giuliana Adezio, Donana 
Chierici e Julio Zouleta. 
Prevenzione t cancro. Sul tema il Centro «Progetto donna* di 
Mentana e la Fondazione •«Carlo Ferri* di Monterotondo hanno 
promosso un incontro-dibattito: domani, ore 15 30, presso la Sa-
la consiliare di Mentana, Interverrano Laudani, Rea Silvio, Maiel­
la, Cirese. 
Emarginazione L'Enaip in collaborazione con il Dìp. salute 
mentale Usi Rm3 organizza per oggi, ore 9 30, un convegno su 
•Conto alla rovescia, dall'emarginazione al lavoro* (presso Ist. 
Germi, via Tiburtina 994) 

[OCKPOP 
.AUAflOLARO 

Ultime battute 
a «MaggioNotte» 
con Ritmo Tribale 
e Vegetable Meh 

Questa aera alle 20.30. al Pa-
laeur. Ingresso lire 30.000. CI sono ancora 
biglietti disponibili per quest'ultima data del 
tour della band scozzese guidala da Jlm 
Kerr. Ospiti speciali The Silencers. 

Magglonotte dne-Snonl dalla « « l i e t o , Al 
Grigio Nolte, via dei Renaroli 30b. Inizio 
conceni alle 22.30. Ultime battute della ras­
segna dedicata a gruppi rock romani e non. 
Armano da Pescara 1 vegetable Men che si 
esibiscono stasera (ingresso lire 7000). In 
formazione affiancano alle chitarre «Nitri­
che anche un violina. Lunedi due gruppi ro­
mani: la One mand band di Marcello foia-
li. Speclra Electric, ed 1 Mushroom Patlence, 
ex Los! Generation, Ispirati ai Pink Ftojd pri­
ma maniera. Si chiude alla grande martedì 
con 1 milanesi Ritmo Tribale, una guitar-
band molto trascinante. 

Sono la tana. Questa sera alle 21.30 presso il 
parco di via Filippo Meda, Tiburtino, l'asso­
ciazione culturale On the Road presenta an­
cora un concerto per la rassegna «Sotto la 
luna»: i Rio Madeira. Ingresso gratuito, 

I t e rock club. Domenica atta 
presso la discoteca Satellite di via Poggio 
dei Pini, Anguillaia Sabazla. Questa settima­
na sono di scena due rock banda entrambe 
provenienti da Civitavecchia: I Prisma Tipi­
co e gli ottimi Radio Pop. 

SottoSotto. Via Penispema 68. Tutti i giani 
tranne il lunedi, dalle 21 a notte tonda Buo­
na musica al SottoSono, dovu resta il bando 
a sigarette ed alcolici. Questa sera sor» In 
concerto i Mainile Special, un trio che pro­
pone del robustissimo rock blues. Il gruppo 
e formato da Michele Seller, Marco Magna­
ni e Paolo Arese. Domani sera si passa al 
rock'n'roll di stampo americano con la Ma' 

.Steven Band, Martedl,è <Ji,scena la New, «la­
ve dei Destire, ti cui concerto verrà rj 
so in diretta da Radio Roma. 

Funi. Proposto dal «Lei Em In» (via 
Urbana 12/A), è fissato per domani (allo 
22) un omaggio alla musica brasiliana, 
Canta Sergio Ciccia, accompagnato da 
Mimmo Catanzaro, Carmine QuTnulianl e 
Giancarlo Evangelisti. 

La magia traversa 
di Nikolais 
fra luce, suono 
e colore 

Una sona di «Blank on Blank. 

Teatro Olimpico (piazza Gentile da Fabriano 
17). Danza come magica immagine, filtrata 
da giochi traversi di luce, movimenti calei­
doscopici,.. ed è subito Nikolais. A propone 
questo fascinosissimo appuntamento con 
uno dei coreografi più inventivi e «storici» 
del nostro tempo (Alwin rappresenta una 

Eietra miliare nello sviluppo della Modem 
ance) è l'Accademia Filarmonica Roma­

na che chiude cosi in bellezza la sua stagio­
ne di danza Cinque le repliche imperdinM 
della compagnia di Nikolais, in scena all'O­
limpico da mercoledì lino a domenica 4 
giugno (ore 21) Il fitto programma oltre 
una bella panoramica di coreografie di que­
sto eclettico artista che ama costruirsi da so­
lo una raffinata regia di luci, costumi e mu­
siche, dove i danzaton si Intrecciano in geo­
metrie infinite. Dal recente fifan* on bhnk 
(1987) al più remoto Grqph (1984), sono 
previsti Cruable, Veloaties e un Inpk» duetto 
da Grotto, tutte in pnma visione per il pub­
blico romano. 

l'Unità 
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TIUROMA M 

Or* • alrwuid*». telefilm; 9 

I I fTartan, l'uomo tdmmln, 
firn: 1 | . TO Otaerntone levo-
fd: W,« ) Cartoni animati: 1» 
•Tlor* HhwggK». tawjnovela; 
10.30 ,<U giumente verde», 
Mm: I M O TtMonunl; 23 
Tf attori: 13.40 «Coma fina • 
.cfou*» muori», Wm. 

OBR 

Or* 12 «U vali* dei pioppi., 
ecenoggieto; 13 «Li Dame a . 
Boti», MtonovtJi; 1S.30 SI o 
no; 18.30 «Le O.m. 0 . HO­
M I , Manovali: 19.30 Video-
gìomala; 20,30 «La figlia di 
Mletrali, aoanaggiaio: 21.49 
Tlgi 7. attualità: 23.49 Sanili 
tpacM; 24 «Stori* di vita», 
telefilm: 0,30 Viotogiornal*,' 
1.30 «Co») ala», film. 

RETE ORO 
O r * 10 «Tha Bavarly Hilibil-
l i a» , tatafilm: 10 .99 Andia­
mo al cinama: 19 .46 «Tha 
Bavarly Hillbill».», talafllm: 
17 .30 La vatnna dalla offarta: 
1 8 . 3 0 Teneramente rock; 
1 9 . 3 0 Tgr, notitlarjo; 2 0 . 3 0 
«Gli invincibili., film; 2 1 . 4 8 
VidaoclMalc; 2 2 . 1 9 A d a t ­
tando domenica; 2 3 . 3 0 Tgr 

90 ̂ ROMA' 
CINEMA ° OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

KFHMIONI. A; Awanunag; M : Brillanti: C: Comico: D.A.: 
Diami *Hm«li; 00 : Oocurmmeno; OR: Drammatico: E; Erotico; 
•AÌTam*rana: 0: Gitilo; Hi Horror; M; MuHaH: SA: Satirico; 
S: SwUmwtlH; SM: StortoMitrfogico: 8T: Storico; W: Wa-
etern. 

RETE M IA 

Or* 12 A tavola con...; 
12.30 Scoppialacoppla: 13 
Tutt'arroato... nianta fumo; 
14.30 Ratamia notizia; 16 
Skipper & Onvar: 16.30 II 
gioco di Ratamia: 17 Pome­
riggio inaiame; 19.30 II gioco 
di Ratamia; 20 Only cartoon»; 
21 Sottorata; 21.30 Diritto, 
roveacio; 22 Baeket ihovy. 

TELETEVERE 

Or* 9.18 Mattinata non 
stop; 14.30 Fintali» di gioiel­
li; 161 fatti dal giorno; 17.30 
Special* teatro; 18.30 La no­
stra salute; 19.30 I fatti del 
giorno; 21.20 II panata fuori 
8trada; 22 Rubrìca medica; 
22.30 Libri oggi."»1 fatti dal 
giorno; 1 Film non itop. 

TELELAZIO 

Or* 11.06 «Viviana», novala; 
12 cTn* Beverly HWbMif», 
talafllm; 14.08 «Tom Sa-
wyan. tatafllm; 14.30 La plc-
coto Nell/Goldrake; 19.30 
«Batmani, telefilm; 17 Verde 
piitecchio; 19 Spazio redatto­
ne*; 19.49 «Viviana». t*h> 
novali; 20.46 «Th* Beverly 
HIMIlie»», telefilm; 21.30 
New» flash. 

VISIONI I 

ACAMMV HAU. L 7.000 
Vk«er»>e,B (Pian Magmi 
Tel «18778 

ADMRAL 
PMMinraino, 8 

ADBUIIO 
HmmSu—.U 

EMIONI 
Vlet «tetta, M 

L 1.000 
V I S I 19$ 

L I .000 
Tel, 8211188 

L OOoo 
T*. 1310950 

AMtAtCMTOMUXV U 8.000 
VaMl»aD»»i, 101 T*.«M12M 
I — M 8 . P 8 L 7.000 
V. AOTdaml» danti Aylatl. 67 
W. 1401801 
ftaWIHfn 
Vk>ll.*ll Gran*, « 

MCHM8M 
1*1 WWIMM, 71 

A M T M 
VfcCtorora.ta 
AMITON 1 
O*»*» Monna 

AIWA 
Vla.Mo.22S 

ATIANTK 
V. Tue»»!», 74! 

AUOU8TU8 
C.eiV.inaiH»k203 

L 7000 
Tai.WUIJB 

i . a.ooo 
Td. 175607 

L. 6.000 
Tal. 3212597 

L 6.000 
Td. 6793267 

L 6.000 
Td. 6176265 

L 7.000 
Td. 7610656 

L 6000 
Tri. 6676465 

OVnipn»bW*DlvidCior»nbirg;con 
J n m y r m - H 116-22.301 

O Nuovo oiflwn. Pandi» di Gtuaep-
pl Tomanri; con Philepo Noni - 6R 

(17.30-22.301 
f Mre a. Jan* Signor», con Ehm, W. 
M W J H - M 11630-22.301 
• CN ha tacanrito BOOM Robbtt * 
Rabat Zerraokll-efl (16,15-22.151 

Hai aer adulti 110-11.30-16-22.301 

DHalmon d Barry LevmBon: con Duitin 
Hofliran - DB 117-22.30) 

0 Marrakedi . iprHi * Cabrali Sd-
vitom; con Diego Atotmhnno - BR 

117.30-22.301 
Para by night * Ormi Hr>; con Cher-
to1»R«I«*>g-DR 117-22.301 

Ne» York ttorlM di M. Scorai., F. 
Coccoli • W. Allei • 6R 117-22.301 
Il libro dilli giungi! * W. Danoy - DA 

116.30-22.301 

L. moac. 2 A Chraa WdM: con Eric 
Sion - H 116-22.301 
O MurikKli «prua di Gabriele Sal­
vatone: con Dego Apatenfuora • 6R 

117.30-22.301 
Li lettrici di MicM D W H ; con Miou 
Mnu • OR {16.30-22.301 

QMM6TTA L 9,000 
VWM, Minatati!, 8 Td.67»0012 

D Un'altra d m » di Woody Man; con 
GtmRowtoi*-BR 116.30-22.301 

REMI L 6.000 
Pian Sondino Td. 5610234 

O L* ralHienf perlceleM di Stephen 
Freare; con John Mdkovich - DR 

117.30-22,30) 
REX L 6.000 O Un pura di non. Wanda di Che--
Core» Tram. 118 Td.664165 iMCrKhtcn; con John Ckei», .ami. le . 

Curthj - BR 116.30-22.301 
RIALTO 
Vii IV 

L 6.000 
156 Td. 6790763 

U l « g . d r i la t i ta» et RMrMdovar 
-DR 116-22.30) 

RIT2 L 6.000 
We» Sondi., 109 Td. 837461 

> Ile» dilli giungi, di W. Diarar • DA 
116.30-22.30) 

RIVOLI 
VÌI 

L 6.000 
23 Td. 460663 

L'indtiento fndno dd peccato • E 
(VMI8I (17.30-22.301 

•OUOEETWM 
Vi»Soara31 

L 8.000 
Td.B64305 

New York i ter i la d M. S c n e w , F. 
Coppali i w. Allei • BR (17-22.301 

R0YAL 
Ini E. 

L 6.000 
Td. 7674549 

Mari • PRIMA • (16.30-22.301 

Va Violinili, 63 
L 6.000 b Mary per lempr. di Meco Ri»; con 

Td. 486496 Miche» Placido, Carte» Ariane»* • DR 
(16.30-22.30) 

Vii Bai. 16 
L 7.000 O Le nazioni perleoloi. d Stipo» 

Td. 6631216 Freni con John Mattone* - DR 
(17.30-23.30) 

WP-SDA L 7.000 
Va Gali • Sdama, 20 
T*. 8395173 

L'opero .1 faro di André Ddvoux; con 
Gan Maria Votanti - DR 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOMMUl L3.000 U «agile e «tacita-EIVM IBI 
Pam S. feo. Td. 731330» 

v.da>16clpM«4 
L 5.000 

Td. 3661094 
SALETTA LUMIERE: tata di giorno 
1161: TrHog* (20.301: Nel ama del 
tempo (21.301 
SALA saANM:'eardmodi9i urne. 
ni 118): Idem Bomber (20); La esani-
brtt. 122): Betty alo. 1241 

L 4.500 •"*» Pe> eeeW 
18 Td. 890617 

V» L'Apuli, 74 
L 2000 "e *»P lempr. buia In Ma • E 

Td. 7594961 W 6 I 
AVOPJOEmTKMOVIE L2.000 Fenpwadultl 

, 10 Td. 7003627 

• « l a t t e * , C2 
L 7.000 

Td. 347592 
O Bpkndor d E. Scoli; con Manto 

- • Troid 8R 
116-22.30) 

Va M, Canno, 23 
L 3.000 V«HMMO«ll1watigr.ddii»io-E 

Td. 6662360 (VMI8) (16-22.301 

L, 8.000 
Td. 4751707 

O Una vedeva allegra ma non troppe 
con Juallan Dmtm.; con Mfcnda 

(16.30-22.30) 

NUOVO L 6.000 O OwcM noN'Iogua d Pmr GMm-
LmAidainhi, 1 Td. 638116 «"V; con Banard Hi - DR 

(16.30-22.30) 
L. 2.000 

Td. 464760 

Vad*4C»H»li53 
L 5.000 

Td. 4743936 
Film pe Kkiltl 116-22.30) L 3.000 

PjMe.Romeio Td. 6110203 
i. Cladone a Vanem Del Bla 

defimon-EIVMiB) 

CAFITDl 
V a a amoni, 39 

L. 7.000 
Td, 363280 

O Turata per ano d Laiwinci Ki-
dun; con VVanm Hun. «imain Tom». 
M (17-22.30) 

va Par da» Vigni 4 
t 4.000 Jua» P H M flBMwa i . adori • E 

Td. 620206 IVM1B) 111-22,30) 

L 8.000 
ra»»(!»»inici, 101 Td, 8792465 

Un Miwn un» eh» d Taylor Heakford; 
con Judci Ungi - SE 1)7.22,30) 

V* Tauro», 354 

CAPPWBtHirTA L 8,000 
»jaM»*W»lll),1»a Td, 6798957 

l e ) , iperenn d Ma» Lddl • OR 
(16.30-22.30) 

VOLTURNO 
Vavahunin,37 

L 4.B00 Fknpa-riunJ 
W.433744 

L 6.000 WV. clvUl i l 

Va Calia. 692 
L 6.000 

Td. 3651607 
D CM b» Incemito Rceer lubolt d 
RoD.nZejackl.-6R (16.30-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 

OOIA M PJMO L. 
PkSc*««Nma,BB 
TdWT»» 

8,000 ChKiiuri u l i v i VJtrYIVBBI,41, 
Pieaveak) neli aaaaa di Thodorai 
• ' ' • OR (16-22.301 

„._._ L. 6.000 
V)»Ft»la>inl,230 Td, 298606 

L 8,000 
PjMCabdRano.74 Td. «876652 

L. moia. 2 di Chrka Wdtt: con Eric nnuieiiine.M 
Stolz - H (16-22.30) -Td.3561094) 

OBenueMeJua»1MdQ»>a8erniii; 
con Dmid AutM, Fnwr* Richard • BR 

116,16-22.30) 

AZ21»IMMELUrv«F«dBn<Yi6 f * ™ * * f 3 5 i " S J 1 * " * ' " » 
•Td.3561094) lM&lSSS5.W"!'S: 

bd 120.30): latraita (21): 6 menilo 
121.301: Fimi « Geno» Mena 
(22.301. 

L 8.000 
Td. «70245 

In naa per tr . d Franca Vabar; con 
NU Netti, Mai» Short - BR 

(16.30-22.30) 

DDPKCOU L 4.000 
yr̂ BtkdrihPtws, 18 • n*t aWghsts 
Td. «63466 

L-6000- U n g k e . 117.22,301 

L. 8.000 
Td. 60106621 

6 «oro data giunga 4 W. Atei . DA 
(16.30-22.301 

LA BOCCIA AftRTA • CENTRO L'eMedd 
CULTUBALE M. " 
VuThra* Antica 15/19 
Td. 492405 

SHfOM 8 Mi Cffìianùr coti 
(16.30-2a30l 

L, S.0O0 
Td. 582881 

D T i * rida d Olive Storn; con Eric 
8ojo«n • DR 116,30-22.30) 

L 5.000 

lai 7001766-7822311 
dEponMonkUl). 

i T O U L, 8,000 
Pam » 10001,41 Td. 6676126 

D Rakunan d Bury Lavraon; con Du-
mn HoWmw-DR (17-22,30) 

V* UBI, 32 
L. 8,000 

Td. 5910986 
D Miry par nmpn d Mvoo Rai, con 
MKhd. Pacldo, Caudn Aliandoli • DR 

(16.30-22 30) 

ILABMBJTO L, 5000 SALA A: Campo Tharoy. PRIMA 
Va Ftanpn tuono, 27 _ . J | M M ' - " ' 
Td 312263 SALA 8:1 rigiBd di lo. PUapirna d 

Giani» Amdio-OR (16-22,30) 
ÌAULD.LÌ.U. 
Vìi CO. loto 24/8 

Reoto 

tmm L, 8ooo 
Qnttmt, 107/» Td, 665736 

FanUMnl da le*» , d Ne) Jordai, con 
PlMO'Tcoa-FA 116.16-22.30) 

L. 6.000 
Va 8.V, «d Carneo, 8 Td, 6982296 

U amie, d Mlchd Dada; con Mtai 
M M I I - D R 116,30-22,30) 

TBWR L 3.500-2.600 
VadnlEnachi,40 
Td. 4967762 

Lo iteri, ufflouil* OJ Lua Pum»; con 
Htclor Aire» • DR (16.26-22.30) 

L. 6.000 
tV Fiori Td. 6664396 

O Turati par ano d liwrex. Ki-
dun: ognlWtam Hurt, Kilhkan Timor -

(17-22.301 

• SALE PARROCCHIALI I 

L. 6.000 
V*«MeM, 5| Td. 4761100 

SALA A; Un arido ne»» non. d Fred 
SclapiM; con May! Srfup, Sem Ned -
OR (15.30-22.30) 
SAIA 8: O Ptooo» aguhmd ó Rkky 
TogUBi; con Sagio C«tdhtto, Un. Si-
Uri - 6R (16.45-22.30) 

ARCOBAIiNO 
VaRad,!-» Td.8441594 

CAMVA00K) 
Va Pdddk), 24/6, Td. 664210 

Mignon 6 portiti d Fwmitt Arehcih 
gì; con .Steanil SmoYdb - DR 

MS.30-22) 

• FUORI ROMA I 

L. 7.000 
Vaa I r m e l i . 244/. Td. 682646 

Un. pftlkmol. Mmnttt. d D. Zccke -
BR (16.15-22.301 

Vk* 
L. 7.000 

Td. 864149 
• Freneuco d Leon. Ciwil; con Mi-
cke/RourU-DR (16.30-22.30) 

ALSAN6 
FIOMOA Td. 9321339 f l l m F " •*"• 

L. 7.000 
Ve) Te*»», 36 Td. 7596602 

8 Baro data ejunea d W. Duray - DA 
(16.30-22.30) 

Td. 6440045 Concerto d minici ITICI 

«Y l. 8.000 
VaOrejarloVII, 180 Td, «380600 

Un. doma in cerran d Me» ttatoU; 
conMdnaCrlfWi-8R (16-22.30) 

igei 
L 8000 

I Td 656326 
a monda eeoondo Garp - PRIMA -

117-22.301 

FRASCATI 
POLITEAMA lago Pania., 6 

Td. 9420479 

Va&kvJuno 
L 7.000 

Td. 682495 
0 Bpandor d E. Seda; con M v c d » 

Troni - BR 
116-22 30) 

SAIA A: New York . t o r à , di M, SCOT­
C H . , F. Coppo» • W. Alan - BR 

116.30-22.30) 
SALA B: Cambia marito d Tel Ko-
tchaff; con Kithad Turar • BR 

(16.30-22.301 

|BJN9 L. 6.000 D M e r y por M m e r a d Meco Rnu, con 
V a r e a a m , 37 \ T d , 6 3 l 9 5 4 t MicrawPllcioo,ClMdRoArnindili-DR 
™"*~ (19 30-22.30) 

Td. 9420193 , n 'ug . per t r i d Frincn Vebor, con 
N i * Notte. Melin Short - BR 

(16.30-22.30) 

L 6.000 
VaCnatre», 121 Td. 5126926 

SALA A- 0 j M k n l h d Drvtd Joraw con 
Rotei D. Nlro - DR (16.15-22.30) 
SAIA 6: Matador d Puro Almooovv: 
con AHumptl Sem BR 

116.15-22 301 

OROTTAFERRATA 

L. 7.000 Td. 9456041 
New York I torrn d M Scori»», F. 
Coppdi • W. Alan - BR 116-22 30) 

VENERI L 7.000 Td 9454592 0 Un mondo • p a n . con B e o » Hè-
day-OR 116-22.30) 

MAE6T040 
VaAppl.,416 

L. 6.000 
Td. 786096 

m fugo pw t r . d Frana. Veoer; con 
Nick Non», M e n i Shorl - BR 

116 45-22.301 

MONTEROTONDO 
NOVOMANCtH Td. 9001869 Perverilonl cernali - E - (VMI6) 

116-221 

»VW««TK; 
Va«S,ApoeWli,20 

L 7.000 
Td 6794908 

• YMlen d Sodeymine Cura - OR 
11630-22.301 

tJaMCURY 
VadPon.Cm.llo, 
6173624 

L. 5.000 
44 - Tel. 

Film per adulti (16-22.301 

talTROPOLITAN 
Va dd Cono, 8 

L. 6.000 
Td 3600933 

BimbolB ..HWln. - PRIMA -
116.45-22.301 

V* Viterbo, l i 
L, 8.000 

Td. 669493 
Cempo Tharoy. PRIMA 

116 15-22 30) 

BlCftlRNITTA 
HaMrap»tbl ic. , l 

L 5.000 
Td.460286 

Film par adulti 110-11.30/16-22.301 

Be»»P»pubblco.46 
L. 6.000 

Td. 460265 
Film pe adulti 

L 8000 
Td. 7610271 

D Rdnnan d Barry LavIflMn, con DLJ-
etin Homnan • OR 117-22 301 

m t e . L. 8.000 
VaMignauTldl, 112 Td, 7886568 

•VLMUWO 
VleaaddPad., 19 

New York etoriea d M. Scoraeia; F. 
Coppda.W. Alan -BR (17-22.301 

L, 5.000 
Td, 6603622 

OoriN.. in th. miai {veeon. mpjea.) 
116-22.301 

PM8DENT l 6.000 
VaAcpil Nuove, 427 Td, 7610146 

TnnH«ul m lantaiy > E IVMIBI 
115-22.301 

N M K A T 
Varcarci, 96 

L. 4.000 
Td. 7313300 

Tnoyuni ifrirau donni in dio» • E 
IVMta) (11-22,30) 

majaNAUv 
"" l l l iWnl 110 

L. 8.000 
Td. 462653 

0 Marr i t icn e a p n u d Gabraie Sd-
vetorei; con Dago Abalvituono • BR 

DOMENICA 28 MAGGIO 
O R E 21 

TEATRO AURORA 
VIA FLAMINIA 520 • Tel. 396269 - 3960309 

MESTA MEXICANA 
Canti e balli tradizionali del Messico 

Con la partecipazione straordinaria di 

MARCO ANTONIO SANCHEZ LEMUS 
che eseguirà 

LA DANZA DEL CERVO - LA DANZA DEL FUOCO 
e d il gruppo musicale 

TIERRA MESTIZA 

Informazioni e biglietti 
Chiara Bettina» - Tel. S797S722 - casa 7820740 

SCELTI PCR VOI illllllllllllllllllilllllilillll 
O U N A VEDOVA AUECMIA. 

tQutteet* di **mfamn, ma è 
ugiNkiMnit d r w t i r m . Inventori di 
uni oomiMdìa dti toni cupi • tpiri-
tM) kwtwi t . Joncthan Dwnmt tt 
oonfronu qui oon un olmieo dtt 
dnwra •rnarìuno; il girmiMr mo-

•ingra m i non troppo è una bali* 
tancUto bionda (ftUshaUa fftJtrrw» 
«anca dai oodW d'onora manoai. 

una vita a w a vtvara in un modano 
•ppaRamamo; ma il bota, innamo­
rato di W. non la d i tragua, n 
un m a M a t » agama dalla Fbl la 
•pia par altri motW. Spaaaoai I 
dumi v a ta PfaHfar a Matthow Mo-
dna , ma la ooia migliora aono I 
tìtoi di coda: un'autanttea aorpra-

**'" BARBERINI 

o nccou EQUIVOCI 
In «Dirotta» da Cannai, aoco arriva-
ra augii aoharml cPkwoll aqutVoeli, 
0.nl*vTogrtaz2i,tr«rttodaMtomr-
nata commadto.dl Claudio Blgagli. 
Alcuni Intarprati aono camolati, ma 
ratta Sargia Cattallitw. noi ruolo 

dia, dopo avar abbandonino Fran­
cate», continua ad abiura Mila aita 
caaa. Paicodramma (fi intorni, rad-
tato ai praaa ovatta dt_aal giovani 
attori in plana forma, trfcooa opul-
voca conrarrna lo ttalo di grana dal 

i HaHano: i . . _ _ 
«Mary par aamprat a a iMatraltach 
Expraiai, è un film aaaotutamanta 
da non mancare. 

FIAMMA (Sala B) 

O MARRAKECH EXPRESS 
Tarn fam di Oabrlaia SaNatoraa, 
ragiata mHamaa nato col teatro a 
pattato al cinema. Si chiama e Mar-
rakech Eapratu, un road movw 
apiritoto a aincaro, tenia la malan-
aagiénl tipiche del fttone rimpatria­
ta, Quattro trontann mHanaat ob-
bodacono al ricatto dada memoria 
a partono par H Marocco, dova pla­
ca in galera il loro vaocMo amfeo 
fludy, Tonano oon loro SOmibom 
ene ooiprabbaro aarvira a ungerà la 
rottila giuste... Comrappuntato dal­
la nota bbHy di Robano Gotti • 
dada conioni di Detta a Da Gragori. 
«Marrakadi Eapraaw a un'ottima 
prava d'attori (tutti in praaa diratta) 
a un viaggio epeeeo commovente 
attorno al temi daTemioltie. 

QUIRINALE. AMERICA 
ATLANTIC 

O ROMUALD Si JOUETTE 
Dada ragttu di «Tra uomini a una 
cullai, un'altra commedia guatota 
dia parla con leggerezza di lami im­
ponenti RoftHjaW è un imprani " 
ra dado yogun dovane a opreg 
caio meato noi guai da due L._.. 
Judatta è una donna dalla puana 
negra cna, motta a competerono, 
ritotva 1 problemi dal paotono. Ma 

nel frattempo euccedono tanta co­
te, la più importante dalla quali al 
chiama amore. Allegro e vive», 
cRomuald A JuKette» affronta la 
quotatone rauiele con invidiabile 
freechezza: il punto di iritta * ratei-
curante ma non par quatto meno 
importante. Balla ta mutici» in stile 
biuta-

EDEN 

D MERV PER SEMPRE 
Al quinto film, Mirco Riti fa il gran­
de salto. Oalla caserma di tSUdatit 
(H euo titolo precedente) peata d 
carcera minorila di Palermo, dova è 
ambientata la vicenda tata a violen­
ta di iMary per sempre». Michele 
Placido * un profaeeore di glnnaaio 
che ecogbe di inaagnar» a i giovani 
detenuti: par lui èia aoortvolgente 
immaraiona in un unlvarao di sopru­
si, dova lo leggi mafiose non si dì-
eoutono. Interpratato da un gruppo 
di atraordaiari ragazzi prad «ddla 
etrada». U fam ai ispira ad'eaperion-
za rada dd prafaaaor Aurelio <ìri-
mdol. Un'opera di impianto quad 
ftaoraaaata. Da vedere. 

EURCINE. KING. SUPERCINEMA 

D VEELEN 
lnoraa%aa ma varo. «Yeden» è un 
film africano (dd Mah, per estere 
precisi), è bdaatirno a ai può vedere 
d cinema. Con i film di continenti 
che non alano Europa • America dd 
Nord, accada molto di rado. Diretto 
da Souteymane Ciaaé, uno dd mag­

giori cineasti dall'Africa nera, iYee-
leni è la atona di una tette di stre­
goni, «iniziati» ad una complessa 
religione animittice, che difendono 
con I denti la capienza <a II potare) 
di CIH sono deponivi. Il figlio di uno 
di loro d rivolta: a inizia un aspro 
conflitto fra 11 padre kitrenjigente a 
Il fiotto riballa. Meato in ecena con i 
ritmi di una sacra rappresentazione, 
ambientato Hi eotenni paesaggi. Il 
fHm è un'aftaannanta presa a con­
tatto con un cinema, a un mondo, 
cftvorstsoimf dd nostro. Da vedere. 

MAJESTIC 

• PlMNCEtCO 
A Oltre vant'anni dd avo primo 
•San Franceeoo» prodotto par la 
Rai, LHiana Cavani toma ad ooou-
pard dd Santo di Astiai, Stavano a 
ano Francesco non a ptt un ribella 
praaaaaaniotbno, ma un uomo ai 
cui matura prima la scelta ooHapo-
vertà, poi il contatto con Dio. »#rn 
ripercorre la biografia di Pranoaaoo 
evftendo le immagini più oonauata. 
a disegnando un Medioevo violento 
a crudele in out la toarta «paoWma 
dd aanto acquiate ancora ptt vUo* 
ra AleervlziodaHcCavani,no)ruolo 
principala, urt Mtckay Rourfce lo od 
ioenttf Icazione nd pereonagglo rag-
giunga dawaro l'intaneitl oTun fio* 

O TALK RADIO 
Il Wm più ballo, agradavole a dark di 
Oliver Stona. Dopo «Piattoni a 
aWdl Streeti, N ragiata amancano G UN'ALTRA DONNA 
-• incunea ndi'mcubo americano, - • • • • • 

OrOKÌLLO 

m aieMBiaBrti nani inewiu tHìiw-eano, 
prendendo a prataato la storta e la 
morta di Alan Rarg, un antenalnar 
radiofonico dJ Oanvar uonao de una 
aquadraeda naziata. R ibatnmtto 

Ormd ci damo abituati; Woody Al­
ien Noanda un capolavoro ogni do­
dici m a d , anche mano, m qaaata 
nuovo vaiolino metta a contatto la 

Barry Champlam a tratformtto in 
taxano, H paraonaodo campeggia 
ddl'inlzio dia Una «t quatto W m ì i n 
interni» che oocumenta aanza oc-
« " • » ; m wm aàpeneiora rinenire 
au quear Amanca paranoica a bru­
tale. fragHee ooaolata che athoo d 
telefono la propria oofituoVie. Gron­
da prova di Eric Bogoaian (doppiato 
da Roberto ChevaUar), che aveva 
g i i interpretato a teatro questo 
«non eroe» destinato d martirio. 

ESPERIA 

Rawianda, già oonaorto a oorhpe-

K dl lavoro detto scomparto John 
aavatee. Alien non compare co­

me attera, d Nitida a tfrigara, rao-
contendo la «tona di una dorma 
che, da una parata d d tuo ufficio. 
eante «flHrara» le c o n t a t t a i di 
un'anta donna ohe al confida a un 
paiooanaNate. Naeco cod una atra-
ne cempNcitA fra due paraona ohe 
non d aono m d concedute... 

aumiNaTTA 

•raosAi 
AGORA' SO iVn dtilt Pamtenza, : 

•Td.«S96211) 
' 21. tao fauaaaa aajiWar 

di.Mtrrvtux: con Maria Gabriella 
Arena, regia di Sdvttori Di Mattia 

AL SORSO (Via dti Penitenzieri. 
1 I/c-T«J. 68619261 • 
AH* 21 Sah i t ldaSar fJMaUda-

Tennetee Willwme Regia di Anto­
nio Serrano 

Unum (Via F. Carienti. S • Td. 
6744014-5763599) 

. M t n e d alla 22. Lanott- Party. 
Quad una eorrtea par deXrtiantl 

A U G I ft COMPANY C U » (Via 
Monta ddla Farina, 36 - Tel 
6879870! 
Alla 18. «eoh l « •awanltadana 
• faapraadona II pubblico come 
protagoniste 

ArMeWTMA (Largo Argentina. 52 -
Td. 66*4601) 
Alla) 1030 Qulaanilnda la •van­
tata dal Signor Bonaventiira di 
Sergio Tofano, con Mtrctib Bartoii. 
Ragia dt Gino Ztmpieri 

SEAT T I ( V I I G G Btili 72 • Tel 
317716) 
Alla 2115 Teatro no. di YukioMi-
thima, con l'Attocitziont culturale 
Seti 72. Regia di Albano Di Situo 

BELU (Piana S. Apdlonia, 11/a - Td 

Alte 21.16 OJame#aaaj«fdiSi i -
womtt Mrotak,- con Carlotta Boriili. 
Renato Cecchetto Regie di Goven-

^TàllSlìSwBlbé Ma UMcana. 

"' Sono aparte la itcriilóni d Labora­
torio teatrale diretto da Francò Ven­
turini. (mtormaznni al n. 7003405) 

COLPE I E P (Via Capo d'Africa. 5/A -
Td, 736265) 

.Alla 2116 Puoeo fatuo da Ormi 
la RocheNe. con Alberto Di Sttso. 
Eltonors Dsnco Regie di Guidirello 
Pontani 

CELLI ARTI (Via Sicilia, 69 • Tal 
4818G86) 
Aliali Anaadtotto la luna, Scrii-
to a diretto da Claudio Ctrafoii e 
Pippo Ctirdli. Musiche di Jean Hu-
gues Round. 

O n i l MUSI (Via Forn, 43 - Tel 
6631300) 
Alla 21 C'ara no vorte In Traete-
w di Silvestro Nicodami; ragie di 
Serga Bruschi 

DELLE VOCI (Via E BombelH. 24 • 
Td. 6610118) 
vedi spezi par ragazzi 

DE' SERVI (Via del Mortero 22 • Tal. 
6795130) 
Alle 20 46. B morohooo dd Orirte. 
con Altiero Allien Ragia di F Am-
broglinl 

OUSB (Via Crema. 6-Tel 70135221 
Alla 21. La patente di luigi Piran­
dello. con il Clan dai 100 Regia di 
Nino Scardine 

ELISEO (Via Minorali. 163 • Tel 
462114) 
Alle 2045. bi principio Arturo 
ereo H ddo a la terra con Arturo 
Brachetti; regia di Tino ScMrmzi 

E.T.L QWWf» (VII Marco Minghet-
ti. 1 • Td 87945B5) 
Alle 2046 Hyetrle di Maro Luz<, 
con Paola Borboni e Sebastiano Lo 
Monaco Ragia di Stivo Buonti 

E.T.L SALA UMBERTO (Via della 
Mercede. 50 - Tol 67M753> 
Alle 21 QatierdadaS Brecht, con 
Duilio Del Prete, regia di Rita Tam­
buri 

E.T.L VALLE (Via dal Teatro Valle. 
- 2 3 / a - t d . 65*3794) 

Alle 21. Le fetta dd principe di P. 
Barra e Li Umbertini; con Peppe 8 

. Coricetta Barra 
FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 -

Tei; 7887721) . 
Allei21.1l5. L'eco dd Big Bang dì e 
cori Chiara De Angelis, Alessandro 

. Flòrida 
OHtONI (Via dalle Fornaci. 37 - Tel. 

6372294) 

Alla 21 Ouad un HanM di Gabriel 
Cachò Miiiat a VTdta al poeta Di­
no Campana nel manltamlt di 
Cattai Pulci; con la Compagnia 
Stabile dd Teatro Ghigne. Ragia di 
Meno Mtranzana 

i l PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 • Td. 
5810721) 
Alle 22 30 Maeflo tardi ohe R d di 
Amendola ft Amandola: con Landò 
Fiorini, Gigiy Valeri. Regia degli au­
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
8 2 / A - T d 7372771 
Alla 2145 SaWtdma. dui tempi 
di P. Canditeci; con Piar Maria 
Cecchini, Ivonne La Bozzettt, Isa­
bella Peducci 

U RAGNATELA (Via dai Coronari. 
45 - Tel. 8877923) 
Alle 21 LeWn Tatto e regia di 
Paolo Taddei. con la Compagnia 
Teatrale La Ragnatela. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano, 1 - Td 6783148) 
SALA A alla 21 U m p i . eeane... o 
eerrld di a con Duaka Bitconti, con 
la Compagnia teatrale italiana 

OROLOGIO (Via dai Filippini. 17-A • 
Tel 6648735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2046 
U dama d d oapdN «nt i oon 
rhonna di Masaimo Bontempelli: 
con Armindo Binomi e Ludovica 
Modugno Ragia di Sandro Merli. 
Alle 22 X Offa, ohe p d M Scritto 
a diretto da Rosario Galli, con l i 
Cooperativa Teatro H 
SALA GRANDE-Alla21 S a » o l a 
roaa di Francesco Siivettrl; oon la 
Compagnia La Bilancia Ragia di • 
Patrick: Rossi Gittata 
SALA ORFEO (Td: 6644330) ' ' 
Alla 21. La paHalap'aM aaiiHmanU 
di F Garofalo: Ada'22 15 Dosato 
pacaa pana Maa con la Sorelle 
Bandiera 

PARrOU (Via Gntuk Barai. 20 - Td. 

Alle 21 30 Rassegna Edoardo Pa­
dovani, con l'Allegri Brigati, Pre­
muta Ditti, Maro Scaccia, Sofia 
ricci. Maurizio Micheli, Anna Mtz-
zameuro, Maurizio De.Ralza 

POLITECNICO (Via G B Tiapolo 
13/ i -Tel 3611501) 
Alle 21 CanHoro MudL N oompt-
manto aai'amoro con Giuliano 
Vasilicò, Fabrizia Falzatti 

SIBTPiA (Via Slatina. 129 - Tel 
4756841) 
Alle 21 I eette Ra al Roma due 
tempi di Luigi Magni; con Gigi 
Proietti Regia di Pietro Garinei 

SPAZIO UNO (Via dai Panieri. 3 - Td 
6896974) 
Alle 21 Ritratto di Sottro da gio­
vane di Mancia Boggio Con Piera 
Sammataro. Rita Pensi, Margheri­
ta Pitti Regia di Julo 2uloeta 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 /c-Tt l 36698X) 
Alle 21 30 10 ptoeoM metani di 
Agattìt Criniti», con Silvano Tran­
quilli. Giancarlo Siati 

STUDIO T.8.D. (Via della Paglu. 32 -
Tel 58952051 
Alle 2115 n diario* impano di 
Gogol. regia di Gianni Putone 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 67B8259) 
Alle 18 30 Nell'altra eterna di Elio 
Pecora, con Duilio Del Prete, Anna 
Menichetti Regia di Merco Luc­
chesi 

TEATRO IN IVu degli Amatriciam. 2 
- Tel 6867610-8929719) 
Alla 21 30 «fanoaohMtoblafletl I 
d'amore di e con Donatella Cola-
santi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
• Moroni, 3 - Tel, 5B95782) 

SALA CAFFÉ: Riposo 
SAIA TEATRO: Alle 2 1 , Rosa di 
Piarla: Saffo con la (loop Giambat­
tista Vico;sregia dì Corrado Vene­
ziana 
SALA PERFORMANCE: Riposo 

TORDÌNONA (Via degli Acquaspar-
ta. 16 - Tel. 654589C1 
Alle 21. Doetoevskj non stop di C. 
Migliori e S. Porrinoi con Slaccioli. 

SEZIONE P.C.I. TORRESPACCATA 
VlrVE. CANORI MORA, 7 - R O M A • TEL. 2 6 7 4 0 4 9 

NASCE LA SEZIONE 
SALVAGENTE 

Informazioni, assistenza, 
consulenze, impegni, solidarietà, 

iniziative, sostegni 
Lunedi ORE 18-20 

Tutto su casa, fisco, pensioni 
Martedì ORE 18-20 

Tutto su lavoro e scuola 
Mercoledì O R E I S - 2 0 

Tutto su sanità. Usi, salute 
„%!UWPRMMONI.CHIAmMENTI.APPUNTAIIi!ENnSI 
PU6TCL£FOmEIN6UMUNQUEHlomNTOAl.nTto*t 

VMCONTIUUJTOAL NUOVO P.C, I. 

Farinelli, Quittrommi 
T R U N O N (Via M u t a ScevoU. 101 • 

Tel 7880985) 
Alle 21 A l a fonte ddfe ioo e Sul­
la s f i l ag l i di Baao; da Yaatet, re-
Ì i t di Gianfranco Varano 

•CELLO (Via G Carini. 72-78 • 
Td 5898031) 
Alla 2 1 . Edipo Bporaoroo. tetto e 
regia di Raul Ruiz 

VITTORIA IP « a S Maria Liberatri­
ce. 8 - Tel 5740598) 
Lunedi alte 21 Comic anop con 
Oaniela Formica 

• irillUlKM II — 
CATACOMBE 2000 (Via Latxcana. 

42 • Td 7553495) 
Domani alle 17 Un ouore tranda 
cori con Franco Venturini, regia di 
Francomagno 

DELLE VOCI (Via E Borrbelii. 24 -
Tel. 8810118) 
Alle 21 Cuora di E OeAmlcii,con 
la Compagnia La Gronde Opera Re­
gia di Massimiliano Troiani 

INOUStt POPPET THEATRE (Via 
Grottapinta, 2 - Tei 5896201 -
6879670) 
Alle 10 Mattinata per le scuote 

ORAUCO (Via Perugie. 34 - Tel 
7001785-78223111 
Oomtntillel? Pippoahow, antolo­
gia Disney n 11. alle 1830. Maja 
Hlioifcaje baWarlnt regia di Vadim 
Darbeniav. 
Domenica alla 17 La balla addor­
mente*! di Roberto Galvs, elle 
1B30; Paapo ahow, omologia Di-
tnevn. I l 

LA o|SA DELLA CITTA (Via F. Cri-
«pi-Tel, 6865116) 

. Alla 11. C'aro una «otta • 1TB» 
SpettaockHetiura sulla rivoluzione 
(rancete Regie di Idaloarto Fai 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
lia • Loctlnà Cerreto - Ledispoli) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo­
le Un pape dd naeo roseo oon le 

idi Gianni Talfo-

TEATRO MC+éGtOVINO (Via G Ge-
nocchi. 16 - Tel 5139405) 
Alle 18 Lo mWa 0 una luna con la 
Scuola elementare A Baiocco 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicdente. 10 - Tel 5892034) 
Alla 17. Aapeltando la primavera 
oen ta Souola eiamentere Roma 
70 

• DAIUAI 
E {Via S. Saba. 24 - Td 

57500271 
Domenicealle21 Sarata Anfitrio­
ne spettacolo di danze arabe, gre­
che, tip tap, flamenco, tango. 
(Spettacolo di beneficenza L 
3000) 

• M U S I C A I 

• CLASSICA 

TEATRO DELL'OPERA (Piana Be­
niamino Gigli, 8 - Tal 4636411 

wavr di Francesco Cilea Direttore 
Oanid Oren. regia Mauro Bolognini, 
M* coro Gianni Lanari, coreografia 
Roberto Fascilla Interpreti princi­
pali Rama Kabaivanska. Alberto 
Cupido, Ivo Vinco, Fiorenti Cossot-
to Orchestra, coro e corpo di ballo 
del Teatro 

ACCADOMA NAZIONALE 8. CECt-
Ù A l V i i della Conciliazione;- Tel. 
6780742): 
Oggi alle 21 Concerto del pianista 
Alexìt vVeistenberg In program­
ma Ctupln 7 Maiurke Sonata in 
t i minora op 58 7 Notturni Scher­
zo in » minore op 20 
Domenica alle 1730 lunedi alle 21 
e martedì alle 19 30 concerto da 
Luciano Bario pianista Bruno Cani­
no in programma Mederna Sere­
nata par un satellite Bario Concer­
to Il (Echo.no, curvesl per pianoforte 
eorchettre Otamm per dira con di 
bambini due gruppi strumentali 
meitosoprano e sistemi digitali 
(meiZosoprano Esti Renan; coro 
•Fincbley Children's Music Group» 
diretto da Ronald Corp) 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piana Lauro De Bosls • Tel 
36866416) 
Alle 18.30, I concerti dì Roma. In 
programma: Bartok. Il castello di 
Barbablù 

CENTRO SOCIO CULTURALE 
OARSATEUA (Via Catterò, 10) 
Demani alla 20 ,30 . Cenearto 
d a r Are Mudaaé Conoartum. 
Mualoha di Aleeaandro a Doma-

CHKSA S, AGNESE M AGONE 
(Pitzia Navone) 
Alle 21, Concerto del Gruppo di 
Roma diretto da Silvano Corsi. Mu­
siche di Brahms. Dvorak 

OHtONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Domenica alle 21. Concerto di Luca 
Gìanrtettì (pianoforte). Musiche di 
Mozart, Scriabin, Ravol 

K. TEMPIETTO (Santa Maria in Cam­
piteli!. 9) 

Domani alle 21 e domenica alle 18. 
La musica di Brehmt 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(PzzaCancdlaria-Td «3568441) 
Alla 21.1» Concerto con musiche di 
GF. Hoandd e J S Bach Sdisti: 
Krueger, Eckstain. Brancico), Vi-
gnenelh 

TEATRO TRAIANO tf lwnMno) 
A i e 2 0 , 3 0 . BafedaHB de E bar-
blazodi SMfNa di Gioacchino Rot­
imi: con Luigi Patroni (tenore), Flo­
re Maraociuto (soprtno), Riccirdo 
Mercucci (baritono) Al pianoforte 
Antonio Sorgi 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
* l f XAHMimATl (VII 0 « I I . S • 

TU 358H388) 
Al» 22,30 Biuta con Fabio Trma 
• l i lue Bend 

M M O M IVta flMiMa, IO - Tri. 
MUUI 

iBI.F, 

Alle 22. Conewto dei Goed Vite. 
•OCCACCIO (Pan. Irrlueee, 41 • 

11 C81BUSI 
. Ala 21. emano di Irlo De f>iuu 

CAFM UTMO (Vii Moni» TlBIM-
co. MI 
Alti 21.30 Concino di Cnrloo Ore* 
flcta Ingresao libero 

CAKUM Ctfft (Vie Manu d| Te-
•tice», 381 
Alli 21.30 Coicerlo dell. Tenta 
Band, di Riccardo Fatai. Inguaio 

(V.ta S Frencnco e Ri­
pa. 18 • Tel 582651) 
Alle 22 Concorro jazz con Umbww 
Fiorentino quintetro 

• U V MOUOAY (VII CHQII Orti di 
Trutewi, 43. Tel 88161211 
AII.22 Jazz con Bedeloni-Conaage 
qumtet 

« t t» Ut * It/icdo del Fico. 3 • Tel 
66790751 

I Iva Ub.lt», 71 
Aia 23 Concerto del gruppo Anoo-
eture. lnflr.aH libero 

•OUBTUÉIOIVi.Q Sacchi, J . TU 
6892374) . 
Ala 2130. Cltic aiaaion Reela, 
la . e belleds irlende.i 

FOHCUA (Via Crncwiia, 81 / . . 
T.I 88983021 
Ala 22. Muaica latlno-amerlcan. 

_con il Tra dell» cantante Malina 
OAtSIO NOTTC (Vi. da FancroK, 

30/b • Tel 5BI3249I 
Alle 22. Rock con II gruppo .lreg». 
u b a man* 

BBUWC BUM (Llrgo dai Fiorentini. 3 . 
Tel 8844934) 
Alle .22 Concerto del quintetto di 
Stefenie Bimbi 

Alle 21 Concerto di Simple Mmda 
• A M T - l O U n IVI , del Cordella 13 • 

Tel. 474S076I 
Alte 22 18 Concerto del Kofnmer-
ton vocel eniemble 

3ASTA CONH CAOS DEI TRASPORTI 
E DELLA VIABILITÀ SU VIA CASUJN A 

tt. P.C.L ADERISCE ALLA 

MANIFESTAZIONE 
N D E n A DAI COMITATO FERMAMENTE DEGLI UTENTI 

E DEI LAVORATORI PER LA METROPOLITANA 
SU VIA CASDJKA127 MAGGIO 190 ALLE ORE 17 

DALLA STAZIONE DI TORRE GAIA A GROTTE CELOMI 

m D L M m O A m T > n ^ A O T À m T O V E R r o D r l l A 
GIUNTA COMUNALE E REGIONALE H P O INFORMA 
i CITTADINI DELLE INIZIATIVE DA NOI INTRAPRESE 

1) 1984 • Realuoaikm dell'lnmi ita U Governo e Mio™ Giuria 
(Urinimipai loatanxuroen»neceturio ilU realuaiioiKdalla 
Mecropoutaiu. 

2) 1985/1966 - SottoKriztone prafnocaa dal PCI con mtglteu di 
firme di cittadini cotueg^ube el Minuterò dei Trasporti 

3) 196B'Muu%at»i1on.alU Regione perfarcentrirl in aerviiio le 
vettura nuove terme a CentocUe. 

4) 1989 - Emendamento preaenttto dia Regione dal PCI che pre-
wde 10 nullardi per le reillzeailone dei cevelcevu lungo la Unei. 

PARTECIPERÀ IL COMPAGNO 

ANGELO M A R R O N I 
VICEPRESIDENTE DEUA REGIONE LAZIO 

PCI Z O N A C A S I L I N A 

Per le strade del mondo 
il nuovo e il futuro. 

GIORNATA DELLA CHIMICA 
Palano dei Convegni - Ore 16 

Convegno promosso 
dall'Unione Nazionale Chimici Italiani (UNCI) sul tenia: 

"STRATEGIE D'INTERVENTO 

E SISTEMI ANALITICI PER 
IL CONTROLLO DELLE EMISSIONI" 

Bifll letterle f ino « I I * o ra 2 2 

Orario: feriali 16 - 2 3 • sabato e festivi ì 0 -, 2 3 

18 l'Unità 

Venerdì 
26 maggio 1989 

«!G 
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I nterviste .1 
con il percussionista africano Youssou NDour 
Dall'impegno antìaparthekl 
con «Amnesly» al sodalizio con Peter Gabriel 

venticinque 
anni della Mostra del cinema di Pesaro saranno 
festeggiati con i r a edizione 
che ricapitola cinque lustri di densa ricerca 

CULTURAeSPETTACOLI 

In lotta con il Patriarca 
m BOLOGNA Nawat Al Saa-
dawi è una donna stnordlna-

' ria, per la sua carica umana, 
per l'immediata simpatia che 
suscita, per i grandi occhi 
acurt che osservano con at-

' "lenitone, per la sua continua 
disponibilità. Nawal è una 
grande scrittrice fondatrice 
della Associazione di solida­
rietà delle donne arabe. £ na­
ta cinquantasette anni fa in 
un villaggio presso il Nilo, e a 
ventitré anni si è laureata in 
medicina, associando ben 
presto alla sua professione 
l'Impegno politico. Il llbro-de-

, nuncia la donna e i7 sesso, 
pubblicato nel 1972, subito, 
censurato, la fece allontanare 
da un alto incarico nel min-
stero della Sanila egiziano. H 
è poi dedicala alla psichi* 
Irla, e in particolare alla ni 
vrosl femminile, rimeltend< 
in discussione il concetto <l 
•normalità» nella donna. N< > 
1981 e stata per qualche me 
se In prigione per la sua atti 
vita. Delle sue onere (uni 

- ventina di libri scritti in llngu • 
araba) sono usciti In Italian < 
due romanzi: FìnSaus (ed 
Giunti- Astrea) e, in ques i 
giorni, Dio muore sulle liv 
del Nilo (ed. Eurostudio. Iir> 
20.000). Quest'ultimo rat 
conta la fuga di una donn • 
nella pazzia, dove la protagf • 
pista Zàkeya riesce a percepì 
re la verità e a reagire al diss 
gio della propria condizione 

- di donna. É in Italia per una 
-serie di convegni sul rapporto 

, tra finltura europea e arabv 
, (/'abbiamo Incontrata a Bolli' 

%» e abbiamo cercalo di 
comprendere le sue Idee e il 
suo impegno. 

C o w è avvenuto il paaaeg-
gle dalla sua ainteaslnin di 
«sadica all'Impegno politi­
co ed arUsoco? 

Mei propria lavoro non sene 
Solo la' professionalità, All'U­
niversità ci insegnano ad es­
sere bravi professionisti, cioè 
a curare le malattie, senza oc­
cuparsi di altro (come la poli­
tica, l'economia). Questa 
frammentazione della cono­
scenza produce alla fine una 
professionalità che io chiamo 
Ignoranza. Quando io e mio 
marito curavamo le malattie 
delia povera gente, non ce ne 
chiedevamo le ragioni, Quan­
do abbiamo iniziato a larlo, 
ecco che siamo passati diret­
tamente all'Impegno politico. 

Sherif Haute, medico, 
scrittore, comunista, è sta-
lo In prigione per quattor­
dici anni. Da quando ha 

Alcuni movimenti femministi 
sbagliano quando considera­
no l'uomo un nemico. Nel­
l'Associazione di solidarietà 
delle donne arabe il trenta 
per cento 6 composto da uo­
mini, e questo è molto positi­
vo. 

Q n s l è U 
donna nel paesi arabi? 

Non e certo uniforme. In Egit­
to la situazione e migliore di 
altri paesi, come la Siria. Ma 
per esempio il governo socia­
lista dello Yemen del Sud ha 
realizzato delle aperture mol­
to pio avanzate rispetto ad al­
tri paesi. E poi, naturalmente, 
ci sono differenze tra le città 
ed I villaggi, tra le diverse 

S e » Cd-i|afcii V Jonie i 

Comunista, psichiatra, scrittrice, 
ma, soprattutto, femminista: parla 
Nawal Al Saadawi; «Per le donne arabe 
vedo l'alba di una nuova mentalità» 

trovano di fronte a problemi 
di carattere economico, per­
che lavorano nei campi e in 
casa senza stipendio; di ca­
rattere sessuale, perché il ma­
rito può avere fino a quattro 

jli e ha potere assoluto e 
arbitrario di divorziare; e di 
ordine storico-sociale, perché 
la società patriarcale in cui la 

tTVAHOCAM 

donna vale meno dell'uomo 
è àncora profondamente ra­
dicata. 

Casse viene «sanata In «es-
snaittt nei paesi arabtr 

E un tabu, sia per l'uomo che 
per la donna. Pero l'uomo ha 
una libertà sessuale che la 
donna non ha, sia dentro che 

luori la sfera coniugale. Inol­
tre l'onore risiede nella vergi­
nità femminile. La verginità 
della figlia, di qualsiasi paren­
te femminile di un uomo ha 
valore per l'onore sociale del­
l'uomo slesso, per la sua ri­
spettabilità, la carriera... 

E È rapporto con h rellgla-

oe dell'Islam? 
Ecco, questo é molto impor­
tante: gli occidentali credono 
che la donna sia vittima della 
religione islamica. Ma non è 
vero: non e una religione, co­
me la nostra ad opprimere la 
donna. L'oppressione e stori­
camente precedente e sta 
nella società patriarcale. Non 
è la religione in sé ad essere 
nemica della donna, ma la 
religione quando diventa ser­
va del regime polìtico ed eco­
nomico, che utilizza la reli­
gione per 
legittimare le ingiustizie. Il ne­
mico vero é questo tipo di po­
tere, e questo si verifica in tut­
to i mondo, con tutte le reli­
gioni. Reagan portava con sé 
la Bibbia durante la campa­

gna elettorale. 
Qaal é U ruolo del amvi-
sacnl» frmmlnlsta nel tua-

' ro del paesi arabi? 

ftima di tutto occorre rinno­
vare la mentalità delle donne 
arabe: questo é II compito 
principale della nostra asso­
ciazione. Poiché non c'è libe­
razione in una società patriar­
cale, è chiaro che la nostra 
lotta è contro l'oppressione 
dei generi ma anche delle 
classi. La nostra associazione, 
che ha sette anni, si definisce 
perciò femminista, socialista 
e storica. Storica perché sia­
mo partite rileggendo la no­
stra storia amica, riscoprendo 
la considerazione in cui era 
tenuta la donna nell'Egitto di 
seimila anni fa. 11 nostro lavo­
ro consiste anche neD'analiz-
zare cosa sia successo in que­
sti secoli. 

Quando ì nata la vostra or-
gatttzzaztoneT 

Sette anni fa. Abbiamo-anche 
una casa editrice. Solo ades-
so.pero, siamo riuscite a met­
tere in piedi una rivista, anco­
ra senza autorizzazione. 

E1 vostri rapporti con D po­
polo palesttnese? 

La loro lotta è la nostra. Ci so­
no 56 donne su trecento nel 
consiglio palestinese. Però 
non c'è nessuna donna nel 
comitato esecutivo. Ho chie­
sto il perché ad Arafat, e lui 
mi ha risposto ridendo: per­
ché siamo maschilisti. 

Fondili > al Cairn tra modemiaaaone e tradizione 

Il proprio trapeli» pohneo 
dagli obiettivi tradizionali 
dette sinistra aun quattone 

vanente ndl'assodazlone 
create dalla moglie. 

La cultura? È in rotta verso il Sud 
• • MILANO, Un vento di scirocco sof­
fia sull'Europa e trascina con sé la 
polvere del deserto, l'odore dei datte­
ri, i sapori delle spezie dei mercati 
africani, la brezza dell'Egeo, il fumo 
dei camini albanesi. L'ondata della 
cultura mediterranea esce dal chiuso 
dei suoi androni, supera l suoi confi* 
ni, cerca il confronto paritario: l'epo­
ca dell'eurocentrismo sembra, alme­
no apparentemente, messa in discus­
sione dalTespkxtere di nuove ed 
emergenti culture. Einaudi pubblica 
Notte fatale e Creature di sabbia di 
Tahar Ben Jelloun; Feltrinelli lancia 
Vicolo dei mortaio del Nobel Nagib 
Mahfuz; Longanesi sposa la vena im­
maginativa di Amin Maalouf e dei 
suoi Leone l'Africano e II manoscritto 
di Samarcanda; la Giunti ed Eurostu­
dio scommettono sull'opera dell'egi­
ziana Nawal Al Saadawi; le Edizioni 
Lavoro stanno per pubblicare Laptog-

MARCO PIRRARI 

gradi RachidBoud. 
Milano vicino all'Europa allunga lo 

sguardo anche a sud: da ieri sono riu­
niti al palazzo delle ex Stelline nume­
rosi intellettuali del sud Mediterraneo 
chiamati a raccolta dall'Arci Nova e 
dagli enti locali tra questi 1 marocchi­
ni Sayel e Laabi, gli algerini Bedjaoui, 
Tengoure Rachid Benhadj, gli egizia­
ni Samir Farid, Sherif Hetata e Nawal 
Al Saadawi e l'albanese Isrnail Kada-
re. 

«Rotte mediterranee» - questo il te­
ma del convegno - guarda alla cen-
tralità del Mediterraneo come luogo 
di transito della stona e luogo di ela­
borazione delle grandi civiltà. E pensa 
al 1992 e all'abolizione delle hcntiere 
comunitarie come trampolino di lan­
cio per nuove e concrete esplorazioni 
a sud Non a caso in quell'anno si ce­

lebrerà anche l'annrversano della 
conquista di Granada, ultimo regno 
arabo in Spagna, da parte delle trup­
pe di Ferdinando 1 proprio mentre 
Colombo scopriva le Americhe. Una 
coincidenza che dovrebbe aprire l'era 
del d. logo dopo quella, ormai cicli­
ca, della sfida e del confronto acceso, 
in quell'andirivieni storico di opposi­
zioni e di contaminazioni di culture 
che ha caratterizzato i rapporti tra 
mondo arabo e civiltà occidentale e 
che tanta influenza ha avuto nella fa­
scia a cavallo tra Sud Europa e Nord 
Africa. Si prefigura cosi un Mediterra­
neo scenario di una progettualità In­
tellettuale che vuole sfatare i miti del­
la diversità etnica e religiosa, delle dif­
ferenze ideologiche e politiche, an­
che se per ora questa necessità sem­
bra più sentita a Sud che a Nord, dove 

persistono ancora pregiudizi e diffi­
denze di massa. 

11 convegno serve proprio a questo, 
a consentire un arricchimento comu­
ne degli strumenti conoscitivi, ad age­
volare una integrazione ormai di fatto 
operante, a dare piena legittimità po­
litica a tutti i cittadini extracomiinìtari. 
Pari dignità culturale, dunque, fuori 
dall'ottica eurecentrista. 

Va in questa logica l'impegno del­
l'Arci di creare strumenti operanti e 
programmi di lavoro integrati: i primi 
appuntamenti sono un convegno sul­
la creatività femminile da tenere a Ca­
gliari in ottobre, la circolazione in Ita­
lia di cinque film del paesi arabi, un 
rinnovato rapporto tra scrittori medi­
terranei ed editori italiani, relazioni e 
scambi nei campi dell'arte, dell'ar­
cheologia, della musica e dell'antro­
pologia in quell'area eterogenea che 
va dallo stretto di Gibilterra al Bosforo. 

logna è i 
di icaUMic al paesi arabi 
uà ruolo Della fonuudoac 
ddbdvUtt twr«t t cheta 
MinstorioiiWtaamcUe 
ha finora negalo. L'aapìn-
zlooe del uMd» arabo ad 
essere parte Integrante del­
la storia europea è anta 
espressa dal Monto Moti* 
ned AftaiiuM. che ha ricor­
dalo per listimi le comuni 
mitriddelIaUbUaedffe 
civiltà greca: cosa ne pen­
sa? 

Arkoune ha in parte ragione, 
ma io sono più radicale, il 
Nord ha depredato il Sud non 
solo delle sue risorse econo­
miche, ma anche di quelle 
culturali,.facendo finta di es­
sere il vero produttore di 
quelle civiltà. In realtà, le ci­
viltà nordafricane e del Medi­
terraneo orientale sono state 
la vera fonte della cultura oc­
cidentale, da cui si e poi svi­
luppata la cultura greca e poi 
tutto il pensiero occidentale. 
C'è uno studio recente di an­
tropologia, Black Athena, che 
spiega questo movimento mi­
gratorio dal sud al nord della 
civiltà. Occorre tener conto dì 
questo se si vuole procedere 
correttamente nel recupero 
della nostra stona comune di 
popoli mediterranei. 

Quello stalinismo in ogni paese 
Si apre figgia Urbino 
un convegno internazionale 
organizzato dalGramsci 
che mette a confronto 
studiosi dell'Est e deli-Ovest 

BRUNO SCHACHKRL 

Una; tradizionale Immagine di Staili 

BRI ROMA. Giuseppe Vacca e 
Fabio Bettanin per la Fonda­
zione Istituto Gramsci, e Aldo 
Natoli a nome dell'Istituto di 
filosofia di Urbino, hanno Illu­
strato ieri mattina alla stampa 
il convegno che da questa 
mattina, nell'aula magna del­
l'Università di Urbino; riunirà 
a discutere dell'età di Stalin 
studiosi di tutto il mondo- Era­
no presenti alcuni degli ospiti 
sovietici che prenderanno 
parte ai lavori: mancavano 
soltanto, tra i nomi previsti, 
due deputati del Soviet, supre­
mo che proprio ieri apriva i 

suoi lavori, e precisamente 
Afanas'ev e KariakJn. Il profes­
sor Getter, ammalato, ha In­
viato una sua relazione scritta. 

fi convégno ha richiesto 
una lunga preparazione ma 
ha trovato larghissime adesio­
ni. E stato pensato non solo 
come l'analisi di una fase ciu­
ciale della storia dell'Urss, ma 
come una riflessione sul peso 
che quella ha avuto nel mon­
do, nella storia del movimentò 
operaio e della cultura. Le re­
lazioni saranno condensate in 
modo che in ciascuna sessio­
ne sia possibile il più ampio 

confronto. 
Eccone dunque il program­

ma. La prima delle cinque 
sessioni previste da qui a do­
menica affronterà la questio­
ne delle origini dello stalini­
smo, Là-relazione di Michail 
Getter, dì cui si è<tetto, inda­
gherà le radici, il retaggio e i 
caratteri del leninismo. Evghe-
nlj Ambarzumov, che lavora 
all'Istituto di economia del si­
stema socialista ed e ben noto 
anche in Italia, affronterà la 
questione del rapporto tra Le­
nin e Stalin: continui.* o ne­
gazione? Sempre nella matti­
nata, io slavisu Robert Servi­
ce, dell'Università di Londra, 
parlerà su -Stalin prima dello 
stalinismo»; Georges Ubica, 
dì Paris X-Nantcrre, suil'-ideo-
logia staliniana*; Alee Nove, 
dell'Università di Glasgow, sul­
le più recenti Interpretazioni 
sovietiche sulle origini dello 
stalinismo; e infine Fabio Bet­
tanin riferirà su •Burocrazia 
russa e burocrazia sovietica». 

Nel pomeriggio, la seconda 
sessione riguarda te Stato sta­

liniano Vladimir Kozlov, del­
l'Istituto per il marxismo leni­
nismo, affronterà il rapporto 
Stato-partito nel processo di 
consolidamento del potere 
personale di Stalin. Lo stanco 
esule cecoslovacco Michael 
Reiman, che insegna a Berli­
no, parlerà su Trotzskij e l'op­
posizione di sinistra allo stali­
nismo; Anthmy Kemp-Welch, 
storico ad Oxford, del bucha-
rinismo. Silvio Poiis, ricercato­
re presso il Gramsci, e Silvano 
Tagliagambe, dell'Università 
di Cagliari, riferiranno rispetti­
vamente sulle forme di orga­
nizzazione del potere e sui 
suoi rapporti con gli strati del-
rintelligl.enb.ia tecnico-scien­
tifica. 

Domani, altre due sessioni; 
al mattino, su -Economia e so­
cietà nell'età dì Stalin-, con re­
lazioni di Robert W, Davies 
(Università di Birmingham), 
Viktor Danìlov (Istituto dì sto­
ria dell'Urss, è uno dei mag­
giori specialisti di storia delta 
collettivizzazione nelle cam­
pagne) , Francesco Benvenuti 
(Università di Bologna), 

Theodor Shanin (Università di 
Manchester) e Eduard Klopov 
(anch'egli storico del movi­
mento operaio e dell'Urss an­
ni Trenta); nel pomeriggio, 
sulla politica estera del perio­
do staliniano, con relazioni di 
Ursula Schmiederer (Universi­
tà di Osn-ibruck, Rft), di Fri-
dnch Firsov (Istituto per il 
marxismo-leninismo, del qua­
le dinr 
than 
Cambndgt 
la relazione dello storico ce­
coslovacco Milos Halek, al 
quale, come è noto, il suo go­
verno ha negato il visto. 

La domenica sarà dedicata 
allo stalinismo fuon dell'Urss 
e all'influenza intemazionale. 
L'incontro si concluderà lune­
di mattina con una tavola ro­
tonda dì grande attualità: -Pe-
restro}ka e storia dell'Urss», al­
la quale, accanto ad alcuni 
degli studiosi sovietici come 
Ahmed Iskenderov è Valérli 
Zuravlèv, prenderanno parte il 

Sande storico inglese Eric 
obsbawm, Aldo Natoli e Giu­

seppe Vacca. 

Peter Cushina 
(76 anni) 
ha sconfitto 
il cancro 

OgglPeterCushing (Mila tota) compie TS anni, e su bene, 
Il celebre attore inglese, una delle alar (insieme a Christo­
pher Lee) dei film horror della Hammer (ma ha Interpreta­
to anche II personaggio di Shertoek Holmes), è stato a lun­
go malato ma ora, a quanto pare, è riuscito a debellare il 
cancro che l'aveva colpito. Lo ha annunciato a Londra, af­
fermando di avere «beffato» la scienza che lo aveva dato 
per spacciato, e aggiungendo di aver rischiato di diventare 
«tossicodipendente» a causa dei tarmaci che gli hanno 
somministrata 

Per De GMdle 
in teatro 
ricorso 
in tribunale 

Non e piaciuto ai figli di De 
Oaulle il lavoro teatrale VMu 
Luco, di Jean-Marie Besset, 
che racconta di un incontro 
immaginarlo Ira II famoso 
generale e II maresciallo ft-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tato nel novembre delIMS. 
^ - • • • ™ — ^ ^ ^ • " " " • ™ " E non e piaciuto a tal punto 
da spingerti a chiedere al tribunale il divieto di rappresenta­
zione. Pur non essendo minimamente offensiva nei con­
fronti di De Gaullc, l'opera teatrale, sostengono gli eredi del 
presidente del francesi, aggiungerebbe «un elemento con­
testabile» alla vita pubblica del padre e per di più la gran­
dezza del generale non potrebbe essere «rappresentata fisi­
camente sulla scena da un attore». 

Un regista 
curerà la nuova 
immagine 
dei laburisti 

In vista delle eledoni euro­
pee I laburisti inglesi hanno 
affidato a Hugh Hudson, re­
gista di Momenti di gloria, 
Oscar per il miglior film nel 
1981, la realizzazione di un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ filmato elettorale dal titolo 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ " Tempi die camowno che 
raccoglie dichiarazioni del leader Neil Klnnock ed intentale 
a gente comune. I laburisti puntano a convincere II maggior 
numero di elettori inglesi ad andare a votare, nnstrandoal 
un partito maturo che ha rinunciato agli estremismi. 

Rassegna 
in Calabria 
sul «ridere 
in musica» 

La rassegna organizzata dal 
Centro per le arti, la musica 
e lo spettacolo dell'Univarai-
là della Calabria « curala da 
Maurizio Grande è dedicata 
quest'anno al comfco-ruu-
sleale». All'Iniziativa, Mito-

"""••"•" , m m m^~^^m lata la mot del padrone -
tospaztosoraxodWleotro. parteciperanno Temi Servito, le 
Banda Osiris, Donati e Otesen, Aringa e Venturini, il Tito 
Carbone e Giuseppe Maradei, tutti gióvani comici ohe han­
no recentemente scoperto nella musica un nuovo filone e 
una nuova vitalità creativa. 

Il barbiere 
di Siviglia 
nel teatro 
di Cartagine 

Sarà l'opera di Gioacchino 
Rossini Il barbiere di Studia 
ad inaugurare, il prosatalo 4 
luglio, il Festival intemazio-
nale di Cartagine. E la prima 
volta che un'opera ansa vta-

- ne rappresentata nell'antico 
^ ^ " " " ^ ^ ^ " ^ " teatro romano dì Cartagine 
ad apertura del Festival. Questo antico spazio tettale, che 
ha un'acustica pressoché perfetta, e In grado di ospitare 
diecimila spettatori, Protagonista di quest'edizione dell'o­
pera rassiriiana sarà ubaritorio Retro Guarnera. 

Ilpremio 
«Rapallo» 
alla scrittrice 
Edith Bruck 

Edith Bruck con il volume 
Lettera alla madie, pubbli­
cato da Garzanti, ha vinto la 
quinta edizione del premio 
letterario «Rapallo» per la 
donna scrittrice. Gli ami pre-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mi, assegnati da una giuria 
mmmm"^"^^"•i"—^ di critici e da una giuria po­
polare (composta da cinquanta cittadini o ospiti non occa­
sionali della cittadina ligure) sono stati attribuiti a Fabrizia 
Ramondino per il romanzo Un giorno e mezzo, a Susanna 
Tamaro, esordiente con La lesta Ira le nuvole e a Roberta 
de Monticelli, premio speciale della giuria dei critici, per // 
richiamo della persuasioni!. 

A scuola 
daMcCartney 
per diventare 
famosi 

Aspiranti attori, cantanti, 
balteiini e tutto quanto fa 
spettacolo avranno tra bre­
ve un'occasione in pio* per 
emergere. L'ex Beatle Paul 
McCariney vuole aprire a U-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ verpool una «Scuola della 
~•»•»•"•••••••••••••••"••••••« lama». Lo ha annunciato il 
celebre cantante e musicista In una lettera al giornale loca­
le The Liverpool Edio Sede della scuola dovrebbe essére 
l'edificio vittoriano abbandonato, in cui Paul McCartney fre­
quentò la scuola media. 

RINATO PALLAVICINI 

Le proposte dell 'Arci N o v a 

La frontiera dei diritti 
divide l'Italia? 
Se ne discute a Palermo 
Ita PALERMO. L'Arci Nova 
punta al Sud e oggi alle 15 
sbarca a Palermo per la prima 
•Convenzione programmatica 
meridionale». L'incontro si 
svolgerà a palazzo delle Aqui­
le Per l'occasione, anzi, l'as­
sociazione proporrà una carta 
in cui verranno prospettate 
delle soluzioni etiche per il 
Mcndione. Il primo articolo 
recita. «1 cittadini del Sud Italia 
hanno il dintto di vivere Liberi 
dall'oppressione dei poteri 
maliosi in qualsiasi forma essi 
si manifestino». 

Segnaliamo anche il terzo e 
il quarto articolo, che dicono: 
»l cittadini del Sud Italia, riuni­
ti in libere associazioni, han­
no il diritto di veder promossa 
un'intensa progettualità nei 
condolili del pròprio territorio 
per risanarlo e valorizzarlo.; •! 

cittadini del Sud Italia hanno 
perciò il diritto di accedere ai 
normali servizi dello Stato 
(certificati, rilascio documenti 
e svolgimento pratiche) senza 
dover necessariamente avere 
Santt in Paradiso». 

La prima giornata aarà de­
dicata a un convegno su «In­
formazione, territorio, saperi, 
Europa». Interverrà Il presiden­
te di Arci Nova, Mimmo Finto, 
il sindaco Leoluca Orlando, 
Biagio De Giovanni, gli archi­
tetti Italo Insolera e Pierluigi 
Cervellati, Tito Cortese, Enrico 
Menduni e Anna Maria Missi­
ni. Domani all'Hotel delle Pal­
me, un incontro specifica­
mente dedicato all'Arci Nova 
nel Meridione. Domenica sì 
discuterà invece di «associa­
zionismo e produzione cultu­
rale». 

tn^WfffW l'Unità 
Venerdì 

26 maggio 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Se i pubblicitari 
fischiano 
lo spot sull'Aids 
Attignati ieri a Milano, nel solito clima di conte-
«Azione intema, I premi dell'ottavo (estivai del 
film pubblicitaiio italiano. Vincitore assoluto lo 
spot per la Fiat Tipo intitolato Da Test, secondo 

" classificato Pioneer Telecity e terzo Grundig Coco­
mero. Il più rischiato dalla platea di creativi è sta­
lo Jo spot ministeriale sull'Aids, mentre te altre 
campagne sociali sono state ben accolte. 

• MILANO. FUchi, urla, tifo 
da stadio Incito di ironie la-
Stenti e di richiami nel codice 
«greto del pubblicitari, tanno 
ormài la ««licione del Festi­
val organizzato dall'Anipa 
(tstoclaxlone che raggruppa 
le caie di produalone cinema-
totnhcii tpeciallzzata) giunto 
quaat'aMn alla tua ottava 
battagliata editione. Lo stili; 
dei citativi nona! smentisce. 
anche tè quota volta ha avu­
to atUml.dl cedimento di Iron­
ie agli esempi pio commoven­
ti meni in campo a tradimen­
to dalle campagne sociali, che 
sono state accolte benevol­
mente «a prescindere», come 
avrebbe detto Tot». Ma sulla 
pubblicità vera la reazioni si 
sono scatenate e pettino lo 
spot vincitore assoluto, pur tra 
I riconoscimenti prevalenti, ha 
incontrato qualche manifesta-
•ione di malcontento. Anche 
te, a dire la venta, a un bellis­
simo film,, girato come un In­
tento, piccolo giallo, mentre 
rappresenta soltanto una pro­
va tu strada della Fiat Tipo. 
toluene un'idea un po' diver­
sa da quella della macchina 
che va come un bolide, che 
supera lutti gli ostacoli, che ha 
prestazioni di un erotismo sur­
rogato in gratificazione socia­
le,» 

E, in una stagione meno ric­
ca di toUl (gli Investimenti 
delle aziende tendono a cala­
re) , la Idee contano di più. E 
quanto sostiene. In particola­
re, il produttore Marino, della 
Fllmatter. vincitrice del primo 
e di molti altri premi tecnici e 
di categoria. Ma e quanto 
sembra di poter giudicare dal-
la'atlaijQne tra I 380 spot vi­
sionati prima da due giurie 
parallele (una di giornalisti e 
una di produttori) e poi da 
circa 400 creativi, con un si-
stentir cosr complesso che 

davvero questa volta nessuno, 
neppure tra ì vincitori, sapeva 
niente. L'annuncio perciò è 
stato seguilo emotivamente 
da' una platea che vedeva in 
campo I suoi interessi vitali, 
almeno dal punto di vista 
ideauVo e professionale. 

Nel complesso la sala ha 
reagito emotivamente e rumo­
rosamente agli spunti di novi­
tà più che alla realizzazione 
tecnica, che peraltro ormai è 
tempre buona. Perciò ha so­
stenuto il premio per la mi­
gliore regia meritatamente as­
segnato al film Tonno Star nel 
quale l'abilità tecnica di ripre­
sa riesce a ottenere l'effetto 
poetico e ironico di far recita­
re un bimbo di pochi mesi in 
una piccola deliziosa comme­
dia. Mentre Invece, in tutt'altra 
ottica, lo spot Pioneer intitola­
to Teltaly (che è stato pre­
miato dai giornalisti) pur es­
sendo finalizzato alla vendita 
dei televisori, mette in campo 
anche una critica della inva­
denza televisiva che costitui­
sce un surplus di campagna 
sociale, supportato dallo slo­
gan azzecatls5imo: «Guardate-

- la meno, ma guardatela me­
glio». 

Questo per dimostrare che i 
-pubblicitari non sono insensi­
bili al grido di dolore che vie­
ne dal paese. E per dirla In 
linguaggio contemporaneo, 
sanno sfruttare in maniera 
creativa anche la propria falsa 
coscienza e lo stesso malu­
more che creano attorno a se. 
E cosi si aulodenunciano al­
l'interno dello stesso «messag­
gio» che lanciano nella mi­
schia ormai quasi indecifrabi­
le delle migliaia di spot sparati 
a distanza ravvicinala. Oltre i 
limiti di sopportazione e, tra 
l'altro, spesso anche oltre 
quelli stabiliti per •autoregola­
mentazione». 

Un catalogo rinnovato, 
brave cantanti, 
il «cofanetto» dedicato 
al teatro di Eduardo 

La «Nuova Fonit Cetra» 
fuori dalla crisi 
con una strategia tutta 
incentrata sullltalia 

Una voce di nome Cetra 
All'insegna del «tutto' made in Italy», la Nuova Fo­
nit Cetra sta recuperando terreno. Molte voci fem­
minili (Mia Martini, Patty Pravo, Dory Ghezzi...). 
la conferma di quelle maschili (Mango, Finardi), 
il successo delle videocassette (il cofanetto di 
Eduardo). Non male per un'azienda discografica 
firio a due anni fa sull'orlo della crisi. Ne parlia­
mo con l'amministratore delegato Lucio Salvini. 

H I MILANO. L'ultima annata 
discografica ha segnato l'apo­
teosi Intemazionale di nuove 
voci femminili E fone non è 
pura coincidenza che anche 
nel più ristretto pianeta italia­
no siano proprio le cantanti a 
fare da portabandiera. E que­
sto assume un ulteriore signifi­
cato se consideriamo come 
ad attraversare tale universo 
femminile siano le fortune d i 
una nuova politica discografi­
ca esclusivamente incentrata 
sulla produzione Italiana. 

È la nuova linea della Nuo­
va Fonit Cetra: assieme alla 
Ricordi è l'unica grande 
azienda discografica a capita­
le interamente italiano, nel 
mare delle multinazionali. Ma, 
oltre a questo, è la sola gran­
de casa che abbia varalo il 
•tutto made in Italy*. La più re­
cente novità e Mia Martini, il 
cui album, dopo un lungo si­
lenzio, ha incontrato una no­
tevole risposta sulta scia delta 
partecipazione al Festival di 
Sanremo. Poi ci sono Dori 
Ghezzi, Loretta Goggi, e Patty 
Pravo. Senza trascurare l'at­
tenzione alle giovanissime, 
come Mietta Anche a livello 

maschile è imminente un ri­
lancio, quello di Eugenio Fi­
nardi. Mango è ormai una 
realtà consolidata e, a quanto 
pare, al cast- maschile s'ag­
giungerà Fabrizio De Andre. 

Ma quali sono state le ra­
gioni di fondo di tale scelta? 
Lo chiediamo a Lucio Salvini, 
amministratore delegato della 
Fonit Cetra, Le ragioni, tutto 
sommato,, sono state sempiici: 
•Era una scelta obbligata per 
tre ragioni, nell'ordine: ] ) 
questa è un'azienda italiana, 
2 ) è anche un'azienda pub­
blica, 3) vale l'antica immagi­
ne della volpe e l'uva: una 
produzione Internazionale og­
gi non e più possibile al di 
fuori del circuito delle multi­
nazionali*, 

! risultali? Nel 1988 il bilan­
cio è stato, per il secondo an­
no, utile, e ciò costituisce un 
fatto storico per la Fonit Cetra, 
tale da legittimare quel «Nuo­
vo» anteposto alla testata. Una 
testata nata negli anni Cin­
quanta dalla fusione fra la Ce­
tra, già legata alla Rai e quindi 
pubblica, con un ricchissimo 
materiale alle spalle che ha 
consentito collane storiche so­

prattutto sulla musica leggera 
italiana, e la Fonit, azienda 
privala milanese. 

•In quanto azienda pubbli­
ca - dice Salvini - era lottizza­
ta. Quando mi trovavo alla Di­
schi Ricordi avevo della Fonit 
Cetra l'immagine di un posto 
tranquillo dove restava ampio 
margine per altre attività per­
sonali oppure come una spe­
cie di atterraggio morbido nel­
l'area del prepensionamento. 
Anch'io sono stato portato al­
l'azienda da una fon» politi­
ca, però, fortunatamente, non 
sono stato estratto dal nulla, 
ho sempre agito nel settore di­
scografico. Ritengo che la lot­
tizzazione debba e possa fer­
marsi ai vertici. Il piano quin­
quennale di risanamento è 
slato attuato in soli due anni e 
il fatturato è stato triplicato. 
Questo risanamento appare 
più-clamoroso per chi non co­
nosce il nostro mestiere, i nu­
meri del passato sembravano 
lasciare solo la prospettiva 
della chiusura, ma sono ba­
stati, essenzialmente, l'espe­
rienza e il buon senso". 

Mentre un'altra bandiera 
dell'indipendenza discografi­
ca italiana e stata di recente 
ammainata con l'acquisizione 
della Cgd (fondata nel dopo­
guerra dallo storico Ladislao 
Sugar) da parte della multina­
zionale Wea (bisognosa di 
acquistare una fisionomia arti­
stica italiana dopo una serie 
di fallimentari tentativi), la Fo­
nit Cetra ha dunque riacqui­
stalo, anzi ha acquistato com­
petitività, nidificando anche 
il proprio rapporto con la Rai. 
Non più un passivo sfrutta-

Mietta e in alto Mia Martini: due voci della Nuova Fonit Cetra 
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mento d'archivio ma «una si­
nergia- un esempio è Renzo 
Arbore». -

Ma c'è un nuovo territorio 
in cui un'azienda italiana sta 
dimostrando che esiste la pos­
sibilità di creanti un ruolo ori­
ginale: quello delle videoca 
ssetle. Anche qui la Nuova Fo­
ni! Cetra ha stabilito un creati­
vo rapporto con la Rai: «La 
quale non ci ha proprio rega­
lato niente. La nostra non è 
stata una lotta facile perché 
già altre consociate e natural­
mente i privati si erano candi­
dali per la commercializziizio-
ne del repertorio audiovisivo. 
E per me già il fatto che la Fo­
ni! Cetra potesse candidarsi 
era una vittona. Nella fretta or­
ganizzativa è stato anche 

commesso qualche errore, ma 
poi l'operazione del teatro di 
Eduardo De Filippo ha creato 
una grande eufona», 

In appena tre mesi il cofa­
netto di Eduardo ha venduto 
la ragguardevole cifra di tren­
tamila copie. «Il nostro è un 
catalogo destinato alla longe­
vità e ha il vantaggio di non 
dover misurarsi con la concor­
renza legale e neppure illega­
le. In autunno Uscirà la prima 
di una dozzina di videocasset­
te dedicate al teatro di' Piran­
dello con la Compagnia dei 
Giovani: anche qui non è im­
maginabile una duplicazione 
illegale da parte di pirati. E 
questa nuova strada spalanca 
la possibilità ad altre iniziative 
originali». 

Gran premio del Rock 
venerdì 2 giugno 
special tv da New York 
fasi Non se ne sentiva la 
mancanza, ma adesso anche 
il rock ha il suo Gran Premio. 
E V International Rock Awards 
che verrà assegnato il prossi­
mo 31 maggio a New York nel 
corso di una cerimonia spetta­
colo che verrt trasmessa in 
Italia il 2 giugno in uno spe­
ciale dì un ora e mezzo a Jvor-
te Rocfc grazie ad una copro­
duzione tra Raiuno, Sacis, Co­
ca Cola e l'inglese Granada 
International. 

Dalla lista delle nomina-
doni appara chiaro che que­
sto premio a poco più che 
un'ulteriore occasione promo­
zionale per l'industria disco­
grafica. Eccole, divise per ca­
tegoria. «Artista deiranno: 
Bon Jovi, T e i e r a Treni 
D'Arby, Def Leppard, 
Guns'n'Roses, I r is , George 
Michael, U2. .Album dell'an­
no.: Volume one dei Travel-
ling Wilburyt, Rotile and Hum 
degli U2, Xfc* degli australiani 
Ira», e gli-album di Treni 
D'Arby, Guns'n'Roses, Def 
Leppard. «Rivelazione dell'an­
no»: Toni Childs, Jetf Healey, 
Hothouse Ftoweis, Living Co-
kxin, Edie Brickell. «Tour del­
l'anno»: Amnesty Internatio­

nal, Michael Jackson, < 
Michael, Pink Floyd, Prince. 
«Evento dell'anno»: Nelson 
Mandela Day, il film degli U2, 
il film su Lennon, Imagine. lo 
Human Rights New Tour, l'Ai-
lande Record 40th Antversary, 
•Autore dell'anno»: Bono, EMs 
Costello, Guns'n'Roses, Geor­
ge Michael, Bruce Spring-
steen, Sting. 

Altre categorie comprendo­
no i mìglioricanlanti uomo e 
donna, chitarrista, tassista, ta­
stierista, batterista, ed un •pre­
mio alla carriera». Saranno 
prescelti da una giuria inter­
nazionale di 200 fra impresari, 
discografici, giornalisti e disc 
lockey. Rappresentanti italiani 
saranno David Zard, 1 giornali­
sti Olno Castaldo e Paolo Zac-
cagnini, un discografico della 
Wea e uno della Cos. Lo show 
televisivo sarà registrato in 
una vecchia caserma sulla Le­
xington Avenue a New York, 
regista Louis Homtz, ed avrà 
per ospiti David Bowte ed i 
Tin Machine, Uni Reed, Keith 
Richiudi, l'Insopportabile Ro­
bert Palmer con (e sue Palmer 
Giris, le Bangka, i Living Co-
tours, i Replacements. 

IrmuNOttuioui 

Biagi e Baudo salutano 
Una serata d'onore 
tra Sordi e Ramazzotti 
• s i Chiusura contemporanea 
per due trasmissioni fortunate. 
Su Raiuno se ne va Enzo Biagi 
con la sua linea diletta (ieri il 
giornalista ha di nuovo dato 
atto alla Rai di •avermi con­
sentito la pia ampia libertà di 
espressione, senza nessun 
condizionamento.), su Rai-
due se ne va Pippo Baudo con 
la sua Senna d onore. Una •se­
rata» tutta romana, che avrà 
per protagonisti Alberto Sordi 
e Eros Ramazzotti, Alla vigilia 
dell'ultima puntata (ma ci sa­
rà una coda il prossimo vener­
dì con «Il meglio di...»), il po­
polare presentatore ha f a ­
sciato un'intervista all'Ansa 
nella quale dice Ira l'altro: «Il 
bilancio non può che essere 
positivo e lo dimostrano gli ot­
timi ascolti. Ma quel che più 

mi rande contento é la consa­
pevolezza che a vincere sia 
stata la formula, l'idea del 
programma». •Serata d'onore 
- aggiunge Baudo - non è sta­
to un semplice varietà-conte­
nitore, uno spettacolo con 
ospiti capitati II per caso, ma 
un racconto a due voci. Certo, 
avrei preferito un taglio più 
giornalistico, ma in un teatro 
tv non si poteva fare di pio. 
Dopo qualche minuto di bla-
bla devi per forza intrattenere 
la gente con canzoni e ballet­
ti*. Circa i suol prossimi impe­
gni con la Rai, Baudo fa l'eva­
sivo: «In linea teorica dovrei 
condurre per Raiuno le sente 
per il cinema e il teatro in di­
retta da Taormina, ma biso­
gnerà vedere quali mezzi mi 
daranno». 

^ R A I U N O ^ P A I D U E <RAiTPE ®S SCEGLI IL TUO FILM 
Ma) Piero Badaloni 
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IL PrOCOLO PIWHIIJOOS. Film con 
Pedro Armandarlz, Joseph Caltela; re-
ala di Hoborto Oavaldan 
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«•PITTANDO MimOOlURHO 
MllimiWHNIlB lini II Funeri 
TOl O M TMOtCL T M MOOIM 
TRIBUNA •XrtTTWUIJI tWMPMU. 
Interrogativo Europa 
QUANDO M AMA. Sceneggiato 
TOiraeflNOaiiA 

A M E N T O • ONO. Con L. Rlspoli 
DAL PARLAMINTO. T U FLASH 

IL aWIVIDO DBLLlMPfltmSTO. Te­
lefilm 

PIO SANI PIÙ «BLU 

TO««PO*rrissiA 
a i a O N U O i m N . Telefilm 

• • T t n r T n j r a K M N A u 
TO1L01PORT 
• I R A T A D-ONOM. Varietà con Pippo 
Baudo. Regia di Gino Land! 
railTAMIIA 

T O i a r a c i A L i 

T O l N O T T I 

•OPRA DI NOI IL M A R I Film con 
John Mills, Donald Smden: regia di 
Ralph Thomas 

1 1 . 1 1 OTTA DA I T R I O A . Telefilm 

DI Aldo Biscardl 
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CALCIO* Psv Eindhoven-Gre-
nlngen (replica) 
•PORT SNTTACOLO 
PLAV-OPP 
CAMPO B A H 
• P O R T I M I 
«NIKI BOX 
BASKIT. Los Angeles 
kers-Phoenix 
CICLISMO. Giro d'Italia 
• 0 X 1 DI NOTTI 

La-

1 1 4 0 DOPPIO IMSHOOLIO 
1 1 4 0 I M I I T I M M NANCY DRIW. 

CITTA 

1«jQ0 TV DONNA. Rotocalco 

1 0 4 0 AUJOATOR. Film con Robert 
Forster: regia di Lewis Teaoue 

t t . i a MONDOCALCK). Sport 
Giro d'Italia 

Noioum 
Regia di Camilla Maelroemqge, eoo. Proti Bussa. 
«Heno, Tota, Paolo PanaRI. Malia (1t*0). 1 M minuti 
Vale un'alzataccia. La coppia Toto-Buecagllone (il 
primo fa solo una brave apparizione) è inaollle • 
imperdibile. Il film è una garbata parodia dai gialli 
d'aziona. Buscagliene a uno sgangherato tenente 
deil'Fbi che t i infiltra in un night-club per amaache-
rare una banda di trafficanti di droga. Uacl poatu* 
mo. quando II celebre cantante era già morto. 

8 0 . 1 1 CIROlaWA. DI Giacomo Santini 
Con Giorgio Rossi 0' nnFnnwKMKM 

1 * 4 0 PIMHLATO. Rotloll-Havna. Campiona-
to europeo pesi massimi leggeri 

S l . 1 1 CARO PARISI . DI Gianni Barcolloni 
1 4 . 1 1 UNA VITA DA « V I R I 

17 .41 « U P I R 7. Varietà 

CLIO BLACK AND « L U I 

20 anni prima 

l O . l O MBZZANOTTB O' 
Film con Romina Power, Al 
Bano 

« « J O COLPO OHOBBO. Quiz 
1 1 4 1 NKtHT K I U . Film con Robert 

Mltchum; regia di Ted Post 

11 .10 
1 1 4 0 
1 4 4 0 
1 4 4 0 
11 .10 
« 0 4 0 

• 0 4 0 

TUTTO PBR VOL Varietà 
• I M A N . Varietà 
RITOAI4. Telelllm 
MARIA. Telenovela 
L'OPINIONI. 01D Fisichella 
B IANCANIV I A BHBRLV 
HILL». Telefilm 
BAKTtailON. Film con Jane! 
Agren 

IL PICCOLO PUORlLlGGe _____ 
RaejM'O* nODÉn Qavwdoiit con Fedro Annoflosfist 
Jo—ph Cattata. U H <1MS). 73 mintili. 
Dura poco più di un'ora od è quasi un telefilm ente-
litieram. Storia dell'amic-oa ira un cavallo • un 
bambino maaalcano, è una produzione dalla Di­
sney, che nel '55 aveva già capito tutto e faceva 
film per gli americani di origine ispanica. Trentan­
ni prima di -La barnbe»- Geniste. 

ITALIA. Spettacolo 

RADIO IliBlinUlHI 

1 0 . 9 0 UOMINI A U A VENTURA 
Regia di John Ford, con James Cagney. Corintie 
Calvel. Usa (1M2). 111 mimiti. 
Un film minore di Ford incentrato sulta tematica 
«militare» che in quegli stessi anni era presente 
anche nel western sulla cavalleria. Storia di un mi ­
ninolo ri) soldati mandati nelle retrovie durante la 
prima guerra mondiale, in attesa di essere rispediti 
al fronte, «Uomini alla ventura» segna anche l'In­
contro tra il regista e il grande James Gagney. 
RfTRQUATTRO 

«Noi duri» (Rat-due, ore 9) 

i> •11 III 

« 1 4 0 
1 4 4 0 
1 1 4 0 
1 1 4 0 
• 1 . 1 0 

B U M R H I T 
HOT U N I 
O O U N I * AND O L D » » 
S U H N M H T 
O H M PAOLI. Special 

• 4 4 0 LA LUNOA N O T T I ROCK 

Telefilm 
HARDCASTU AND 
Telefilm 

1 0 4 0 CANTANDO CANTANDO. Q U I I 

IMI 
L'UOMO DA S I I MILIONI I 
RL Telelllm 

U40. 
I M I 

i Quii con Mine Bonniorno 
a i N l à ^ l I O I « I R V I T O . Q u i i 

1 1 4 0 T A M A M . Telelllm 

« « 4 0 C A M OBNITORL Quii 1 4 4 0 C A I A K IATON. Telelllm 

1 4 . 1 1 OIBCO D i p i r T r - ' ; " " ! • 
14 .10 « A l Y H T T m . Telefilm 

U t C A M MBUJI PRATBMA. Tole-
flim «ili bambino aansa nome» 

1 1 4 0 BMHAL Con Gerrv Scotti 

11 .00 
Telefilm con Brian Kelth 

«1 .10 IUPBRCAR. Telelllm 
1 1 4 0 HAPPY/DAVI. Tel.lilrr 

CARTONI ANIMATI 
SABATO DOMINICA I V D f l R D L 
Film con Lino Banfi, Milena Vukotlc; 
regia di S. Martino 

1 1 . 4 1 l-TALIANI. Telelllm 
11 .1 a ORANO PRIX 

0 4 1 TROWO TOSITI. Telelllm 
a i U M C B DI NOTT I . Telefilm 'Attento 
alle corte' 

e.ao 
1.10 

11.10 
11.10 
11.10 
14.10 
1B40 
10.11 

1141 
1741 
1S40 
11.10 
• 0 4 0 
to.ao 

1 1 4 1 

0 . 1 1 

SV/ITCH. Telefilm con Robert Wagner 
« C O L I CONTRO 1 P M U D I L SO­
L I , Film, regia di Osvaldo Clvirani 
PITROCILLL Telefilm 
A D I T I T I P C P P U . Telefilm 
SBHTIBRI. Sceneggiato 
I A VALI4 M I PINI. Sceneggiato 
COBI DIRA IL MONDO. Sceneggiato 
« •P ITTANDO IL DOMANk Sceneg­
giato con Mary Stuart 
CALIFORNIA. Telelllm 
P U M I C A N O R I . Sceneggiato 
OBNIRAL HOSPITAL Telefilm 
I J I P P I R S O N . Telefilm 
DBNTROLAtlOTII lA 
UOMINI ALLA VfMTURA. Film con 
James Cagney, Corinna Calvet, regia 
di John Ford 
ATTACCO A ROMMIL. Film con Ri­
chard Burton, Clinton Greyn: regia di 
Henry Hathawsv 
V10AS. Telefilm 

•4H -Il u 
1 0 4 0 

11.00 
1 0 . 1 1 

1 1 . 1 1 

IL RITORNO M DIANA. Tele-
novela 
IL MAWCO PRBMDV. Quiz 
ROSA BILVAOOIA. Teleno-
vela 
IL RITORNO DI DIANA. 

1 1 . 1 1 NOTIZIARIO 

f | 1IIII1H1 
tillllltllll 

RADIOaiORNALI 
GRV «; T; t ; 10: 11; 12; 1S; 14; 11; 17; 
11; 21. GR2 «.JO; 7.W t . » , t . M ; 11.30; 
12.J0; 13.90; 18.30; 1«.10; 17.30; 11.30; 
1 I . N ; 22.3S. GR3; 1.43; 7.20; *.4S; 
11.43; 13.43; 1445; 11.43; 20.43; 23.33. 

RADIOUNO 
ONDA VERDE' 6 03, 6.56, 7.56, 9.56, 
11.57. 12.66, 14 57, 16 57, 18 56, 20.57. 
22 57. 1 RADIO ANCH'IO '89. 10.33 
CANZONI NEL TEMPO. 11 VIA ASIAGO 
TENDA; 15 TRANSATLANTICO, 1 t CI­
CLISMO' 72° GIRO D'ITALIA: 11.31 Ali-
OIOBOX; 20.10 MUSICA SINFONICA; 
23.03 LA TELEFONATA. 

RADIODUI 
ONDA VERDE: 6.27, 7.26, 826, 6.27, 
1127, 13.26, 15.27, 16 27, 17.27, 16.27, 
19 26. 22 27. « I GIORNI: 10.30 RADIO-
DUE 3131, 12.41 VENGO ANCH'IO; 
16.43 IL POMERIGGIO. 18.12 IL FASCI­
NO DISCRETO DELLA MELODIA: 11.67 
RADIODUE SERA JAZZ, 21.30 RADIO-
DUE 3131 NOTTE. 

BCBO MEZZANOTTI D'AMORE 
Ragia di Ettore PliaaraM, con Al Sano, Remila Po­
wer, Dotar*. Palumbo. natta (1870). 11 nHnul. 
Horror mutlcale in tv. Scherziamo, ma coma potrà 
estera questo dimetto con la coppia Al Bano-Po-
wer? Fizzarotll era il regista di tutti 1 film canterini 
degli anni Settanta, con Morandi e soci. Qui tfrut-
ta la coppia Corriti per un melodramma Inconcepi­
bile che tratuda miele e lacrlmt. Pazzatco. 
ITALIA 7 

1 1 . 1 1 ATTACCO A ROMMEL 
Regia di Henry H.maway, con Richard Burton, 
Clinton Greyn. Usa (1171). 80 minuti. 
Cinema da -uomini veri», invece, in questo film tar­
do di Henry Hathaway, maestro dell'avventura tu 
grande schermo. Siamo nel 1942 e un capitano del-
f esercito britannico insidia le fortificazioni di Rom-
mei. 
RftTBQUATTRO 

i a . 1 0 DAMA 0 1 ROSA. Telonovela 
11.10 TBLlOtORNALl 

1 .11 KUNO-PU.: Telelllm 1 4 1 MltSMtNB IMPOSSIBILI.Telefilm 

10 .10 LA FIOLIA DI MISTRAL. Sce­
neggiato con Stefania Powers, 
Stacey Keach Regia di Dou-
olaa Hlcko» (4' puntala) 

11 .10 TtOIT. Attualità 

RAOIOTRI 
ONDA VERDE' 7 19, 9.43, 11 43. « PRE­
LUDIO, 7-1.30 CONCERTO DEL MATTI­
NO, 12 FOYER NOTIZIE DAL MONDO 
DELL'OPERA; 14 POMERIGGIO MUSI­
CALE; 13.43 ORIONE. 18 TEHZA PAGI­
NA, 2143 TRIBUNA INTERNAZIONALE 
DEI COMPOSITORI 1986; 22.S0 CON­
CERTO JAZZ. 

S S . 0 1 NIGHT HILL 
Real i di Ted PoaL con Robert MltetHim, J.otyri 
Smith. Usa (10N). 100 minuti. 
Un uomo ammazza l'amante della moglie e lo coti" 
serva In un trigorllero. Ma c'1 di mezzo Robert Mlt­
chum, che indaga. Film .televisivo» e scontato con 
l'ex Charlle'a Angel Jaclyn Smith. Perdlblle. 
ITALIA T 

0 . 1 0 SOPRA « N O I IL MARE 
Regie di Ralph Thomaa, con John Mille, John Gres-
u n . Gran Bretagna (1IS4). 13 minuti. 
Le truppe di Sua Maestà invadono la tv. Qui tre 
sommergibili hanno a che fare con una corazzata 
tedesca. Discreto film di guerra, e John Mil l i 9 
tempre un grande attore. 

l 'Uni tà 

Venerdì 
26 maggio r989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Musica 
Kurtag 
esercizi 
di stile 

;»«òfcò 
«•CASTELNOVO NE* MON-
U Trai protagonisti della mu­
sica contemporanea l'unghe­
rese Oyorgy Kurtag (nato nel 
1926) è torse il personaggio 
più schivo e appaltalo: anche 
per questo II tuo nome ha co­
minciato ad avere notorietà 
intemazionale soltanto nel 
corso degli ultimi dieci anni. 
Una delle rare presenze di 
Kurtag in Italia (per l'occasio­
ne e intervenuto l'ambascialc-
re ungherese e ti sono mosti 
musicisti e musicologi) era le­
gata ad .una eccellente Inizia­
tiva deU'Istftulo musicale «C 
Menilo, di Castelnovo ne' 
monti (In provincia di Reggio 
Emilia), una scuola eh* serve 
una vasta zona dell'Appenni­
no emiliano e che è stati tede 
di dna Intensissima settimana 
di seminari e concerti Intorno 
al tema la multai e Itnromia 
nella letteratura ptinWfca, af­
frontato con ampio respiro 
nella ricchezza e varietà «felle 
sue implicazioni. A questo 
progetto, coordinato e diretto 
da Luigi Pestatala, hanno 
aderito gli Istituti musicali di 
Reggio Emilia, Modena e Car­
pi i l i Conservatorio di Parma: 
al lavori hanno partecipato 
musicologi e uomini di cultura 
come Mario Baroni, Plnki Car­
pi, Enrico Fubini, Francesco 
Leone!!!, Jenot Marothy, Piero 
Rattalino, I pianisti Giuseppe 
Scote». Bruno Canino * Vale­
rio Premuroso e alcuni dei 
compositori pia tignUtcatM 
che hanno scritto pezzi «Intan-
•ili»: Aldo Clementi, Armando 
Gentlluccl, Francesco Pennlsi 
e, nella giornata conclusiva, 
Kurtag, che ha parlato a lungo 
e con allucinante efficacia 
comunicatole dei quattro qua­
derni di Jatrto» (giocattoli). 

Kurtag ha detta tra l'altro: 
-La mia Idea tu di trovare peri 
bambini la possibilità di com­
piere tubilo movimenti rapidi 
e di prendere possesso di rul­
la la lattiera. È ho cercato di 
costruire una organica conca­
tenazione di gesti sonori, an­
che con materiale molto sem­
plice. come un clusler (l'insie­
me di noie che si suonano ap­
poggiando ad «tempio il pal­
mo della mano sulla «attera) 
o un glissando. L'importante 
era che I bambini lottato in 
contatto tisico con tutu la ta­
stiera, che non dava attere 
sentita come qualcosa di 
estraneo», 

Queste Idee di Kurtag sulla 
tisica presa di possesso dello 
strumento stimolano un ap­
proccio spregiudicato, una 
appropriazione che Ignora le 
gerarchle tradizionali • sono 
fra le pia suggestive da lui 
esposte, 

>l quattro quaderni di Jtare> 
tok non costituiscono un me­
todo (alcuni pezzi hanno un 
carattere pseudo-pedagogi­
co) : sono proposte_p»r avvici­
narsi alla tastiera*. Della spre­
giudicala varietà e concretez­
za di queste proposte (a parte 
anche II fatto che non tutti I 
pezzi hanno lo stesso carette--
re: alcuni sono semplici eser­
cizi. Ma In molli II significato 
musicale trascende compiuta­
mente l'appararne semplicità 
o le linalltà didattiche: lo nes­
so Kurtag lo ha mostralo nel 
modo plfl eloquente suonan­
done Insieme con la moglie 
Marta una bellissima scena nel 
concerto serale che ha con­
cluso nel modo Più (elice il ci­
clo di Cattelnuovo ne' monti. 

La brevità di questi •giocat­
toli- musicali e l'impegno tec­
nicamente •povero» di molti 
(nonditutti)perun composi­
tore come Kurtag non costitui­
scono un condizionamento li­
mitativo: la sua poetica inlatti 
tende alla massima estenzisll-
là, ad una scrittura estrema­
mente scarna e spoglia, dove 
si avvertono filtrale in modo 
personalissimo le radici nazio­
nali ungheresi, la lezione di 
Bartok e quella di Webem. Co­
si anche il piccolo pezzo per 
pianoforte solo o a quattro 
mani si rivela uno spazio adat­
to a geniali lolgorazlonl, a ra-

' plde illuminazioni. Per esem­
plo le poche note di Gli uomi­
ni sono dei fiorì bastano a sug­
gerire una sorla di apertura 
verso l'infinito e gli scarni 
frammenti di una melodia po­
polare rumena, in Briciole di 
ricordo da una melodia di co-
linda, rivelano una poeticissi­
ma Intensità evocativa. Sono 
stati I pezzi di Inizio e di chiu­
sura di un programma che al­
ternava una scelta da .farete* 
e quattro trascrizioni da Bach. 
Cyorgy e Marta Kurtag ti sono 
alternati alla tastiera o hanno 
suonato insieme a quattro ma­
ni rivelandosi magistrali nella 
per/ella unità di intenti e nella 
incredibile ricchezza del colo­
ri evocati dal loro pianoforte 
(dall'organo al dmbalom un­
gherese). 

Pària Youssou N'Dour, il percussionista 
africano collaboratore di Peter Gabriel 

che ha suonato 
nel tour-Amnesty 

Cinema. Pesaro compie 25 anni 

Un festival 
per fette festa 
La Mostra di Pesato compie 25 anni, e li festeggia « 
modo suo. Con una «full Immersion» nel cinema, e 
soprattutto nel proprio cinema, d'autore e militante, 
propagandato, studiato, proposto e riproposto nel 
corso degli anni. Pesaro va a cercare i registi scoper­
ti in questi cinque lustri, per sapere cosa stanno fa­
cendo in questo periglioso 1989. Per vedere, insom­
ma, se il «nuovo cinema» esiste ancora. 

D leone 
L'Africa muove e vince. Conquista la musica occi­
dentale, ti pone come un mondo nuovo in cui 
dettano legge colori, percussioni, espressioni cor­
porali. Youssou N'Dour passa dall'Italia a presen­
tare il nuovo album, che uscirà In giugno, e ri­
sponde di buon grado alle domande sulla musica 
di un continente che, dice con l'orgoglio dell'indi­
pendenza, «è anni avanti rispetto all'Occidente». 

sfida l'apartheid 
filata alitata adi 

MMrrooMUO 
Stai MIUNO. L'Africa preme 
alle porte, deborda dalle sue 
coste, esporta tuoni e colori 
che contengono tutta una cul­
tura millenaria, calpestata 
quanto basta per essere orgo­
gliosa di se. Ed e musica col-
llatima, che vede le percussio­
ni intrecciarsi con gli alni tini-
menti, che regala al tamburi 
non solo la pane nimica, ma 
l'Intera connessione melodi­
ca. Non c'è voluto molto, ne­
gli ultimi anni, per sentir can­
tar l'Africa da noi: l'attenzione 
per le vicende sudafricane, 
l'azione dei pia progressisti 
musicisti occidentali, hanno 
tolto il coperchio alla pentola. 

Youstou N'Dour, che di 
queste voci del sud « Ione la 

più conosciuta, si accinge a 
pubblicare un nuovo album, 
dopo aver viaggialo per i 
grandi concerti di Amnesty e 
aver dato voce da brividi in al­
cuni dei migliori pezzi di Peter 
Gabriel, li disco si chiamerà 
The iran, e Gabriel partecipa 
con una canzone, Shaking the 
lite, latta di un crescendo 
maestoso e giocolo, un picco­
lo capolavoro. Youssou. 
N'Dour, senegalese, parla vo­
lentieri di questa e altre colla­
borazioni, sforzandosi di spie­
gare, senza nemmeno far fati­
ca, che l'Africa è avanti, molto 
avanti, rispetto alla cultura eu­
ropea, non solo a quella musi­
cale. 

afrlcaaa al è et -

KjncrM«Mee.l)al 

s««H>>,edis*i**n* 
In ogni incontro c'è chi guada­
gna qualcosa e chi perde 
qualcosa. La musica originale 
è nuova, molto colorala, estre­
mamente ritmica! ovvio che il 
pop europeo l'abbia guardala 
con grande attenzione e non 
escludo che qualche musici­
sta occidentale abbia preso la 
palla al balzo. Dopo tutto il 
capomastro e il pubblico, e 
chi va Incontro al pubblico 
vince. Per* ci sono stale ecce­
zioni. Peter Gabriel, ad esem­
pio, si è accolto per primo 
delle potenzialità dalla musica 
africana, non l'ha solo usata, 
si è confrontato con lei, 

Ma esiste an ritento di as­

mi place allargare orizzonti, 
contaminare, ma i vecchi mu­
sicisti, parlo ad etempio del 

1 Senegal, quelli che hanno vis­
suto la cotonizzazione e ti to­
no dovuti sentire per anni la 
musica dei padroni bianchi, 
loro no, non sopportano che 
si scenda a pam. 

Ma m e seccante the l'A-
btctaacairOcddeattka 
astor^Reo,eaacaesasHlo 
•etto, si travi oggi • dare 
meatcalmeiite cote che ser­
vono proprio agli canne! 

perché dovrei cambiarla. 
PtreAMta,ci»tae.i.,èrl-

É t t i ' " 

•0, lira, al i 

No, direi che invece è giusto: 
l'Africa è molto avanti rispetto 
all'OccIdenle. Tutta la musica 
viene da II, tutta la musica e 
nata In Africa. 

ora che H 
itaucjtrarito 

Purtroppo I giovani africani so-
no (sottoposti allo stesso bom­
bardamento della musica oc­
cidentale. In effetti ti. qualche 
rischio esiste. Personalmente 

tot, de! taci •Isobari par-
tono»? 

Molta direi quasi tutto. Nel di­
sco abbiamo inserito un paio 
di brani in inglese, ma soltan­
to r̂ eicM ero più bravo io con 
l'Inglese che Peter con il wo-
lol. lo capisco. Quanto alla so-

Moltissimo. Anche soltanto In 
Senegal la musici general­
mente detta africana ha molle 
correnti, che cotrktraMdono 
quasi tempre alle varie etnie. 
E poi c'è la musica africana 
nera e c'è quella delMaghieb. 
C'è la musica dell'area Mali-
Guinea che è molto differente 
dalla nostra, e anche Zaire, 
Congo e Costa d'Avorio han­
no la loro musica. La Nigeria è 
diventata lamosa con la lu-iu 
music di King Sunny Ade, ma 
ci sarebbero tantissimi esem­
pi-

ftrtetoataalcavtraeéili'A-
Mca,dVi,BH«jB«lèUaa-
rentfJa eoa V Mete, ad 
esemplo, Basica di addati 
africani iato, per eoa dira, 

SI credo che il blues sia parti­
to dall'Africa proprio su quelle 
navi. Ma oggi, sentilo in Sene­
gal, manca di rumo, di colore. 
La nostra musica è più percus-

siva. Diciamo che è panilo 
dall'Africa e si è americanizza­
to. Ricordo un trombettista ne­
ro americano, un bluesman, 
che venne a suonare sull'isola 
di Once, in Senegal. Era l'iso­
la da cui partirono, in catene, i 
tuoi bisnonni. Disse che non 
aveva mai suonato con tanta 
Ispirazione. 

Cosa d ha dato la partedpa-
ztone al concerti di Ara-
•attyr 

Non posso negare di aver rice­
vuto buona pubblicità. Non è 
questo il punto: avevo abba­
stanza esperienza da non 
emozionarmi suonando con 
grandi personaggi, l'ho fatto 
soprattutto per la carta dei di­
ritti dell'Uomo. Quando vidi 
suonare per la prima volta Ga­
briel, nell'86, Il si rimasi colpi-
Io, come da un fulmine. 

E ora» Radio, tv, ratto 1 eoa-
todrcaftor^Draoztaiale? 

Certo, ma per carità, non in 
trasmissioni specializzate, non 
nell'ora africana» delle rad». 
Voglio che la nostra musica 
vada insieme alla musica di 
tutti. Di ghetti, davvero, ne ab­
biamo abbastanza. 

Prfmecinema. Esce «Un detective... speciale» 

Kevin Mine, un ex hippy 
con il fiuto di Sheriock Holmes 
Regia: Pai O'Connor. Sceneg­
giatura: John Patrick Shanley. 
Interpreti: Kevin Mine, Susan 
Sarandon, Mary Elizabeth Ma-
stramonio, Harvey Keilel, 
Danny Aiello, Rod Steiger. Fo­
tografia: Jeray Zielinskl. Usa, 

Kevin (Ore • Mary Elizabeth Mastrantonio nel film di O'Connor 

IMI Hollywood s'addice p co 
agli Irlandesi Abbiamo appe­
na visto H«* Spirto di Neil 
Jordan, ecco arrivare Un de­
tective.,. particolare di Pat 
O'Connor In entrambi i casi 
la -ricetta- americana non ha 
dato 1 frutti sperati. Eppure sia 
Jordan che O'Connor hanno 
talento da vendere: giovani ci­
neasti della vecchia Inghilterra 
amati dal pubblico e dalla cri­
tica (del primo ricorderete In 
compagnia dei lupi e Mona Li­
sa, del secondo Cale Un mese 
in campagna). Non che Un 
detective.. particolare sia brut­
to (per un fine stagione va be­

nissimo), ma viste le forze in 
campo era lecito attendersi di 
pio. La sceneggiatura è cosi 
cosi, I personaggi un po' ste­
reotipati, lo stile incerto tra de­
tection classica e satira di co-
slume: per fortuna ci sono gli 
attori, un bel mazzo di divi ed 
ex divi riuniti con il gusto della 
sorpresa. 

Il detective particolare del 
titolo è Nick Starkey, un ex 
eroe della polizia newyorkese 
coinvolto ingiustamente in 
uno scandalo dal fratello poli­
ticante e riciclatosi come su-
Krpomptere. Capelli lunghi, 

Ili, un passato da beatmk, 
una sincerai a fior di pelle. 
Nick è un parente stretto del 
Moses Wine di Richard Drey-
tuss e indossa la bella faccia 
di Kevin Kline, l'Otto nevrotico 
di Un pesce di nome Wanda. È 
chiaro che il sindaco coirono 
e la polizia incapace hanno 
bisogno di lui per risolvere un 
caso spinoso, undici donne di 
Manhattan soffocate con un 
fiocco azzurro da un killer 

molto puntuale. Un omicidio 
al mese, secondo un rituale 
particolare che promette nuo­
ve vilume. 

Come da copione, Nick ac­
cetta, non fosse altro per dare 
una lezione al sindaco, al fra­
tello, alla moglie del fratello 
(un di sua amante) e a) bo­
rioso comandarne della poli­
zia. -Ha una mentalità da al­
ternativo., protesta il tronfio ri­
vale, che non riesce a manda­
re giù quel Poirot stravagante 
fissalo con la buona cucina, la 
pittura e i computer (mano­
vrati genialmente dall'amico 
Ed). Unendo il gusto dell'os­
servazione al fiuto psicologi­
co, Nick riesce a individuare la 
prossima vittima dei maniaco, 
ma prima - c'è bisogno di dir­
lo? - sarà licenzialo dallo 
sciocco fratello che crede di 
non avere più bisogno di lui. 
Invece... 

Troppo bizzarro per il pub­
blico americano (infatti è an­
dato male al botteghino), Un 
detective... particolare svicola 
continuamente/aggiunge det­
tagli apparentemente ululili, 

indaga nel passato sentimen­
tale dei personaggi: dev'essere 
siala questa «stranezza» rispet­
to agli standard consueti del 
tnlizietco ad aver incuriosito 
Pai O'Connor, assunto per 
l'occasione dal produttore-re 
gista Norman Jevvtson. Tra un 
Edipo irrisolto e un complesso 
di famiglia, il film marcia verso 
l'atteso e un po' farraginoso 
lieto fine con l'aria di non cre­
derci molto: ma il processo 
mentale attraverso il quale 
Nick arriva al colpevole (The 
January Man, -l'uomo di gen­
naio» del titolo onginale) è 
spiritosamente gratuito e ben 
intonato all'estrosa perspica­
cia del personaggio. Accanto 
a Kevin Kline, di nuovo a suo 
agio in un ruolo bnllante, si 
muovono l'ex amante Susan 
Sarandon e la nuova amante 
Mary Elizabeth MasUantonio, 
mentre sul «versante carogne» 
spiccano due dimenticati di 
Hollywood: Harvey Keilel e 
Rod Steiger (quest'uiumo con 
un vezzoso trapianto di capelli 
candidi che stnde con la grin­
ta isterica del suo sindaco) 

primeteatr. Lui, lei a . gli amanti di tutti e due 
MANIA QRAZIA ORIOORI 

Seat) chi parla 
di Derek Bénfleld, regia di Gio­
vanni Lombardo Radice, sce­
ne di Alessandro Cimi. Inter­
preti: Valena Valeri, Paolo Fer­
rari, Eleonora Cosmo, Gabriel­
la Eleonorl, Alessandro Corte­
si. 
Milano: Teatro San Basila 

tea Orniti sembrano definiti­
vamente destinati a rappre­
sentare coppie di mezza età 
un po' birichine Valeria Valeri 
e Paolo Ferran, attualmente in 
scena con grande successo in 
Senti chi parla di Derek Ben-
lleld. Il problema però, è che 
questi nostri simpatici atlon da 
qualche anno danno l'impres­
sione di rappresentare sempre 
una slessa pièce, con conse­
guente, positiva rassicurazio­
ne del pubblico: tutto va bene 

se niente è nuovo sotto il sole 
Tanto che Valena Valen e 
Paolo Ferran, con il loro regi­
sta di sempre Giovanni Lom­
bardo Radice, non se la dan­
no per inteso, e per l'anno 
venturo hanno già scelto un 
testo leggero leggero di Rous-
sin che, perlomeno, si diffe­
renzia dalle scelte delle passa­
te stagioni per il fatto di essere 
francese. 

Dunque, Senti chi parla Un 
lui e una lei sposati da molti 
anni, si intuisce abitudinari, si 
preparano a vivere una solita 
domenica nella casa vicino a 
Londra, il solilo roast beef, il 
solito pasticcio, i soliti amici, il 
solilo giardinaggio. Solo che, 
nel corso della settimana, lei 
se ne è andata a cena il giove­
dì con un'amica e lui. avvoca­
to affermato, ha avuto un 

cocktail con i colleglli Tutti e 
due. nel corso delle nspettive 
serate, hanno bevuto parec­
chio con la conseguenza che 
lei ha passato la sua nottata 
con un giovanotto (ma non se 
lo ricorda) e lui ha promesso 
alla sua segretaria un viaggio 
sentimentale in Italia Cosi nel­
la tranquilla domenica arma­
no nella casa di campagna i 
due ospiti inaspettati, con il 
seguilo di Intrighi che potete 
immaginare. Le bugie, infatti, 
si sprecano, con gran risate da 
parte del pubblico. Lei. la mo­
glie, inventa sui due piedi in­
credibili stone familiari con 
viaggi in Africa, nonché pa­
rentele delio spasimante con 
l'amica della cena E succede 
che lui, il marito, inventi storie 
altrettanto incredibili che han­
no per protagonista la proca­
ce ragazza con valigia che gli 
e capitata in casa. Le cose. 
poi, si complicano con l'arrivo 

in casa dell'amica con cui la 
moglie ha vissuto la serata di 
vino e di ricordi. Ma tutto si 
conclude per il meglio, con un 
grande abbraccio dei birichini 
e sospiro di sollievo delle cop­
pie In sala lorse che il matn-
monio non si regge sulla bu­
gia a fin di bene? 

In una scenografia impro­
babile, dichiaratamente finta, 
Senti chi parla è stato messo in 
scena da Giovanni Lombardo 
Radice con buon mestiere e 
senso del ntmo. Da parte loro, 
Valena Valeri e Paolo Fcnan 
sono proprio due beniamini 
del pubblico e sono bravi, an­
che senza crederci, nel (are i 
loro personaggi. Renato Corte­
si e Gabnella Eleonori sono le 
due evasioni destinate a rien­
trare nei ranghi ed Eleonora 
Cosmo la l'amica svampita 
che, senza saperlo, è il jolly 
della situazione. 

••ROMA. Cinema di Ieri, og­
gi, domani. Pesaro '89 festeg­
gia Il venticinquennale e la le 
cose in grande, «rievocando» il 
proprio ruolo nella promozio­
ne, nelli acoperta e netto in­
dio di continenti Inesplorati 
del cinema, dagli anni Sessan­
ta a oggi. La Mostra Intema­
zionale del nuovo cinema il 
terrà nella città marchigiana 
dal 2 ali l i giugno. e tari 
composti da Ire sezioni che 
•misceleranno» l'impostazione 
dei primi anni di vita, e la 
struttura avuta nelle ultime 
edizioni. 

Lino Miotiche, presidente 
della Mostra, e Marco Moller, 
direttore artistico, l'hanno pre­
sentata ieri a Roma, nei locati 
della Regione Marche. «L'edi­
zione'89 - ha detto Micclch* 
-sarà a metà strada fra le ras­
segne degli anni Settanta, che 
cercavano di raccogliere, de­
scrivere e lanciare quello che 
di nuovo c'era nel cinema di 
allora, e la Mostra che è stata 
latta a partire dagli anni Set­
tanta, che ha puntato atto stu­
dio di certi autori e certe cine­
matografie, e alla pubblicazio­
ne di libri monografici». In po­
che parole, la Mostra di que­
st'anno recupererà alcuni de­
gli autori «scoperti» negli anni 
Settanta, proponendo le loro 
produzioni pia recenti e con­
frontandole con 11 nuovo cine­
ma di oggi La sezione centra-
le tara, quindi, «Pesaro Ieri e 
oggi», con titoli indiani (i rUrn 
della •nouvelle vane» di 
Bombay, le operedella scuola 
del cineasta Rltwik Ghatak), 
francesi (Rouch, Moullet, il 
nuovo Giochi di sode*) di Eric 
Rohmer), sovietici (sia degli 
anni Settanta che degli anni 
Ottanta), tedeschi (tara ripro-
posto II piccola caos giralo nel 
1966 da Rainer Werner Fas-
sbinder), spagnoli, ungheresi, 

americani, polacchi «beni a 
di tante altre nazionalità, mos­
tre, ci san umsrjaz» per fam 
del periodo W l » rimasti per 
vari rnotM inediti: ed esempio 
ci tara 5Uno, un film «M ' 
I96S censuralo dal tjovarno di 
Praga e girato dal raftttt 
Ewald Schorm, di recante 

L'evento spedala ina dedi­
calo al cinema Italiana Art-, 
che In questo caso ti rtoaihrl 
degli anni Settanta, riptopo-

mente scehe dagli autori me­
desimi. La terza sezione ri­
prende il programma «Vario il 
centenario» (anche Pesaro ai 
sta preparando a httr-ggliri. 
nel 1995,1 cento anni del ci­
nema) e programmi 125 Rkn 
dette origini, per un totale di 
14 ore di proiezione, a tiran­
no film di Edison, Poner, Grtf-
rith e altri autori. 

Naturalmente, Pesaro pro­
seguir» anche nella sua potiti-
ca editoriale che ha trasfor­
mato la Mostra nel maggiore 
centro di produzione di cultu­
ra cinematografici In Italia. I 
volumi pubblicati quest'anno 
saranno quattro, tutti Miraseli 
•Ile suddette rassegne, mia 
deHa n'w/utrbne. SJmml te­
noni HH0-I969, a curi di da-

speclate n i cinema Mahano. 
Li tematica pia ampia «togli 
ami Sessanta nel elmetti 
mondiale rientrerà mi votone 

sa»*, • cuti di Adriano Afra. 
fa uria nuoa> crìtico I come-
eri pentii VS-VTt arme te 
•accolti Integrato del dibattici 
teorici tenutisi alta Motta ki 
quei tre ami. Infine un volume 
sulmuto./tofbbrxia&MM, 
i l quale hanno coUborato 

ed Inglesi. 

L'Europa 
all'orlizzonte 
Sulla rotta di Altiero Spinelli 

Una regata per l'ambiente 
Vintoteli*, 3-4 giugno 1989 

SABATO 3 GIUGNO 
ore 12 - regata velica 
ore 18 • dibattito sull'Europa e II Mar 

Mediterraneo 
Intervengono 

MASSIMO D'ALEMA 
della Direzioni dot Pei 

PASQUALINA NAPOLETANO 
candidata al Pulimento europeo 

ora 21 • spettacolo 

D O M E N I C A 4 G I U G N O 

ore 10 - visita all'ex penitenziario 
omaggio ad Altiero Spinelli 

le prenotazioni per la raglia, trasferimento In • * 
scafo. Il soggiorno, si effettueranno presso 
- COMITATO REGIONALE PCI - 06/491540-4957984 
- FEDERAZIONE PCI LATINA - 0773/498298-493 U T 

NUOVA COMPAGNIA DELLE INDIE - 06/6790901 

Comitato Ragionili Pel Latto 
Federazione PCI di latini 

Paolo Farrarl e Valerli Valen in «Santi chi parla. 

UNA REPUBBLICA 
FONDATA SUL LAVORO 

NON PUÒ NEGARE 
I DIRITTI DELLE LAVORATRICI 

Satani 27 magato, alle ore 17 
ad Ascoli Piceno 

le lavoratrici si incontrano con 

LUCIANO LAMA 

LIVIA TURCO 

L'EUROPA CHE VERRÀ. 
SARA SEMPRE PIO DELLE DONNE 

l'Unità 

Venerdì 
26 maggio 1989 21 
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Il medico di Ben Johnson 
alla commissione d'inchiesta 

«Sì, ho dato 
anabolizzanti 
aEavoni» 
••TORONTO. Il dottor Jamie 
Astaphan é andato giù duro. 
Dopo aver chiamato in causa 
Ben Johnson, continuando la 
sua deposizione davanti alla 
speciale • Commissione d'in­
chiesta del governo canadese 
sul problema del doping, ha 
latto esplicitamente il nome 
dell'Italiano Pier Francesco 
Pavoni. All'atleta italiano il 
medico ha prescritto steroidi 
anabolizzanti nel novembre 
del'1987. La testimonianza ri-

. porta latti e circostanze preci-
'se: dati, nomi nienti senza al­

cuna esitazione, Il primo con­
latto ci sarebbe appunto stato 
nel novembre dell'87, ai Mon­
diali di Roma, e -il mutamen­
to è poi proseguito nell'Etti, 

•quando il padre di Pavoni di­
scusse con me la possibilità di 
estendere la cura alla squadra 
nazionale italiana, Questa 
proposta non ebbe poi alcun 
seguito. Questi I latti che ri­
portano in Italia la bomba do­
ping già fragorosamente 
esplosa in Canada in seguito 
alla squalifica di Johnson alle 
recenti Olimpiadi di Seul». 

La conferma dell'ex medico 
personale di Ben la seguito al­

le dichiarazioni del velocista 
Sokolowski. Lo staffettista del­
la formazione 4x400 canade­
se ai Giochi di Los Angeles hi 
il primo Infatti a tirare fuori il 
nome di Pavoni: •Ero presente 
quando il lisioterapista di Ben 
Johnson, Waldemar Matu-
sewski, gli fece un'iniezione". 
La frase fu pronunciata sotto 
giuramento dinnanzi alla 
commissione canadese lo 
scorso mese di aprile. Imme­
diata fu la reazione dell'atleta 
romano che preannunciò an­
che azioni legali a tutela del 
suo prestigio di sportivo. «So* 
no soltanto volgan menzogne, 
follie pure, quell'Unzione era 
di vitamine, non ho mai preso 
anabolizzanti*. Anche Asta-
phan ha confermato la pre­
senza di vitamina B, peccato 
che tosse miscelata con Fura-
zobol, un potente steroide 
anabolizzante. Ora la nuova 
clamorosa svolta getta rotti so­
spetti su Pavoni e sui controlli 
che venivano effettuati nel­
l'ambiente della Federatletica. 
Dal Canada le accuse rimbal­
zano in Italia e sicuramente il 
caso e tutt'altro che chiuso. 

DUS. 

tMiflvtnfltMl, « lappi con.la miglia rota Contini 

Otto ore in bicicletta 

Il giorno più lungo 
Spaghetti a colazione 
e proteste in corsa 

m POTENZA È la giornata 
più lunga del Giro, 275 chilo 
mein (ma saranno di più) 
prima al superare la fettuccia 
di Potenza: il viaggio che Im­
pone un'alzataccia. Per i cicli­
sti sveglia alle 6 e una colazio­
ne con latte, caffè, marmella­
ta, miele, spaghetti, omelette, 
prosciutto e lonnaggio. Segui­
rò il lappone a ridosso del 
gruppo e mi infilo sull'ammi­
raglia detta Selea pilotata da 
Bruno Reveiberì, un emiliano 
di Cavriago (Reggio Emilia) 
che amministra una piccola 
squadra e così mi faccio spie­
gare per benino quella famo­
sa rivolta del Giro '83, quando 
i suoi corridori sconvolsero 1 
piani di alcuni campioni con 
una raffica di allunghi che 
mandarono tn bestia France­
sco Moser. Una bella pensata 
e Reverberl racconta: -Di 
buon mattino portai l ragazzi 
a Ispezionare la salita delle 
Marmore situata nelle fasi di 
partenza. Era 11 punto dove i 
mìei dovevano sparare a zero. 
Tornati in albergo una doccia 
per togliere il sudore ed evita­
re gli awersan scoprissero le 
nostre intenzioni. Uno dei più 
convinti e dei più determinati 
era Lanzoni che giunto al cul­
mine della prima arrampicata 
si prese un cazzotto da Visen­
tin! per le tirate che avevano 
spezzalo la fila in più parti. 
Con noi c'erano Saronnl e 
Thurau, c'era Battaglili che 
rimprovero Visentin) perché 
aveva capito di trovarsi in una 
situazione favorevole. Infatti, 
se tutti i ventidue fuggitivi 
avessero collaborato si poteva 
sbancare il Giro. Ci presero al 
chilometro 160 e non mi sono 
mai pentito dt essere stato il 

^promotore di quell'azione, air 
;#xi, sto meditando per combi­

nare altri scherzi del gene* 
re.. •,. 

fc .^Rèwrberi riflette un attimo 
e poi aggiunge: «Purtroppo 
qui ci sono sei o sette forma-

, zloni che fanno la riverenza» 
Pioviggina sulla costa ioni­

ca, Sibari e Policoro mostrano 
un mare verdastro. Vedo Di 
Basco che si e lasciato cresce­
re i baffi e non vorrei (come 
sussurra qualcuno) che si fos­
se accorciato dì gambe. Vedo 
Carli rallentare per trasmettere 
ai compagni i suggerimenti di 
Reverben. «Occhio ai venta­
gli», raccomanda il tecnico. E 
rivolto a me, Bruno confida: 
«Un buon figliolo, Carli. Fatica 
in bicicletta pur avendo un 
padre industriale. Sentito? Ha 
vinto il traguardo volante di 
Trebisacce e sarà un miliona­
rio da dividere coi compagni». 
A Rocca Imperiale il tachime­
tro segna dieci chilometri in 
più nspetto alla tabella del­
l'organizzazione. «E poi altri 
cinquanta per raggiungere 
l'hotel», bofonchia il danese 
Worre. «Bisognerebbe tornare 
alle due giornate di riposo e 
invece nemmeno una, ma chi 
lavora per tre settimane di se­
guito?», osserva Cnbiorl. Tem­
peratura dt 20 gradi quando 
va in fuga Giuliani, perciò un 
clima confortante. Sarebbero 
tutti contenti se potessero ta­
gliare una fetta del percorso. 

Si mugugnava anche al 
(empi di Coppi nei lapponi 
come quello di ien, quindi 
non mi sento di condannare 
la pignzia di Fignon e Roche, 
di Bugno e Fondncst Otto 
ore, venti minuti e quaranta-
nove secondi di sella sono ve­
ramente troppi. Spuntano le 
foruncolosi nel punto più deli­
cato dei comdon, possono ve-
nftcarsi dei malanni preoccu­
panti Nel finale della corsa 
cambio ammiraglia entrando 
nell'abitacolo dell'Atala e ve* 
do Cnbion contare i suoi ritar­
datari, vedo il meccanico Di 
Lorenzo cambiare ruota a 
Martlnello in un baleno e soc­
correre Cortmovis che lamen­
ta una ferita alla mano sini­
stra. «Il Giro lo vincerà il co­
lombiano Herrera», sentenzia 
Cnbiori. E avanti. Oggi 223 
chilometri per arrivare in quel 
di Campobasso, 

Ad un passo dal successo Non basta Meneghin 
finale la Philips in una squadra stanca 
«stoppata» dall'Enichem con una difesa distratta 
Domani l'ultimo atto Positivi Tonut e Carerà 

Scudetto? Come non detto 
Livorno obbliga Milano agli straordinari 
• 1 MILANO, Lo scudetto '89 
del basket si assegnerà solo 
alla quinta partita'. La Philips 
ha sprecato la più clamorosa 
occasione per vincere il suo 
24° titolo: e cosi la squadra di 
Alberto Bucci ha restituito il 
colpaccio in trasferta e adesso 
avrà l'opportunità di giocarsi il 
match-ball sul proprio campo, 
domani, con l'appoggio del 
pubblico amico e sulle ali di 
un ritrovato entusiasmo. 

\a Philips ha commesso 
l'errore di affrontare la partita 
decisiva senza quella concen­
trazione che avrebbe meritato 
un'occasione tanto ghiotta. La 
squadra può essere in debito 
di ossigeno nei suoi «vecchi. 
(anche se poi il migliore è 
stato Dino Meneghin). stres­
sati da una stagione lunghissi­
ma e contraddittoria e chia­
mati ad un lavoro pesante 
(McAdoo ad esempio ha do­
vuto sobbarcarsi uh gran lavo­
ro ai rimbalzi, catturandone 
13, ma to ha poi pagato In lu­

cidità al Uro). Ma « difficile 
che possano essere stanchi I 
giovani come Aldi e Pittis, en­
trambi invece deludenti. Mila­
no è mancata In difesa, l'arma 
che le aveva consentito di vin­
cere le ultime due gare. Ha 
sbagliato moltissimo al tiro, li­
mitandosi al 40 per cento 
(30/74). ha fallito regolar­
mente nel primo tempo alme­
no un tiro su due dalla lunetta 
e questo e un altro termome­
tro di scara testa. L'Enlchem 
ha saputo sfruttare come me­
glio non poteva questa situa­
zione. Bucci ha ruotato mag­
giormente gli uomini, anche 
se sono sempre sei e mezzo. 
Ha avuto un Fantozzi degno 
del premio «Gianni Menichel-
li-, consegnatogli nell'interval­
lo come miglior giocatore ita­
liano dei play-off. Fantozzi ha 
saputo reggere in modo eccel­
lente lo sviluppo della partita, 
ha costretto la Philips ad ab­
bandonare prestissimo la sua 
zona' 1-3-1. Bene Tonut. nel 
primo tempo. Bene Carerà, 

autèntica trave portante sotto I 
tabelloni. Forti.ha piazzato 3 
•bombe- decisive e ha dileso 
in modo eccellente. Alexis e 
stato Inguardabile per dieci 
minuti, poi è diventato uomo 
decisivo. La sorpresa e stata 
Wood, concreto e con molto 
spirito di iniziativa. 

Insomma, l'Enichem ha 
meritato la vittoria, anche per 
la determinazione con la qua­
le ha difeso, una volta visto 
'che Fiorito e Cagnazzo lascia­
vano fare, magari fischiando 
falli veniali lontano dal cane­
stro. Livorno, grazie a Tonut, è 
schizzala subito via: 9-4 dopo 
3'. King perdeva troppi palloni 
e allora entrava al suo posto 
Pittis. Milano è passata in van­
taggio quando si è svegliato 
McAdoo che l'ha condotta sul 
13-11, grazie a due canestri 
consecutivi. L'uscita di Mene­
ghin dava a Carerà la possibi­
lità di mettersi in grande evi­
denza: la 1-3-1 milanese veni­
va regolarmente presa ed infi­
lata dall'Enichem che poteva 

portarsi di nuovo in avanti e 
anche largamente: 27-20 al 
13'. L'Enichem raggiungeva 
anche nove lunghezze dì scar­
to al 15' (36-27) mentre la 
Philips collezionava Incredibili 
errori ai uri liberi. All'intervallo 
sei punti per I livornesi (45-
39), un margine che subiva 
un piccolo incremento pnma 
che McAdoo e Meneghin con­
sentissero alla Philips di riag­
ganciare gli avversari sul 53-
53. Una .bomba, di D'Antoni 
dava ad un pubblico (orse 
mentalmente troppo prepara­
to allo scudetto l'illusione che 
la Philips ce la potesse (are: 
58-56 al 9'. Ma era l'ultimo 
sussulto. Nonostante l'uscita 
di Carerà per cinque falli. l'E­
nichem riconquistava la pa­
dronanza del gioco, avanzava 
lino a otto punti di margine a 
meno di tre minuti dalla fine. 
commetteva un paio d'errori 
che mettevano in partita la 
Philips, mai pero più vicina di 
tre punti: e il finale era ancora 
tutto livornese. OUS 

PHIUPS MILANO 77 
ENKHEM LIVORNO 83 
PHIUPS: Aldi S, Pittis 2. 
D'Antoni 6, Premier 7, Mene­
ghin 16, Montecchi 11. McA­
doo 23, King 7. N.E.: Baldi e 
Pessina. 
ENICHEM: De Raffaele, To­
nut 13, Fantozzi 17, Pietrini. 
Alexis 19, Carerà 9, Wood 11, 
ForU14.N.E.:RossiePclletti. 
ARBITRI: Fiorito e Cagnazzo 
di Roma. 
NOTE: tiri liberi: Philips 12/ 
20: Emchem 17/25. liscili per 
cinque falli nel secondo lem-

K> a 1235" Carerà, a 1810" 
eneghin. Tiri da tre punti: 

Philips 5/26 (Pittis 0 /1 , D'An­
toni 1/5, Premier 1/6, Motec-
chi 0/5, McAdoo 2/6, King 1 / 
3); Enichem 8/18 (Tonut 1/1, 
Fantozzi 2/5, Alexis 2/3, 
Wood 0/3, Forti 3 /6) . Spetta­
tori 8.000 pr un incasso di 
241.811.577 lire, nuovo record 
per il campionato italiano. In 
tribuna, fra gli altri, il presiden­
te della Lega basket, on. Gian­
ni De Michelis, e il presidente 
dell'Eni, Franco Reviglio. 

Giro. Vince Giuliani nel giorno del caso doping: coinvoltò un medico della corsa? 

«Il gregario è uno sporco mestiere 
ma anche io avrò la mìa prima pagina» 

Una fuga di 96 chilometri 

Sbadigli e protette. Facce piene di sonno alla partenza e 
corridori che si lamentano per la lunga distanza. •Quasi tre­
cento chilometri, una follia», dice Pozzi. •£ se andiamo plano 
ci criticano*, aggiunge Di Basco, «lo metterei In sella Torriani», 

Srida lo svizzero Ducrot 
I vede Soakho. Sulle gobbe di Spezzano Albanese (km 40) 

il capo carismatico del sovietici (Soukhouroutchenkov) pro­
muove un'anione in compagnia di CanVm» e un tentativo di 
breve durata. 
L'Interglro d i Policoro. Noia per 135 chilometri, poi un 
guizzo di Fidanza a Policoro per un traguardo intermedio pre­
miato da 5" d'abbuono. 
Giuliani all'attacco. Sembra che nessuno voglia prendere l'I­
niziativa, paesi e villaggi attraversati a passò di lumaca, ma 
aliando siamo nell'ultimo trattò di pianura (km 180) se ne va 

luliani, un tipetto generoso e nemico del tran-tran. 
Sul Valico. In salita Giuliani guadagna sempre pia terreno, 
qualcosa come 6'08", un margine che (a sognare all'abruzzese 
la maglia rosa, perù sulla cima di Sella Lata il gruppo comincia 
a dare segnali di riscossa. 
Stefano retiate. Giuliani, comunque, non molla. Suoi i fiori 
del lappone. a DA CE, 

DAL NOSTRO INVIATO 

m POTENZA. «Avete visto? 
Ben vi sta. Non sono un pelle­
grino! Le fughe sono ancora 
capace di farle. Adesso non 
mi snobberete più*. Stefano 
Giuliani, vincitore della maxi­
tappa Cosenza-Potenza, pian­
ge e ride come un bambino. 
Ha appena superato il tra­
guardo dopo una fuga da 
tempi eroici, maxi come la 
tappa: 95 chilometri di corsa 
solitaria attraverso monti, valli 
e vecchi paesini della Luca-
ma, abbarbicati come fortez­
ze. incredibilmente immutabi­
li come le cartoline del Vesu­
vio o i carretti siciliani. Stefano 
Giuliani non sta più nella pel­
le. Perché ha vinto, perché 
vuol gridare al mondo che 
non é solo un gregario, per­
ché questo porco mestiere, di­
ce, ti mette in pnma pagina 
solo se fai qualcosa d'incredi­

bile, d'eccezionale, «Altrimen­
ti non sei nessuno. Puoi soflri-
re, lavorare, pedalare, ma non 
c'è un cane che parta di te, ti 
prende in considerazione». 

Salta di qua e di là, Giuliani. 
Il suo direttore sportiw, Emi-
co PaolirU, cerca di stapparlo 
al capannello di cronisti e di 
tifosi che k> risucchia come 
un aspirapolvere. Lui però nel 
capannello ci sta da papa: 
s'aggrappa ai microfoni e but­
ta fuori tutto quello che da 
mesi sì tiene dentro. •Proprio 
Vito Taccone, un abruzzese 
come me, mi ha detto: fai pu­
re il gregario, pompa per gli 
altn; però ogni tanto dai una 
bella pompata per te> Ha ra­
gione, Taccone. Questo mon­
do è fatto cosi: chi stnlla si fa 
notare. Storia ruspante, da ci­
clismo d'antan, questa di Ste­

fano Giuliani. E nato 31 anni 
fa in un piccolo paese abruz­
zese, Castilenti, in provincia di 
Teramo. Non ha patito la fa­
me, però ci è fatto la sua bella 
gavetta di garzone: barista, 
apprendista, tutti I lavori che 
capitavano. Poi, anzi contem­
poraneamente, il ciclismo. Un 
ciclismo come si usa in pro­
vincia: una gara via l'altra, i 
parenti che ti aspettano all'ar­
rivo, la madre che piange e 
poi fa il muso perché quel la­
voro Il mica la convince tanto. 
Giuliani è anche diffìcile da 
tenere (ermo, a volte un po' 
testa calda tanto da meritarsi 
Il soprannome di Monzon. «SI 
sono sempre stato un estro­
verso - racconta dopo il con­
trollo medico -. Dico sempre 
quello che1 penso. Comunque 
mi sono trovato bene con 
molti compagni. Anche con 
Moser, che è stato mio capita­
no per molti anni. Nel 1985, 
nella tappa del Gran Paradiso, 
fui k> a difendere Moser dagli 
attacchi di Hinault e compa­
gni. Lo portai su - dice riden­
do - come se fosse in macchi­
na. Anche questa volta Moser 
era dietro di me in macchina 
con Torriani. £ proprio desti­
no...*. 

E un fiume in piena, Giulia­
ni. Una fabbrica di aneddoti e 
battute. Dice: «Io ho fatto fin 
troppo. Gesù mi ha dato que­
sto fisico da mingherlino e 
spremo quel che posso. Sape­
te cosa mi dà fastido: che 
qualcuno dica che io abbia 
vinto perché nessuno si è pre­
so la bnga di venirmi dietro. 
Balle. I velocisti ci tenevano 
eccome, solo che non ce 
l'hanno fatta a riprendermi. 
Forse ho avuto paura, forse 
ho fatto bene. Molti giovani, 
dopo un anno di professioni­
smo, scappano subito A parte 

Sualche campione, noi siamo 
el cartelloni pubblicitan». 

DOPING. Primo caso, ieri al 
Giro. Lo svizzero Omar Pedret-
ti è stato riconosciuto positivo 
al controllo medico effettuato 
alla fine della seconda tappa 
Catania-Etna. Declassato al­
l'ultimo posto nell'arrivo della 
stessa tappa, a Pedretti è stata 
inflitta anche una muha di 
3000 franchi. In tarda serata si 
è diffusa la voce che la sostan­
za proibita fosse contenuta in 
una medicina somministrata­
gli da uno'dei medici del Giro, 
il dottor Branca, k> stesso che 
voleva mercoledì far prosegui­
re Massimiliano beiti, dopo 
una rovinosa caduta, dove 
aveva sbattuto la testa. Branca, 
che fu medico di Bontempi 
due anni fa al Tour, avrebbe 
prescritto a Pedretti, colpito da 
bronchite, Ariion, contenente 
testoterone, una 
proibita. 

ARRIVO 
1) Stefano Giuliani (Jolly 

Componibili) km 2/5 in 
8h20r49". media 32,946; 

2) Fondite**. (Del Tongo) 
a 44"; 

3) 
gno) s.t. 
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Formula 1. In Messico dubbi sulla guarigione: oggi nuova visita medica 

Berger ingrana la retromarcia 
DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO C A M C - L A T H O 
CITTA DEL MESSICO Paca- guito di John Bamard. Un ra­

gazzone robusto, baffuto. Ed 
evidentemente ciarliero. E 

to come al solito, sorridente 
come al solito, fiducioso co­
me al solito. Nicola Lanm è 
ormai di casa alla Ferrari, E 
stato sul punto di toccare il 
cielo con un dito guidare nel 
Gran premio messicano la 
monoposto di Berger. Ma l'au­
striaco, tempra d'acciaio e 
cuore indomito, ha dimentica­
to rapidamente l'incidente di 
Imola A ricordarglielo restano 
solo delle piaghe alla mano 
destra. Un'inezia per un com­
battente come lui. Eppure, se 
quelle piaghe.. 

Il dubbio, che sembrava se­
polto per sempre, lo ha nesu-
mato un meccanico. Non uno 
qualsiasi, beninteso. Juan Vil-
ladclprat è il capo dei mecca­
nici di Maranello, giunto al se-

il 
Villadclprat si 6 lasciato sfug­
gire con i cronisti messicani 
che Berger potrebbe anche 
non passare la vìsita medica. 
Una visita d'obbligo per tutti i 
piloti che siano reduci da un 
incidente La commissione 
medica messicana, guidata da 
Sydney Walkins, medico uffi­
ciale delta Formula 1, potreb­
be anche ritenere che quelle 
piaghe sono un impedimento 
insormontabile. In fondo, che 
ne sanno loro del cambio au­
tomatico della Ferrari, che ri­
sparmia la mano del pilota7 

Se si attenessero ad un'idea 
standard della guida e dell'ag­
gravio fisico che ne deriva ai 
piloti, Il dubbio drVilIadelprat 

potrebbe rivelarsi fondato 
Un rischio teorico, che alla 

Ferran viene accolto con un 
sorriso E con un sorriso l'ac­
coglie lo stesso Lanm. Persa 
questa occasione, sa che co­
munque il capitolo non è 
chiuso. La Ferranconlinua ad 
avere un occhio di nguardo 
nei suoi confronti Lo confer­
ma il management di Mara­
nello, strappando una battuta 
al pilota dell'Osella: «Le vie 
del Signore sono infinite*. E 
una di queste potrebbe con­
durlo, nella prossima stagio­
ne, in Emilia. 

Berger non è un problema, 
dunque. «Trust me. l'm ok», 
abbiate fiducia in me, sono 
propno a posto, ha detto l'au­
striaco martedì quando è arri­
vato a Fiorano. Quarantacin­
que gin di pista gli hanno da­

to ragione e hanno convinto 
Cesare Fiono. Ma resta un 
problema: il motore. Lo ha 
detto lo stesso Berger, al ter­
mine del test. «Il motore non 
tira molto» Ed anche Florio è 
non poco preoccupato. Agli 
oltre duemila metri di altezza 
di Città Del Messico, la pres­
sione atmosferica fa perdere 
duecento cavalli ai moton. «E 
noi - spiega sconsolato il di­
rettore sportivo - non abbia­
mo la camera iperbarica, co­
me invece ha l'Honda, su cui 
provare gli effetti della pres­
sione» 

L'Honda, cioè la McLaren, 
sempre lei. Anche su) circuito 
messicano è attesa la vittoria. 
Ma con chi? Con Senna o 
Prost7 Appena sbarcato dal­
l'aereo, il pilota francese, in 

jeans e maglietta, stnnge 
idealmente il caro nemico in 
un caldo abbraccio. «Ayrton? I 
rapporti sono sempre stati ot­
timi, tra noi c'è cordialità e 
collaborazione* Evidente­
mente l'opera di Ron Dennis, 
il team-manager, deve aver 
dato i suoi frutti, quella nvalità 
che era deflagrata clamorosa­
mente dopo Imola sembra 
dissolta nel nulla Conta solo 
la squadra, questa è la nuova, 
categonca parola d'ordine. 
«Certo, io sono venuto in Mes­
sico per vincere - proclama il 
francese -. Ma l'obiettivo fon­
damentale è che la McLaren 
vinci il campionato. E non 
importa con quale pilota*. Da 
non credere alle proprie orec­
chie Chissà cosa frulla nel ca­
po di Alain il Ragionatore. 

LaEvcrt 
rinuncia 
al Roland 
Carros 

Aperti 
I Giochi 
dell'Olympia 
Italia 

Tragedia Heysel 
I risarcimenti 
alle famiglie 
delle vitame 

Chris Evert (nella foto) non parteciperà agli Open dlfrar» 
eia al Roland Garros, torneo che l'ha vista tnonfare in sette 
edizioni (un record ineguagtiato). A far maturare tale deci­
sione all'ex regina del tennis statunitense sembra sia stala 
la mortificante sconfitta subita nel torneo di Ginevra ad 
opera dell'austriaca Paulus. Dopo aver perso per 6-4 £ 1 ; la 
Evert, 34 anni, ha commentato; .Quando si perde con av­
versane come quelle che mi hanno battuto negli ultimi due 
tornei, e cui tre anni fa non avrei concesso più di cinque 
giochi, bisogna cominciare a scrivere la parola fine». 

Si e svolta ieri allo stadio dei 
Marmi del Foro Italico la ce­
rimonia di apertura della se-
sta edizione dei Giochi na­
zionali speciali Olympics 
Italia, che vedranno gareg­
giare 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ circa 600 atleti, dlsablii 
mentali, in rappresentanza 

di 64 società sportive di tutta Italia. Il tedoforo Daniele Ma-
sala ha acceso il fuoco nel tripode. Dopo l'esibizione degli 
sbandieratori di Gubbio e il lancio di centinaia di palloncini 
colorati, gli studenti delle scuole romane si sono esibiti in 
un balletto. Si è quindi svolta una divertente partita fra la 
nazionale dei cantattori e una squadra di «Amici di Special 
Olympics.. Quindi hanno avuto inizio le prime gare. 

Il ministro FYanco Carraro 
ha risposto ad una interro-

?[azione sui risarcimenti a 
avore delle (amlglie delle 

vittime dell'Heysel. L'elenco 
delle iniziative reso noto da 
Carraro comprende; I ) Un 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ • accredito del governo bn-
tannico presso T'ambasciata 

a Roma di 155mila sterline (da destinare alle famiglie col­
pite), oltre all'istituzione di un fondo supplementare di 
SOmila sterline (per i casi mentevoli di particolare assisten­
za); 2) 200mila Ecu stanziati dalla Cee; 3) L'iniziativa del 
Belgio per il sostegno «Ielle spese ospedaliere e funebri.; 
4) lOOmila marchi raccolti e «distribuiti direttamente, dtu-
l'uefa; 5) Il complesso delle iniziative italiane per oltre 2 
miliardi di lire, dì cui 197 milioni erogati dal ministero del-, 
l'interno. Le donazioni private hanno raggiunto i 34 milioni; 
328 milioni, corripsondenti a 10 milioni per ogni congiunto 
deceduto, sono stati erogati dalla Flgc con un ulteriore con­
tributo diretto di 611 milioni. La Fondazione Agnelli è inter­
venuta con 970 milioni e 158 milioni ai 34 feriti. 

L'ex corridore Palmiro Ma-
sciamili, con 13 anni di pro­
fessionismo alle spalle, un­
dici volte «azzurro*, vincitore 
di molte tappe del Giro d'I­
talia e dei Tour, ha accetta­
to la candidatura nella lista 

_ _ _ _ _ _ _ _ > _ • • del Pel per II nnnovo del 
Consiglio comunale a San 

Giovanni Teatino, in provincia di Cnieti. Masciarelli al ri­
guardo ha dichiarato: «Ho accettato perché sento che la 
gente mi vuole bene, e conio di poter lare qualcosa pe« es­
sa, soprattutto in favore dei giovani e dello spoil. La De lo­
cale si è meravigliata che dopo 20 anni di camera e dopo 
aver percorso 400000 km in bici, mi sia dato alla politica. 
Ci tengo a prbeisare - ha concluso Masciarelli - che di poli­
tica e dei problemi della gente mi sono interessato da snm-
pre. Provengo da una famiglia impegnala politicamente, 
tant'e che mi chiamo Palmiro., 

L'ex corridore 
Masciarelli 
candidato Pei 
in Abruzzo 

La squadra di calcio dell'O­
limpia di Asuncton (Para­
guay) ha annunciato che 
potrebbe rinunciare a recar­
si la settimana prossima,» 
Colombia per rinconvo.d) 
ritomo della finale della 
Coppa Ubertadores, l'equi­
valente della Coppa Cam-

6F • 

Narcotrafficanti 
Colombia: 
minacce 
a squadra 
paraguaiana 

pioni d'Europa {all'andai* 
ha battuto 2-0 l'Atletico di Medeilin 2-0), per aver ricevuto 
minacce di morte da un'oraanizzazfonc di narcotraflicahti. 
L'organizzazione sarebbe ii«Carte!!o di Medeilin* che com­
mercializza cocaina venduta nei mercati Usa e in Europa 
Alcuni suoi membri sono slati indicati come azionisti di al­
cune squadre professionistiche del calcio colombiano. Le 
minacce sono state fatte telefonicamente, ed un'altra attra­
verso una comunicazione telexpervenuta all'ambasciata di 
un paese non identificato. «L'Olimpia andrà in Colombia 
(mercoledì prossimo, ndr) - ha detto il presidente Damin-
guez - a pano che il governo assicuri alla nostra comitiva di 
poter rientrare in patria*. 

•NHICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Raduno. 15.30 Campobasso. Ciclismo: 72" Giro d'Italia. Sesta 
tappa, Potenza-Campobasso. 

Ibridile. 15 Oggi sport; 18.30 Sportsera, 20.15 Lo sport. 
Raltre. 15 Firenze. Tennis: Tomeo Grand Prix; 18.45 Derby, 

22.20 Pugilato. Rotloli-Havan. Campionato europeo («usi 
massimi leggeri. 

Italia I. Grand Prix. 
Odeon. 0.15-1 Speciale tennis. 
Trac. 14.00 Sport News; 14.15 Sporlissimo; 20.30 Mondocalcio 

( ! • parte); 20.55 Liverpool, Calcio: Uverpool-Arsenal. 
Campionato inglese; 23.05 Mondocalcio (2* parte); 24 Ci­
clismo: Giro d'Italia (sintesi). 

Capodlabia. 13.40 Mon-Col-Kiera; 14 10 Calcio Psv Eìndho-
ven-Groningen (replica); 16.10 II meglio di sport spettaco­
lo; 18.20 Play off; 19.00 Campo base; 19.30 Sportlme; 20.00 
Juke box; 20.30 Basket Nba: Los Angeles Lakers-Phoenix 
Suns (registrata), 22.25 Sottocanestro; 23.10 Ciclismo. Giro 
d'Italia: sesta tappa (sintesi); 23 40 Boxe di notte. I grandi 
match della storia della boxe- Diaz-Simoes (Europeo Desi 
leggeri: Madnd23-2-'89). 

BREVISSIME 
Morto un pugile. Il messicano Hector Coello, di 20 anni, è 

deceduto len a Tijuana dopo essere nm-isto per 3 giorni in 
coma a seguito di un ko subito domenica scorsa. 

Indianapolis. Domenica prossima si correrà la 500 Miglia Sa­
ranno 33 1 piloti, un solo italiano in gara il milanese Teo 
Fabi con la March-Porsche. 

Tifosi Mllan. Alcuni scompartimenti dei treni straordinari 
•Arancione*, «Rosso* e «Nero*, messi a disposizione per i 
3 500 milanisti recatisi a Barcellona, hanno subito lievi dan­
ni Due giovani saranno denunciati per aver lanciato da un 
finestrino un appendiabito che ha colpito un ferroviere alla 
schiena. 

Rlmlnl-Corfù-Rlmlnl. Domenica unica regata Italiana sopra 
le 1000 miglia, ideale per mettere a punto il 23 metri «Dato-
rade* di Giorgio Falck che parteciperà alla regata >ntomo al 
mondo, al via il 2 settembre dall'Inghilterra. 

Perù-Brasile. È finita 1-1 l'amichevole giocata a Lima, in vista 
dei prossimi impegni della Coppa America e della lase eli­
minatoria dei Mondiali '90. 

Universiadi. Nel 93 potrebbero svolgersi in Cina. La scelta de­
finitiva sarà presa il 16-17 giugno prossimi a Duisburg. 

Garrone. La tennista italiana si è qualilKata ieri per i quarti 
degli Open europei di Ginevra. Ho surclassalo per 6-0, 6-3 
la statunitense Stalloni. Nei quarti ci sarà una lotta in lami-
glia- infatti dovrà incontrare Laura tapi. 

Basket. L'Ipilim Torino, scesa in A2, ha tolto dal mercato il ce­
stista Ricky Morandotti, considerato uno dei migliori gioca-
ton italiani. ' " 

22 l'Unità 
Venerdì 
26 maggio 1989 
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il trionfo 
di Barcellona 

SPORT 

Ore 12,50 alla Malpensa 
sbarca la Coppa Campioni 
Non c'è il presidente 
dopo una notte insonne 

I programmi della società 
«Ventidue titolari, 
giovani talenti per ritocchi, 
critiche e proposte all'Uefa» 

una 
Ma quel gioco 
avrà bisogno 
sempre di Gullit 
M Come al tavolo di un po­
ker Infinito la sera in cui il Mi-
lati ha vinto il piatto più reco 
si trova di fronte all'obbligo di 
un rilancio vertiginoso, U 
nuova sfida è già scritta, esi­
birsi in Simultanea sul fronte 
•iuropeo e su quello naziona­
li!, 

Io due stagioni il Milan ha 
dimostrato di aver trovato la 
ricetta, e l'uomo che ha sapu­
to confezionarla, per imporsi 
sul campi, tutti, con un poten­
ziale tattico In grado di esalta* 
re al massimo I suo] uomini. 
La vittoria con la Steaua è sta­
ta una passeggiata solo In ap­
parenza, Ai novanta minuti al 
Camp Nou vanno aggiunti tut­
ti I lunghi e sofferti minuti che 
hanno permesso questo suc­
cesso- Successo indiscutibil­
mente meritato anche ripen­
sali*» alla notte di paura di 
Belgrado dove provvidenziale 
arrivò la nebbia. Ebbene, in 
una situazione di emergenza 
si vide questa squadra trasfor­
marsi radicalmente: cosa pos­
sibile perché era stata prepa­

rata a non contare semplice* 
mente sulla vigoria del mu­
scoli. Allora, come l'altra sera, 
st è visto che la geometrica 
potenza del gioco voluto da 
Sacchi e mirabilmente realiz­
zato dai suoi giocatori ha bi­
sogno soprattutto di un gioca­
tore, Ruud Gullit, l'elemento 
di classe che libera le formule 
dal grigiore della monotonia, 
l'elemento imprevedibile an­
che se impiegato a occhi 
chiusi. E nel nome di Gullit 
questa stagione non è stata fa* 
elle. Ora il Milan « dì fronte al 
problema di riuscire ad attrez­
zarsi per far si che la sua im­
postazione tecnica non venga 
umiliala dal peso della fatica 
e degli infortuni. Ma già ora 
questo Mllan ha costruito 
qualcosa di importante per il 
futuro non solo suo, Ha dato 
al nostro calcio l'ultima paten­
te di maturità, confermando la 
bella stagione trascorsa e cac­
ciando il sospetto di una 
splendida ma caduca meteo­
ra. 

DCPi. 

• i Sacchi e Baresi alzano nel sole la 

§rande coppa lucente mentre da ogni 
ove spuntano colori rossoneri. Ai riti 

non si sfugge. La Malpensa si è ferma* 
ta per alcuni minuti quando dalla por­
ta anteriore del jumbo che ha riporta* 
to in Italia il Milan sono spuntati i gio­
catori. Per la terza volta nella storia del 
Milan si è ripetuta la scena che suggel* 
Ja il trionfo con il trofeo esibito dalla 
scaletta Hi un apren In qimtn Mitan 
comunque anche i momenti di gioia 
hanno un copione da rispettare e da 

quella scala, dietro alla più ambita 
delle coppe sì è snodato un corteo do­
ve nulla è lasciato alla spontaneità. 
Sacchi e Baresi, poi Cesare Maldini e 
Rivera per ricordare le vittorie del '63 e 
del '69 quindi a due a due tutta la 
squadra. Berlusconi non c'era, la cop­
pa l'aveva alzata al cielo al Camp Nou 
con un gesto che di norma è riservato 
ai ([locatori. Poi la Brande festa è dila­
gala per Barcellona. Misuratissimi i fe­
steggiamenti nell'hotel Ritz di Barcello­

na dove la squadra e il gotha del tifo 
rossonero si sono rifugiali dopo la par* 
tita. Non ci sono stati discorsi ufficiali e 
forte é stata l'impressione di una gioia 
frigida, scandita da sorrisi patinati in 
un microcosmo dove f sonisi paiono 
sempre alla ncerca di un Obiettivo I 
giocaton con Sacchi, le mogli, il presi­
dente e alcuni amici hanno cenato 
nella taverna mentre nel salone supe­
riore accompagnate da vecchie can 
zoni anni sessanta il seguito si ntrova 

• • 

va per il buffet offerto dalla società, un 
atto dovuto che si e consumato un po' 
meccanicamente malgrado i saltelli di 
Tony Renis, senza un brindisi e senza 
un applauso Berlusconi é uscito allo 
scoperto solo verso le 2 per passare da 
una intervista televisiva all'altra mentre 
per molti rossoneri Iniziava una notte 
di danze e mondanità Poi ieri mattina, 
con un ntardo di oltre un ora, dall'ae* 
roDorto di Barcellona il Milan con la 
sui nuova Coppi è partilo per M Uno 
dove e giunto alle 12 50 

Il trionfale ritomo a Milano dei rossoneri, Sacchi e 6 a la Coppi date scaletta dell'aereo 

A Maldini il «Premio Bravo '89» 
L'«invidia» di Agnelli 
«Come tiratori scelti che 
sparano sulla Croce rossa» 
«• '«UNO. Telefonate e te­
legrammi di congratulazioni, 
Ira I quali quelli del presidente 
del Coni Arrigo (Urtai e qual­
che omaggio: la sedè del Mi­
lan Ieri ha rischialo di lare Hit 
Dopo quella calcistica, c'è sta­
ta quella delle parole, Perso­
nalità, gente comune, tifosi-
lutti hanno voluto essere pre­
senti Il giorno dopo il trionfo. 
Della storica notte del Camp 
Nou «I e continuato a parlare 
ieri e se ne continuerà a parla­
re per un bel peno. Una pagi­
na Indimenticabile di sport, 
che ha provocato stupore e 
qualche benevolo segno di 
•invidia.. L'avvocato Agnelli 
non ha avuto problemi ad 
ammetterlo, durante una pau­
sa del lavori dell'assemblea 
annuale della Conflndustrla, 
svoltasi a Roma. .Giocavano 
cosi bene - ha detto l'Avvoca­
lo - da sembrare tiratori scelti 
contro la Croce rossa, Provo 
un po' di Invidia vedere il Mi-
lan giocare In quel modo. In 
passato la mia JUve raggiunse 
livelli simili di gioco. Oggi 
guardando il Mllan, l'Inter e il 
Napoli credo che ci vorrà del 
tempo prima che la Juve rie­
sca ad esprimerei sugli stessi 
livelli.. 

Dopo II trionfo, cominciano 

Audience 
21 milioni 
davanti alla tv 
È record 
• I ROMA. Record di ascolto 
di Raiuno per Mtlan-Steaua, 
Primo tempo seguito da 19 
milioni 673mila spettaton con 
gradimento del 70,97%. Nel 
secondo tempo sono stati 20 
milioni 377mila (69.86») lino 
a toccare, tra le 22.00 e le 
22.0S, un letto di 21 milioni 
523mlla (74,57'K). La Rai 
complessivamente nel pnme 
lime (2030-23.00) ha avuto 
un pubblico di 18 milioni 
973mlla spettatori (uditorio 
globale 74.54%) contro 13 mi­
lioni 709mlla (14.57%) delle 
tre reti Finlnvest. Inoltre la par­
tita di mercoledì si pone al 
top degli avvenimenti sportivi 
e dei programmi in generale, 
a partile dal 7 dicembre 1986, 
data di nascita dell'Auditel. Al 
secondo posto Italla-Urss del 
22-6-89 (18,923,000 Ramno), 
al terzo il Festival di Sanremo, 
ullima serata (18 345.000 
Raiuno). La Gazzetta Mia 
sport ha Invece battuto II re­
cord di tiratura con 1,486.110 
copio. 

a fioccare i premi per I rosso-
nen. quelli simbolici, falli di 
medaglie, coppe e attestati. Il 

Grimo io ha conquistato Paolo 
(aldini. Si e aggiudicato il 

•Premio Bravo '89», trofeo che 
ogni anno premia il miglior 
giocatore Under 23 delle Cop­
pe europee di calcio. Un nco-
noscimento meritato, di inco­
raggiamento al termine di una 
stagione non troppo fortuna-
la. Ma dopo quello conquista­
lo da Maldini, altri dovrebbero 
raggiungere gli •eroi, di Bar­
cellona. Fra questi, senz'altro 
il capitano Franco Baresi. An­
che mercoledì notte ha offerto 
un'altra, delie sue numerose 
splendide esibizioni calcisti­
che. Ormai va considerato 
uno dei migliori giocatori del 
mondo, len il capitano ha n-
cordato la sua lunga storia 
rossonera, costellata da mo­
menti difficilissimi (calcio 
scandalo e retrocessione in 
serie B), prima degli ultimi 
due anni, suggellati dalla con­
quista dello scudetto e dalia 
conquista della Coppa dei 
Campioni. Per ricordare il 
trionfo la Zecca ha coniato 
una medaglia, Incisa da An­
nalisa Valentin!. Il primo 
esemplare è stato ollerto a Sil­
vio Berlusconi, ieri, al nentro 
da Barcellona. 

E Berlusconi prega, progetta, investe 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GIANNI PIVA 

• i BARCELLONA. Per novan­
ta minuti è rimasto compostis­
simo a fianco del presidente 
dell'Uefa Georges obbligando 
il tifoso che è in lui a salutare i 
gol che decretavano il trionfo 
con compostezza inglese 
quando avrebbe voluto grida­
re più di ogni ultra Ma Silvio 
Berlusconi si è npreso con gli 
interessi la «sua* vittona Ha 
sorriso a migliaia di fotografi, 
ha issalo sulle spalle la Coppa 
ed ha parlato per ore, pnma 
allo stadio e poi all'albergo, 
padrone indiscusso di questa 
nottata Un fiume di parole 
che hanno tracciato il binano 
sul quale Berlusconi vuol far 
correre il Mllan e il suo Proget­
to. Dentro di tutto, dalle battu­
te polemiche sull Inter («que­
sta vittoria mi piace perché to­
glie valore al loro scudetto»), 
alle parole segrete nvolte al ri­
paro della cappella dello sta­
dio («pregando ho detto al­
l'Altissimo che noi cattolici 
meritavamo questa vittoria più 
di quei cattivoni dell'Est») 
Pensieri a ruota libera con la 
certezza di chi è *il numero 
uno* che nulla ha lasciato e 
lascerà al caso Dentro e fuori 
al Mllan «Avevamo immagi­
nato in simulazione anche gli 
stati d'animo in caso di un gol 
dei rumeni ma ora siamo 
qui e non ci fermeremo, Non 

6 vero che una squadra vin­
cente non va toccata, bisogna 
inserire giocatori nuovi che 
non abbiano ancora vinto e, 
non potendo' prendere altn 
stranieri, andremo a pescare 
tra i giovani talenti abbiamo 
già raggiunto un accordo per 
Simone, arriverà il portiere 
Pazzagli e non per stare in 
panchina. Galli lo sa già» 

Per la squadra la strategia è 
precisa, creare una rosa dì 
venti, ventidue titolari. «L'anno 
scorso proposi Berti, Borghi, 
Marocchi, Massaro e Borgono-
vo e Sacchi mi chiese in cam­
bio Rijttaard.È stato un errore, 
ora anche il tecnico ne con­
viene e rimedieremo». Il capi­
tolo Sacchi è un lungo e tor­
tuoso percorso tra giudizi, im­
pressioni e valutazioni contra­
stanti, la prova di un rapporto 
che Berlusconi gestisce con­
tando «sulla sua indubbia in­
telligenza, quella che gli ha 
permesso di cambiare molto 
da quando è arrivato da noi». 

I progetti su Milano e quelli 
sul Milan in una calcio che 
non può rimanere fermo. 
'Proporrò all'Inter una grande 
festa, si chiamerà "Milano vin­
ce calcio" e saranno tre su-
perpartite in tre giorni: un 
derby aperto ai tifosi dell'Inter, 
uno a quelli del Milan poi una 
sfida di Milano al resto d'Ita­

lia». E ancora: «la rosa con 
venti titolari è indispensabile 
per una stagione come la 
prossima in cui si giocherà 
anche tutti j mercoledì. I gio­
catori devono capire che que­
sta è una scelta indispensabile 
p*r tenere su più fronti, coppe 
e campionato. Ci vuole un sal­
to di mentalità e cercheremo 
di tenere e di avete quei gio­
caton che capiranno questa 
filosofia. Poi basta con le ami­
chevoli con squadre di minore 
valore che per reggere punta­
no solo sulla violènza fisica 
compromettendo la integrità 
dèi giocatori come è capitato 
l'anno scorso. Due Milan sono 
indispensabili anche in vista 
del progetto di un campiona­
to tra le più forti d'Europa Ho 
parlato con il presidènte del­
l'Uefa che mi ha assicurato 
che riunirà i presidenti dei 24 
club che arriveranno ai quarti 
delle coppe europee, Penso 
ad una formula europea con 
scambi di pubblico, vantaggi 
per tutti, e un piccolo contri­
buto alla unità europea Ma a 
Georges ho detto anche Che è 
ora di avere arbiln professio­
nisti e guardalinee specializ­
zati. Non ha senso andare 
avanti come ora con arbitn 
declassati che accumulano 
solo frustrazioni. Ci vorrà pa­
zienza, ma è negativo consi­
derare sacrale l'ordinamento 
esistente». 

Un pensiero che non guida 
solo all'approccio con te cose 
del pallone. Si sa cosa pensi 
delle regole nel settore televi­
sivo. Non solo il si impone il 
bisogno di vivere in realtà 
esclusive, ma anche nel suo 
essere fedele osservante. Ha 
parlato pnma di quella pre­
ghiera fatta senza abbassare 
io sguardo per chiedere la 
•vittoria» Messo parla della 
celebrazione della messa nel­
la cappella privata ad Arcore. 
•Io faccio dire la messa in lati­
no da mons Rossi ho il per­
messo della diocesi lombar­
da» 

Che Berlusconi cominci 
tante volte cori Un «noi» non 
meraviglia, nemmeno quando 
sottolinea senza incertezze 
che -dopo il-ciclo del Real di 
Di Stefano e quello dell'Ajax 
di Cruijff ora nasce quello del 
Mllan di Berlusconi* e che rac­
conti, come prova di quanto 
ha inciso su questa vittona il 
suo invito alla castità, quel co­
ro dei giocaton sotto la doc­
cia «È finita l'astinenza per 
piacere a sua Emittenza» 
Chissà se è vero che I grocato-
n hanno cantalo questo È si­
gnificali» che Berlusconi vo­
glia farlo credere Ma non è il 
solo «segreto» che Berlusconi 
rivela in questa notte conclusa 
ormai con la voce reca, gli 
sbadigli che hanno il soprav­
vento, la cravatta slacciata da­

vanti a. pochi ascoltatori nella 
grande hall dell'albergo ormai 
deserta con l'alba alle porte. 
•Gullit, il nostro grande cam­
pione, non è stato soltanto il 
risultato di una grande intui­
zione. ma anche di una vera 
competizione. E non è vero 
che l'abbiamo strappato con i 
miliardi Agnelli aveva offerto 
un miliardo in più di noi ma 
noi abbiamo vinto grazie ad 
un rapporto di simpatia SI, è 
stato un esercizio di char­
me , ». •Gullit, Van Basten, Rij-
kaard I nostri campioni Ma 
non è solo il Milan degli olan­
desi Abbiamo campioni co­
me Baresi, che è slato ecce­
zionale, o Maldini, e poi Ance-
Ioni e Donadom. Anzi credo 
che sia arrivato il momento 
del pallone d'oro per Baresi 
Qui ho parlato con giornalisti 
di France Football e mi hanno 
fatto capire che questa è sta'i 
una occasione importante per 
vedere questo nostro grande 
campione e per farlo salire ai 
vertici delta classifica» Un Ber­
lusconi onnivoro Infatti 
•Creeremo la polisportiva e 
avremo anche il basket Per la 
Philips stiamo parlando con il 
figlio di Gabetti, un colloquio 
importante. Se sarà la Philips 
si chiamerà Mediolanum.. al­
trimenti potrebbe essere la 
squadra di Desio o di Cantù». 
E la sensazione è quella di es­
sere sempre solo all'inizio 

Il «blitz televisivo» scatena polemiche e proteste sindacali 

«Un atto dì pirateria» 
Gli spagnoli contro la Rai 

DTUNO PSTNOSTRI INVIATI 

MNALDO ranOOUNI 
m BARCEUJONA. Gli ottanta­
mila italiani «rossoneri, sono 
passati lasciando solo tracce 
di simpatia. U quidicina di 
italiani in camice bianco e tu­
te azzurrine hanno, invece, la­
sciato un segno protendo. Al­
l'indomani del .blitz, della Rai 
che:ha:permesso la diretta in 
lutto il mondo della finale di 
Còppa Campióni Ira Milan e 
Steaua, I sindacati della televi­
sione spagnola hanno man­
dato in onda una dura prote­
sta. .Non è vero - hanno detto 
a tutto volume ieri nel tardo 
pomeriggio nel corso di una 
conferenza stampa * che la 
trasmissione era stata decisa 
perché? era stato trovato un 
accordo tra noi e la direzione 
delia Tve. Siamo stati vittime 
di un vera e proprio atto di pi­
rateria*. La presunta Intesa 
prevedeva la diretta dei pnmi 

auindicl minuti della partita 
a parte della tv spagnola poi, 

alle 20,30, con l'inizio dello 
sciopero, la palla sarebbe 

passata alla Rai. Smentito l'ac­
cordo e smentiti anche i feb­
brili contatti tra sindacato spa­
gnolo e la nostra Cgil per non 
far interpretare ai lavoratori 
della Rai la parte del .com­
mando». «Noi abbiamo man­
dato soltanto un telegramma 
- dice Salvador Bel, segretario 
dell'Unione generale dèi lavo­
ratori - ma non abbiamo maj 
avuto risposta e a questo pun­
to sottoporremo il caso al giu­
dizio degli organismi sindacali 
intemazionali.. 

«Siamo stati trattati alla stre­
gua di un Vietnam - ha tuo­
nalo Enrìque Sobrino, del sin­
dacato unitario dell'ente ra­
diotelevisivo. Qui non solo è 
stato calpestato il costituzio­
nale diritto di sciopero, ma c'è 
slato anche un attentalo alla 
sovranità nazionale. E questo 
con l'assenso del governo». 

Il «commando, della Rai 
non avrebbe potuto fare mol­
to se non avesse trovato l'ap­
poggio dell'unita mobile della 

Centrate telefonica spagnola. 
Sènza questa struttura, ir se­
gnale televisivo bori avrebbe 
potuto essere lanciato. E qui si 
apre un altro fronte all'interno 
del sindacato spagnolo. A fare 
da sponda alla troupe della 
Rai sono stati, i tecnici della 
Citei, una società telefonica 
affiliata alla'Cornpagnla stata­
le. Giova ricordare che fino a 
due mesi fa II presidente della 
Compagnia dei telefoni di Sta­
to era Luis Solana, tecnocrate 
socialista e attuale direttore 
generale della televisione spa­
gnola, Come mai le organiz­
zazioni sindacali all'interno 
della Compagnia telefonica e 
della Cìtel non si sono oppo­
ste alla manovra? «Tutto è av­
venuto ili tempi troppo stretti 
e non abbiamq avuto il tempo 
di organizare i lavoratori., 
questa la risposta data da 
Juan Antonin, presidente del 
Comitato d'impresa della Tve. 
I sindacalisti accusano il go­
verno di voler con sistematica 
puntualità méttere in difficoltà 
le organizzazioni dei lavorato­

ri con impreciso obiettivo di ta­
gliare i loro rapporti con l'opi­
nione pubblica. È il «fattaccio. 
della trasmissione della finale 
di Coppa Campioni sarebbe 
uno degli esempi più clamo­
rosi. Alla fine, infatti, gli unici 
a non potere vedere la partita 
sono stati gii utenti spagnoli. 

Una «dura protesta* in Italia 
è stata esprèssa dai sindacati 
dei settore spettacolo e Infor­
mazione di Cgil, Cisl e Uil. I 
sindacati ricordano di aver 
chiesto «delucidazioni* quan­
do avevano appreso la notizia 
che personale della Rai avreb­
be sostituito quello spagnolo 
in sciopero, «ricevendo assicu­
razioni che tale "missione" 
aveva carattere di supporto 
tecnico all'Eurovisione e non 
di ripresa diretta, esattamente 
il contrario di quanto accadu­
to.. Cgil, Cisl, Uil protestano 
ancora per il comportamento 
della Rai che «introduce un 
pericoloso precedente che 
potrebbe ledere il diritto di 
sciopero-. Critiche alla Rai an­
che dai radicali. 

TIFOSI D B M A N , APPASSIONATI SPORTIVI 
BENVENUTI A BARCBIOHA 

Oli amici Jptpoli di Roberto FORMIGONI salutino di gnu cuore i tifosi 
rossoneri giunti da tutu Italia. 
Stano con Voi a gridare Font Milan in questa notte che deve ungers di magico 
Roberto Fumigarti Vicepresidente del Parlamento Europeo, protagonista di nulle 
battaglie per l diritti dell'uomo, e anche fondatore dei Milan Eurqpem CJub(MEC) 
Milan Club ufficiale del Parlamento Europeo 
Porto i| Milan in Europa-soli la Coppa de! Campioni! 
W Torà a un vera sportivo, a un appaiuonaio europeista, a chi sostiene che la 
politica non deve dominare la società degli uomini ma servirla, ti IE giugno ricordati 
di votare 

TIFOSIS DB HIIAN 0EP08TISTAS APASIOHADOJ, 
B1ENVENID0S A BARCELONA 

Los anigos espanoles de Roberto FORMIGONI, saludan de corazón a los tìfosis 
rojinepos venidòs de loda Italia 
Estoy con vosouos para gritar «Forza Milin» en està noctte nue seri segurameme 
magica 
ROBERTO FORMIGONI, vicepresidente de] Parlamento Europeo, protagonista 
de mi) batallu en U lucha & favor de los derechos del hombre, y a la vei, fuodador 

Ueva al Milan a Europa con la Copa de Campione*! 
Ayud.i a un verdadero deporti JU y un apasionado europeista, a quien sostiene que 
la politica nò deb* dominar a la wcjedad de los hombrej, sino servirla. 
El 18 de Junio acuerdatc de votar. 

R O B E R T O F O R M I G O N I 
N . 3 della Democrazia Cristiana 
(in Lombardia - Picmtmic - Liguri» - Vullc d'Aosta) 

Formigoni candidato di Coppa 
• B Avete capito perché il Milan ha strapazzato la Steaua? 
Semplice, merito dì Roberto Formigoni leader di Comunione e 
Liberazione. Generoso, creativo sportivo e.,, candidato. E nel 
volantino diffuso dai suoi chierichetti alla stadio Camp Nou la 
circostanza elettorale non viene nascosta. Sacchi è avvisato: i 
gol di Gullit e Van Basten non servono a nulla, ci pensa a tutto 
lui. Nembo Formigoni... O 

Upohztacarica 

Dopo gli hunà 
Sacchi ricorda 
i giorni bui 
HBAROUONA. Tutu hanno 
riconosciuto nel Mllan che ha 
trionfato al Camp Nou la ma­
no del suo tecnico, ma nella 
none dei trionfi, quando è ar-
ovato il momento degli urrà e 
delle dediche Arrigo Sacchi si 
e infilato a fatica nei capan­
nelli festanti. Tutti sono rima­
sti sorpresi nel vedere che la 
squadra lo ha issato sulle 
spalle solo dopo altn. Strano, 
perché i trionfi nel calcio co­
minciano sempre con l'alle­
natore portato a spalla in giro 
per II campo. Dunque proprio 
nella notte più bella l'ultima 
prova di un amore che non 
c'è ? È stato come se le assicu­
razioni di Sacchi per allonta­
nare queste ipotesi si fossero 
annacquate assumendo la 
consistenza di etichette obbli­
gate. Poi e stato proprio Berlu­
sconi a confermare questo 
rapporto che poggia su forti 
contrasti e anche giudizi con­
tradditori. «Certo ci sono alle­
natori come Rocco che hanno 
pathos.. E Sacchi' Nello spo­
gliatoio Berlusconi ha esordito 
con una battuta che t forse 
più di un programma- «E 
adesso questo chi ce lo toglie 
dai... Ricordandosene, Sac­
chi, quando ormai è già l'alba 
dopo una notte in bianco, di­
mostra di non aver gradito: 
•Se avessi la sensazione di es­
sere un peso me ne andrei su­
bito... ina se voglio resto due 
otre anni*. 

Ma allora è vero che dentro 
allo spogliatio, dietro alta fac­
ciata formidabile di questa 
squadra plasmata da Sacchi, i 
rapporti sono tutti come ca­
rezze di cartavetrata? Berlu­
sconi risponde senza mezze 
misure: «Sacchi .è maturato 
anche se è testardo, ha fatto 

tesoro di alcune esperienze 
trasformandole in cultura sta­
bile .. ma i risultati gli danno 
ragione. Prendiamo Gullit, 
Van Basten e Rukaard, pensa­
vano che il calcio fosse solo 
una espressione del talento. 
Ora stanno entrando nell'ordi­
ne delle idee che II talento » 
esaltato dalla tecnica che si 
perfeziona con l'esercizio. Ed 
ho verificalo l'altra sera che 
considerano questo un plu­
svalore. E non Ce dubbio che 
io e Sacchi abbiamo la stessa 
idea di quello che deve essere 
il gioco del calcio». 

•Quando me ne andrò op­
pure dovrò andare - aflerma 
sicuro Sacchi - molti saranno 
dispiaciuti. Comunque ho ca­
pito in questa stagione che e 
decisiva la società in quatto 
lavoro, L'ho capito quest'anno 
quando non mi è «ala sem­
pre vicina.. Allora e conferma­
ta quella crisi a ridosso della 
gara di coppa col Brema, Sac­
chi rivela che la riconferma e 
stata decisa in trenta secondi: 
«Mi ha detto, lei * proprio tor­
turato poche In giro non ci 
sono altn bravi come lek E 
poi Sacchi aggiunge: .Non mi 
meraviglio che i giocatori non 
si divertano perche io pongo 
dei problemi a getto continuo. 
Ma sono convinto che uno de­
ve lavorare tu quello eh* sa 
fare di meno, e non è como­
do. Per fare quello che abbia­
mo latto a Barcellone non si 
improvvisa, e lavoro di due 
anni. Lasciatemelo due, que­
sto Milan ha giocato in un 
modo veramente unico, Ed e 
questo l'asso nella manca di 
Arrigo Sacchi: la vittona come 
assicurazione per il futuro. 

• G.ft 

I segreti del tecnico 

Nel passato dell'Arrigo 
anche un maestro 
troppo rivoluzionario 

HMNCUCO ZUCCHINI 

• Dulia sene C allo scudet­
to e alia Coppa Campioni in 
soli 3 anni E anche questo un 
piccole record ma Arrigo Sac­
chi sta abituando se stesso e 
chi tifa Milan ad un nuovo as­
sunto al meglio non c'è limi­
te Anche nei guadagni, visto 
che du 60 milioni che gli 
sborsava Ceresim a Parma è 
passato agli 800 di Berlusconi. 
Giusto, il tempo non si ferma 
ad ammirare la gloria, nem­
meno quella che può regalare 
una partita-capolavoro contro 
Real Madrid o Steaua Buca­
rest 

Della camera-lampo di Sac­
chi ormai si sa tutto, compre­
sa la poco onorevole parente­
si di calciatore nella squadra 
del suo paese, Fusignano, e 
nella vicina Lugo Già l'anno 
scorso a; tempi dello scudetto 
e ancora pnma, nel momento 
in cui Berlusconi lo scelse per 
il dopo-Uedholm, i quotidiani 
tracciarono una sene di iden­
tikit, autentiche cronologie 
dell'uomo Sacchi dall infanzia 
ai giorni nostn Sicuramente il 
periodo intercorso fra Sacchi 
calciatore e Sacchi allenatore 
con draloma al Supercorso è 
da considerare importante 
perchè fu pròprio In quegli 
anni - l'attuale tecnico rosso-
nero viaggiava in tutta Europa 
per l'azienda di calzature del 
padre - che I suoi susti calci­
stici si sprovincializzarono. 
Sacchi, che approfittava delie 
sue tournée per fare scorpac­
ciate di football, èra Un gran­
de estimatore dell'Ala» e del 
calcio olandese. Non è un Ca­
so se II suo Mllan oggi fa un 
gioco basato Soprattutto sul 
pressing e sul possesso di pal­
la. E va oltre: nei cocktail c'è 
pure l'agonismo proprio delie 
squadre inglesi come il Uver. 
pool. 

L'uomo che dieci anni do­

po sarebbe entrato di prepo­
tenza nel tempio dei santoni 
del football comincia a divul­
gare il suo «vangelo* fatto an­
che di una filosofia spicciola 
con (rasi tipo «la presumiiorte 
è figlia dell'ignoranza* o «colui 
che pensa di sapere tutto sarà 
un calciatore senza futuro' al­
meno con me*. I ragazzini 
delle squadre giovanili lo 
prendono in parola, Sacchi è 
una sorta di dittatore dello 
spogliatolo che detesta le pri­
medonne e chi si distrae du­
rante le sue lunghe lezioni di 
calcio alia lavagna. Una pa­
rentesi' anche lui, dicono in 
Romagna, aveva avuto un 
maestro un certo Natale Bian­
che*. oscuro allenatore di 
Bellaria, Ugo, Russi e Fortini. 
popoli negli anni 70 che colle­
zionava hcenziamentl II suo 
calcio era troppo rivoluziona­
rio contemplando, fra l'altro, 
l'uso continuo del «fuorigio­
co. i guardalinee di categoria 
andavano sempre in tilt. Oggi 
Bianchedi fa il «supervisore* 
nel Milan una settimana pn­
ma della finale, l'ex maestro 
era a Bucarest per «spiare, la 
Steaua 

Sono passati gli anni, Sac­
chi si è trovato di fronte ì tre 
migliori giocatori olandesi del 
momento più una serie di 
campioni italiani, da Barati a 
Donadoni. Ha vinto ugual-
mente la scommessa,; riuscen­
do a far giocate tutti per il col­
toti™, anche solidi come 
Guilit o il Bpnadoni prima 
maniera. Adesso * anche fa­
moso. In Romagna, poi, conti-
nua a fare praselft tatti gli al­
lenatori giovani tentar* di 
Imitarlo, Ma 11 problema* un 
altro, il problema è che nelle 
sene^minori II «vangelo, di 
Sacchi non lunilona. E allora 
fanno tutti Ialine dell'ex mae-
slro Natale: licenziati e Incom­
presi 

l'Unità 
Venerdì 
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SPAZIO IMPRESA 

Fisco e aziende 
Miniguida 
a compensazioni 
r a d acconti 

• ROMA. Le Istruzioni e la 
guida annesse alla'madulisii-
cadelledichiarazioni del red­
diti a cauta di una legge ap­
provata alla line di aprile. 
quando le dichiarazioni erano' 
già stampate (ma non distri­
buite) debbono estere corrèt­
te ed integrate. Ci sono novità 
per il riporto dell'eventuale 
credito e per la determinazio­
ne, e relativo versamento, del­
la prima rata dell'acconto. 

La modulistica deU'Irpef 
(740) e dellirpe* (760) pre­
vedono che In sede di dichia­
razione il contribuente può 
destinare l'eventuale credito 
d'imposta o in nmborso (ri­
portando l'importo del credito 
nei rigo N 26, quadro N, mod. 
740 Irpef: o nel rigo 39 quadro 
M, M/760 Irpeg) o da compu­
tare in diminuzione dell'lipel 
fo Irpeg) relativa nel periodo 
d'imposta successivo (ripor­
tando l'importo del credito 
nel rigo N 27, quadro N/740 
Itpef; o nel rigo 40, quadro M/ 
760), La modulistica tace per 
l'Mor, Pero con la legge di 
conversione del decretone-bls 
viene stabilito che anche per 
l'Ilor valgono le stesse regole. 
In base a ciò l'Ilor a credito 
pud essere chiesta in rimbor­
so o da computare in diminu­
zione dell'llor dovuta per la 
successiva dichiarazione. Il 
ministero delle Finanze ha di­
ramato un chianmento nel 
senso che se un contribuente 
con dichiarazione a credito di 
lior vuole chiedere il riporto 
rSer 11 periodo successivo del­
l'llor medesima deve riportare 
l'importo arredilo nel rigo 07, 

Quadro O, mod, 749 se tratiasl 
l-pertc 

quadro 
cieli di capitale, nel rigo 33, 

31 - -
|, persona fisica, nel rigo 10, 
lUadro 760/M se trattisi di so-

auadro O, mod-750 se trattasi 
I' società di persone sosti-

tufindo le parole «rimborso» 
con «compensazione». 

Sari, quindi, il contribuente 
a scegliere il rimborso o II ri­
porto, Prima di effettuare l'op­
zione conviene (are un attento 
esame sul perché si è matura­
lo Il credito e se tale eventuali­
tà si può verificare o meno ne­
gli anni successivi. In linea di 
massima ti può «Herman; che 
Il contribuente che chiude la 
dichiarazione con un credito 
d'Imposta occasionale e non 
prevede altri crediti negli anni 
successivi ma solamente 
esposizioni a debito (art bene 
a. chiedere di riportare II credi­

to poiché sconterà questo cre­
dito tubilo dopo senza aspet-

- lare I tempi del rimborso. Vi­
ceversa chi ha crediti ricorren­
ti (ari bene a chiedere li nm­
borso. A proposito bisogna ri­
cordare che solamente con la 
richiesta del rimborso scatta 
la decorrenza degli interessi a 
favore del contnbuente. 

L'acconto non la parte del­
la dichiarazione del redditi. 
Dalla dichiarazione l'acconto 
rileva taluni dati ma rimane 
autonomo dalla stessa. Le at­
testazioni di versamento della 
1* rata dell'acconto non deb­
bono essere né annotate, né 
allegate alla dichiarazione 
che presentiamo in questi 
giorni. Le attestazioni saranno 
oggetto di annotazione e di 
allegazione nella dichiarazio­
ne dei redditi che presentere­
mo nel prossimo anno. 

Le norme contenute nel de­
cretone-bls ci dicono che: I) 
l'acconto di novembre va fra­
zionato e versato in due rate, 
la prima pari al 40 per cento 
dell'acconto di novembre de­
ve essere versata nei termine 
di presentazione della dichia­
razione dei redditi, la secon­
da, pari al 60 per cento, deve 
essere versata nel mese di no­
vembre; 2) la l'rata non deve 
essere versata se l'importo 
della rata stessa non risulta 
superiore a lire 200mila. Le 
spiegazioni contenute nelle 
istruzioni e nella guida debbo­
no essere conette in questo 
senso. 

In base a queste disposizio­
ni il contribuente deve calco­
lare l'acconto del 95 per cento 
(persone fisiche e società di 
persone) o del 98 per cento 
(società di capitale) e sul ri­
sultato cosi ottenuto calcolare 
il 40 per cento. Per quanto ri-

guarda l'Irpef e l'Ilor dovute 
alle persone fisiche e dalle 

società di persone é la stessa 
cosa (avremo lo stesso risulta­
to) se calcoliamo direttamen­
te II 38 per cento di quanto ri­
sulla al rigo N 22, quadro N/ 
740 (per Tlipet), al rigo 04, 
quadro O/740 (per l'Ilor per­
sone fisiche) e al rigo 30, qua­
dro O/750 (per le società di 
persone). E siccome non si 
effettua alcun versamento se 
la somma da versare non su­
pera 200mila lire é necessario 
che ai righi innanzi citati ci sia 
un imporlo supenore a 527mi-
la lire (da 528,000 lire in poi). 

Itinerari turistici 
Scoprire Treviso 
attraverso 
gli affreschi 

a i U H P H MUSUN 

(•TREVISO. Dopo •Treviso 
eliti d'acque», quest'anno toc­
ca a "Treviso città dipinta- L'i­
niziativa dell'Azienda di pro­
mozione turistica, della Regio­
ne Veneto e del Comune di 
Treviso si propone di mettere 
cosi a •fuoco- uno degli ele­
menti caratterizzami l'arredo 
urbano, 

•Quest'anno - attenua Gian 
Piolo Miotto, presidente del­
l'Azienda - grazie anche al 
contributo della Banca Anto­
nietta e in collaborazione con 
In' Tribuna ài Treviso, da mag­
gio a tutto agosto proponiamo 
ai turisti, ma anche a trevigia­
ni, una serie di itinerari alla 
scoperta delle citta. Lo scorso 
anno l'analoga iniziativa sulla 
citta d'acque; ha incontralo 
vasti consensi. Ora puntiamo 
a riscoprire le facciate affre­
scate». 

Cosa significa In realtà que­
sta proposta é presto detto. 
•Le facciate affrescale di Tre­
viso - sottolinea il presidente 
dell'Azienda - proponevano 
al visitatore d'un tempo la sin­
golare simmetria Ira la gioia di 
vivere del trevigiani e la poli­
croma vivacità di questi pro­
spetti architettonici divenuti in 
tal modo, e ne) senso più pro­
prio, viso della città, e perciò 
.specchio fedele del carattere 
dei suoi abitanti. Questo itine­
rario quindi, che l'Azienda 
propone al visitatore dei nostri 
giorni, vuole «evocare le sug­
gestioni di quella città dipinta 
per una coinvolgente avventu­
ra nel mondo dell'affresco e 
la scoperta - auspica Miotto -
piacevole di una città per 
molti aspetti luori del comu­
ne-. 

GII affreschi estemi per Tre­
viso sono un po' come una 
torta di Tv color le Immagini 
si addolciscono e nlevano tut­
ta l'Intensità e la luminosità 
dei palazzi. -Vedere una città 
• aggiunge Miotto - a colori i 
veramente una cosa piacevole 
e singolare, almeno per il no-
Mrc-paese-. 

L'iniziativa, s'è'detto, durerà 
tutta l'estate. Il via verrà dato 
da una mostra che sarà alle­
stita a palazzo Scotti, sede 
dell'Azienda. Saranno esposti 

150 acquerelli di Mario Botter 
riproducentl «centinaia di de­
corazioni a finta tapezzeria ed 
ornati a fresco che l'artista 
volle riprodurre ed acquerella­
re per impedire che ne andas­
se perduto anche il ricordo-. 
La rassegna («Affreschi deco­
rativi di antiche case trìvigia-
ne, dal XIII al XV secolo-), cu­
rata dal prof. Memi Boiler e 
dal prof. Giorgio Nicohni, é 
anche testimonianza dell'atti­
vità della famiglia Botter- A fi­
ne dell'Ottocento, intatti, Ge­
rolamo Boiler e il figlio Mano, 
oltre a restaurare i dipinti del­
le antiche facciate, coglievano 
l'occasione per riprodurti e 
conservarli in disegni a colon 
Nel 1955 un discendente dei 
Botter, Mario, per i tipi delle 
Editrice Canova, dava alle 
slampe «Ornati a fresco di ca­
se trivigiane», cui nel 1979 fa­
ceva seguilo «Affreschi deco­
rativi di antiche case trivigiane 
del XIII al XV secolo-, titolo 
quest'ultimo mantenuto an­
che per la mostra. 

In realtà come é nata l'esi­
genza di affrescare, nel Me­
dioevo, le case? Certo in pri­
mo luogo, ntenendo il laten-
zio un «materiale troppo pove­
ro-, si provò ad ingentilirlo e 
ad impreziosire le facciale 
con fantasiosi assemblaggi di 
mattoni dipinti in svariati colo­
ri. 

Se queste sono le premesse 
dell'iniziativa, la proposta pra­
tica si impernia su un itinera­
rio composto di 24 «puntate», 

-Treviso, città dipinta-vuole1 

anche essere il trampolino di 
lancio per un'altra iniziativa. 
•Intendiamo proporre.-;aher-: 

ma-Miotto - ad enti e privati 
di "adottare un allresco"-. Si 
tratta di una sollecitazione mi­
rante alla salvaguardia di un 
patrimonio artistico-culturale 
di tutto rilievo. «L'azienda di 
promozione turistica - conti­
nua Miotto - grazie anche al­
l'apporto della Banca Anto-
hianà restaurerà un affresco 
attribuito alla scuola del Viva-
rini, Madonna con Santi del 
XV secolo. E nostra Intenzione 
quindi Individuare alcuni af­
freschi-delie facciate esterne 
da "offrire" per II restauro ai 
privati-. 

Riparliamo di Cina 
Nonostante molte incertezze 
continuano gli investimenti 
stranieri in questo paese 

Riforma economica stop and go 
Andiamo a vedere dove 
è ancora possibile 
fare nuovi investimenti 

Lunga marcia a singhiozzo 
La riforma economica cinese è stop and go. E gli 
ultimi avvenimenti politici lo stanno a confermare. 
L'investitore occidentale sembra, però, non preoc­
cuparsene. Le società estere in Cina sono dodici­
mila e la formula della joint-venture è vincente. 
Zone speciali, vantaggi fiscali, una legislazione in­
novativa. C'è da investire nel settore energetico, in 
nuovi prodotti e in tecnologia. Riparliamo di Cina. 

MAURIZIO OUANDALINI 

• I Pochi mesi fa durante 
l'inchiesta in Est Asia l'abbia­
mo sfiorata. Eppure abbonda-
no le opportunità che la legi­
slazione cinese sulle joint-ven­
ture offre ai partner occiden­
tali. Elementi distìntivi rispetto 
agli altri paesi dell'Est comu­
nista. 

È scritto al diciottesimo arti­
colo della Costiluiione cineje: 
«La Rpc permette che Imprese 
e altre organizzazioni econo­
miche o singoli imprenditori 
stranieri investano in Cina...». 
Successivamente, dopo il V 
Congresso dell'Assemblea po­
polare del luglio 1979, ù ap­
provata la legge sulle società 
miste cìnesi-strariìere.. Nel 
1986 è promulgata la'legge 
sulle società a capitale stra­
niero; entra in vigóre anche la 
legge sulle società in coopera­
zione contrattuale cinesi-stra­
niere. 

Ad oggi le società estere in 
Cina sono 15.000: minima 
parte a totale capitale estero, 
te restanti si dividono in joint-
venture e contractual joint-
venture: è l'avvio di attività 
produttive a gestione mista 
senza dar luogo alla costitu­
zione di una vera e propria 
nuova società. Gli investimenti 
stranieri (quelli di Hong Kong 
occupano più della metà del 
capitale introdotto dall'este­
ro) sono cominciati ad arriva­
re dal 1979. anno in cui la Ci­
na ha cominciato la politica 
d'apertura. «Nell'arco dei 9 

anni passati - ci spiega Tsao 
Chen Huan, del ministero per 
le relazioni commerciali della 
Cina -, il volume dei capitali 
investiti nel settore energetico, 
immediatamente dopo quello 
investito nel settore alberghie­
ro. occupano" il 25% del volu­
me generale. I progetti per svi­
luppare l'energia sono previsti 
prioritari dal sesto e dal setti: 
mo piano quinquennale 
(1986-1990). Ber l'industria 
leggera gli investimenti sono 
orientati a sviluppare nuovi 
prodotti; per l'industria tessile 
sono per migliorare la tecno­
logia di finitura di lavorazione 
(due settori che richiedono, 
poco investimento e danno" 
un rapido recupero, ndr)». 

Fatti» «Voi*. La Cina ha 
dato un grande impulso alla' 
coopenuione /Intemuiona*? 
specialmente attraverso il regi­
me speciale accordato alle 
quattro Zone economiche 
speciali (Sex), alle quattordici 
città costiere e all'Isola di 
Hain-an, dotata di una parti­
colare autonomia. È un'area 
d'oro della Cinp, che affascina 
i capitali intemazionali, for­
mata da I2ipjajj0nce. comuni, 
zone autonome, più di 200 di­
stretti e da 200 milioni di abi­
tanti. Da qui prendono le mos­
sa 1 primi contatti col mondo 
estero (partono la maggior 
patte dei prodotti di mirra 
spediti all'estero); Il valore to­
tale della produzione occupa 

l'80% di tutta la Cina, n 95% 
delle imprese con capitali stra­
nieri sono stale realizzate in 
quest'area. 

Il governo sia ratificando, o 
in parte l'ha già fatto, una se­
rie di provvedimenti che age­
volano l'attività in questa zo­
na. Continua Tsao Chen 
Huan: «Tutta una serie di pro­
getti da società miste a know 
how concentrato possono es­
sere approvati dai governi lo­
cali. Con l'autorizzazione del 
ministero della Finanza paga­
no solo il 15% dell'imposta sul 
redditi con H 201$ in meno ri­
spetto quella prevista dalla 
legge fiscale vigente. È allarga­

to ulteriormente il controllo 
della valuta per rendere il 
mercato monetario più flessi­
bile. Semplificale la procedura 
dell'ingresso e uscita di confi­
ne per gli operatori economici 
stranieri. Inoltre le imprese 
con capitali stranieri che im­
portano le materie prime, ri­
cambi e componenti per la 
riesportazlone dei manufatti, 
godono dell'esenzione dei da­
zi doganali. Esentate dalla tas­
sa per le merci che sono im­
portate come capitale per in­
vestimento. Le imprese della 
tecnologia avanzata e della 
produzione destinata all'e­
sportazione, do|» la acaden­

za dell'esenzione o della dimi­
nuzione delle tasse, continua­
no a godere per tre anni dì tas­
sazione dimezzata; le imprese 
della produzione destinata al­
l'esportazione possono gode­
re anch'esse di una tassazione 
dimezzata se in qualsiasi anno 
riescono ad esportare il 70% 
della produzione. Questi tipi 
di imprese non pagano la tas­
sa per il trasferimento dell'uti­
le all'estero». 

Agevolazioni e guada­
gni. La legislazione cinese 
permette la costituzione di so­
cietà a capitale misto con par­
tecipazione minoritaria del­
l'investitore estero e anche di 
società a totale capitale,stra­
niero, purché siano orientate 
all'esportazione. Più difficile è 
la riesportazlone dei prodotti 
e di quote del capitale Investi­
to,, che è concessa solo quan­
do la Joint-venture abbia regi­
strato pari entrate in valuta. 
Non esistono particolari age­
volazioni o liste di prodotti of­
ferti in compensazione. Il cri­
terio e quasi sempre il buy 
back, cioè il contro-acquisto 
delle merci predone dall'im­
pianto fornito. Ad esempio si 
forniscono macchine tessili e 
si riesportano prodotti tessili. 
Un ostacolo è nella valuta ci­
nese non convertibile. 

I guadagni? Gli utili in mo­
neta locale vengono reinvestiti 
sul posto e solo l'esportazio­
ne, in futuro, potrà garantire 
dividendi in moneta occiden­
tale. il mercato cinese offre 
tante possibilità ma bisogna 
essere autosufficienli per 
quanto riguarda la valuta: si 
coire il rischio di essere pagati 
in moneta locale se non si rie­
scono a riesportare i prodotti. 
Poi la lungaggine delle trattati­
ve, Molte imprese non posso­
no sopportare i costi e i disagi 
di anni di negoziazioni. 

(3. Continua) 

•"• Expòrt-ìhìpòrt / Il ministro semplifica le procedure 

Se la burocrazia è battuta 
mercati più vicini por le aziende 

MAURO CASTAGNO 

.••ROMA. Effettuate opera­
zioni di temporanea importa­
zione ed esportazione? Allora 
c'è una buona notizia per voi. 
Al ministero del Commercio 
estero, infatti, hanno deciso di 
semplificare buona parte del­
la complessa procedura che 
occorreva seguire per essere 
autonzzatl ad operare in tem­
poranea con la conseguenza 
di accorciare 1 tempi necessari 
per ottenere l'autorizzazione. 
Come si pensa di raggiungere 
questo obiettivo? Permettendo 
all'ufficio competente del 
Mincomes - che è poi l'ufficio 
V della direzione generale Im­
port-Export - di rilasciare, per 
alcune operazioni, i provvedi­
menti autorizzativi. In tal mon­
do si evita di passare per il 
Comitato per le temporanee 
importazioni ed esportazioni. 
che, in base al Testo unico 
delle leggi doganali, è l'orga­
nismo competente per le ope­

razioni in temporanea. 
L'accertamento di queste 

decisioni in un unico organo, 
per di più interministeriale, ha 
facilitato la sua trasformazio­
ne in una specie di collo di 
bottiglia, con conseguente al­
lungamento dei tempi neces­
sari per ottenere le autorizza­
zioni. Per tutta una sene di 
operazioni tutto questo non 
dovrebbe più avvenne. Vale la 
pena, allora, dare un'occhiata 
a quali sono le operazioni per 
le quali gli operatori possono 
avvalersi della procedura sem­
plificata Eccone l'elenco det­
taglialo: 

I) Temporanea esportazio­
ne di merci che devono esse­
re sottoposte a lavorazione 
quando il valore non sta supe­
nore a 20000000 annui per 
ciascuna azienda (A questo 
proposito al ministero ci ten­
gono a sottolineare che se la 
merce oggetto dell'operazio­

ne è compresa nella tabella 
export rimane in Diedi la ne­
cessità di ottenere il parere fa­
vorevole del comitato compe­
tente per questo tipo di mer­
ci). 

2) Temporanea esportazio­
ne di tessuti per essere rica­
mati a mano (e non è tutto 
perché se si tratta di tendaggi 
e biancheria da letto, da ba-

!
;no e da tavola, anche la con-
ezkme può godere della pro­

cedura semplificata). 
3) Modifiche di precedenti 

autorizzazioni di temporanea 
importazione ed esportazione 
per quanto concerne valore e 
quantità; attenzione però: tali 
modifiche devono essere solo 
nel senso della diminuzione. 

4) Modifiche di aùtonzza-
zioni per quanto nguarda l'o-
ngine e la provenienza. 

5) Modifiche di autonzza-
zioni per sottoporre i prodotti 
ottenuti dalle lavorazioni già 
autonzzate ad ulteriori perfe­
zionamenti; e ciò, sia median­

te lavorazione a catena, che 
mediante lavorazione diretta. 

6) Volture di autorizzazioni 
a seguito di cessione di im­
pianti e/o modifica di ragione 
sociale. 

7) Autorizzazioni di opera­
zioni in temporanea, sia al­
l'import che all'export, per 
matenali da utilizzare nell'am­
bito di commesse per l'ammi­
nistrazione della difesa. In tal 
caso è necessario il parere 
scritto del competente, mini­
stero. 

8) Autorizzazioni in tempo­
ranea esportazione con traffi­
co «angolare ai sensi del Re­
golamento Cee 1970/80. 

9) Autorizzazioni in tempo­
ranea esportazione per ripara-
zione con possibilità di sosti­
tuzione con prodotti nuovi o 
usati, con reimportazione per 
equivalenza anche preventiva 
ai sensi del Regolamento Cee 
2473/86. Se la merce oggetto 
dell'operazione è compresa 
nella tabella export nmane 

necessario il prenventivo pa­
tere favorevole del Comitato 
Export. 

t> • m 

Una recente proposta del 
ministro del Commerciao ita­
liano Renato Ruggiero potreb­
be contribuire, se accolta, a 
allargare gli orizzonti degli 
scambi e della coopcrazione 
commerciale tra i paesi della 
Cee e Unghena e Polonia. Dì 
che si tratta? Di un vero e pro­
prio piano, lanciato a Bruxel­
les da'Ruggiero, in base al 
quale la Cee dovrebbe sman­
tellare in tempi rapidi tutte le 
barriere protezionistiche esi­
stenti nei confronti di Varsavia 
e Budapest. Le conseguenze 
di tale smantellamento? L'au­
mento degli sbocchi commer­
ciali sul mercato comunitario 
per i due paesi socialisti II 
che permetterebbe loro di go­
dere di un maggiore afflusso 
di valuta da utilizzare per au­
mentare le importazioni di 
tecnologia e beni di consumo 
provenienti dalia Cee. 

I conti 
delle aziende Laterìzi, storia di leadership 

GIOVANNI ROSSI 

• • BOLOGNA L'Europa del 
"92 è il punto di riferimento 
dell'attività del Gruppo Edil-
fomacìai. una delle più impor­
tanti imprese di costruzioni 
della Lega delle cooperative, 
presieduta dall'ingegner Gior­
gio Nelli: 

Che sia tale, cioè una delle 
maggiori aziende coop, lo di­
mostra il fatto che. nell'ultima, 
recente, assemblèa di bilan­
cio, lo stesso presidente ha 
annunciato l'acquisizione del­
la società romana Di.gi.co., 
un'impresa operante nel set­
tore •ponti e strade-. Un altro 
passo nella qualificazione dei-
la propria offerta aziendale. 
Da notare che, alla fine dello 
scorso anno, si era costituita 
Ed il fornaciai sociedad anòni­
ma: un'impresa di costruzioni, 
con sede a Barcellona, che ha 
già cominciato ad operare sul 
mercato spagnolo, acquisen­
do i primi lavori all'iniziò di 
quest'anno. Queste aziende 

vanno ad aggiungersi alle al­
tre del gruppo: Fontana e Plf, 
operanti nel settore dei lavori 
ferroviari; Alan, in quello della 
produzione di laterizi. 

Nelli, che incontriamo nella 
sede sociale di Villanova di 
Castenaso, nell'hinterland bo­
lognese, sottolinea come la 
coop abbia toccato i 100 mi­
liardi di fatturato (con uno 
scarto, in positivo, tra '87 e 
'88, del 1756). «Abbiamo con­
cluso - dice l'ingegnere-presi-
dente - un processo di ristrut­
turazione che ci ha conferma­
ti quale azienda leader nel 
settore dei laterizi,,cpn un'am­
pia presenza nazionale. SI è 
portato a termine il primo pia­
no triennale '86-'88, con 
un'aumento del fatturato del 
64% e la triplicazione del por­
tafoglio lavori, passato da 60 a 
170 miliardi di lire». 

Il presidente sottolinea i 
grandi lavori - soprattutto nel­
le zone di Napoli e Roma, ma 

non solo - che vedono impe­
gnato il Gruppo Edilfomaciai 
(da solo o in «alleanza» con 
altri). 

Molti riguardano la realizza­
zione delle strutture sportive e 
di servìzio per lo svolgimento 
dei campionati mondiali di 
calcio del '90. Come, ad 
esempio, gl'interventi di recu­
pero, ristrutturazione e am­
pliamento dello stadio comu­
nale di Bologna, il «Renato 
Dall'Ara», e dello stadio Olim­
pico della capitale; la costru­
zione del Centro romano tele­
comunicazioni della Rai (un 
edifìcio che assicurerà i servizi 
tecnici ai 3.000 inviati delia 
stampa e delle radiotelevisioni 
dì tutto il mondo, la cui pre­
senza è prevista nel nostro 
paese per quel periodo). 

OWiaméritè, non solo il cal­
cio è la fonte attuale dei lavori 
di Bdilfòrnaciai. Il gruppo par­
tecipa alla costruzione dei la­
boratori Cnr di Roma, al rin­
novamento della linea ferro-

viana Roma-Lido di Ostia, alla 
costruzione della strada stata­
le 268 Circumvesuviana, alla 
realizzazione della nuova se­
de universitaria romana di TOT 
Vergata, all'ampliamento del­
la Pinacoteca bolognese. 
Sempre a Roma, sono in pro­
gramma i lavori di rinnova­
mento di un tratto della me­
tropolitana. 

Come si vede, un comples­
so d'attività davvero ampio. 

«Ora - dice Nelli - si tratta 
di realizzare gli obiettivi del 
secondo piano triennale, 
quello *89-'91: essenzialmen­
te, aumentare la presenza nel 
mercato nazionale. Per que­
sto, vogliamo essere una coop 
che si confronta sempre più a 
quel livello e, quindi, intervie­
ne sulle infrastrutture stradali 
e autostradali. Ci siamo dotati 
di uno strumento che vuole 
seguire, passo dopo passo, io 
sviluppo del sistema sanitario 
in Italia, il Servizio tecnologico 
sanità (Sts). per realizzare 
strutture più flessibili, come i 

day hospital e l'impiantistica 
sanitaria in generale. Siamo 
impegnati net settore ambien­
tale, avviando studi per l'uso, 
nella produzione dei laterizi, 
dei fanghi di cartiera e di 
quelli derivanti dalla produ­
zione di ceramiche.. Ci candi­
diamo, assieme ad altri, ad 
una mega-operazione di risa­
namento del Po, individuan­
do, attraverso la società "Pa­
dania",! fattori tecnologici più 
utili. Lavoriamo, soprattutto 
nel Napoletano, nel campo 
delle frane, ecc.», 

Resterebbe ancor molto da 
dire e tante cifre da citare, ma 
ci limitiamo a ricordare che la 
•preveggenza- imprenditoriale 
del gruppo si manifesta, an­
che, nel fatto che sta parteci­
pando alia realizzazione di un 
processo di concentrazione 
con altre coop bolognési del 
settore. Se andasse in porto, 
nascerebbe un colosso certa­
mente in grado di cimentarsi 
col mercato non solo euro­
peo. ma mondiale. 

Bilancio coop industriali 
Tutti gii indicatori 
dicono: 
stato di salute buono 

OIAMMTTISTA M M t T A • 

wm La cooperazione - nel 
nostro paese fa parlare di sé 
essenzialmente per quello 
che rappresenta nel ««ore 
commerciale, agricolo e 
delle costruzioni. Eppure 
una caratteristica della coo­
perazione italiana è proprio 
quella di essersi sviluppata 
significativamente nel setto­
re industriale. I dati relativi 
all'anno 1988, riguardanti le 
cooperative aderenti all'As­
sociazione nazionale di 
produzione e lavoro confer­
mano, anzi accentuano 
questa peculiarità. Le unita 
locali sono diventate 603 
con un incremento del 2% 
sull'anno precedente, il fat­
turata e cresciuto del 15% 
raggiungendo i 2.750 miliar­
di, gli occupati sono cre­
sciuti del 5% raggiungendo 
le 23-200 unità. 

Tutti gli indicatori espri­
mono uno stato di salute 
buono. Con situazioni di 
sofferenza isolate ed un tas­
so di mortalità molto più 
basso rispetto alla media 
delle piccole e medie, im­
prese. Si presenta, quello 
manifatturiero, come uno 
dei settori più vivaci del si­
stema Lega sia perche l'atti­
vità di promozione di nuove 
iniziative è costante, sia per­
ché il processo di ristruttu­
razione che ha realizzato lo 
colloca nella fascia più 
strutturata e competitiva del 
sistema delle piccole e me­
die imprese. 

Le strategie dell'associa­
zione puntano a dare un 
carattere meno episodico, 
più sinergico e integrato al­
lo sviluppo del settore, col­
locando i punti forti della 
cooperazione industriale, di 
cui s'è parlato su Spazio im­
presa nelle scorse settimane 
(il Ccpl, il comprensorio 
imoìese, l'area ravennate, 
l'esperienza toscana, il polo 
di ingegneria impiantistica 
ligure, ecc.), in «rete», svi­
luppando ulteriormente ac-

Centri fiscali 

Guerra aperta 
Confesercenti 
commercialisti 
»W ROMA. Guerra aperta 
tra organizzazioni impren­
ditoriali e commercialisti. 
L'elemento di tanta tenzone 
è il prospettato progetto dei 
centri di certificazione fisca­
le cosi come previsto dal 
ministro delle Finanze, Co­
lombo. A scendere in cam­
po e stata nei giorni scorsi 
la Confesercenti denuncian­
do presunte pressioni delle 
corporazioni dei professio­
nisti per stravolgere il testo 
di legge cosi come licenzia­
to dalla Camera. La orga­
nizzazione del commercio 
e del turismo ha sottolinea­
to come sìa necessario inve­
ce che il Senato riveda il la-
volo fatto riconsegnando al­
le organizzazioni imprendi­
toriali presenti al Cnel e ai 
maggiori ordini professiona­
li la sola possibilità di crea­
re i centri di assistenza fi­
scale. 

cordi con partner pubblici e 
privati, realizzando politi­
che di nettore, ed • favorire, 
anche attraverso la predi­
sposizione di strumenti «ad 
hoc- e la piena utilizzazione 
di quelli già esistenti, una 
maggiore diffusione dei 
processi Innovativi e delle 
attività a tecnologia avanza­
ta nel quadro della «caden­
za del'92. 

Lo sviluppo, in cono, del 
sistema finanziarla della Le­
ga rappresenta, anche per il 
comparto manifatturiero, 
una condizione per operai» 
più ambiziosamente nel 
campo delle acquisizioni, 
per accelerare processi di 
diversificazione produttiva 
ed anche per partecipare 
non passivamente al pro­
cesso di internazionalizza­
zione che Investe il tenore 
industriale. Tutto ciò richie­
de peno una nuova politica 
industriale che veda, final­
mente, il varo di una legge 
specifica di sostegno alia 
piccola e media Impresa e 
una più chiara finalitutio-
ne degli incentivi alle attivi­
tà di ricerca e sviluppo cui, 
non poche delle nostre 
cooperative, sono inleret»-
te. 
- In questo quadro grande 

significalo politico ha as­
sunto il rifinanziamento e U 
potenziamento della l e m 
Marconi contenuto noia 
legge, approvata dal Parla­
mento in questi giorni, che 
definisce misure di Interven­
to nelle aree di crisi siderur­
gica. Un implicito riconosci­
mento della validità sodale 
ed economica dell'operalo 
della legge 49 che proprio 
in virtù dei compiti pU im­
pegnativi che le ventano af­
fidati va riformata. 

Si apre una fase nuova 
che affida alla cooperati» 
ne una funzione strategica 
di intervento nei promisi di 
ristrutturazione Industriale. 

* MQSÌ JMUM AisvtfrMiAnrjpf 

Joint-venture 
Ristorante 
italiano 
a Mosca 
•iftOMA. Lunedi prossimo 
si Inaugurerà il primo ristoran­
te italiano a Mosca. Quatto è 
il risultato di una ioint-ventuie 
tra la società italiana l e ma­
schere e Kinocenae di Mosca. 
il locale, che sarà aperto a tut­
ti stranieri e no, ai trova nel 
Palazzo del cinema di Mosca 
e pud ospitare otlre trecento 
persone fino alle Ite del mani-
nò. 

Oltre al servizio di ristorante 
sarà previsto un servizio di ta­
vola calda, sempre con pro­
dotti della cucina italiana, in 
occasione di rappresentanza 
e ricevimento presta tedi 
esteme. Al secondo piano del 
palazzo ci sarà, invece, un se­
condo locale erte verrà adibi­
to a pizzeria, pasticceria, gela­
teria. Ma gli obiettivi della 
ioint-venture sono più ambi­
ziosi. creazione di catena di 
ristoranti e commercializza­
zione dì prodotti alimentari 
italiani con l'apertura di su­
permercati e negozi. 

Quando, cosa, d e w 
Oggi. Incontro sui tema «Management pubblico e privato per 

la competitività dèi paese.. Partecipano Claudio Denun*. 
Piero Bassetti, Luigi Guani. Milano- Sda Bocconi. 

* Convegno intemazionale sul tema -Europa 1992. Il futuro 
dell'informazione». Ravello (Sa) • 26 e 27 maggio, 

* Organizzato dall'ltalsiel si tiene il convégno •Tecnologia e 
formazione: gli inseparabili-. Sono previsti interventi di Giu­
liano Amato, Paolo Cirino Pomicino, Antonio Rubertì Ro­
ma - Auditorium del ministero del Tesoro. 

* Convegno di studi su «Salvare il Po». Intervengono, tra gli al­
tri, Silvio Lega, Guido Bodrato, Claudio Martelli, Fabio Mus­
si, Calogero Mannino, Vincenzo Scotti. Arnaldo Forimi, 
Modena - 26 è 27 maggio. 

* -L'Europa e i lubrificanti» è il tema di un convegno intema­
zionale promosso dalla Federchimlca in collaborazione 
con il Gruppo aziende indipendenti di lubrificanti dell'Aa-
sochìmìca. Roma - Grand Hotel. 

Domani. Convegno su -Progetti integrati nord-sud del mondo: 
una risposta etica dell'Italia e dell'Europa», Roma - Luisi 

Lunedi 29. Promosso e organizzato dalla Scuòla di ammini­
strazione aziendale dell'Università degli studi di Torino cor­
so base di «Fondamenti di marketing», temi del cWioi in­
troduzione ai marketing e rapporti impresa-mercato; stru­
menti di informazioni e di analisi; planilicazkme operativa 
e verilica dei risultati, nuove tendenze e competizione Inter­
nazionale. Torino - Scuola di amministrazione aziendale -
Dal 29 maggio al 2 giugno e dal 12 al 16 giugno, 

Martedì 30, Convegno sul tema •L'integrazione dei mercati e 
lo sviluppo del Mezzogiorno d'Europa». Intervengono Catto 
Scognamiglio, Remo Gaspari, GiuseppeDèRita. Roma ^Àu­
la MagnaLuiss. Q(À curadì «osse*Funghi) 
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Negli altri Paesi 
l'imposta in eccesso 
è subito restituita 
Cara Salvagente, 

gV anni panano, lo invecchio, dovici «mal 
averci latto II callo e Invece ogni maggio che vie­
ne e ogni denuncia dei redditi che laccio non 
riesco ancora a soffocare la rabbia. Quell'anno, 
come non ballasse, ti è aggiunta anche la lana 
del modelli 740 che non si trovano, lo comun­
que, che ho la fortuna (li la per dire) di abitare 
a Roma, il modello l'ho trovato, l'ho compilato e, 
con»ogni anno, il risultatocene sono In emu­
lo d'imposta- (ciò* lo Staso mi deve restituire dei 
soldi) per diverse centinaia di migliala di lire. La 
mia * una situazione mollo comune, sono un la­
voratore dipendente che possiede una casa ac­
quistata stipulando un mutua-Polche Il mutuo si 
pub dettane dall'imponibile, ceco che automati­
camente da motti anni vado, appunto, In credilo 
d:iroposta«. Bone, ora siamo nell'89 e finora il fi­
sco mi ha restituito quanto mi deve solo relativa-
mente all'anno 1983. Da allora in poi silenzio. 

Remo Raggeli 
Pistoia 

£' questo uno dei' tanti aspetti scandalosi della 
questione lisca in Italia. Qualcuno ha luto i rat-
trmtì.traJ'ltalìa e gli altri paesi riguardo al tempi 
di-eestHuziont ai contribuenti da solai Indebita-
mente Incassali dal fìsco, Risultato: Hi Germanio d 
mettano anche solo 15 giorni e mai più di « mesi. 
lo, stessa negli Stati Uniti, da 2 a 4-S mesi in quasi 
tulli-tjKlndpali paesi europei. Come dire die il 
governo italiano, mentre non si occupa di tornare 
un'Udita •evaso- che qualcuno calcola In centi­
naia VI migliaia di miliardi, non solo là pagare a 
c(ii fi II proprio dot/ere di contribuente anche l'ul­
timò lira di imposta, ma gli sottrae per anni deter­
si milioni che non gli competono affano. 

Cinquemila lire per 
un olio extravergine 
C'è da fidarsi? 

Venerdì 7 aprile nel corso della trasmissione 
•piogene» il presidente dei produttori di grassi 
alimentari ha detto di sospettare soflsttcenonl 
quando vede nei negoil olio extravergine a list 
5,500, al litro, prono per lui troppo basso, Nelle 
catena Canari e Qs péra, la maggior, parie degli 
gl'extravergini costa Ira le 5.000 e le 5.500 lire. 
(Molle che gran parte della produilone nazio-
n|)e ala sotriticata? E còma si la ad accertarsene? 

Roma 

A questo tipo di domanda, sempre più legitti­
ma, si deve rispondere che purtroppo t sicura­
mente reale che un litro di alio extravergine d'oli-
HI possa essere venduto tra le S.OOO e le 5. $00 tire 
al litro. 

Nel dibattiti televisivi,» no,.iwtf sistematico-
niente preso a riferimento ilcosto dell'olio dIran-
loia nelle regioni cenno-settcntrionoli dove, cuoi 
per l'immagine, vuoi per la scarsità della produ­
zione, il qreizo dell'olio arriva sopra le 7.000 lire. 

lAreqliiìdelprodotlocontxzionaioilniitctco-
slitullq itflle produzioni meridionali, Puglia in te-
ga, .ette qualitativamente non sono interiori a 
Quelle del centro-nord, ma che proprio per la 
grónde quantità prodotta homo valutazioni net­
tamente interiori, Net prodotto imbottigliato può, 
inoltre, essere presente olio extravergine di prove-
nièhta estera (Onda Spagna) che costa media-
•TMRVneTO'tMprOfnraVniribiwfc. Vediamow 
mesìformailprezzodlunabottitliadiolio. 

Nella piatta di Bari, che e quella di riferimento 
per gli operatori, nojll ultimi med l'extravergine i 
stalo quotato ira le 4.6O0 eie 4.8S0 lire al Kg. Po­
niamo che il pretto' medio di acquisto del tante-
donatore sia stato di gre 4. 750, EgH però compra 
al Kg e rivende al Uno. Stxndod tra queste due 
grandette un rapporta pai affo 0,9/*, * tatto al 
litio diviene pori a lire 4.351. A «afe somma deve 
poi essere detratto l'aiuto ddh Ose pari a lire S72 
per Htm. Il nostro litro dolio costa quindi al con-
fetknatore 3473 lire Condaerondo eh» le spese 
di.lmbottigliamento, distribuitone, ecc., possano 
incidereperT00ltrt,ilcosiodelliM>sarddi4l79 
lira. Nello differenza tra le S.0OO/S.SO0 gre dd 
preuoaldeiiaglìocle4,IT9ltrestsituatlproh~tio 
dd confezionatore e dd dettagliante, 

Tutto va non esclude che possano esistere pra­
tiche fraudolente che tono di pertinenza degli or­
gani.preposi! (Usi, repressione /rodi, ecc.), ma 
caniertna che in generale l'olio extravergine sia 
sofiosumato dal punto di irida dd produttori agri­
coli. .Sarebbe auspicabile eh» a una maggiore in-
/orinazione alimentare facesse riscontro un mag­
gior apprezzamento per prodotti agricoli irripetì­
bili quat'e l'olio extraverghe. 

Sabato a Roma 
con il Bancomat 
è un'avventura 

' ' Sabato mattina, ore 8, Comil liliale di Porli. 
Pia a Roma: Milo il tesserino Bancomat nella. 
fessura, si apre lo sportello che copre il video e 

ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

io con ì lettori 

compare la scritta •terminale abilitato a tornire 
Il saldo del conto». Pare... Lo so quanto c'è sul 
mio conto, è di soldi che ho bisogno! 

Macchina, Muro Torto, piallale Flaminio, 
Banca Popolare di Milano. Posteggio nell'am­
pio marciapiede e neanche scendo dall'auto. 
Sullo sportello dell'Infernale apparecchio si 
legge chiaramente in lettere bianche su sfondo 
rosso: Oiiuso-. Scendo dal marciapiede, tra­
verso il ponte, traffico scarso, contromano sul 
lungotevere, vetro lavato al semaloro, plana 
Mazzini Banco di Santo Spirito, piccola fila da­
vanti alla macchinetta dispensasoldi. «..Signo­
ra mi terrebbe cortesemente il posto in Illa, airì-
vo all'edicola all'angolo...». Urliti con Salvagen­
te, Repubblica con Trovaroma, Corriere con 7. 
Posso affrontare qualunque fila. Ore 9. due per­
sone davud a me e ura al Bancomat che ce» 
ca di coprile lo schermo con il corpo per non 
far vedere agli altri cosa scrive. 9,10 una sola 
persona davanti a me, 9.18 introduco II tesseri­
no, digito II codice segreto e intanto laccio 
nuovamente i canti: SOaiila benzina, lOOmila 
per il pranzo a Fregane con signora, lOOmila 
perché non si sa mai. Mi servono per oggi e do­
mani almeno 300mila lire. . 

Compare la scritta -Il suo tesserino è diletto­
so e viene trattenuto, si rivolga per recuperarlo 
al suo istituto*. Infilo la mano in tasca, avrò in 
tutto 12 o ISmila lire. Gettone, «...Pronto Alber­
to, mi faresti un piccolo favore? Ho bisogno di 
un po' di denaro e le banche oggi sono chiu­
se». •Non c'è problema, vieni pure, ma pub es­
sere che ancora non li sei Itilo dare un tesseri­
no Bancomat?.,.». 

AedrttGlorfl 
Roma 

// calcolo dell'imponibile ai fini del pagamen­
to ddlìrpefdevt includere anche il reddito deri­
vante dalla casa di proprietà, che d ottiene mol­
tiplicando la rendita catastale per il coelhaentc 
di oggiomamento stabilito dal ministero delle 
Finanze. 

Per richiedere i fascicoli .arretrati 

Il sottoscritto 

residente in via 

(città) (cap) 

chiede di ricevere il/i fascicolo/i: 

& - = • • 

Per chiedere I fascicoli arretrali del Salvagente, compilale questa scheda In tutta Masi* 
parti, scrivendo a stampatello nome, cognome, Indirizzo, codice postele. Incollata la 
scheda su una cartolina postala • HvUrlzaatela •: Ufficio copie arretrata • l'Unlt» - via del 
Taurini 1), Roma 001M. Il prezzo del prime fascicolo, più contenitore, e di lire 1.000. ri 
prezzo del secondo contenitore pio I due faaeloall aulla droga * di lire «000. Ogni altro 
laecloolo coala lire 1.S00, più a " " 

Ndl'esempio esposto sul •Soruajm»*» n. II 
•L'ocquislo della casa- sono indicati I coemclen-
fi' di oanornaniento valevoli per il 1989 e che 
sono diversi da qudli valevoli per il I9SS e indi­
cati nei moduli 740 attualmente in distribuzione 
e da consegnare per la prossima denuncia dd 
redditi. 

Abbiamo infatti consideralo che, per ehi ac­
quista la casa.nel 1989, t preferibile dfeltuare 
un conteggio preventivo degli oneri hscati in ba­
sca nuovi coemamti di cagjornomento. 

Focdamomfinenolmeht,ndcasolncuil'o-
dilazione non fosse occupata dal proprietario 
ma dota in Mao, VimporMk Al dmunciaret 

qudhrisullariledalcontTottodiomttoregistroto 
conunadeairtazioneddSSH. 

I lavori di 
ampliamento 
in casa e la 
rendita catastale 
Caro Salvagente, 

posseggo una casa regolarmente censita e 
appartenente alla categoria A3. NegU ultimi art-

Dn caso 

Auto sul marciapiede: pericolo 

// lettore ha descritto con efficacia » humour, 
la situatione dd possessori remati osila testerà 
Bancomat Ma perché, le banche romane non 
riescono a ter home al ditsetvitta?AKa doman­
da i dirigenti dd van istituti danno diverse rispo­
ste; dimenticanza degli impiegati incaricati dd 
•ooncamento»; timore di prelievi con tessere fal-
s^cate Cspecje nelle giornate di sabato e dome­
nica)! delicatezza degli impianti. Tutte giustifica- " 
doni non mollo consistenti In agre dna, specie 
in quelle di provincia, i servizi Ainztamno sem­
pre. E funzionano sempre anche i Bancomat di 
Roma presso le sedi centrati dd vari istituti. Per­
do il disservizia di Roma sembra proprio conse­
guenza di una negligenza voluta. 

Il calcolo Irpef 
per chi acquista 
la casa nel 1989 
Caro Salvagente, 

in relazione al capitolo «Imposte che grava­
no sulla proprietà» del fascicolo -L'acquisto 
della casa», vorrei espone una mia perplessità 
sul calcolo deiriipel. Nel testo si afferma che il 
dichiarante, che disponga di un reddito di 30 
milioni, deve includere nell'imponibile la som­
ma di 561mila lire l'anno. Non vi pare che qual­
cuno potrebbe essere indotto a pensale che 
l'ulteriore somma imponibile da aggiungere al 
30 milioni sia S6lmlla lire anziché un milione 
650mlla lire, che è l'effettivo reddito imponibile 
per la casa presa in considerazione? 

Primo Grazlanl 
Torino 

ani Caro Salvagente, 
sono una tua lettrice di Ro­

ma e voglia raccontarti una 
scena accaduta sotto 1 miei 
occhi venerdì mattina alle 
930, in via Tiburtina alle porte 
della citta, nella zona Ira l'U­
niversità e il cimitero del Vere­
no. Mentre a piedi mi recavo 
verso il Verano ho visto un 
grosso camion fermarsi a po­
chi centimetri di distanza da 
una donna anziana che «ava 
spingendo un passeggino con 
un bimbo di circa due anni. 
Un gran stridio di freni, urla di 
spavento, la donna semisve­
nuta, l'autista del camion pal­
lido come un cencio. La don­
na era scesa improvvisamente 
nella strada sbucando Ira le 
auto parcheggiale sul marcia­
piede. Infatti lutto quel tratto 
di marciapiede della Tiburtina 
Ciato di destra entrando in cit­
ta), ogni mattina, è occupalo 
dalle auto parcheggiale a pat­
tine, una accanto all'altra, 
senza che sia lasciato il mini­
mo spazio Ira il muso delle 
vetture e I muri che recingono 
stabilimenti, laboratori, uffici. 
Insomma per centinaia e cen* 

.tinalajdi,metti., buina via di 

grande traffico, una via conso­
lare, la gente è costretta a 
camminare nella strada, ri­
schiando di essere travolta, 
come appunto la donna con il 
bambino. Ma non e criminale 
tutto questo? Non si pud fare 
niente? Vigili, polizia, carabi­
nieri, il Comune, non sentono 
il dovere di intervenire? 

Roma 

Un redattore dd •Salvagen­
te- si è recalo in via Tiburtina 
per constatare se il racconto 
della lettrice corrispondeva al-
la realtà, la descriziot i esatta. 
SI, «vero, d i di troni» a una 
negligenza criminale. Qualcu­
no deve intervenire, anti. qual­
cuno dovrete dà pagare per 
Usuo mancato Intervento. Pub-
bachiamo ma loto come doto-
mentanone. Abbiamo raccolta 
un vero e proprio dossier foto-
gtatlLo che abbiamo trasmesso 
atta ftdrrconsumatort (sede 
nazionale da Collina, 24, 
00187 Roma) perché i suoi le­
gali esaminino la possibilità di 
inoltrare una denuncia all'au-
totitì giudiziaria», 

Domani in edicola. 

— i 

— i 

LA BOLLETTA 
a cura di Patrizia Romagnoli e Giovanni Rossi 
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IL CONTRATTO 
PER OTTENERE 
IL SERVIZIO 
QUANDO SI PUÒ SCIOGLIERE 
SUBENTRI 

LA BOLLETTA. 
DELL'ENEL 
ACCONTO E CONGUAGLIO 
TUTTE LE «VOCI» 
1 PREZZI 
I CONTROLLI 
LE GARANZIE 
IN CASO DI ERRORE 
SCADENZE DI PAGAMENTO 
L'ENELTEL 
SE SI TARDA A PAGARE 
IL TRASLOCO 

LA BOLLETTA 
DEL TELEFONO 
IL CANONE 
IL CONTRIBUTO IMPIANTO 
ANTICIPO INTERURBANE 

GLI SCATTI 
COME RISPARMIARE 
CHIAMATE INTERNAZIONALI 
LE GARANZIE 
IL CONTATORE IN CASA 
IN CASO DI ERRORE 
SCADENZE DI PAGAMENTO 
BOLLETTE ARRETRATE 
INDENNITÀ DI MORA 
IL GUASTO 
INTERRUZIONE DEL SERVIZIO 
NUOVI IMPIANTI 
TRASLOCHI E SUBENTRI 
CAMBIO NUMERO 

LA BOLLETTA 
DEL GAS 
I PREZZI 
IL CONTROLLO 
SCADENZE DI PAGAMENTO 
TRASLOCHI E SUBENTRI 

LA BOLLETTA 
DELL'ACQUA 
QUANTO COSTA 
CALCOLI INGIUSTI 
CHI GARANTISCE 
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ni sono stali latti dei lavori di ampliamento e di 
ristrutturazione. 

Vorrei sapere se dopo queste modifiche 
cambia la categoria di appartenenza e di con­
seguenza la rendita catastale. Su questa base 
vorrei capire come mi debbo regolare per la 
compilazione del modello 740. 

AW omo e» un'abilazioneamplìatae lèmurns-
iQtaolsagnBùTC»rswtMce)ts9Bunliiittm»ulu 
della superfide utile, ottenuto magari accorpan­
do urta o più slonze a^ un appartamento conti-

tao, in basto quanto disposto dot regio devoto 
legge del 13 aprile 1939 n. 652, art 20. Il pro­
prietario è tenuto a denunciar* la •variaziom 
netto slato- dell'immobile e a presentai» anche. 
nd modi dovuti, una planimetria riproduotnti 0 
nuovo stato dd luoghi. CU umd provvederanno 
allorertirìcaddlarenditacaiaslale. 

DiimsotUcaKoelkl-ristrutturcxto&.pa-
mia che vieti» usata Ireqoenlernentc ma • uoa» 
a sproposito. Se a tratta intatti di manutenzione 
oralnariaoslmordinaria.cHrtstsuro,001llatod 
di reintegro, nessunacomuniaazionttdovutt. 

Una denuncia dovrebbe ubatemi aerar* ala* 
Man nd caso di interventi di •rMMkaactoar 
edilizia-ctK seconao quanto previsto daga kg 
gtn4S7/78art3l,letleraAtono-qumrivt* 
H o ttostotinat» gH organismi tcHHti ttsspttnt» 
un insieme sistematico di open che pattano 
porga» o un orgotiavno oditelo In fufn o Et 
per* cSverso dai precedente-. Non d può elot 
porkiredirismimmzionestdtdicegatailsog-
giamo o rilana la cucina od bagno magarispo­
stando qualche tramezzo. 

In sostanza la denuncia deve essere attenuata 
allorché, a seguilo dd lavori, d « prodotti una 
tostandole variazione •netto stato dd beni por 
quanto riguarda la consistenza * laaributlttnt 
dettacorajoriaedelladasst-. 

Allergia alle 
vaccinazioni e 
obblighi di leva 
Caio Salvagente, 

mio figlio deve assolvere gli obblighi militari 
ma gii è stato sconsiglialo nel modo più ejash> 
to, da un Istituto neurologico di Milano, di sot­
toporsi a ogni tipo di vaccinazione. 

MI si dice che le vaccinazioni sono obMga-
torie e indispensabili quando si vive per moki 
mesi in comunità, quali quelle militali, al fine di 
evitare malattie infettive. 

Cosa debbo fare perchiedere l'esonero e Im­
pedire vaccinazioni che sarebbero mollo pcri-
coioae? 

toUWSdauvrtti 

Seta visita à'leva non» stata onoDmtuotx\-il 
Iettare, al momento dd -tre giorni; dee» porsi-
re b documentazione dinica (meglio se rilascia-
taaaltaUd)ediiedcrelaritormaaa1serviliodi 
leva.Oiregohlarichimladovrebbeessereaccet-
tata e il giovane dichiarato non idoneo. Atri-
menti, te la visita » gU stata svolta, ci devono 
rtiaderftnel termine di diKl giorni dalla data di 
affissione dd bando di chiamata del «Man* 
gente a cui si appartiene, nuovi acceriemtnd 
smUodoIdlpammcnlo di oppalenetvta Aneto 
in questo caso bisogna allegare la documento-
don» dd proprio stato di safule. 

Infine, se I termini sono già scaduti, trottar» 
ugualmente la domanda e chiedere di tatti» 
sottopottoacisitamedicasuperiore. 

Le conseguenze sul 
lavoro dell'esonero 
dal servizio di leva 
Cara Salvagente, 

vomì sapere quali conseguenze pub avare, 
al fine dell'inserimento nel mondo del lavora, 
escare riformati dal servizio di lev* per motivi fi­
sici e, in particolare, per una forma di allergie 
stagionale. Pud una tale fonna morbosa, come 
spesso mi fi dice, Influire «uf rjuntéggtólmàle 
di qualsiasi concorso pubblico o privalo? 

ArjtotimYMett» 
Madonna Dell'Arco 

Tranquillizziamo il tenore: la visita di leva 
non produce nessuna conseguenza per l'avvia­
mento al lavoro. CU impedimenti AWri amo a> 
Ikmhsctoserisulumoalhtxstaàviledisarme 
robusta costitudone. 

Il riscatto 
della laurea 
per la pensione 
Caro Salvagente, 

tempo fa ho presentato la richiesta di riscat­
to, ai fini pensionistici, del quattro anni di studi 
universitari (ho conseguito il diploma di laurea 
nel 1977, prima dell'assunzione nelle Fs, che e 
avvenuta nel 1978) ma mi è slato risposto che 
ciò non è possibile in quanto il profilo profes­
sionale da me rivestito non richiede ii diploma 
di laurea. 

Vorrei sapere se ciò è legittimo e, qualora 
cosi tesse, se è possibile lare qualcosa par Im­
pugnare una tale normativa che mi | 
in maniera tanto pesante. 

Caprino Bergamtjco 

Dobbiamo confermare che per 1 dipendenti 
dette Ferrovie detto Arno (e per tutti l dipenden-
nMo Sialo) noni riconosciuto il diritto al ri­
scatto, ai lini pensionistici, dd periodi di studio 
universitario con d conseguimento dd diploma 
di laurea se non tosi richiede per il profilo oro-
•cotonale mieuiVo. CU * stabilito dal Tetto uni­
co (Opr 29/WI973,n. 1092) consideralo uc«-
do, a tali effetti, anche dalle nonni di leggeri-
guardanti i dipendenti aelk Ferrovie ddhSlalo. 

E1 da ritenere, pertanto, assai improbabile ar> 
ouisire diversa soluzione con moni di' natusa 
gftiridìba Diversa la normativa per coloro dar 
possono contare su periodi di coruribution* at-
l'Assicuratane genemle obbligatoria hps, 

La corrispondenza per questa naglaa «a 
tMUrlaxata a «0 Salvagente», Via deiTunV 
ni I», MISS - Roma. Le lettere devoaw <s> 
eere regolarmente affrancate, nriiotbM 
niente non piò lunghe di » riga» daWia 
aerine e devono Indicare In modo chiaro 
DOCK, cognome, Indirtelo e aai 
fonico. Le lettere ano 
naie. Chi preferisce, e 
d'ere che nome e cognome non compala-
• o . In questa pagina vengono oopHata ca­
che telefonate e domande rogherei» a]a> 
ranle II filo diretto che •Italia KeeUo» fasi­
ca ogni martedì, a parare dalie I*. al 
•Salvagente». A tutti «lena tejaatjta o a it> 
spoeta, pubblica o privata • nel i t a a t m c 
tempo poaalblle. I f—WW rial ijahtarci 
—- —-—- - g - ' — r m W iirnlhiapla lana» g 

Ì22!* *!,.?^?«e.?,,ì ««••*•» IWIlaa. •Midi aa •l'Unita». OgH, Ira gì altri, han-

luccicalo •L'acquieto della caca»)) Rina 
Bpnaz^(MCg^);UCoaMiriloaadaaalc 
oli; AMp D'Alacelo (cantora dal tadeat» 
•Il eervtzlo militare e crvuo»), 

l'Unità 
Venerdì 
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^ , ̂  II piano regionale prevede un sistema integrato 
[ f i f f f porti-aeroporti-strade-ferrovie potenziato e più razionale 

Le proposte del Pei per un sistema competitivo 

Col portocanale, Cagliari 
scalo per navi oceaniche 
n porkxanale industriale di Cagliari sta per essere 
ultimato. Il Pei avanza una proposta di gestione e 
riorganizzazione del sistema portuale isolano in gra­
do di riconquistare la competitivita perduta negli ulti­
mi anni a favore degli scali del Nord Europa. Pro­
spettiva di rilancio che si basi su una struttura in gra­
do di accogliere il flusso navale oceanico, smistando 
il traffico merci in tutto il bacino del Mediterraneo. 

Scommessa collegamenti efficienti 
La parola chiave è intermodalila. Nel giro di po­
chi anni la rete dei trasporti nell'isola e I collega­
menti con la penisola risulteranno completamen­
te modificati. Porti, aeroporti, ferrovie e strade for­
meranno un sistema funzionale e moderno con 
tempi di percorrenza più veloci e con costi mino­
ri. Ecco te linee di fondo del piano dei trasporti 
presentato dalla Regione sarda. 

tH Tic ambiti di inteivento 
di Uwllo nazionale, che anf­
aneranno un collegamento 
« t a n t o con la penisola e dai 
quali partir* la letei dei tra­
sporti bilami e secondari. Il 
corridoio plurimodale Sarde­
gna-continente, Il sistema por­
tuale 9 l'area metropolitana di 
Cagliari. Progetti complessi 
che modificheranno l'immagi­
ne dell'itola proiettandola 
con decidane nell'Europa del 
18. La •porta- della Sardegna 
rimarrebbe ancora 11 «toma 
Oible-Oolfo Aranci, M per 
quanto riguarda I collegamen­
ti marittimi che per I collega­
menti «radali e ferrovieri. A 
quatta ri affiancherà II sistema 
Intermodale e l'area metropo-
•Mna di Cagliari. 

Il capoluogo regionale risul­
terà il punto di partenza per i 
dlveni collegamenti con II re­
ato dell'itola. I due porti, quel­
lo commerciale ed il portola-
naie in late di ultimazione, sa­
ranno integrati alla stazione 
ferroviaria ed a quella del ser­
vizio di autotrasporto pubbli­
co. A ciò ai affiancherà una 
rete stradale, anche questa in 
corso di ultimazione, che al­
leggerir* la città del traffico 
operativo commerciale, dirot­
tandolo verso la zona indu­
striale. Per quanto riguarda i 
collegamenti ferroviari, l'area 
di Cagliari verrà dotata di una 
metropolitana leggera che for­
merà un anello al di fuori del 
quale si realizzeranno le strut­

ture commerciali e dei tra­
sporti necessarie. 

Il terzo sistema dell'isola, 
quello di Porto Torres, rimarrà 
la tradizionale conia prefe­
renziale con il Nord Italia. La 
risistemazione del porto com­
merciale ed il potenziamento 
del porto industriale, che san 
dotato di un terminal intermo­
dale ferro-gomma, costituir* 
un unico grande bacino fun­
zionalmente e gestionalmente 

Agli Interventi sui porri, co­
munque, si affianca un am­
modernamento della «tersa­
le» ferroviaria della Sardegna. 
I tempi di percorrenza sulle 
tratte Cagliari-Sassari e Caglia­
ri-Olbia risulteranno, con l'e­
lettrificazione delle linee, già 
in atto, notevolmente più bre­
vi, rispettivamente 2 ore e 30 
minuti e 3 ore e IO minuti, per 
quanto riguarda 1 treni merci 
sarà possibile trainare, a pari 
velocita, convogli più pesanti. 

Anche il sistema stradale 
subirà considerevoli modifi­
che: la strada statale 131, che 
nel Plano dei trasporti assume 
il ruolo di «arteriai di tutto il si­
stema, «ir* potenziala, au­

mentando le opere a sostegno 
della sicurezza (verranno 
aboliti gli svincoli a raso e vi 
aannno barriere spartitraffi­
co) e vallando II tracciato in 
maniera tale da evitale II pia 
possibile l'attraversamento 
delle aree urbane. Le sopraci­
tate migliorie riguarderanno 
anche la diramazione centrale 
della natale 131, che da Nuo­
ro conduce fino ad Olbia. 

Il sistema portuale sardo, 
che san il terminale delle di­
vene linee, dovrebbe subire 
un incremento annuo, dalla 
razionalizzazione dei traffici, 
non Inferiore al 3*. Un capito­
lo delicato e tuttora non risol­
to riguarda la gestione del si­
stema. Non è «tato stabilito 
chi avr* I compiti di program-
inazione e gestione degli sca­
li, le proposte della Regione e 
del governo divergono sensi­
bilmente. •Abbiamo diletto 
allo Stato alcune deleghe per 
getrkc meglio II sistema por­
tuale-ha ribadito l'assessorre 
ai Trasporti, Italo Ferrari -
piuttosto che una società uni­
ca, alla quale spellerebbe il 
compito di gestire I sei scali 
industriali e commerciali del-

~~mmmmmmmmm!Tz II progetto della Regione esclude «maxiappalti» 

Invasi duplicati, 12.000 miliardi 
mezzo secolo d'acqua abbondante 
Trentotto nuove dighe e quasi tremila miliardi di 
metri cubi d'acqua per risolvere il problema della 

£ande sete in Sardegna per almeno mezzo seco-
, Ma il «piano delle acque» della Regione sarda 

è anche un grosso business, con Investimenti per 
12mila miliardi in 19 anni e 18mìla nuovi posti di 
lavoro. Anche per questo si intende garantire una 
gestione pubblica e trasparente. 

MOLO MANCA 

•JB L'acqua come strumento 
di rinascita economica e civile 
della Sardegna e, perche no?, 
come un banco di prova della 
tu* autonomia speciale. Una 
risorsa che può davvero cam­
biare profondamente il volto 
dell'Itola, la sua cultura, le ai-
tMt* produttive. Una ricchez­
za da pone al riparo dallo 
arnittamenro Indiscriminato e 
da difendere anche tu un pia­
no giuridico. Come? La Giunta 
regionale sarda ha presentato 
un progetto di legge (slittato 
pero ali* prossima legislatu­
ra) concreto e al tempo sles­
so ambizioso, in grado di ri­
solvere i problemi della gran­
de tele (cMle, agricola e in­
dustriale) per una buona par­
ta del nuovo secolo. Un plano 
che per la quantità degli Inve­
stimenti ha suscitato da tem­
po gli appetiti di grossi gruppi 
finanziari ed industriali, Fiat 
ed Ili In tetta. Ma la Regione 
non ha intenzione di bandire 

alcun •maxtappaltOK i privati 
interverranno, infatti, solo sot­
to la guida pubblica. 

ftima ancora che una pro­
posta politica, il piano delle 
acque * comunque Innanzi­
tutto uno studio. Il suo inizio 
risale alla metà degli anni 70, 
ma ci sono precedenti tentati­
vi ancora più lontani, coinci­
denti con i primi plani di rina­
scita dell'isola. Per statuto, in­
fatti, la Regione autonoma 
della Sardegna ha non solo la 
titolarità del demanio pubbli­
co, ma anche competenza 
primaria in materia di acque 
pubbliche. Nel lavoro sono 
stati coinvolti praticamente 
tutti i maggiori esperti del set­
tore, con un molo preminente 
da parte dell'Ente autonomo 
del Flumendosa, il maggior 
organismo di gestione idrica 
dell'isola. 

Le lunghe e complesse ri­
cerche hanno evidenziato un 
fabbisogno d'acqua comples­

sivo nel lungo periodo (un 
cinquantennio, per l'esattez­
za) di 2 miliardi e 708 milioni 
di metri cubi all'anno, di cui 
circa II 70 percento (1 miliar­
do e 900 milioni) per usi irri­
gui, mentre le esigenze indu­
striali sono valutate in 395 mi­
lioni di metri cubi annui e 
quelle chili in 417 milioni. Co­
me recuperare tanta acqua? 
Secondo le previsioni degli 
studiosi si tratta di raddoppia­
re innanzitutto gli invasi artifi­
ciali: dagli attuali 37 a 75, con 
una razionale distnbuzione 
nel territorio. «Naturalmente -
si sottolinea nella relazione 
del prof. Antonio Cao Pinna, 
uno dei principali autori del 
lavoro - il piano non parte da 
zero, nel senso che tiene con­
to di tutte le infrastrutture at­
tualmente già realizzate o in 
cono di realizzazione, che ce* 
snentiranno di erogare a bre­
ve termine salw situazioni 
particolarmente siccitose, 
quasi un miliardo di metri cu­
bi d'acqua*. 

I maggiori benefici del Pia­
no riguardano, come emerge 
dai dati, l'agricoltura. La 
quantità dei terreni irrigui. In­
fatti, giungerebbe addirittura a 
triplicare, passando dagli at­
tuali ISOmila a circa 450mila 
ettari. Una grande estensione 
verde che può apparire fanta­
scienza rispetto al quadro di 
desolazione di questi anni, 
dovuto alla lunga siccità tutto­

ra in corso, che ha fatto parla­
re molti esperti di situazione 
predeseruca. Ma anche gli al­
tri due versanti uscirebbero 
profondamente avvantaggiali 
dall'intervento. Basterà ricor­
dare che attualmente l'eroga­
zione dell'acqua alle industrie 
* stata dimezzata (e in alcuni 
casi anche peggio) e che, dal­
lo scorso inverno, sono in vi­
gore drastiche restrizioni idri­
che nelle citta. 

Infine l'importante capoto 
finanziario. Per realizzare 11 
Plano occorrono, secondo le 
previsioni dei tecnici, non me­
no di 12mila miliardi in 15 an­
ni. Una somma astronomica 
se si considera che il bilancio 
annuale della Regione sarda 
si aggira sui 5mila miliardi. 
Dove reperire allora I finanzia­
menti? E, soprattutto, chi II do­
vrà gestire? A parte lo sforzo 
finanziario assicurato dalla 
Regione, vengono fatti precisi 
riferimenti alle leggi per II 
Mezzogiorno, al plano dì rina­
scita e agli stessi interventi co­
munitari. E davanti all'auto-
candidatura di due grosse cor­
date di imprenditori (la prima 
guidata da società vicine alla 
Fiat, la seconda dall'In) per la 
gestione dei progetti, * stato 
replicato, in un recente conve­
gno, che II timone resterà sal­
damente In mano pubblica. 
Nessun maxiappalto, dunque, 
nessuna ispeculazione» sulla 
sete in Sardegna 

Per la casa mutui agevolati più facili 
• i Un» legge per la casa e 
per II rilancio dell'edilizia 
•bratanva. Da quando 6 en­
trato in vigore, quattro anni 
fa, il provvedimento della «unta regionale di sinistra 

i sortito importanti effetti 
sociali nell'isola, alleggeren­
do l'enorme richiesta abita­
tiva esistente anche in Sar­
degna. La l e n e reca il nu­
mero 32/1985. Si prevede 
un ione abbattimento (no­
ve punti) degli interessi 
bancari nel primi nove an-

ni, per l'acquisto e la ristrut­
turazione della prima casa, 
Le agevolazioni vengono 
concesse naturalmente sul­
la base di alcuni requisiti 
•mlninuV 

Dall'entrata in vigore del­
la legge (1/1/1986) ad og­
gi sono itale presentate ben 
I8mila domande. La Regio­
ne ha concesso 13.947 nul­
laosta al finanziamento. Le 
banche convenzionate han­
no perfezionato circa 4500 

pratiche, per un ammontare 
di 191 miliardi e 827 milio­
ni. I mutui hanno durata 
quindicennale, ma i norma­
li tassi bancari di ammorta­
mento scattano soltanto ne­
gli ultimi 6 anni, Per i primi 
nove anni gli interessi sono 
contenuti sotto il tetto del 6 
percento. 

La legge sull'edilizia abi­
tativa e slata fifinanziata 
con 20 miliardi anche negli 
ultimi bilanci. La procedura 

è stata inoltre ulteriormente 
snellita, eliminando il dop­
pio iter che portava alla 
concessione del nullaosta 
regionale prima e poi all'e­
same di tutta la documenta­
zione da parte della banca. 
Ora, certificati e progetti do­
vranno essere presentati ai 
momento della domanda 
alla banca, mentre l'assen­
so della Regione interviene 
aliatine, per evitare eccessi­
ve lungaggini nella defini­
zione delle pratiche. 

l'isola, riteniamo sia più op­
portuno individuare un comi-
raro di gestione con compili di 
coordinamento e affidare ad 
ogni singolo scalo una società 
per li funzionamento». 

n Plano dei trasporti, natu­
ralmente, dedica particolare 
attenzione al sistema aeropor­
tuale, con un potenziamento 
delle strutture ed una richiesta 
alle società di gestione per 
un'ampliamento dell'offerta 
sugli scali di Cagliari-Elmas, 
Alghero-Fertilia ed Olbia-Co­
sta Smeralda. 

Per quanto riguarda i tra­
sporti interni, il Plano prevede 
una razionalizzazione degli 
interventi nella rete ferroviaria 
e stradale Interna, un poten­
ziamento dei diversi soggetti 
del trasporlo pubblico. Oggi 
lo Stato e la Regione si divido­
no le linee per quanto riguar­
da il trasporto su gomma, ed 
affianco alle ferrovie operano 
altri soggetti, tempre statali. 
Naturalmente le autolinee e le 
linee ferroviarie all'interno di 
uno stesso bacino non risulte­
ranno sovrapposte, come av­
viene ora. 

Un capitolo, inv 

ece, tutto aperto e che ha pro­
vocato non poche occasioni 
di confronto con il governo 
nazionale da pane della Re­
gione, * quello attinente alle 
tariffe. Il Piano dei trasporti, 
prevede una integrazione ta­
riffarla, sia all'Interno dei baci­
ni che nei collegamenti con il 
continente. In questo ultimo 
caso, ad una riduzione delle 
tariffe per i collegamenti con 
la capitale e con gli altri prin­
cipiai centri, potrebbe accom­
pagnarsi, soprattutto rei pe­
riodo di punta, un aumento 
dell'offerta, magari ipotizzan­
do anche pacchetti turistici 
aereo+auto oppure ae-
reo+auto+hoteL 

Naturalmente questi proget­
ti di Integrazione dei trasporti 
e di rafforzamento e raziona­
lizzazione dell'esistente, pur 
se in parte già realizzati, com­
portano tempi burocratici e 
tecnici non indifferenti. Pur 
avendo competenza primaria, 
infatti, la Regione non dispo­
ne dei fondi sufficienti per la 
realizzazione integrale del 
Plano. Solo un intervento del­
lo Stato pud abbreviare I tem­
pi di un ammodernamento 
non più rinviabile. 

fa* I porti tardi secondo il 
fU. In occasione della re­
cente visita del ministro della 
Marina mercantile Giovanni 
Fondini e stala proposta 
una m a e propria rivoluzio­
na del sistema portuale re­
gionale, in netta antitesi al 
disegno che sia prendendo 
forma In Parlamento. Per 
quanto riguarda la Sardegna, 
infatti, la struttura gestionale 
sulla quale si basa II progetto 
attualmente a Montecitorio 
prevede una società unica 
per I sei scali industriali e 
commerciali isolani (Caglia­
ri, Portovesme, Arbalax, Ol­
bia, PortoTorres e Oristano). 
La società dovrebbe essere 
composta da Ili e Sfincome 
soggetti principali e gU enti 
locali con una partecipazio­
ne minoritaria. La giunta re­
gionale (ed il Pei) sarebbe 
invece per un Comitato di 
gestione portuale centrale a 
cui affidare i compiti di pro­
grammazione e coordina­
mento, insieme ad una serie 
di società alle quali sarebbe 
affidata la gestione tecnica 
del singoli porti. 

Le due formule ovviamen­
te tono incompatibili, anche 
perché la proposta della Re­
gione si allaccia alla speciale 
normativa in materia di orga­
nizzazione dei trasporti che 
l'ente regionale vedrebbe (e 
10 ha gii richiesto) inserito 
nella terza legge di rinascita. 
11 tutto basato su criteri di ge­
stione manageriale e di •im­
presa poti» In grado di for­
nire servizi ma anche di pro­
durre reddito da reinvestire 
in una prospettiva di espan­
sione. 

L'obiettivo è quello di fa 

assumere alla Sardegna un 
ruolo di primo piano nel si­
stema nazionale del traspor­
ti: un ruolo di smistamento 
del traffici oceanici basato 
sulla posizione baricentrica 
dell'isola. Negli ultimi anni, 
Infatti, l'Inefficienza e la pa­
ca organizzazione dei poni 
italiani, in paitkolar modo 
quelli del nord Tirreno, han­
no causato il dirottamento 
dei traffici verso i poni del 
nord Europa. Gli acali olan­
desi e belgi sono preferiti a 
quelli italiani proprio perché 
re merci trovano in questi 
porti servizi adeguati e l'inte­
ra organizzazione del siste­
ma portuale é impostata sul­
le esigenze del cliente e non 
sugli interessi dei lami Im­
prenditori che inseguono 
ciascuno II loro tornaconto. 

Il problema della gestione 
non é dunque II solò nodo 
da sciogliere. Si tratta anche 
di stabilire quale sia la vere 
funzione del porti saldi In un 
contesto mondiale dei traffi­
ci marittimi che da diverti 
anni risulta statico e non 
presenta, nel breve periodo, 
possibilità di grande svilup­
po. La funzione degli scali 
sardi deve pero andare oltre 
le analisi congiunturali del 
tenore. Esistono grandi pos­
sibilità di sviluppo del traffi­
co merci, possibilità che sa­
rebbero in grado di rendere 
competitivo II nuovo porto-
canale di Cagliari, attual­
mente in costruzione. Secon­
do la proposta dei Ftl Usi-
stema deve essere cosi orga­
nizzato: I) una modifica so­
stanziale dell'attuale gestio­
ne intema che dovrà essere 
controllata da una società 

per azioni; 2) ui 
zizkme del porto-canaìe co­
me tato di smistamento, at­
trezzato tal modo da acco­
gliere le grandi navi «ound 
wrtd», che lavorano su rotta 
transoceaniche t frazionare 
il loro carico su navi più pic­
cole che raggiungerebbero 
la destinazione finale in tutto 
Il Mediterraneo; 3) la costitu­
zione di una serie di servizi 
di «quarto livelle-, di Infra­
stnitture portuali in grado di 
accogliere e possibilmente 
di aumentare i quattro milio­
ni di tonnellate delle merci 
che annualmente vengono 
sbarcale nel porto cagliarita­
no. 

Nella tua proposta II Pel ri­
lancia anche l'ipotesi di pun­
to franco del porte-canale 
industriale. Ciò avrebbe un 
notevole, impatto su tutto 
l'assetto produttivo della re­
gione con conseguenze cer­
tamente poco prevedibili ma 
che, te ben gestite, potreb­
bero far diventare lo scalo 
industriala cagliaritano II più 
Importante di tutto il Medi­
terraneo. 

In questo disegno non to­
no disgiunti i nuovi assetti 
previsti per l'attuale porto 
commerciale. La vocazione 
turistica del capoluogo tanto 
potrebbe finalmente prende­
re forma grazie al trasferi­
mento del traffico merci nel 
futuro porte-canale. Le aree 
che vanno dal viale La Piala 
alla via Roma sarebbero in­
teramente destinate al Irani­
co passeggeri, mentre te 
banchine comprese fra II Co­
mando Marina e la Fiera 
Campionaria verrebbero de­
stinate ad accogliere i natan­
ti da diporto a motore riser­
vando il poruccrolo di Mari­
na Piccola al velisti. 

Il «Por* dovr* gestire in 
maniera coordinala tutto II 
sub-sistema portuale caglia­
ritano, comprendente il por­
to-canale (con lo scalo di 
Sanoch), Il porto commer­
ciale e il porto turistico. L'e­
conomia sarda, se tutto que­
sto funziona, potrà trame 
enormi benefici. 

FIDUCIA 
ACM CI 
HA DATO 
FIDUCIA 
Con la fiducia l'IN.SAR., la società di promozione 
imprenditoriale nata in Sardegna grazie alla 
collaborazione di GEPI, ENI, CIS, IRI ed EFIM, 
ha costruito in questi ultimi anni una serie 
di iniziative partecipando attivamente, insieme 
alle altre forze sociali, alla creazione 
di nuovi posti di lavoro. 
Una grande fiducia nella capacità dell'imprenditoria 
sarda, misurabile in agevolazioni finanziarie, 
in consulenze operative e gestionali su tutti gli 
aspetti delle iniziative da varare. 
Alla soglia degli anni '90 l'IN.SAR. è pronta 
a costruire il futuro economico di una Sardegna 
in linea con l'Europa 

Rivolgetevi alla IN.SAR. 

Per la Sardegna 
INIZIATIVE SARDEGNA Sp A 
Seda Lega» 07100 Sassari - Vis IV Novambn, 27 
T«l 079/275314.277173 
Uff ' 00143 Roma • Via Piolo di Dono, S/A 
Tal, 06/5900-6730-6742 
UH.: 06100 Casuari - Viali Bonaria, 32 
T*. 070/SS0192/4 
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è la televisione sarda, fatta dai sardi per i sardi. Lo era nel 
1975, quando pochi avrebbero scommesso nel suo futura Lo è oggi, che quella scom­
messa è stata vinta. 

IL TGS con le sue 14 edizioni giornaliere si conferma come la presenza più attiva nel 
settore dell'informazione radiotelevisiva in Sardegna.. ; ' 
Ogni giorno Videolina trasmette 14 edizioni del telegiornale sardo: una ogni mezz'ora, .dalle 
13.00 alle 14.30, dalle 18.00 alle 20.30, e dalle 23.00 alle 0.30, curate ai massimi livelli 
professionali da una redazione composta da 12 giornalisti, 7 troupes di ripresa e corri­
spondenti da tutti i maggiori centri dell'isola, con una rete di ponti ricetrasmettitorì che 
consentono il trasferimento dei filmati in tempo reale TGS è il telegiornale da sfagliare, 
per conoscere i fatti e le notizie che riguardano da vicino la nostra regione, nel momento 
in cui fa più comodo, quando si ha tempo, con calma. 

LA PRODUZIONE. Molte televisioni "locali" sanno sólo ascoltare e ripetere. Videolina sa 
anche parlare, e lo fa tutti i giorni con produzioni di elevato standard professionale: 
lo sport, il lunedì con le telecronache delle partite di calcio di Cagliari e Torres e di basket 
della Numera, dell'Esperia e dell'Olimpia; la Domenica con le cronache, i risultati, le inter­
viste e gli ospiti in studio .su tutto il panorama sportivo isolano; 
la politica, il venerdì per conoscere meglio chi governa la nostra Isola; le grandi dirette 
come la Sagra di S. Etisia La Cavalcata Sarda, il Carnevale di Tempio; 
l'economia, per valutare lo stato di salute del mondo del lavoro in Sardegna; 
il folk, con i 10 anni di Sardegna Canta e tante rubriche su argomenti più specifici. 

UDEOLIISW h idevisione sonda 
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Il cacciatore di nazisti 
a Roma per il film tratto dal suo libro 
racconta le sue lunghe battaglie 

«Ero un sopravvissuto 
per questo ho dedicato la mia vita 
a quelli die non torneranno più» 

La memoria di Wìesenthal 
•Non sono sorpreso che la cattura del 
nazista francese Paul Touvter.sia av­
venuta in un monastero. Sapevo già 
dal '49 che la Chiesa aiutava ('crimi­
nali nazisti « fuggire, fornendogli, co­
me faceva il vescovo, tedésco Alois 
Hudel nel monastero francescano di 
via Sicilia, passaporti falsi». L'ha detto 

Simon Wìesenthal. il mitico cacciato­
re di nazisti» in un incontro a Roma 
dove ha parlato del suo libro Giusti­
zia, non vendetta e del film televisivo 
sulla sua vita. «Lo scopo del mio lave- . 
ro - ha aggiunto - è.quello di ammo­
nire I criminali di oggi e del futuro .e di 
avvertirli che non avranno mal pace». " 

/ 

umziA MOLOZZI 

• i ROMA. «Sopravvivere è un privilegio che ti 
Impone del doveri. MI sono sempre domanda­
lo che cosa potessi lare per quelli che non so­
no sopravvissuti, La risposta che ho trovato 
(valida per me e che non ha da essere neces­
sariamente quella di ogni altro superstite) è la 
seguente: io voglio essere il loro portavoce, vo-
tW tener vivo il loro ricordo, affinchè i moni 
poetano continuare a vivere nel ricordo degli 
uomini», 
VjEOaJ inizia l'ultimo capitolo, Il XUX, del libro 

or Simon Wìesenthal Giustizia, non vendetta 
(editore Mondadori). Nato nel 1908 nella re­
gione del Lvov, il «cacciatore di nazisti», come 
l'hanno soprannominato, a Roma per il film 
che è la sua autobiografia, dice che si, ha cer­
ca») tempre di fare giustizia. «Per tutti, senza 
differenze. Sema mettere da una parte gli 
ebrei e dall'altra chi ha Ucciso gli zingari, gli 
italiani di Cefalónla, i russi, i polacchi*. 

Dice proprio cosi: «Ho perseguitato chi ha 
ucciso». E insiste chetnel suoi libri, dieci, ha 
cercato sempre «venta e giustiziai. 

L'ha cercala da quando un'uniti americana, 
il S maggio 1945, lo trovò che pesava 43 chili, 
nel campo di Mauthausen. L'Olocausto le trup­
pe alleate lo scoprirono entrando in quel cam­
po, Chi sapeva aveva taciuto. E provera anco­
ra, negli anni della Guerra fredda, a lacere. Per 
far dimenticare. Tant'e vero che dei cinquanta­
mila criminali nazisti 418 saranno giustiziati, 
meno della mela processati e poi verranno li­
berali quali tulli. 

Nel suo ufficio In Salztorgasse Sa, a Vienna, 
Yrtestnthal cominciai mettere Insieme nomi, 

• a coWgar» dite, • accumulare Informazioni. 
Vuole giustizia. Non vendetta. Per gli ebrei di­
venta un eroe. Non MIO per gli ebrei. 4190% 
delle lèttere di sondartela c i * ricevo, non sono 
di ebrei»., 

C'« insta di giustizia appunto. Che i crimina­
li *»W rt«OY«U(Che.s| rompano le complicità 
delle autorità politiche, della diplomazia, dei 
governi, d o v a n e polirJe.In^nuuwntli, Wìe­
senthal patii «ini a localizzare I criminali. 
Adolf Eichlhann, Ideatore della «soluzione tina­
ie» viene riconosciuto colpevole «di omicidio di 
musi». Karl Sllbnbauer, l'ufficiale della Cesta-
po che aveva arrestalo Anna Frank; Franz 
Statuì, ex comandante del campi di Trebllnka 
e Sobtbor In Polonia; il suo vice Ouslav Wa­
gner, che il suiciderà. Ancora, Hermlne Ryan, 

che aveva sterminato centinaia di bambini, a 
Majdanek; Franz Murer, il «macellaio di Vilna»;1 

Erich Rajakowitsch, che requisiva i Beni della 
morte in Olanda. 

Nel libro ci sono «gli esiti positivi ma anche 
ciò in cui io e il mio ufficio abbiamo tajlito». Bi­
sogna raccontare fino in fondo, cenò. Anche 
di Mengele. il medico di Auschwitz che uccise 
duecentomila bambini a -fini scientifici». Forse 
è ancora vivo. Forse e sfuggito al «cacciatore di 
nazisti.. Wìesenthal vive nell'ansia. Vivere nel­
l'Olocausto è un'ossessione. Conduce a durez­
ze, a polemiche violente. 

Traspaiono, queste polemiche. Con l'ex 
cancelliere Krelsky, con il congresso mondiale 
ebraico. E ci sono le pagine su Waldhelm. La 
parzialità del suo comportamento quando co­
pri, almeno in una prima fase, le responsabilità 
del cancelliere austriaco. In realta Waldheim fu 
un anello consapevole della macchina di ster­
minio nazista come dimostrerà 1a giornalista 
Fiamma Nirenstein riportando la, documenta­
zione sul settimanale £pocs. 

I nazisti inseguiti, che sfuggono alla cattura, 
topo la prova di ciò che è accaduto. Che altri­
menti sarebbe dimenticato. Che altrimenti 
sprofonderebbe nell'oblio. Sennò, come si può 
dare un senso alla cognizione del dolore? Per­
ciò il libro di Wìesenthal, se « un modo per fa­
re storia, risponde anche a una necessità pro­
fonda, personale, psicologica, di rispondere al­
l'Olocausto. 

Non gli ò mal mancati la convinzione, né ha 
mal abdicato. Contro l'opacità di chi vuole di­
menticare, probabilmente, bisogna essere radi­
calmente determinali. Bisogna considerarsi de­
positari di verità. Il lutto in genere viene elabo­
rato e finisce per indebolire la memoria. Oppu­
re l'altra strada è quella del suicidio di Primo 
Levi. 

L'Olocausto è un'esperienza senza limiti. 
Senza paragoni possibili. Per Wìesenthal un 
esercizio del limite e dato dalla giustizia, dalla 
pena mediata. «La giustizia - aggiunge - è solo 
qualcosa di simbolico. Se un uomo uccide cin­
quecento persone, è impossibile avere giusti­
zia' 

E il perdono? «Un problema personale. Non 
posso perdonare per altre persone. A noi non 
perdonano una morte avvenuta duemila anni 
fa, e ci chiedono di perdonare ciò che ci è sta­
lo fatto cinquanta anni la-. 

E sul piccolo schermo arriva 
corul volto di Lenin Sirron VViessrittal Inferni «fattori Bui BnfjUjy. 

inquadratine»* film 

Sul grandevschermo è stato Gandhi, in tv Lenin per 
Damiani, flén Kingsley è l'eccezionale interprete di 
Wiesenlhat,mm per la tv (su Canale 5 il 4 giugno) 
dairautobiografia del «cacciatore di nazisti». «Quan­
do sono arrivato sul set che simulava il momento 
della mia Iterazione - dice ora Simon Wiesenthal 
- il mio cuore cessò di battere. Neppure a Mau­
thausen avevo provato un'emozione cosi violenta». 

«LVMOAHAMBOIS 

H ROMA. Per la «prima» di 
Wìesenthal, leti sera, e stala 
men i a disposizione l'auletta 
dei gruppi parlamentari, a 
Montecitorio: Ira II pubblico, 
tra tanti ospiti Illustri, c'era an­
che lui, Simon Wìesenthal, 
dalle cui memorie (GIUSTIZIO, 
non vendetta, pubblicato da 
Mondadori) .4-stato tratto il 
film per la tv di Brian Gibson. 
Una lunga ricostruzione stori­
ca affidala tutta alla bravura di 
Ben Kingsley: dal giorno in cui 
le truppe americane entraro­
no nel campO'di Mauthausen 
e un uomo, «alto sei piedi e 
dal peso di 91 libbre» (meno 

di 45 chili per un metro e ot­
tanta di altezza), si fece loro 
incontro porgendo la sua testi­
monianza - dei foglietti dise­
gnati con le atrocità a cui ave­
va assistito - fino a quando, 
prima collaborando con gli 
americani, poi testardamente 
solo, quel piccolo uomo si tra­
sformò in «cacciatore di nazi­
sti', «Non per vendetta -come 
dice Wiesenthal - ma per non 
dimenticare'. 

Nel film non ci sono le pole­
miche degli ultimi mesi, sul 
•caso Waldheim». per il quale 
Wiesenthal non si è mai espo­

sto nell'accusa ma anzi hi ac­
cennato una difesa; c'è Invece 
l'uomo che sacrifica la propria 
esistenza e quella delia sua fa­
miglia in nome di quei tei mi­
lioni di morti ebrei, e c'è l'uo­
mo sconfitto, il quale aspetta 
che sia la giustizia - quella dei 
tnbunali - a dare al mondo 
questa 'memoria*, e dal tnbu­
nali viene anche tradito. Oltre 
Ire ore di film che vedremo in 
tv in due serate, su Canale 5, il 
4 e il S giugno. In Inghillerra e 
in Usa il pubblico della tv hi 
già visto il film (che e stilo 
terminato lo scorto febbraio): 
l'Inglese Tv» ha conquistato il 
SI per cento dello shan nelle 
due sere di trasmissione, men­
tre non si conoscono I dati re­
lativi alla americana Hbo, che 
è una tv via cavo. 

Berlusconi, con Reteilalli, è 
entrato In coproduzione con 
la Tvs, la Hbo e la Hungarian 
tv (l'Intero film, costato IO mi­
liardi, è stato girato in Unghe­
ria, dove e slato possibile rico­
struire gli ambienti, dal campi 

di concentramento alle città), 
e si è garantito cosi I diritti di 
trasmissione per l'Italia, la 
Francia e la Spagna. Ma la 
partecipazione italiana e limi­
tata appunto ai diritti di tra­
smissione. Protagonisti del 
film, accanto a Ben Kingsley, 
Renée Soulendijk, attrice olan­
dese interprete di film polizie­
schi, che qui e la moglie di 
Wiesenthal; Louise Haig, la fi­
glia Paulina; Craig T.Nelson, il 
maggiore americano che con­
vince il prigioniero di Mau­
thausen • Iniziare la sui •cac­
cia». 

Simon Wiesenthal. che oltre 
ad aver scritto le memorie da 
cui « stato tratto il film, h i an­
che seguito e dato tuggeri-
menu al regista - bench* una 
nota avverta che Insième al 
protagonisti reali compaiono 
anche personaggi di fantasia-
lo scorso autunno si è recato 
sul set che simulava il mo­
mento della sua liberazione: 
•Il mio cuore cessò di battere 
- racconta ora - non potei 

trattenere le lacrime. Non ave­
vo provato un'emozione cosi 
violenta neppure quando rivi­
di Mauthausen. Avevo resistito 
a hingo a cederei diritti per fa­
re della mia storia un film, 
pensando di proteggere cosi 
la mia immagine e quella del 
Centro. Ma alla fine mi hi 
convinto la mia amica Uz Tay­
lor, mi sono reso conto che 
anche il mezzo televisivo po­
teva essere utile alla causa». 

Il film si divide, abbastanza 
nettamente. In due patti; nella 
prima il dopoguerra, la risco­
perta del mondo «al di là del 
filo spinato» e la scoperta atro­
ce delle cifre della follia nazi­
sta, I sei milioni,di,ebrei ster­
minali nel campi; nella secon­
da Invece, - torse la migliore » 
Wiesenthal è a Vienna, dove 
ha aperto il Centro e dóve, in 
una società che vuole dimen­
ticare l'Olocausto, continua la 
sua opera, rintracciando in 
Brasile II comandante del 
campo di Trebllnka, Adolf Ei-
chmann, ma ritrovando anche 

quel miUtire che «retto Anna 
Frank: per dimostrare al ragaz­
zi di oggi che il tuo Oiorio non 
è mn bel romanzo di fantasia». 

Il film, che hi dalli u n lo 
spiegamento del mezzi tecnici 
(500 compane solo per le se­
quenze Iniziali,.), h i tuttavtt 
cadute di tono e di gusto e do­
ve le sue qualità soprattutto ** 
l'incettante presenza In scena 
di Ben Kingsley. Costruito con 
una serie di flash-back (Incubi 
nomimi, memorie, •estimo-
ninne) che rievocano la atro­
cità del lager, Il crudeltà degi 
aguzzini nazisti, racconta put 
che una continua •cacchi al­
l'uomo» la rinjttrutkme di un 
puzzle loto I testimoni, lecer­
le, le fotografie, intatti, per» 
mettono a Wiesenthal di di-' 
mostrare al mondo, coay In 
sentenze dei giudici, cosi si * 
consumato nei campi. Ed è 
forse per questo che proprio 
nei momenti della sconfitta, 
quando I torturatori conquista­
no la libertà, il -personaggi. 
wiesenthal» sembri diventare 
plafone. 

Transporter Centro. 

Costa solo 
15.860.000 lire. 

Sono escluse IVA 
e messa in strada. 
Ma è compresa 

la qualità 
Volkswagen. 

Avete letto bene il Transporter 4.5 m di lunghezza. 1,8 m di larghez- deve vedersela ogni giorno con il traf- pre desiderato per il vostro lavoro agi-
Centrooggi costa scianto 15 860 000 za. oltre 800 kg di capacità di carico, fico delle ore di punta, e ogni giorno le. maneggevole e comodo come 
lira. Un prezzo eccezionale per un unraggiodisterzataeccezionaledi5,3m deve caricare, scaricare e parcheggia- un'auto, ampio e capace come un vei-
Volks EilCentrononèunVolksqual- Con questi numeri, il Centro e re in spazi impossibili colo industna'e 
siasi Le sue misure parlano per lui, l'ideale per chi lavora in città, per chi II Centro è il mezzo che avete sem- E in più e Volkswagen, che vuol dire 

' 120 PJNTI DI VENDITA £ ASSISTENZA IN ITALIA VEDERE NEGLI ELENCHI TE.EfONCI A.LA SECONDA O, COPERTINA E -ELLE PAGINE GIALLE ALLA VOCE AUT0MC3IU 

qualità e alta tecnologia per garantire 
affidabilità, durata ed economicità d'e­
sercizio eccezionali 

Non stupitevi se tutto questo, aggi. 
potete averlo con solo 15 860 000 

lire' il Centro e un Volks. e i Vòlta, si 
sa, sono capaci di tutta, ' .' 

# 'Volks 
\±yCapazì di tutto.., 
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